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Migliaia di arrèsti? i < 
mentre Kissinger 

giunge in Sudafrica 
^ — In penultima « » • — « ^ 

Il governo ha varato un nuovo decreto per far fronte all'emergenza 

sulle auto 
al Friuli 

La tassa anche su moto e barche — Esentate le cilindrate minori, le vetture pubbliche e quelle con più di 10 
anni — Aumenterà di 50 lire la schedina del Totocàlcio — Stanziati 163 miliardi di cui 45 per la costruzione 
di baracche e per l'assistenza — Maggiori poteri al commissario di governo che potrà requisire gli alloggi 

Necessità 
e vecchie 
storture 

Tutti gli italiani compren
dono bene la necessità di 
uno sforzo nazionale per soc
correre la popolazione del 
Friuli tanto duramente col
pita dal sisma. Per questo la 
decisione del Consiglio dei 
ministri, con la quale si e-
stendono e precisano i com
piti del commissario straor
dinario e vengono stanziati 
163 miliardi di lire per gli 
interventi legati all'emergen-
za, appare come una misura 
indispensabile. Va rilevato. 
tra l'altro, che la somma sta
bilita dal governo per il fon-

• do speciale corrisponde a 
quella, indicata, come mini
ma e assolutamente necessa
ria. dalla commissione parla
mentare che si è recata nei 
giorni scorsi nelle zone deva
state dal terremoto. 

Nessun dubbio, quindi.' che 

f er riuscire ad alleviare nel-
immediato Je durissime sof

ferenze di decine di migliaia 
di lavoratori, di donne, di 
vecchi e di bambini occorre 
il.contributo della solidarietà 
nazionale. I ìùvùraiori italia
ni. e ì comunisti innanzitutto, 
sono i primi a raccogliere 
l'appello che viene dal mar
toriato Friuli. 

Va anche detto, tuttavia, 
che alla necessità ' di repe
rire rapidamente i fondi in
dispensabili per fronteggiare 
situazioni di emergenza di 
qualunque natura, si dovreb
be rispondere, in uno Stato 
bene ordinato e davvero de
mocratico, manovrando le le
ve di un sistema fiscale ef
ficiente, che consenta di ri
partire in modo equo il peso 
dei contributi richiesti e di 
far pagare di più chi più ha. 
Sappiamo ' tutti, invece, " che 
questo non è il caso dèi no
stro Paese, e sappiamo an
che a quali-forze politiche va 
attribuita la responsabilità di 
un • disastroso stato dell'am
ministrazione finanziaria e 
di un sistema fiscale che tol
lera le più scandalose èva-
aioni. 

La conseguenza di questa 
situazione è che ancora una 
volta. nell'esigenza di-far su
bito fronte a una grave scia
gura nazionale, si è costretti 
a ricorrere a metodi di pre
lievo speciali, che possono su
scitare perplessità in-quanto 
non appaiono strumenti ca
paci di far pagare ai citta
dini il loro contributo in mo
do del tutto equo e corri
spondente alte loro possibi
lità. Se contro l'aumento del
la schedina del totocalcio, non 
si possono considerare even
tuali opposizioni, diverso è il 
giudizio, per quanto riguarda 
il prelievo sulla tassa di circo
lazione degli autoveicoli, oltre 
a rilevare che è questo un set
tore al quale si è già spesso 
fatto ricorso in passato come 
a una delle fonti più facili 
per il reperimento di fondi, 
ro anche ricordato che l'e
sperienza della precedente « u-
na tantum » non è stata del 
tutto positiva, avendo dato 
luogo tra l'altro a massicce 
evasioni, il che equivale a 
dire a una notevole dose di 
ingiustizia. 

E non sarebbe forse stato 
inopportuno che una misura 
éi tale natura, fosse stata 
coordinata con provvedimen
ti diretti verso altri settori. 
Salta agli'occhi, ad esempio, 
la gravità del fatto che non 
esista in Italia un catasto de
gli immobili aggiornato ed 
efficiente, attraverso il qua
le sarebbe possibile preleva
re dalla grande proprietà edi
lizia una parte dei fondi ne
cessari. 

Si tratta di questioni che e 
tanto più giusto sollevare in 
quanto quel che oggi il go
verno si propone e soltanto 
ti reperimento di una somma 
da usare per l'emergenza, per 
far fronte ai bisogni più im
mediati. Ben altro discorso in
fatti è quello che si dovrà af
frontare per la ricostruzione 
e la rinascita del Friuli. Pri
ma delle ultime disastrose 
manifestazioni del sisma si 
era calcolato che i danni am
montavano a circa tremila 
miliardi di lire: e adesso la 
cifra è senza dubbio di mol
to superiore. E" evidente che 
per affrontare un cosi grave 
problema non si potrà ricor
rere a provvedimenti occasio
nali, ma è necessario risolve
re alla radice vecchie e nuove 
inefficienze, ormai tnammis-
sibili distorsioni del sistema 
monomico e del sistema fi
ttole. Per questo occorre 
wna precisa volontà politica 
§ una forte capacità ri forma
trice di tutte le forte demo-
Hmtiche. . -
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All'impulso della fuga si contrappone la volontà di riprésa 

{CENTRI 
IL LAVORO 

Decine di migliaia di persone nel Friuli sconvolto si muovonocon comportamento diverso 
La paura dell'incertezza - Centinaia di fwne - Sempre chiusa la ferrovia per Tarvisio 

- Dal nostro inviato •'.'. 
UDINE, 17." 

E' tutto un convulso alter
narsi di paura e di sperah-' 
ze. Come all'arrivo .di uria 
scossa (14 nella giornata di 
ieri, già 5 da mezzanotte .fi
no alle 8,32 di stamane): 
quindi si tira un sospiro di 
sollievo se è stata breve e 
non troppo forte,-ma subito 
dopo subentra l'ansia di at
tesa della prossima. 

Per i friulani, ij terremoto 
ormai è sempre davanti* e 
non soltanto alle spalle, con 
il "suo paesaggio . di desola
zione e di rovine. 

Così, all'impulso della ' fu
ga succede spesso la volontà 
cocciuta di restare. E maga
ri subito dopo, di nupvo, 1' 
irresistibile bisogno di andar
sene. Ieri pomeriggio, il sin
daco di San Daniele del 
Friuli aveva chiesto alla sa
la operativa della Prefettura 
l'organizzazione dello sfolla

mento " di rifilié".".-senzatetto.. 
L'apparato logistico della di-' 
visione « Mantova » • aveva 
predisposto tutto. In sera-

.ta, la..% richiesta „è*-*stata di
sdetta, completamente "azze-. 
ratal-Stamani, a Màggio Udi-. 
rese, sonò ' stati irìvtaji due 
pullman militari. Uno ne è 
ripartito''coippletàmente vuo
to. A' Moggio ei sono- alca-
rie. fabbriche in'-'condizioni 
di lavorare. E- nel villaggi i 
prefabbricati .<uhico caso, fi
no ad ora), saranno abitabili 
a giorni. Per questo, supera
to 11 parossismo" del panico, 
il terrore vissuto mercoledì 
quando la' terra ha tremato 
catastroficamente altre due 
volte, c'è riluttanza a partire. 

Invece si fugge in. massa 
da Gemona.-da Venzòne..an
che per togliersi odagli.. oe=.. 
chi l'insopportabile, visione. 

' dei , paesi interamente - di- •" 
'strutti. E Bordano è..gì* un 
deserto silenzioso, .a ^rs.»*-
gius non -c'è praticamente 

più nessuno, Pradielis, isola
ta.- verrà sfollata quest'oasi. 
Decine di migliaia di perso
ne nel'" Friuli sconvolto si 
muovono secondo logiche di 
comportamento diverse, spes
so sconcertanti. Potrebbero 
apparire incomprensibili, se 
non si mettesse nel conto l* 
intollerabile stato di ten
sione psichica in cui vivono 
da troppo tempo, in cui sono 
ripiombate in questi ultimi 
giorni: . 
. « II successo della nostra 
operazione di arretramento 
della gente sui centri co
stieri — dice il commissario 
di governo on. Zamberlett; 
— è affidato moltissimo alla 
informazione circa i nostri 
propositi - futuri. Chi va a 
Lignano od - a Grado • deve 
sapere non solo che troverà 
una casa ad accoglierlo: ma 

!. 
Mario Passi 

(Segue in ultima pagina) 

molto gentili 

IN GENERALE quando 
ci imbattiamo nel no

me di un ministro che 
non è alla sua prima espe
rienza governativa e che 
va incluso nel novero, in 
cospicua maggioranza, da 
asoliti nomi», siamo scos
si da un moto di fastidio 

' e oscurati da un ombra 
•' di dubbio: ma c'è stato e 

ci sarà questo famoso 
' «rinnovamento» della DC? 

Eppure c'è qualche caso in 
' cui una buona anzianità 
• ministeriale et - rallegra 
' perché offre la passibilità 
• a qualche ministro di al-

' loro e di oggi — e a noi 
[con lui — di vedere come 

• le cose sono cambiate e 
come cambieranno sempre 

• più in avvenire. 
£T il caso, questa volta, 

. del ministro dell'industria 
• Donai Cattin (uomo, tia 

•'.. detto per inciso, di antica 
nobiltà monarchica, il-cui 

-, motto è: » Tenere la de-
• stranf. Costui coltivava 
. una sua concezione dispo

tica delle funzioni di mi-
. ' nutro, che esercitava a 

forza di «nton.se» COJt't 

quali e*, faceta 'intendere 
.come ognvdecisione, ógni 
variazione, ogni rinvlo.ogni 
sospensione, dipendessero 
da lui solo. « Donai Catlm 
vuole aumentare la ben-

• zma », « Danài Cattin rin
via • l'aumento della, ben
zina »; * Donai -catti» - di-

. ce che. deve ancora, ri
pensarci ».' « Danai- Calltn 
avverte che. aumehteran- ' 
no gli olii • combustibili. 
Giubilo tra gli olii mede
simi ». e via tiranneggian
do. Così fino a. ieri: Ma-
l'altro giorno .è accaduto 

. un fatto che t destinato a 
insegnare al ministro Do
nai Cattin due cose: un 
corretto' uso del'potere e 
la buona educazione,- per

ché-la Commissione Indu
stria della Camera,, pre-
sieiula dal socialista -FOT-
tuia, .accoglienti? una 
istama del suo-vice-presi
dente. .il. comunista Mia-

• na. ha invitato ti-ministro 
-«serrsz à droifce» a pre
sentarsi davanti-olla Com
missione e a .riferire sui 
suoi-piani enèttttieo.-nu
cleare e] petroliJero; prima 

di prendere qualsivoglia 
decisione al riguardo. 

Ma c'è. oltre a ciò, un 
particolare che ci ha col
pito. Il vice presidente on. 
Miana ha presentato una 
interrogazione al governo 
«per chiedere che non si 
aumentino i prezzi petro
liferi prima che delia que
stione si discuta "con la 
necessaria ampiezza" in 
Parlamento» («Il Gior
no» di ieri) e il comuni
sta on. Niccoli ha spiegato 

'che nessuno, ohibò, inten
de violare la libertà del 
ministro: riferisca e di
scuta in Aula o in Com
missione a suo piacimen
to. Padronissimo di sce
gliere. ma la cuccagna del 
fare da-solo è finita. Che ' 

• i comunisti sapessero cam
biare l'Italia e mettere in 
riga i suoi Donai Cattin 
lo sapevamo, ma che fos
sero così gentili ci sor
prende lietamente. Trop
pa gente c'è. che deve 
imparare non soltanto a 
governare ma • anche a 
vivere. 

: -.' Forttbraceio 

Il consiglio dei ministri si 
è riunito ieri in via straordi
naria approvando un nuovo 
decreto legge per il Friua do 
pò le nuove gravissime scosse 
di terremoto dei giorni scor
si e le pressanti sollecita
zioni di intervento ricevute 
dalla delegazione de! Parla
mento che si è recata nei gior
ni scorsi nelle zone colpite. 

Il decreto, approvato dopo 
una introduzione del presi
dente Andreotti ed una re
lazione dei ministri Cossi-
ga e Pandolfi. prevede una 
nuova « una tantum », cioè 
da corrispondere una sola 
volta, sulle auto e i motoci
cli (con esclusione delle ci
lindrate minori e di quelle 
immatricolate da più di 10 
anni, oltre le autopubbliche 
e il servizio di noleggio), e 
sulle barche. E' stato anche 
deciso di aumentare la sche
dina del Totocalcio nella mi
sura di 25 lire in più per o-
gni colonna giocata. 

Sulla base di queste entra
te straordinarie il decreto 
stanzia oltre 163 miliardi per 
far fronte alle esigenze delle 
popolazioni terremotate del 
Friuli in aggiunta alle som
me già stanziate in prece
denza. Di questa cifra, circa 
70 miliardi saranno messi a 
disposizione del commissario 
straordinario del governo, 
Zamberletti, a cui sono sta
ti conferiti poteri speciali, 
che vanno oltre quelli pre
visti dall'attuale legislazione. 
per operare m maniera piti 
temDestiva ed efficace. 

Per quanto riguarda la ri
costruzione — precisa il co
municato del consiglio dei 
ministri — ben altre risorse' 
dovranno essere destinate. 
•• Nel corso di una conferen
za stampa, il ministro Cossi-
ga ha elencato le voci " di 
spesa che saranno consentite 
nel 1976 (84 miliardi) e nel 
1977 (79 miliardi) sulla base 
dello stanziamento globale di 
163 miliardi. Per il '76 il com
missario straordinario avrà 
a disposizione un fendo di 
45 miliardi per la costruzio
ne delle baracche e per in
terventi di assistenza: per il 
pareggio dei bilanci dei Co
muni potranno essere utiliz
zati 7 miliardi e mezzo: 21 
miliardi andranno al fondo 
di rotazione per iniziative e-
conomiche di Trieste e Gori
zia: 1 miliardo sarà disponi
bile per la pubblica istruzio
ne; 5 per le ferrovie dello 
Stato; 1 miliardo e 600 mi
lioni per la sanità. 3 miliardi 
per l'ANAS: 20 miliardi per 
i lavori pubblici da utilizza
re nel 1977. 

Il prossimo anno Zamber
letti avrà a disposizione per 
la costruzione di baracche e 
per l'assistenza altri 25 miliar
di; i Comuni 7 miliardi e mez
zo per il pareggio dei loro 
bilanci: Trieste e Gorizia 21 
miliardi per il fondo di ro
tazione relativo alle inizia
tive economiche: la pubblica 
istruzione 4 miliardi; le fer
rovie statali e la sanità non 
avranno alcun stanziamento 
perché la somma destinata a 
questi settori verrà stanziata 
tutta nel "6: infine l'ANAS 
potrà utilizzare nel 1977 un 
miliardo e mezzo. 

Tra gli ampi poteri di in
tervento autonomo e diretto 
concessi al commissario go
vernativo è prevista anche" la 
possibilità e necessità di re
quisizioni e occupazione di 
alloggi. Comunque — ha pre
cisato Cossiga — il program
ma di interventi del commis
sario potrà essere integrato 
con quello della Regione: pra
ticamente Zamberletti coordi
nerà il suo programma con 
quello regionale. 

Altri punti qualificanti del 
decreto sono i seguenti: so
spensione dei termini legali e 
convenzionali e dei provvedi
menti di rilascio degli immo
bili — !a sospensione viene 
prorogata ed estesa anche agli 
altri Comuni colpiti dai nuo
vi e recenti sismi: sono sem
plificate le procedure di di
chiarazioni di morte presunta 
delle persone scomparse e 
vengono rinnovate ed estese 
le provvidenze a carattere fi
scale e assistenziale già di
sposte. Sono inoltre previste 
agevolazioni di abbuono di 
spese telefoniche, d: gratuità 
dei servizi telefonici da posti 
di telefono pubblico. 

A sua volta il ministro del
le finanze. Pandolfi. ha rila
sciato precisazioni e chiari
menti sulla parte del decre
to che prevede le nuove im
posizioni fiscali. Il ministro 
ha voluto sottolineare il ca
rattere assolutamente straor
dinario di tali imposizioni in 
particolare di quella sul- bol
lo di circolazione delle auto. 
alle quali — ha detto — fa
ranno riscontro le agevolazio
ni per le zone colpite tra cui 
l'esclusione dal pagamento 
dell'I VA per la cessione di 
fabbricati, prefabbricati e at
trezzature. Inoltre gli opera
tori locali che ne hanno di
ritto potranno ottenere il 
rimborso dell'lVA con proce-

(Segue in ultima pagina) 

Ultimi due giorni del Festival di Napoli 

Calda accoglienza 
al compagno Longo 

DOMANI COMIZIO 
DI BERLINGUER 

Il presidente del Partito visita le mostre della città-parco e partecipa alla 
presentazione del suo libro - Alle 17,30 la manifestazione di chiusura 

NAPOLI — Il presidente del PCI, Luigi Longo, visita il Festival alla Mostra d'Oltremare 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 17 

L'ha dato già iersera, la 
fiumana di cittadini, di la
voratori e di' giovani arri
vati da tutta Italia e anihe 
dall'estero (ma sono ancora 
annunciati — fuori stagio
ne — decine di treni specia
li dell'emigrazione), un pri
mo anticipo di quel che saia 
domenica la - manifestazione 
di chiusura di questo primo 
Festival nazionale dell'Unità 
che si tiene nel Mezzogiorno 
e che ha per vasto teatro la 
Mostra d'Oltremare rimessa 
in piedi e restituita all'uso 
sociale dei napoletani dallo 
straordinario e generoso 
sforzo di migliaia di com
pagni e di democratici na
poletani. 

Una fiumana impressio
nante che ha in pratica an
ticipato di ventiquattr'ore — 
e qui sta un demento in 
qualche misura imprevisto 
— la fase culminante del
la grande rassegna della 
stampa comunista, e che ha 
messo a dura prova non 
tanto le attrezzature del!a 
« città-parco » quanto quelle 
complessive della città che 
pure è profondamente coin
volta da due settimane nelia 
vita del Festival. 

Non c'è posto libero In 
alberghi, pensioni, ostelli, 
abitazioni private dei com
pagni. campeggi (il quarto 
attendamento è stato alle
stito stasera in frett'e furia 
nello stadio di Barra, all'al
tro capo della città), e qui 
gli arrivi sono smistati fuori 

Conferenza stampa 
delPOlp a Roma : 

5punti perla 
pace nel Libano 

La delegazione dell'Organizzazione per la liberazione della 
Palestina giunta in Italia, ospite del PCI. per partecipare 
al Festival nazionale dell'Unità in corso a Napoli, si è 
incontrata con una .delegazione del PCI guidata dal com 
pagnoGian Carlo Pajetta. Un comunicato congiunto è 
stato emesso a conclusione del colloquio. La delegazione 
dell'OLP ha tenuto ieri nella capitale italiana una confe
renza stampa illustrando i cinque punti che stanno alla 
base di un auspicabile accordo per la pace nel Libano. 
Eccoli: 1) cessate il fuoco; 2) la presidenza a Sarkis: 
3) dialogo fra tutti i partiti libanesi: 4) governo di unità 
nazionale; 5) rispetto degli accordi del Cairo sulla pre
senza dei palestinesi. IN ULTIMA 

città, nell'interno della Cam 
pania lungo In costiera, da 
Caserta sin giù a Salerno. 

C'è in cosi ampia affluen
za dall'esterno non solo tan
ta passione e impegno poli
tico nei confronti del Fe
stival. ma anche parecchio 
interesse e — diciamolo pu
re — molta curiosità per 
lo sforzo collettivo che, dal
l'epoca del colera e da un 
anno esatto con l'impegno 
vigoroso della Giunta muni
cipale di sinistra, Napoli 
porta avanti per la sua ripre
sa e per assecondare il com
plessivo processo di riscat
to del Mezzogiorno caratte
rizzato dalla splendida avan
zata comunista del 20 giugno. 

Di questo Interesse è del 
resto significativa testimo
nianza anche la cura meti
colosa posta stamane iU\ 
Luigi Longo, appena giun
to a Napoli per partecipare 
nella serata — presenti Va-
lcnzi e Alinovi — alla pre
sentazione ufficiale del suo 
più recente libro-intervista 
con Carlo Salinari (« Dal so-
cialfascismo alla guerra di 
Spagna »). nella visita alle 
mostre del Festival suila 
«rande crescita del partito e 
della democrazia a NapoM 
dal primo dopoguerra ad og
gi: lo stesso arco di trava
gliati ma anche esaltanti 
momenti - cui è dedicato • il 
«multivision » di Umberto 
Bi?nardi su « La questione 
napoletana » (quaranta mi
nuti di proiezioni di immagi
ni e documenti di eccezio
nale interesse storico, poli
tico e iccnografìco) presen
tato al presidente del PCI. 

Ovunque calorosamente fé-

9- *• P-
(Seque in ullima pagina) 

I SERVIZI ALL'INTERNO 

INAMMISSIBILE INGERENZA NEGLI AFFARI INTERNI ITALIANI 

Nuova sortita di Ford 
contro il nostro partito 

Il presidente USA parlava ad un raduno di italo-ame
ricani, presente l'ambasciatore d'Italia a Washington 

WASHINGTON. 17. 
Il presidente americano 

Ford, in una nuova sortita 
anti-PCI che costituisce uno 
dei più pesanti ed inauditi 
interventi nelle questioni in
terne del nostro paese, ha 
messo in dubb.o :cri sera la 
buona fede del Partito comu
nista italiano augurandosi che 
gli elettor: «nella sua osses
sione - anti-comunista . Fcrd 
sembra essersi persino d.-
menticato ' che gli italiani 
hanno già votato e votato in 
maniera abbastanza cosp.cua 
proprio per il nostro putito» 
respingano il suo «seducen
te messaggio ». « Si paria 
spesso dell'esistenza di nuo
ve caratteristiche in alcuni 
partiti comuni^»; dell'Europa 
occidentale democratica * ha 
detto Ford. «Si parla della 
loro democraticità, della loro 
accettazione del pluralismo 
politico, della loro diversità 
dal modello sovietico ». « Il 
messaggio è seducente — ha 
proseguito — ma è lo stesso 
che molti anni fa noi udiva
mo dai paesi dell'Europa 
orientale, dove sappiamo be-
nisoimo che cosa è successo 

poi. Non dobb.amo d.monti
ca rio ». 

E dopo questo gratuito pa
rallelo e aver .«otto'.-.neato la 
necess.tà che g'.; Stati Uni:i 
« proteggano ed mcoraezino 
ì valori individuali » (che ov
viamente sarebbero nr.nacc.a-
ti da ozni «tentaz.one di go
verni totalitari»» Fcrd si è 
eretto nientemeno che a pi-
ladino della democrazia in 
Italia affermando che « for
tunatamente il nostro paese 
e l'Italia condividono questo 
fermo impegno per la demo
crazia ». 

Queste paro'e sono state 
pronunciate dinanzi ad un ra
duno elettorale di italo-ame
ricani ed erano presenti ol
tre all'Ambasciatore america
no a Roma. John Volpe, an
che il nostro rappresentante 
diplomatico negli Stati Uniti. 
Non sappiamo (ma sarebbe 
interessante saperlo) quale 
sia stata la reazione dell'Am
basciatore Gaja. coinvolto in 
prima persona, in questa in
tollerabile incerenza che lede 
in maniera cosi grave ia so
vranità e l'autonom a dell'I
talia, prima che costituire la 
logora ripetizione di un vec
chio ritornello di ba.vsa pro

paganda contro il partito ca 
munista italiano e : 12 mi
lioni 820 mila elettori che il 
20 iziuano hanno rinnovato !a 
loro fiduc a a que'.la forzo 
politica cui tutti ì demecrat: 
e: ital.ani guardano cgg: co
me a uno dei cardini per :1 
rinnovamento del nostro pae
se. 

Dopo Ford, allo stesso udi
torio. ha parlato anche il 
candidato democratico alla 
presidenza. Jimmi Carter, il 
quaie non ha fatto alcun cen
no ar.a questione dei comuni
sti italiani. Il messaggio di 
Carter, accolto da grand: ap
plausi da un pubblico visibil
mente prò democratico è sta
to centrato sul tema della 
« discriminazione silenziosa » 
che ancora costituisce una 
«piaga» di molte regioni de
gli Stati Uniti. «Un tempo 
c'erano scr.tte che invitava
no gli immigranti italiani a 
camb.ar aria. Le scritte sono 
ora scomparse, ma il loro ri
cordo permane » ha detto il 
candidato democratico facen
do un parallelismo fra la di
scriminazione contro gli ita
liani e quella fatta contro la 
Stente del sud, alla quale egli 
appartiene. 

Il nostro 
giornale 

e gli altri 
Tutti i quotidiani italiani, 

esclusi alcuni con pochissime 
copte di diffusione e scarso 
rilievo giornalistico, hanno 
pubblicato t propri bilanci 
dell'anno 1975. 

Lo impone una norma del
la legge ITI per poter otte
nere le provvidenze in favore-
delia stampa che per il pe
riodo dal 1. luglio '75 al 30 
giugno '77 prevede un contri
buto così tegolato: 180 lire il 
chilo per il consumo di carta 
delle pinne 30.000 copie. 150 
lire il chilo da 30.000 a 60.000 
copie fino a 16 pagine e 100 
lire da 1C> a 18 pagine. 100 li
re ti elido fino ài limite di 
18 pagine oltre le 60.000 copte. 

Nel fruttempo. il prezzo 
della carta è aumentato in 
misura tale da assorbire una 
parte notevole dei vantaggi 
offerti dalla legge. 

Infatti dalla data di decor
renza delle provvidenze a og
gi il prezzo della carta fi pas
sato da 298.55 a 355.55 lire il 
eli ilo. 

La legge venne, nel com
plesso. molto criticata perché 
continuava una politica di 
sovvenzioni e non affrontava 
i nodi e le esiaenze della 
riforma. La norma però che 
ha reso obbligatoria la pub-
blicazione dei bilanci à poli
tila e permette oggi dì avere 
elementi p>ù prerisi di valu
tazione sullo stato reale del
la stampa, e sui reali pro
blemi che sono a'fa base del
la crisi dei quotidiani nel no
stro paese. 

La valutazione dei bilanci. 
la necessaria interpretazione 
delle cifre pubblicate, potrà 
essere motivo ulteriore di po
lemica e di discussione, di 
sostanziale rimane però II 
tatto che le analisi e i giu
dizi saranno fondati non più 
su stime, valutazioni generi
che. ma su dati, elementi 
concreti giornale per gior
nale. • • 

Il quadro complessivo che 
si ricava da una prima ana
lisi dei dati pubblicati, an
che se sussistono notevoli dif
ferenze tra le varie testate. 
mostra che la situazione e 
forse pNÌ graie di quanto i 
dibattiti e t giudizi espressi 
in questi ultimi anni erano 
andati definendo. 
* In questa occasione non ci 
interessa prospettare i risul
tati dettagliati dell'esame ap
profondito bilancio per bilan
cio. Questo dovrà essere fat
to per cogliere tutti gli aspet
ti di una situazione che de
ve essere superata, soprattut
to perché essa va peggioran
do ulteriormente e molte del
le proposte che sono state 
avanzate per affrontarla non 
trovano la possibilità di es
sere attuate per le gravi di
vergenze esistenti tra .le ca
tegorie interessate. 

I due elementi che risalta
no con molta evidenza dalla 
analisi dei dati esposti dai 
bilanci sono quelli che riguar
dano il numero delle copie 
vendute in media ogni gior
no nel nostro paese e il di
vario tra costi e ricavi per 
l'anno 1975. 

Tutti e due gli elementi so
no una conferma che i dati 
sui quali si è andati ragio
nando. pur negativi, erano 
migliori della realtà. Infatti 
la media giornaliera delle co-
P'C effettivamente vendute 
dai qnot'diani e stala, nel 
1975. di 4 500 000 copie. 

Circa un milione in meno 
delle stime die facevano con
siderare qià troppo bassa la 
diffusione dei giornali. 

A questo proposito non si 
può ignorare che per i 46 
giornali che non pubblicano 
il numero del lunedi la me
dia oiornaliera è calcolata 
escludendo quel gtomo. In 
questo modo la media effet
tiva di vendita dei quotidiani 
è nei sette giorni della setti
mana anche interiore alla ci
fra die abbiamo indicato. 

Per quanto riguarda il di
vano reale, tra costi e ricavi. 
esso si aagira intorno agh 
80 miliardi In parte recupe
rati con i contributi della 
legge 172, con le sottoscrizioni 
nel caso degli nrqani di par
tito. con i versamenti di so
ci o di privati nel caso degli 
altri aiornali. Una più atten
ta valutazione però delle vo
ci dei vari b'ianri. di effe*-
tiii tinnnz:amenti attribuiti 
o alta pubblicità o agli abbo
namenti, di effettivi costi co
me ah a ti morta menti e gli 
accantonamenti non valutati 
o valutati m modo insuffi
ciente. porterebbe a definire 
la d'fferrnza tra costi e ridi
vi mo'to al rit sopra degli 
?0 miliardi. 

IM nwsa notevole dt dati 
che in questa occasione sovo 
stati fomiti permette un con
fronto critico dello stato del 
nostro giornale, della sua dif
fusione. della pesantezza » 
della economicità della sua 
strutture editoriale. Possiamo 
considerare il nostro ruolo m 
un quadro complessivo del 
quale siamo partecipi, senza 
sopravvalutare gli elementi 
della vostra atipicità, sottoli
neata da alcuni critici della 
stampa quotidiana, per con
trabbandare spesso una sotto
valutazione del rno'o e della 
diffusione dell'Unità. 

I veri elementi di atipicità 
del nostro giornale sono quel
li che si riferiscono al'a sui 
struttura editoriale di grande 
giornale nazionale con una 
forte artico'azione di pagine 
locali che nessun vero gior
nale nazionale ha mai avuto. 
Sono quelli che si riferiscono 
al sostegno della diffusione 
e al contributo finanziario 

Franco Antelli 
> (Segue in ultima pagina) 
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I lavori del convegno delle sinistre de 

S. Vincent: il dibattito 
si concentra sulla 

«questione comunista» 
De Mita sottolinea i cambiamenti intervenuti con il 20 giugno e afferma 
che senza « l'apporto del PCI non è possibile oggi stabilire un equili
brio politico» - Relazioni di Bodrato e Modino, dichiarazioni di Granelli 

Dal nostro inviato 
• : ST. VINCENT, 17 

II discorso è avviato, anche 
se lungo binari abbondante
mente cosparsi di cautele. Ci
riaco De Mita e Guido Bo
drato avevano il compito di 
parlare della DC dopo il vo
to del 20 giugno, e il ministro 
del bilancio Morlino — che 
ha preso la parola in serata 
— doveva fornire i primi ele
menti per il dibattito di po
litica economica che impegne
rà il convegno di St. Vincent 
per buona parte della giorna
ta di domani: si è partiti, 
dunque, dalla tematica più 
attuale. 

Con quali risultati? Anche 
se occorrerà attendere che il 
dibattito giunga a conclusio
ne, è indubbio che già in que
sta prima giornata sono emer
si punti di contatto insieme 
ad altri aspetti, più proble-
viatici, sui quali l'accordo ap
pare più difficile. Le sinistre 
democristiane sono concordi 
nel riconoscere le ragioni che 
stanno all'origine della crisi 
del partito e nel denunciare 
quelle chiusure del periodo 
della gestione fanfaniana che 
— come ha detto Bodrato — 
hanno provocato profonde 
fratture tra lo Scudo crociato 
e una società entrata nel frat
tempo in una fase di rapide 
mutazioni. La bandiera del 
rinnovamento continua quin
di ad essere impugnata con 

una certa convinzione, anche 
se in mezzo a non poche di
versità di giudizio, poiché — 
come è logico — delineare 
una azione realmente rinno-
vatrice vuol dire dedicarsi 
non a un mero compito sus
sidiario, ma soprattutto porsi 
la questione della linea poli
tica. 

E su questo terreno sono 
state accumulate, insieme ad 
affermazioni interessanti, an
che alcune contraddizioni. 
« Linea del confronto », que
sta è la formula di derivazio
ne congressuale che è stata 
usata da tutti, sebbene con 
alcune differenze di accento 
e di sfumatura. Alla parola 
«confronto» De Mita lia ag
giunto anche quella di « ri
cerca». Ricerca in quale di
rezione? Il ministro basista 
consiglia un indirizzo genera
le, dà una indicazione di mas-
sima, basandosi sul presuppo
sto che oggi non vi è alter
nativa a un equilibrio politi
co che si regga in qualche 
modo sul contributo della DC 
e su quello del PCI: tale equi
librio — dice — dovrebbe por
tare alla estensione e al per
fezionamento dei meccanismi 
istituzionali, garanti della de
mocrazia e operanti nel senso 
di una più estesa diffusione 
del potere. Quando — osserva 
De Mita — fosse assicurata 
l'unità sostanziale del Paese 
nella democrazia e nella li
bertà, avrà anche minore ri
lievo il tipo di gestione poli
tica, e non avrebbe pertanto 
valore traumatico l'alternati
va di forze alla gestione del 
Paese. La distinzione di ruo
li permane, «finché resta co
sì fissata dagli elettori » (que
sta distinzione — occorre ri
levare però — è frutto non 
soltanto di scelte dell'eletto
rato. ma anche di una logi
ca che riguarda direttamen
te il sistema politico-parla
mentare, i suoi meccanismi e 
le sue eventuali distorsioni -
nd.r.), ma quel che conta è 
l accettazione del metodo del 
consenso: ciò che conta è ri
cercare una «larga unità di 
popolo» nel solco tracciato 
dalle forze che hanno concor
so all'affermazione dello Sta
to democratico. 

Quindi, prosegue De Mita, 
sarebbe addirittura rischioso 
puntare oggi sul recupero del 
PSI a un rapporto vreferen-
ziale (come propongono, per 
esempio i dorotei): questo 
obiettivo poteva avere sino a 
qualche tempo fa un rilievo 
strategico; oggi non più. dal 
momento che il PCI ha recu
perato sul piano politico e 
su quello culturale i motivi 
fondamentali dell'incontro 
cattolici e marxisti (e qui De 
Mita ha lanciato una frec
ciata che forse non resterà 
senza qualche eco polemica: 
* sarebbe — ha detto — co
me aggrapparsi a un chiodo 
che non sta più solidamente 
piantato nella parete »). 

Ma una concezione bipola
re della vita politica non può 
facilitare nuove divaricazio
ni e spaccature? De Mita lo 
nega. Secondo lui. il bipola
rismo adesso non facilita più 
te forze estreme, dal momen
to che il PCI è entrato net
tareo delle forze che contri
buiscono a stabilire un deter
minato equilibrio politico. 
Tuttavia, fa seguire a queste 
considerazioni due successi
vi «no»: «no» al compro
messo storico — di cui pure 
apprezza le motivazioni pro
fonde che ne hanno ispirato 
ìa proposta — e «no» al co
munisti al governo perchè — 
dice — la divaricazione tut-
t'ora esistente tra le forze po
polari non darebbe, a suo giu
dizio, mi necessari affida
menti*. E poi anche De Mi
ta. come altri oratori, ha ri
preso. in polemica col PCI, 
Tarqomentazione di Norber
to Bobbio secondo la quale vi 
sarebbe una contraddizione 
tra una concezione pluralisti
ca e il concetto gramsciano 
di egemonia. 

In realtà, le obiezioni che 
U complesso discorso di De 
Mita solleva sono politiche, 
più che ideologiche. Non si 
vede con chiarezza, infatti, 
verso quali soluzioni concre
te la DC dovrebbe andare. E' 
chiaro che se il cosiddetto 
« confronto » ha un senso, ne 
dovrebbe derivare che sui j 
problemi, sui quali vi è con
vergenza tra le forze popo
lari e democratiche, si do-

giungere ad un accor

do sui contenuti, un accordo 
alla luce del sole. Se invece, 
si venisse a sottolineare tn 
modo esclusivo l'aspetto del
la competizione e della «di
stinzione » insito nello slogan 
del «confronto», è evidente 
allora che si potrebbe prepa
rare la strada addirittura a 
ritorni ad esperienze passa
te — come quelle di Fan'ani 
— dalle quali certamente la 
Democrazia cristiana non può 
tn alcun modo considerarsi 
vaccinata. 

La discussione di Saint 
Vincent ha dunque trovato 
il proprio centro nella «que
stione comunista ». Lo ha ri
levato Granelli, con una bre
ve dichiarazione di commen
to alla prima giornata dei la
vori. Secondo Granelli, nel 
quadro che si è creato con le 
ultime elezioni politiche, il 
partito socialista e i partiti 
laici non possono più svol
gere una funzione di « cusci
netto» tra DC e PCI: ciò 
tuttavia non esclude un «dia
logo costruttivo » con i socia
listi e con tutti coloro che 
hanno superato la pregiudi
ziale anticomunista. « Nessun 
ritorno aqli schemi di centro
sinistra immaginabile — ha 
detto Granelli —; al contra
rio, la terza fase politica 
preannunciata da Moro, che 
si arricchirà certamente del 
suo autorevole e prestigioso 
contributo, non può prescin
dere da converaenze concre
te col PCI, nell'interesse del 
paese e al di fuori di solu
zioni trasformiste sulla testa 
dei socialisti e del laici. Il 
confronto non è rifiuto del

l'intesa, né accordo opportu
nistico in mancanza di me
glio h. >. 

Pur appartenendo alla stes
sa corrente di De Mita, come 
si vede. Granelli non ha 
mancato di far vibrare qual
che ìiota di implicita polemi
ca. Del resto, anche Bodra
to — che ha avuto il diffi
cile compito di destreggiarsi 
tra le sottigliezze dei basisti 
e l'anticomunismo populista 
del proprio capocorrente Do-
nat-Cattin — non ha manca
to di discutere alcune tesi di 
De Mita. Egli ha svolto una 
minuziosa analisi della crisi 
democristiana, riconoscendo 
che il problema dei rapporti 
con 1 comunisti la Democra
zia cristiana se lo deve porre 
direttamente, senza far conto 
su intermediari, ma ha dato 
però maggiore rilievo e at
tenzione del proprio interlo
cutore alle questioni che ri
guardano i rapporti con i so
cialisti e con i laici. Il «con
fronto» — ha detto — deve 
affrontare i problemi del pae
se con ruoli distinti, ma an
che convergenti. 

E la questione della segre
teria del partito? Il convegno 
ha posto la sordina a que
sto genere di polemica, che 
a Roma, nel frattempo, han
no visto nuovamente coinvol
to Piccoli, al quale è stata 
attribuita una ennesima di
chiarazione — poi smentita — 
in favore di una segreteria 
Moro. Chi ha sfiorato l'argo
mento. lo ha fatto con gran
de circospezione 

Candiano Falaschi 

Intervista con il compagno Elio Quercioli, vicepresidente della ConMnissione di vigilanza 

Crisi alla RAI e private: 
t 1 

la posizione dei comunisti 
Il servizio radiotelevisivo pubblico va difeso con decisione - E' necessario un rilancio dell'azienda - Come ristrutturare il Con
siglio d'amministrazione • I problemi aperti dalla Corte Costituzionale : Le TV pseudo estere devono rispettare la legge 

Il persistere della crisi 
aperta nel luglio scorso ai 
vertici della RAI-TV dalle di
missioni di quattro consiglie
ri d'amministrazione de (Ro
sa Russo Jervolino, Manuel-
li, Branca e Tulli), l'emerge
re di posizioni che tendono a 
rimettere -in discussione il 
principio stesso del monopo
lio pubblico del servizio ra
diotelevisivo, le vivaci pole
miche suscitate dalle recen
ti dichiarazioni del ministro 
delle • Poste on. • Vittorino 
Colombo sulle TV pseudo-este
re: discutiamo questi temi 
con 11 compagno on. Elio 
Quercioli, della Direzione del 
PCI e vicepresidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza, la quale si riuni
rà In seduta plenaria, la pri
ma dopo la pausa estiva, 
mercoledì prossimo 22 set
tembre. 

«La situazione che si è de
terminata nell'azienda radio
televisiva — dice Quercioli — 
è molto grave e ci preoccu
pa seriamente. Essa ha com
portato, infatti, la paralisi del 
processo riformatore che era 
stato avviato — con fatica, 
contraddizioni e molte diffi
coltà — nel mesi scorsi. Lo 
sviluppo della riforma è in
vece la prima condizione per 
fronteggiare con successo le 
manovre contro il servizio 
pubblico, che si fanno sem
pre più pericolose. Bisogna, 
dunque, arrivare intanto a 
una rapida ricomposizione del 
Consiglio di amministrazione, 
in modo che esso possa assol
vere (e assolvere bene) alle 

sue funzioni di direzione.'-
« Mercoledì prossimo, alla 

Commissione parlamentare di 
vigilanza, noi comunisti pro
porremo dei criteri precisi. 
Sulla base delle esperienze di 
questi mesi, crediamo, infat
ti, che si debba arrivare a 
una profonda, sostanziale ri
strutturazione ». 

In che modo? chiediamo. 
« Il nuovo quadro politico che 
si è delineato nel Paese do
po il voto del 20 giugno — 
risponde Quercioli — non po
trà ovviamente essere ignora
to. Pensiamo, però, che il 
« vertice » dell'azienda radio
televisiva pubblica (e 1 suol 
organi esecutivi) non debba
no riflettere meccanicamente 
gli schieramenti parlamenta
ri: l'importante è che ne fac
ciano parte persone di indi
scussa preparazione cultura-

Manifestazioni 
del Partito 

Nel quadro della cam
pagna della stampa comu 
nlsta, si terranno in que
sti giorni numerose feste 
de « l'Unità ». Ne diamo 
qui di seguito una parte: 
OGGI 

Fermo, Barca; Roma 
(Valle Aurella), Raparelli. 
Riccione. G. Fanti. 
DOMANI 

Venezia. Minuccl; Vicen
za, Bonazzi; Genova, Li
bertini; Narni (Terni). Pi 
rastu; Lussemburgo, San-
dri, Pordenone, Serri. 

In vista del Comitato centrale e dei congressi provinciali 

Prossimo incontro con De Martino 
dei gruppi di minoranza dei PSI 

Dopo un colloquio con Labriola, Bertoldi prevede una semplificazione degli schieramenti interni - Nel 
PSDI convocato il CC senza la preventiva designazione del nuovo segretario richiesta da Saragat 

Due navi sovietiche 
in visita a Messina 

Dal nostro inviato 
MESSINA. 17. 

28 dicembre 1908: Messina, 
la città siciliana dello stret
to, viene letteralmente rasa 
al suolo In un terribile e ro
vinoso terremoto con centi
naia di vittime. In rada al 
porto centinaia di marinai 
russi si prodigano nei soc
corsi ai sinistrati. Nelle col
lezioni dei giornali dell'epo
ca, sbiadite fotografie docu
mentano questa commovente 
e fraterna solidarietà. 

Alcuni di loro sono rima
sti per sempre e oggi nel
l'elenco telefonico della città 
c'è traccia di alcuni «Vessi
li » e « Vladimiro » la cui ori
gine lascia pochi margini al 
dubbio. Sessantotto anni do
po è toccato ad una forma
zione della marina sovietica, 
composta d a 1 l'incrociatore 
a Zdanov » (comandato dal ca
pitano di fregata S. Anatoli 
Moiseevic) e dal caccia-lancia
missili « Smelyi » (comandato 
dal capitano di corvetta D. 
V. Stan'slavovic) di rianno
dare quell'antico legame con 
una visita effettuata in con
formità a un'intesa di scam
bi reciproci italo-sovietici. 

Le due unità sono giunte 
In vista del porto alle otto del 
mattino: l'incrociatore «Zda

nov», ha sparato otto colpi 
a salve in segno di saluto. 

E" iniziato poi un vero e 
proprio pellegrinaggio della 
popolazione a bordo delle 
due navi che prosegue anco
ra questo pomeriggio e che 
continuerà nei giorni succes
sivi della visita, che si pro
trarrà per tutta la settimana 
fino al 22 settembre. 

Conversando con I giorna
listi questa sera nel corso di 
un cordiale incontro tenuto
si a bordo dell'incrociatore, 
il contrammiraglio Vladimi
ro Ilic Akimov ha tenuto a 
sottolineare come « negli ul
timi anni, le visite recipro
che di navi sovietiche e ita
liane nei pori? dei rispettivi 
paesi » siano diventate sem
pre più frequenti. Questa di 
oggi a Messina avviene — ha 
detto — in risposta alle vi
site fatte negli anni scorsi 
dal marinai italiani presso le 
città-eroe dell'URSS di Seba
stopoli e di Odessa. 

« Tali visite sono diventate 
possibili — ha proseguito 
Akimov — grazie ai succes
si dello sviluppo delle rela
zioni italo - sovietiche, nel 
quadro del processo di di
stensione e del miglioramen
to generale della situazione 
internazionale ». 

Vincenzo Vasile 

Prosegue nel PSI 11 con
fronto fra quei dirigenti che 
non approvarono l'operazione 
che condusse nel luglio scor
so alla sostituzione di De 
Martino e all'aggregazione 
del nuovo vertice. Dopo la 
riunione dell'altro Ieri di una 
quindicina di membri del CC 
che si richiamano alle posi
zioni di De Martino (i quali 
hanno chiesto una sessione 
del Comitato centrale, anche 
in vista dei congressi provin
ciali), ieri una delegazione di 
tale gruppo si è incontrata 
con Bertoldi ed altri espo
nenti a lui vicini. L'incontro 
è durato due ore ed è stato 
definito positivo da Labriola 
mentre • Bertoldi ha annun
ciato un prossimo incontro 
con De Martino. 

La consultazione con l'ex 
segretario socialista avrebbe 
lo scopo di chiarire alcuni 
punti delle recenti posizioni 
da lui espresse per verificare 
la possibilità di una piatta
forma in cui si riconosca 
un eventuale schieramento di 
opposizione. Bertoldi ha così 
chiarito l'intendimento che è 
alla base di queste consulta
zioni: « Vogliamo dare un 
contributo per portare avan
ti coerentemente la politica 
del congresso, attraverso le 
necessarie tappe intermedie. 
nel quadro di un'azione uni
taria di tutta la sinistra». 

Si tratta — ha chiarito — 
di un discorso che riguarda 
la linea di condotta del par
tito al di là dell'immediata 
contingenza, cioè di scelte 
che si proiettano sul «dopo 
Andreotti » senza per que
sto porre Intempestive que
stioni relative all'attuale qua-

L'attacco contro le Amministrazioni di sinistra in Umbria 

Ridotti solo alla calunnia 
Il cerchio si è chiuso. Dopo 

l'attacco de La Nazione sono 
scesì in campo contro le Am
ministrazioni democratiche 
dell'Umbria U fascista Laf-
franco, consigliere comunale 
di Perugia, e il quotidiano II 
Tempo. La rabbia anticomu
nista si è espressa in questo 
caso non solo con giudizi di
storti e faziosi nei confronti 
delle Amministrazioni di sini
stra e del nostro partito, ma 
con un volgare attacco perso
nale nei confronti del com
pagno Pietro Conti, deputato 
al Parlamento, e contro il 
compagno Germano Marn. at
tuale presidente della Giun
ta regionale. 

La rettitudine, la correttez
za, l'onestà di questi compa
gni non hanno bisogno di es
sere dimostrate. Essi sono sin 
da ragazzi militanti del no
stro Partito e del movimento 
operaio e democratico umbro 
e i lavoratori ed i cittadini li 
conoscono e li stimano non 
solo per quello che fanno og
gi, ma per quello che han
no fatto sempre, anche nelle 
condizioni e nelle lotte più 
difficili, per difendere gli in
teressi dei lavoratori e del
l'Umbria. 

Il Tempo e i fascisti rima
sticano argomenti calunniosi 
già usati in passato da II Bor
ghese e largamente impiegati 
nel corso delle ultime due 
campagne elettorali. Il giu
dizio degli umbri risulta chia
ramente dal voto, la politica 
dei comunisti ha assunto 
sempre più vasti consensi, 
mentre coloro i quali, incapa
ci di fare politica, hanno af
fidato la loro sorte alla dif
famazione ed alla calunnia. 
sono stati sonoramente bat
tuti e posti, come inutili sco
rie, ai margini della società 
regionale. 

Di qui la loro rabbia incon
tenibile alla quale non credia
mo di dover dare altra rispo
sta che quella del disprezzo. 
Non abbiamo bisogno della 
loro stima ma di quella dei 
lavoratori, dei cittadini e 
delle forze democratiche che 
li rappresentano. Con queste 
forze abbiamo discusso e di
scuteremo anche in questo 
momento tutti i problemi 
che si presentano nella socie
tà regionale e nella azione 
di governo. Non abbiamo nien
te da nascondere. Non a ca
so si articola oggi intorno a'-
le assemblee elettive il r «* 

ampio sistema di partecipa
zione e di controllo popolare 
che rUmbria abbia conosciu
to. Non a caso si è lavorato 
per allargare a ruolo dei con
sigli ed ti loro controllo su
gli esecutivi, non a caso il 
confronto tra le forze politi
che democratiche conosce og
gi sviluppi nuovi e positivi 
perché guarda criticamente 
alle esperienze compiute e si 
sforza di adeguare le strut
ture e i metodi della macchi
na pubblica alle esigenze 
nuove. 

Nessuno che voglia dare un 
giudizio corretto può negare 
che i comunisti umbri, difen
dendo i risultati del loro la
voro e guardando criticamen
te ai propri limiti, sono stati 
e sono tra l protagonisti del
la profonda opera di rinno
vamento della società regio
nale, della struttura e dei mo
di del governo della cosa pub
blica. 

Rafforzare questa azione 
insieme alle altre forze poli
tiche democratiche, ai lavo
ratori e alle popolazioni è la 
nostra risposta alle squallide 
e rabbiose manovre di chi è 
ormai ridotto solo alla calun
nia. 

dro politico. 
Per quanto riguarda gli 

schieramenti interni al parti
to, Bertoldi prevede una sem
plificazione e una tendenza 
a definire una maggioranza 
e una minoranza, ciascuna 
delle quali sufficientemente 
omogenea al proprio interno. 

Dal canto suo il segretario 
del PSI, Craxi, ha avviato 
un'intensa attività di rinvigo
rimento dei rapporti con le 
due maggiori socialdemocra
zie europee: oggi si recherà 
nella Germania federale ospi
te di Brandt e il 27 andrà in 
Inghilterra su invito del par
tito laburista. Egli ha anche 
accettato di recarsi prossi
mamente in Ungheria. 

NtL riUI L a conipiicata vi
cenda della nomina del nuo
vo segretario del PSDI si 
avvia alla stretta decisiva. Il 
CC è stato convocato per 11 
28 settembre ma non alle 
condizioni volute da Saragat. 
Quest'ultimo, infatti, aveva 
chiesto che l'organismo diri
gente fosse convocato solo 
dopo che una chiara maggio
ranza avesse designato il nuo
vo segretario. Le tre corren
ti di sinistra hanno invece 
deciso, in sede di segreteria, 
di procedere alla convoca
zione e di posporre la nomina 
del segretario a dopo un di
battito che chiarisca la col
locazione e la linea politica 
del partito. 

Questa disputa procedurale 
nasconde un preciso fatto po
litico. Si sa che Saragat vor
rebbe a segretario Flavio Or
landi. amputando cosi l'ala 
estrema e forse avviando un 
recupero della cospicua mi
noranza tanassiana. I gruppi 
di Romita e di Ferri. Inve
ce. intendono rilanciare la 
scelta congressuale dell'» area 
socialista» (cioè 11 recupero 
di un rapporto di cooperazio
ne col PSI) escludendo quin
di ogni compromesso con le 
vecchie componenti di destra 
(Di Giesi ha detto che «con 
i tanassiani non si può tro
vare un accordo politico*). 
Sì tende cioè ad aggregare 
tutti coloro che si riconosco
no nella nuova linea politica. 
Saragat. attraverso due uomi
ni a lui vicini — Belluscio e 
Averardi — ha ribadito che 
la nomina di un segretario 
a lui non gradito comporte
rebbe le sue dimissioni da 
presidente del partito. 

Nella DC. intanto, mentre 
è in corso la nutrita serie di 
convegni di corrente e di 
gruppo (si sono riuniti i se
natori cosidetti «di S. Mar
gherita Ligure» e un'altra 
riunione è stata promossa da 
Malfatti e C'.ccardmi). Fan-
fan i ha reso noto l'ordine 
del giorno del Consiglio na
zionale convocato per 11 7 ot
tobre. Ci sarà una relazione 
politica di Zaccagnini, una 
relazione dell'on. Martini sul
la riorganizzazione del movi
mento giovanile, e «comu
nicazioni del presidente ». 
Verrà anche integrata la di
rezione dopo l'uscita di al
cuni membri diventati mini
stri. Come si vede, l'odg non 
reca la questione dell'elezio
ne del nuovo presidente del 
CN. Ma questo non significa 
che l'argomento sia senz'altro 
escluso. 

I 
le e professionale e anche di 
sperimentate capacità -• « ma
nageriali ». Questa ci sembra 
la migliore garanzia per il 
« rilancio », su tutti l piani 
(ideativo, produttivo, ecc.), 
della RAI • TV: « rilancio » 
che, ripeto, è Indispensabile 
per battere l'offensiva priva
tistica ». 

Ci vorrà del tempo, comun
que — osserviamo — per ar
rivare alla formazione del 
nuovo Consiglio: tra l'altro, 
ci sono degli adempimenti 
previsti dalla legge e che van
no rispettati. Nel frattempo, 
cosa succederà? 

« Certo, ci vorrà comunque 
— e cioè anche se, come 
auspichiamo, tutte le forze po
litiche democratiche e rifor-
matrici troveranno un'intesa 
positiva — un po' di tempo, 
anche perchè, per esempio, le 
Regioni avranno trenta gior
ni per designare 1 propri can
didati. Nella fase di transi
zione potrebbe crearsi un 
« vuoto » estremamente * peri
coloso. Riteniamo perciò Indi
spensabile che l'attuale Consi
glio d'amministrazione conti
nui a lavorare, nel modo più 
unitario possibile: facendo an
dare avanti la nuova pro
grammazione; avviando 11 de
centramento in modo corretto 
(in modo, cioè, che, salva
guardando 11 carattere unita
rio dell'azienda e impedendo 
qualsiasi « frantumazione », si 
realizzi effettivamente una 
maggiore apertura della RAI-
TV alle molteplici e ricche 
realtà del Paese; promuo
vendo (in stretto contatto con 
le regioni) l'accesso delle for
ze sociali e culturali più si
gnificative alle trasmissioni; 
operando, nella prospettiva di 
un reale pluralismo che ca
ratterizzi dall'interno tutte le 
strutture (reti e testate), per 
il superamento della divisio
ne verticale della RAI-TV In 
« "aree ideologiche" conse
guente al noti "accordi della 
Camilluccla" del 1975 e che 
è fra le cause principali del
l'attuale crisi ». 

Affrontiamo adesso un altro 
grosso problema: quello del
le radio e delle TV private 
locali, che la sentenza della 
Corte Costituzionale ha « libe
ralizzato» nel luglio scorso. 
Quale è, in proposito, la posi
zione dei comunisti? 

« La sentenza — sottolinea 
Quercioli — apre delle gros
se questioni e suscita interro
gativi inquietanti. Anche se 
la Corte — questo va rile
vato — ha ribadito la premi
nenza del servizio pubblico 
nazionale rispetto alle Iniziati
ve private, c'è, e anzi incom
be già. il pericolo che si co
stituiscano entro breve tem
po (l'esperienza degli • altri 
Paesi occidentali è davanti a 
tutti, del resto) situazioni di 
tipo oligopo\istico che non 
avrebbero niente a vedere con 
l'esigenza di un'informazione 
e di una programmazione più 
articolate e più ricche, cre
sciuta nella società anche per 
1 gravi ritardi (soprattutto in 
materia di decentramento e 
di accesso, come accennavo 
prima) nell'attuazione della 
riforma, n Parlamento do
vrà dunque Impedire che que
sta grave minaccia — ricono
sciuta dalla stessa sentenza 
della Corte Costituzionale — 
divenga realtà. Diverso, inve
ce, è 11 problema delle radio 
locali private a modulazione 
di frequenza, che non sono In
compatibili con II servizio 
pubblico nazionale». 

Cosa pensi, domandiamo. 
delle recenti dichiarazioni del 
nuovo ministro delle Poste 
sulle TV «estere»? 

« Molte di queste tv a este
re» — rileva Quercioli — In 
realtà sono TV Italiane Inse
diate In territorio straniero. 
Da più parti, e giustamente, 
è stato sottolineato che gli 
inserti pubblicitari da esse 
trasmesse in barba alla legge 
di riforma della RAI-TV sono 
per lo più grosse manovre 
speculative, ohe consentono 
esportazioni di valuta e favo
riscono appunto la costituzio
ne di concentrazioni oligopo
listiche in alternativa al ser
vizio pubblico. Aggiungo che 
queste TV potrebbero anche 
trasformarsi in potenti stru
menti d'interferenza politica 
nei confronti del nostro Pae
se. E* dunoue assolutamente 
necessario che la materia sia 
in ogni caso regolata da con
venzioni intemazionali, di
scusse e ratificate dal Par
lamento e contenenti, sotto 

I! compagno 
sen. l i Vigni 

presidente della 
commissione 
dei « 3 0 » 

Il compagno Senatore Ma
rio Li Vigni è stato eletto 
all'unanimità (meno il voto 
dei missini) presidente della 
commissione parlamentare 
per il parere al governo sul
le norme delegate relative al
la riforma tributaria. L'or
ganismo interparlamentare, 
composto di 15 deputati e di 
15 senatori, meglio conosciu
to come « commissione • del 
30». istituito nel 1971 e suc
cessivamente modificato nel 
1972, assume oggi, di fronte 
all'urgente necessità di una 
vasta riforma in tutto il set
tore tributario, una larga im
portanza. La nomina di un 
comunista a questo significa
tivo compito è un ulteriore 
segno delle profonde novità 
introdotte nella vita politica 
italiana e in quella del Parla
mento dal voto del 20 giugno. 

tutti i profili, precise garan
zie ». •>; 1 • - • . • 

Ma Intanto — obiettiamo — 
già oggi alcune TV sedicen
ti «estere» (pensiamo, per 
esemplo, a Tele Montecarlo) 
trasmettono regolarmente In 
Italia11 loro programmi, riem
piendoli di inserti pubblici
tari • ' ..-

« E' vero — dice il com
pagno Quercioli — e questo, 
come ho già rilevato, è con
tro la legge di riforma esi
stente. Fra l compiti del Par
lamento è anche quello di con
trollare che la legge in vigo
re sia applicata In modo ri
goroso, lavorando nello stes
so tempo alla elaborazione di 
una nuova legge che dia una 
soluzione democratica al pro
blemi aperti dalla sentenza 
della Corte. Occorre interve
nire subito, con decisione, 
contro ogni violazione». 
• Cosi, sostiene però il mini

stro delle Poste, si impedi
rebbe la libera circolazione 
delle informazioni e delle 

' ( 4 i 
idee, della cultura. 
- «E* una tesi Infondata. Cer
to, siamo Inseriti In organi
smi plurinazionali e nessuno 
pensa neppure lontanamente 
di ostacolare l'ascolto e la 
visione dei programmi stra
nieri (sarebbe come volere 
ostacolare la lettura, che so?, 
di Le Monde o del Times). 
Ma per TV Italiane, che tra
smettono in lingua Italiana da 
un territorio straniero, il di
scorso da farsi è di tutt'al-
tra natura. L'argomentazione 
del ministro appare del tutto 
pretestuosa: un tentativo di 
spostare la questione dai suol 
termini esatti, di distogliere 
l'attenzione dalla minaccia al 
servizio pubblico che gruppi 
economico finanziari (e poli
tici) hanno innescato per ra
gioni speculative o per ma
nipolare l'informazione e che 
va combattuta unitariamente 
dalle forze democratiche e dal 
movimento riformatore ». 

Mario Ronchi 

Il caso Lockheed alla stretta finale 

L'Inquirente concreta 

gli ultimi adempimenti 
{ I l compagno D'Angelosante replica alle polemiche 
del vice presidente della commissione Felìsetti (Psì) 
E', stata fissata per martedì la nuova riunione 

Martedì l'Inquirente toma 
a riunirsi per concretare gli 
strumenti istruttori da adot
tare per portare a compimen
to l'inchiesta Lockheed. Nel
la prossima settimana in so
stanza sarà deciso il ritmo 
degli accertamenti ancora da 
eseguire per arrivare alla de
finizione entro novembre di 
tutte le responsabilità. 

Inopinatamente il vice pre
sidente della commissione in-
auirente ' Felisetti, del PSI. 
ha ritenuto in queste ore di 
rilasciare una intervista al 
GR3 che deve quantomeno 
essere giudicata sorprenden
te. Il vice presidente ha ri-

V Aborto: mercoledì l 

riunione parlamentari 
.,; • • comuniste ;. . 

ROMA, 17. " 
Tutte le parlamentari del 

Senato e della Cornerà elette 
nelle liste del PCI (quindi an
che quelle che hanno aderito 
alla Sinistra indipendente) si 
riuniranno nella r sede del 
gruppo comunista di Monte
citorio mercoledì prossimo 22 
settembre. La riunione è sta
ta • indette per discutere la 
proposta di legge comunista 
sull'aborto e l'Impegno delle 
parlamentari del PCI attorno 
a questo problema. La di
scussione sarà Introdotta dal
la compagna on. Adriana Se
reni. , 1 • ' • . . ' , ' 

Manifestazione 
«anticoncordataria» 
indetta dai radicali 

In una conferenza stampa 
il Partito radicale ha comu
nicato che una marcia « anti
concordataria » si svolgerà a 
Roma il pomeriggio del 20 
settembre, anniversario della 
presa di Porta Pia. 

La marcia, che si snoderà 
dalla basilica di S. Giovanni 
a S. Pietro, si concluderà con 
una manifestazione a piazza 
Navona dopo una sosta da
vanti al Campidoglio e al 
Parlamento. 

L'Ordine sulle 
rivelazioni sui 
giornalisti spia 

Il comitato esecutivo del 
CN dell'ordine dei Giornali
sti ha preso in esame — di
ce un comunicato — la vi
cenda sollevata dal settima
nale «Tempo» con la pubbli
cazione del servizio apparso 
sul numero in edicola con il 
titolo « Rapporto sui giorna
listi spia » e i riflessi deon
tologici connessi, che non ne
cessariamente coincidono con 
eventuali responsabilità pe
nali. 

Il comitato esecutivo del 
CN dell'ordine dei giornali
sti «riafferma energicamente 
che la professione di giorna
lista non può essere strumen
talizzata per fini che esulano 
dai compiti istituzionali di 
informazione e di contributo 
alla formazione della pubbli
ca opinione. In questo qua
dro il comitato esecutivo sol
lecita l'impiego di tutta la 
categoria al fondamentale ri
spetto della verità, norma 
Inderogabile delia professio
ne e presupposto essenziale 
della funzione del giornalista 
in una società democratica e 
civile. Spetterà al consiglio 
nazionale dell'ordine dei gior
nalisti investito nuovamente 
per un approfondito dibatti
to sull'argomento richiamare 
gli ordini regionali e l'intera 
categoria al rigoroso rispet
to delle norme contenute nel
la legge professionale». 

tenuto di eprimere «stupo
re» per il fatto che l'Inchie
sta non sia ancora arrivata 
alla sua conclusione. Feliset
ti ha pensato di trovare la 
spiegazione di presunti ritar
di • in ipotetiche ragioni di 
equilibrio politico. Egli ha 
detto tra l'altro: «Può darsi 
che sia una mia supposizio
ne maligna, ma specialmente 
dopo le recenti elezioni politi
che, tutto sembra impostar
si con questa condizione ge
nerica incombente dell'incon
tro tra le due grandi forze, 
comuniste e democristiane.... 
La coincidenza, pur nella dif
ferenza di valutazione fra i 
due relatori nella richiesta 
sulle Incombenze Istruttorie 
ne é un po' la conferma». 
* A proposito di questa Inter
vista il compagno D'Angelo
sante che insieme al de Pon-
tello è relatore nell'inchiesta 
Lockheed (lo era stato an
che nella precedente legisla
tura) ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Come è noto, l'onorevole 
Felisetti ha votato insieme 
con tutti gli altri membri del
la commissione . inquirente 
per l'assunzione dei mezzi 
istruttori decisa ieri. Nel suo 
intervento, per la verità, non 
si è intrattenuto sul merito 
della vicenda Lockheed, e 
questo è comprensibile, da
to che solo da un mese egli 
fa parte della commissione. 
Ha fatto un accenno alla pos
sibilità di decidere subito, 
per la proposta di messa in 
stato di accusa o per il pro
scioglimento degli inquisiti: 
cioè non sapeva se assolve
re o condannare, ma, in 
quello che lui stesso ha de
finito una a riflessione ad al
ta voce ». si è interrogato 
sull'opportunità di chiudere 
l'istruttoria. Ad una simile 
domanda, tutti, compreso Se-
lisetti. hanno dato la nota ri
sposta, la quale consiste pre
valentemente nella decisione 
di compiere o completare at
tività istruttorie, già decise 
nello scorso mese di maggio 
e non compiute o non portate 
a compimento a causa delle 
elezioni. 

Mi sembra molto strano 
che. in questa condizione di 
quasi totale non conoscenza 
degli atti, si assumano po
sizioni tanto polemiche sulla 
rapida conclusione della in
dagine Lockheed, che non 
sta a cuore a Felisetti più 
che a noi, quando egli stes
so, alla riunione dell'ufficio 
di presidenza del 9 settembre, 
si oppose alla proposta di da
re precedenza assoluta a que
sta istruttoria, sostenendo 
che si sarebbe invece dovuto 
seguire l'ordine cronologico: 
concludere cioè 1 processi ini
ziati prima (che sono circa 
un centinaio, e tra essi i pe
troli e l'ANAS) per poi ri
prendere a trattare l'affare 
Lockheed. 

Quanto al sospetto di Inte
se e convergenze tra i due 
maggiori partiti, poss.amo as
sicurare all'onorevole Feliset
ti che non ha nessuna ragio
ne di preoccuparsi: gli baste
rà rileggere 1 verbali degli 
ultimi 14 anni (da quando la 
Inquirente esiste) per tran
quillizzarsi. E, se non ha ca
pito la nostra posizione ascol
tando mercoledì sera la mia 
relazione che pure mi era 
sembrata abbastanza chiara. 
avrà modo di comprenderla 
nei prossimi giorni e quando, 
fra due o tre mesi, si pren
deranno le decisioni finali. 

Ma, forse. la preoccupazio
ne di Fe'.isetti ha dei risvolti 
positivi: egli è contrario, ed 
a ragione, a tutti gli accordi 
che impediscono, o hanno im
pedito "nel passato, l'accerta
mento della verità e la pu
nizione dei colpevoli. Si può 
dunque sperare che non ripe
terà il voto favorevole alla 
archiviazione, espresso dal 
suol predecessori, all'inizio 
dell'indagine, sul ministri del 
petrolio e che prenderà coe
rentemente posizione non so
lo nell'affare Lockheed ma 
anche negli altri ». 

A proposito di commenti 

al dibattito nei sindacati 

ir'- \ 

, Non, servono 
fantapolitica 

e deformazioni 
Dal dibattito che si è aper

to ormai da tempo nella 
CISL e nella UIL sugli equi
libri interni e sull'assetto de
gli organismi dirigenti di 
queste con leder azioni, taluni 
hanno preso lo spunto per 
lanciare bordate contro diri
genti della CGIL e la linea 
politica perseguita dalla più 
grande organizzazione snida-
cale italiana. Ma, in modo 
particolare queste bordate ven
gono • dirette contro il no
stro partito. 

E', vi vero, un modo al
quanto singolare di affronta
re i complessi problemi dello 
intero movimento sindacale 
italiano e di quelli che ri
guardano la vita interna del
la CISL e della UIL M0U0 
poco si • parla delle grandi 
questioni che fra i lavorato 
ri sono in discussione, delle 
iniziative che vengono porta
te avanti, del rilancio del mo
vimento per l'occupazione e 
gli investimenti, la riconver
sione, contro l'inflazione. Mol
to di più si parla d>'tle sinqo-
le persone, si cercano la fra
se. le battute ad effetto, si 
deformano le posizioni 

E' forse in questa chiave 
che si possono spiegare cer
te fantasiose visioni quale 
quella offerta per esempio dal 
segretario dei metalmeccani
ci UIL, Mattina, durante i 
lavori del convegno dei so
cialisti della UIL. Secondo 
quanto riferito dal Corriere 
della Sera per Mattina « ter
reno di scontro» per 1 socia
listi non è solo Vanni ma 
anche Lama e Storti Per 
rompere « l'unità diplomati
ca » che terrebbe avvinghiati 
l'uno all'altro i segretari ge
nerali delle tre Confederazio
ni «dobbiamo realizzare una 
operazione anti-Vannt che 
non è una congiura di palaz
zo ma un modo per portare 
avanti la strategìa dei sinda
calisti socialisti ». « Con que
sta nostra proposta — prose
gue Mattina, sempre secondo 
quanto ha scritto il Corr.eic 
della Sera — innestiamo una 
bomba non solo nella UIL 
ma nell'intero movimento sin
dacale... si tratta di un pro
cesso scatenante destinato ad 
avere effetti fmanco sull'as
setto governativo». 

In effetti ci sembra un di
scorso di fantapolitica più 
che una seria analisi del ruo 
lo dei socialisti della UIL. te
ma che questo convegno si 
era proposto Discorsi del ge
nere non contribuiscono, cre
diamo. alla chiarezza e non 
dissipano incertezze, dubbi. 
danno adito a possibili travi
samenti sul senso della riti-
niOllP rtPÌ sindnrnlfsti srvirili-
sti della UIL cui hanno pre
so parte i massimi dirigenti 
del PSI. 

Dalla fantapolitica breve è 
il passo verso la deformazio
ne delle posizioni altrui, quel
le dei comunisti nel caso spe
cifico. come fa La Repubbli
ca in un articolo di Piero 
Craveri dal titolo: « L'egemo
nia del PCI limita lo spazio 
di manovra della CGIL » Se
condo costui dal recente di
battito the si è svolto al Di
rettivo della CGIL non sa
rebbe venuta fuori con chia 
rezza « l'analisi delle caute 
dell'attuale impasse sindaca
le ». Craveri però questa cau
sa la individua e senza om
bra di dubbio indica il re
sponsabile: il PCI Per que
sto chiama tn causa il com
pagno on. Napolitano, defi
nendolo « responsabile sinda
cale del PCI ». siccome dice 
in sintesi Craveri. il PCI 
vuole « il consolidamento e la 
evoluzione dell'attuale quadro 
politico ». ciò significa che 
« 1 dirigenti sindacali hanno 
un limitato spazio di movi
mento e debbono preoccupar
si soprattutto di tenere sotto 
controllo l'organizzazione ». 

Va intanto chiarito che il 
compagno Napolitano — e 
non facciamo ciò per un fat
to di pignoleria ma di so
stanza — non è « responsabi-
te sindacale » e che nel no-
Tiro partito non c'è alcun 
« responsabde sindacale ». Il 
compagno Napolitano è re
sponsabile della sezione pro
blemi Lavoro e si occupa del
l'iniziativa del PCI sui pro
blemi della classe operaia e 
della politica del lavoro. Non 
solo; occorre ribadire per chi 
mostra di non voler capire 
che grande è il senso del'a 
misura nel rapporto fra il no
stro partito e t quadri sinda
cali comunisti, come grande 
è il rispetto per l'autonomia 
del sindacato 

Ma per rispettare q-iesta 
autonomia, secondo il Crave
ri. dovremmo smettere di lot
tare, in quanto partito co
munista, perché non si bloc
chi sul nascere la poss'bilitè 
di un nuovo corso nei rap
porti politici e, al contrario, 
si facciano maturare le con
dizioni per soluzioni di po-
verno più avanzate'* 

Sarebbe veramente assurdo 
pretendere questo dal PCI. 
Così come sarebbe assurdo 
che noi pretendessimo che le 
nostre valutazioni e prospet
tive politiche fossero fatte 
proprie dai sindacati Quel 
che ci interessa è la corner-
gema di un ampio arco di 
forze politiche e sindacali, 
nel rispetto dell'autonomia di 
ciascuna, sulla necessità e sui 
contenuti di una nuora poli
tica di sviluppo economico e 
sociale. 

In quanto aVa «linea ge
nerale » del movimento sin
dacale unitario, se Cravri in
tende contestarla In faceti 
sulla base deoli argomenti di 
merito che gli sembrano più 
validi, ma risparmiindosi la 
affermazione gratuita e pro
vocatoria che si tratterebbe 
di una linea voluta e control
lata dai partiti e «in parti
colare dal PCI ». 

Alessandro Cerdulli 

LUISA SPAGNOLI PARTE
CIPA CON GRANDISSIMO 
DOLORE LA TRAGICA 
MORTE DELLA PROPRIA 
CONGIUNTA E AMICA 

LEI SPAGNOLI 
>\ 
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Scienza e società al congresso di Arezzo 

Le risposte 
della psichiatria 

Le esperienze più impegnale degli ultimi anni hanno avviato un discorso sui biso
gni delle masse e insieme un'analisi delle inadempienze sanitarie e sociali 

Y^SSi^ nell'isola un tempo chiamata Ceylon 

La politica della signora B. » 

Il 24, 25, 26 settembre 
si terrà ad Areno il congre»-

' te nazionale di « Psichiatria 
democratica ». Sui temi del 
dibattito abbiamo chiesto la 
opinione di alcuni esponenti 
dell'associazione. Pubblichia
mo oggi l'intervento del prò-
Icssor Agostino Pirelli, diret
tore dell'ospedale psichiatrico 
di Arezzo. 

Che cos'è e clic cosa vuo
le « Psichiatria Democrati
ca »? Enzo Biagi, sul Corrie
re (Iella Sera, ha cercato eli 
scherzarci su, richiamando 
un'impossibile «chirurgia de
mocratica», con l'implicita 

asserzione che è assurdo chie
dere ad uno psichiatra di es
sere «democratico», e ad li
na psichiatria di non essere 
repressiva. E' cinismo o vo
lontà di non capire? Psichia
tria Democratica è osjgi una 
realtà organizzativa con mi
gliaia fra simpatizzanti e a-
dcrenti: medici psichiatri, 
psicologi, infermieri, assi
stenti sociali e altri « ope
ratori » (come si dice) degli 
ospedali psichiatrici e dei 
servizi territoriali di « igie
ne mentale ». L'imminente 
Congresso Nazionale di Arez
zo, che si terra dal 24 al 2fi 
settembre, ha il compito, tra 
l'altro, di definire meglio ti-
na sua linea politica e cul
turale, di darsi uno statuto 
e di eleggere i regolari or
gani statutari. .Ma, al di là 
della realtà organizzativa 
che pure ha dato contribu
ti teorici e di linea di rilie
vo, c'è stato, negli ultimi 15 
anni, un grande movimento 
che in Italia ha assunto ca
ratteristiche sue proprie, di
stinguendosi da movimenti 
analoghi che in Francia han
no realizzato esempi di psi
coterapia istituzionale di i-
spirazione analitica, dalle co
munità terapeutiche anglo
sassoni, dall ' antipsichiatria 
inglese, tutte posiizoni teo

rico-pratiche con cui « Psi
chiatria Democratica » si è 
confrontata collcgandosi poi 
con quanto di nuovo e di 
alternativo è emerso e si è 
organizzato nei vari Paesi. 
C'osi è nato recentemente il 
«Reseau: alternative à la psi
chiatrie » con sede a Bruxel
les, che raccoglie le voci e 
le esperienze più mature in 
tema di psichiatria demo
cratica e alternativa. Il mo
vimento di rinnovamento del
la pratica psichiatrica che si 
è anche chiamato anti-isti-
tuzionalc, è in Italia parti
to, come è noto, dalla ap
passionata denuncia pratica 

Sculture 
di Giò Pomodoro 

nel castello 
dell'Imperatore 

a Prato 
Il castello dell'Imperato 

re di Prato, unica testi
monianza dell'arte sveva 
nell'Italia centro-setten
trionale, recentemente re
staurato e predisposto ad 
accogliere mostre e mani
festazioni culturali al* 
l'aperto, ospiterà nel pros
simo mese di ottobre una 
mostra dello scultore Giò 
Pomodoro. 

Questa iniziativa che la 
Azienda Autonoma di Tu
rismo di Prato e l'Ammi
nistrazione Comunale di 
Prato hanno preso, vuole 
continuare la serie di ma
nifestazioni iniziate con 
l'acquisizione dell'opera 
marmorea di Henry Moo-
re e Forma squadrata cori 
taglio», e volte a far co
noscere l'arte contempora
nea nelle sue varie espres
sioni. 

Nel catalogo, che riassu
me l'opera dello scultore 
Giò Pomodoro e vtrr* pre
sentato all'inaugurazione 
della mostra, figureranno 
tra l'altro, scritti di Guido 
Balla Jean Coquelet. Pao
lo Fossati. Franco Russo-
li. Lara Vinca Masini e 
Antonio del Guercio. 

Duecento 
anni 

di pittura 
americana 
a Roma 

Il 30 settembre sarà 
Inaugurata nei saloni cen
trali della Galleria Nazio
nale d'arte moderna a Ro
ma la mostra « Duecento 
anni di pittura americana. 
177»-W7» ». 

Si tratta di una grande 
mostra itinerante organiz
zata dal Museo di Balti
mora per celebrare il bi
centenario della Costitu
zione degli USA. compren
dente sessanta dipinti dal
la fine del *700 a oggi. . 

Tale mostra è già stata 
presentata a Bonn a a Bel
grado e. dopo l'edizione di 
Roma, terminerà il suo 
itinerario a Varsavia. 

La mostra si aprirà al 
pubblico il 1 ottobre e re
sterà aperta fino al 26 
dello stesso mese. 

i i 

dolio condizioni di segrega
zione, repressione e violenza 
dell'internato nelle istituzio
ni totali, compiendo poi per 
così dire una lunga marcia 
che, attraverso i manicomi, 
gli istituti della segregazio
ne per minori e per anziani, 
lo scuole speciali e la stig
matizzazione dell'infanzia in 
difficoltà, ha collegato via 
via temi politici con nodi più 
strettamente istituzionali e 
psichiatrici, lino a proporre 
pratiche alternative di gran
de respiro teorico. 

Se mi riferisco alle espe
rienze che più conosco, quel
la di Gorizia chiusa brusca
mente dalla locale DC nel '72 
e quella di Arezzo, tuttora 
in corso, questa connessione 
tra aspetti più propriamente 
pratico-politici e scientifici 
appare molto evidente. Il 
problema cioè non è di quan
to uno sforzo di « umanizza
zione » delle strutture sia 
stato o no secondato dal po
tere politico-amministrativo, 
il problema è stato, ed è cen
trato sul nesso tra scienza e 
potere non nelle loro dimen
sioni astratte ma nel teatro 
dei conflitti reali e dei rap
porti sociali detcrminati. 

Il problema è stato, ed è, 
ad esempio, la verifica pri
ma circoscritta poi sempre 
più collettiva e tendenzial
mente di massa sul perché 
del manicomio e della re
pressione, sul nesso mani
comio - repressione sociale -
esclusione - sfruttamento, ve
rifica in cui il disagio e la 
sofferenza che chiamiamo 
psichiatrici, pur senza per
dere di colpo il loro senso e 
la loro realtà diventano pian 
piano altro, acquistano cioè 
un senso sociale e istituzio
nale, ricevono luce dal lavo
ro di confronto, di socializ
zazione delle conoscenze e 
prima ancora di comunica
zione che la lotta contro la 
segregazione e la repressio
ne psichiatriche ha permes
so e preparato. 

Proprio perché non si è 
trattato solo di • umanizza
re il manicomio ». o di ap
plicare tecniche manipolato 
rie di importazione, proprio 
perché non si è lavorato (e 
sarebbe stato facile!) a con
fezionare ideologie di ricam
bio per una psichiatria me
no repressiva e più accetta
bile, tutto il lavoro fatto ed 
in corso nelle esperienze di 
psichiatria democratica, è la
voro che si fonda sull'abili
tazione — ottenuta con la 
lotta e con l'impegno a tra
sformare la realtà sociale e 
istituzionale che sta attorno 
alla pratica della psichiatria 
— dell'oppresso e di chi « è 
in contraddizione con il mon
do esistente della ricchezza 
e della cultura » ad indicare 
e rendere espliciti i nessi tra 
sofferenza e separazione so
ciale, tra angoscia e crimina
lizzazione del bisogno. Non è 
compito della psichiatria, né 
della psicoanalisi — questo 
dicono le esperienze in cor
so — addolcire le contraddi
zioni tra l'uomo e la sua ma
nipolazione, tra l'uomo e la 
sua offesa, e porgere atten
zione alle impotenze e quin
di alle sconfitte, catalogan
dole o gestendole in qualche 
modo. Compito di coloro che 
si trovano ad agire nelle 
strutture della psichiatria è 
sempre più quello di molti
plicare i canali di comuni
cazione, di socializzazione. 
di confronto, di lavorare an
che per guarire o per cura
re. certo, dove cura diviene 
anche risposta ad un proble
ma sanitario dimenticato dal
la criminale inadempienza 
della organizzazione sanita
ria di questi anni. 

Tale compito, tale impe
gno entrano in rotta di col
lisione con tutti i meccani
smi di stabilizzazione e di 
normalizzazione s o c i a l e . 
mentre stabiliscono rapporti 
e salde solidarietà con tutti 
coloro che. nel sociale, nel 
quartiere, nella fabbrica, nel
la scuola, si battono per cam
biare le cose con Io strumen
to di una critica pratica di 
massa dei rapporti sociali. 

Ma che cos'è questa criti-
tica pratica di massa, se non 
il darsi una ragione stori
ca del perché del manico
mio. del perché delle nuo
ve tecniche dell'oggettivazio
ne vecchia e nuova del ma
lato? Certo. o;:gi sappiamo 
che il manicomio non è acci
dentale e non è ineluttabile. 
esso è il mezzo organizzati
vo per stabilizzare la violen
za sociale. Ma se lottiamo, 
tutti, contro il manicomio, 
che cosa ne viene fuori, se 
non che la presunta violen
za del folle è grido di rabbia 
contro la violenza dei rap
porti sociali, o angoscia di 
chi non ha imparato a repri
mere gli altri con allegrìa? 

Eppure, questa lotta non 
è possibile, non è stata pos

sibile, senza un accanito me
todico lavoro di conoscenza 
del senso di ciò che è stori
camente accaduto ai singo
li « malati » e senza l'analisi 

dei bisogni emergenti da que
sta ristorificazione. Analisi 
storica e analisi dei bisogni 
attuali sono state le tappe 
scientifiche di un processo 
che è stato anche di contrad
dizioni pratiche di tipo nuo
vo (se la risposta ai bisogni 
e la loro conoscenza sono più 
nitide nel rapporto « psichia
trico » che senso ha tornare 
nei rapporti «normal i»?) , 
che non si sottrae a gros
se difficoltà di metodo e 
teoriche (quale è il ruolo dei 
farmaci in psichiatria?), ma 
che costituisce un modo di 
organizzare le risposte alla 
sofferenza che chiamiamo 
psichiatrica secondo una di
mensione anche scientifica
mente nuova. « Nuova scien
za » diciamo qualche volta 
impudicamente (e « Vecchie 
tecniche e nuova scienza » è 
il tema di una delle com
missioni al prossimo Con
gresso di Arezzo). 

Intendiamo non già una 
scienza che si rinnova den
tro di sé e con metodi degli 
«scienziati », ma la socializ
zazione di conoscenze otte
nute con un processo nuovo 
di lotta e di critica del po
tere che diviene a sua vol
ta potere in quanto cono
scenza e non in quanto isti
tuzionalizzazione delle sedi 
culturali. 

In conclusione: il tema di 
fondo del « superamento » 
del manicomio non ha per
messo, in Italia, finora, di 
organizzare, come altrove, 
un lento e mistificato rinno
vamento secondo cui il pò-, 
tere istituzionale è rimasto 
nelle mani degli psichiatri, 
delegati dal potere politico 
a mantenere le distanze dal
la sofferenza psichiatrica, 
affinché essa non sveli il suo 
senso sociale. Al contrario, 
le esperienze di psichiatria 
democratica hanno aperto il 

o/scorso su questo senso, che 
è diventato discorso sui bi
sogni reali delle masse e a-
nalisi storica delle inadem
pienze sanitarie e sociali. 

Tali processi abilitano u-
na nuova conoscenza della 
sofferenza - e dei modi di 
fronteggiarla. Accanto ad es
si tale conoscenza diviene 
critica di massa delle origi
ni storiche, sociali e politi
che delle istituzioni della 
violenza, dei « crimini di pa
ce » dell'origine stessa della 
conferenza. 

Agostino Pirelli 

Le contraddizioni che si sono manifestate all'interno del «Fronte Unito» aprono seri interrogativi sul futuro di Sri Lanka - La riforma agraria e le 
nazionalizzazioni hanno colpito i vecchi privilegi, ma oggi è comparsa sulla scena una borghesia con nuove ambizioni egemoniche - La rottura 
con un'ale importante dello schieramento di sinistra - Successi dell'opposizione di destra e possibilità di ricreare l'unità delle forze popolari 
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SRI LANKA, settembre 
Il vertice dei capi di staio 

o di governo dei paesi non 
allineati aveva latto passare 
in secondo piano, in agosto, 
almeno sulle prime pagine dei 
giornali, i problemi interni di 
Sri Lanka. Colombo eia stata 
rimessa a nuovo, le strade ri
pulite, i mendicanti • allontu 
nati, la strada tra Uà l'aero
porto e la citta ampliata. In 
illuminazione delle principa
li arterie cittadine migliorata, 
e le vie decorate con bandie
re, /estoni e striscioni di ben
venuto • che inneggiavano a! 
non allineamento e invitavano 
in molte lingue a comprare 
le gemme di Ceylon, investi
mento sicuro. •< 
Ma intanto Qualcuno si chie

deva, preoccupato e inquisi
tore: « Quanto rimarrà di tut
to questo, in termini di co'i 
senso politico? ». Nei villaggi 
e nelle città del Nord abi
tato soprattutto dalla forte 
minoranza Tamil, di origine 
indiana, riprendeva l'agttazio 
ne locale al punto che il Pri
mo ministro, impegnato gior
no e notte nei lavori e nelle 
trattative di corridoio del ver
tice, doveva trovare il tempo 
di incontrare i rappresentati 
ti dei Tamil in quello che 
venne definito un « mini-ver
tice ». E nei villaggi del Sud, 
dove lo stesso Primo mini
stro si sarebbe recato iinme-
diatamento dopo la chiusura 
del vertice, sema prenderai 
un solo giorno di meritata va
canza, si combatteva una bat
taglia elettorale per una ele
zione supplementare, ultima 
prova — positivamente supe
rata — 'prima delle elezioni 
generali che dovrebbero avere 
luogo nel maggio del 1977. 

In uno di questi villaggi. 
nelle grandi aule di una scuo
la appena costrutta — una 
piattaforma di cemento e un 
ietto retto da colonne di mat
toni. niente pareti poiché il 
clima non le richiede — i 
giovani del partito comunista 
discutevano dell'offensiva che 
era condotta dalle forze di de 
stra. le forze sostenute dagli 
agrari e dai a nuovi ricchi :K 
le forze della reazione: cosi 
le andava caratterizzando vol
ta a " volta un deputato che 
stava facendo il giro domeni
cale della sua circoscrizione 
su una RollsRoycedi seconda 
e probabilmente di terza ma 
no, dalle sospensioni malan
date, costata una sciocchezza 
ma implacabilmente assetata 
di benzina. 

Il deputato difendeva la po
litica del Fronte unito, costi
tuito nel 1969 dal Freedom 
Party — il partito della libertà. 
o SLFP — della signora Bau-
daranaike, dal partito trotz
kista (Lanka Sama Samaia 
Party, o LSSP1 e dal partito 
comunista, e che aveva inter
pretato tanto bene le grandi 
speranze delle masse singha-
tesi che, nelle elezioni del 
1970, era stato portato al go
verno con una maggioranza 
di due terzi. Era la maggio
ranza che gli aveva consenti
to di varare la nuova Costitu
zione repubblicana, e di rele-

SRI LANKA — L'ingresso di un ristorante a Colombo 

gare ad una posizione appa
rentemente di infimo ordine 
l'UNP. United National Par
ty — partito nazionale 
unito — che aveva governato 
negli anni cinquanta e uni 
ancora tra il 1965 e il 197Ó. e 
che rappresentava quello che 
un tempo era stata la grande 
borghesia « compradora ». la 
borghesia che per la propria 
prosperità dipendeva dal rap
porto subordinato e intimo 
con i colonizzatori. Una po
sizione di infimo ordine, tut
tavia. solo apparentemente. 
perché l'UNP condivide con d 
Freedom Party un seguito di 
t i ) SI CC/T « * 7 / t f />st>n **#•/«••*• *9f++**> 

vive il 72 per cento della po
polazione, mentre il sistema 
elettorale modellato su quello 
inglese, rigidamente uninomi
nale, gli consente riprese tan-
to più possibili quanto più 
le speranze delle masse ven
gono deluse. Sembrava que
sta, del resto, la tendenza ge
nerale indicata dalle « bij-ele-
ctions » — le elezioni sup
plementari tenute per rinno
vare mandati lasciati vacanti 
dalla morte dei titolari — 
tenute negli ultimi anni: su 
undici « by-elections ». l'oppo
sizione di destra ne aveva vin
te dieci. Le elezioni di due 
settimane fa a Mulkirigala. 
nel sud, hanno bloccato que
sta tendenza, confermando la 

vittoria del candidato del Fron
te Unito con un margine con
fortante. 

La speranza della destra m 
una perpetuazione della « al

ternanza di poteie» che ti 
modello inglese e l'esperien-
za dei decenni passati face
vano apparire possibile si è 
dunque attenuata. Il presti
gio accumulato dalla signora 
Bandaranaike e dal Fronte 
unito con la riunione del ver
tice a Colombo — « // mon
do adesso sa clic Sri Lanka 
esiste», era un commento n-
corrente nei circoli ufficiali il 
mese scorso — e le spe-un-
ze delle masse. il richiama 
della unione tta sinistra e Free
dom Parti/, sembrano cosi 
rappresentare ancora unu for
za superiore a quella delle 
/7j»l>jctst»*-' - . . » . . ; l'tt^m . . . . . . 
. . . - . . . * . . . * « . • O l i L U I t IV . « 1 / - " * " 

tava. Pochi dimenticano che 
l'UNP. nel momento del siu 
massimo splendore, era stato 
soprannominato, alla inglese 
e dalle sue iniziali, lo « uncle-
nepheio party », ih «-partito 
dello zio e del nipote » per 
lo sfrenato nepotismo clic col
locava nei seggi del potere e 
alla testa dei ministeri i pa
renti prossimi e anche quelli 
lontani della famiglia Sana
no t/ake. 

L'accusa, oggi, viene rovescia
ta dagli eredi dei Senanaya-
ke contro il governo attuale. 
Presieduto dalla signora Ban
daranaike, crede politica 'lei 
marito assassinato nel 1059. 
esso conta troppi Bandaranai
ke e Rativattc (la famiglia -1: 
origme del Primo ministro) 
tm i capi dei ministeri e del
le corporazioni statali. Felit 
Dias Bandaranaike inipote) 
ministro delle finanze e de 

gli interni. Anutu Bandarunui-
ke (figlio/ e a capo degli af
fari economici e della piani
ficazione, e delle questioni 
giovanili. Chandiika (liglut) e 
a capo della commissione p,r 

la riforma agraria, quattro fra 
telli Ratuatte sono a capo di 
corporazioni statali, della se
greteria del primo ministro. 
o nella Coite Supiemu. Un 
maligno giornale inglese ave
va definito questa distribuzio
ne di portafogli e di respon
sabilità «l'ultimo grido in fai 
to di pianificazione della fa
miglia ». 

Nella reultà tutto questo 
non rijieiiv saio i'uianzaia 
picpotcnte e unitaria della fa
miglia, che è divisa in fuz'o-
ni e correnti che vanno dal
la destra fino, si dice, alla s'-
nistra estrema, e il cui dato 
minatore comune e dato so 
lo dal nome — Bandaranai
ke — che rappresenta ancora 
oggi la più grande riserva d-
consenso di colei che i gior
nali. nell'ansia di abbreviazio
ne. indicano spesso semplice
mente come «la signora lì. >. 
Tutto questo riflette piutto
sto la lotta tra le due grandi 
correnti della boghesta sin-
ghalese, quella « comprado
ra » alla quale abbiamo accen
nato. rappresentata dalla fa
miglia Senanai/akc. e lineila 
«nazionale» condotta da una 
esigenza di espansione alla 
alleanza con la sinistra, sul 
terreno comune di un prò-
nramma di riforme. Le rifor
me ci sono stale ed ìianno 

L'esperienza dei festival e le manifestazioni umbre 

Il jazz, i giovani e la città 
La stagione dei festival jazz 

ha messo quest'anno ulterior
mente in luce una serie di e-
tementi che non si prestano 
ad interpretazioni semplici e 
univoche, ma configurano una 
problematica assai complessa, 
e in passato troppo parzial
mente affrontata. 

I festival sono stati, infat
ti. uno dei terreni su cui si 
sono potute più scopertamen
te misurare l'ampiezza e la 
qualità affatto nuova di una 
domanda di partecipazione al
la cultura che non si conten
ta più di risposte meramen
te « distributive » e che in- j 
vece continua a ricevere pre- | 
valentemente tali risposte, det- i 
tate dalla considerazione pre- I 
mmente — ma di troppo fa- \ 
cile impiego — del successo 
quantitativo. 

Da questo tipo di imposta
zione efficientistica sono sor
ti equivoci e contraddizioni. 
di stagione in stagione più pa
lesi — il gigantismo. la stru
mentalizzazione del concor
so giovanile, il richiamo turi
stico — e proprio il compia
cimento per il successo quan
titativo ha contribuito a ritar
dare la discussione sui pro
blemi. di natura politico-cul
turale. ma anche sociologica, ! 
che crescevano parallelamen- i 
te ad esso. 

II ritardo è stato tale, che 
da parte di ampi settori dt 
popolazioni che « subiscono » 
i festival, di addetti ai lavo
ri. di enti che li patrocina
no si tende, con motivazio 
ni diverse, a mettere in di-

j scussione l'opportunità stes
sa di tenere in vita queste ma
nifestazioni. Ed è abbastanza 
condivisa la constatazione del 
l'innegabile sproporzione fra 
il costo politico ed economi-

i co dei festival e la loro re 
sa sul piano culturale. In al
tre parole, il prezzo che oer 
queste rassegne si paga in ter
mini di credibilità polit«co-cul-
turale dell'ente locale, di im
pegno di energie, e persino di 
ordine pubblico, e ritenuto i 
inadeguato al contributo di ! 
sviluppo culturale o. come mi
nimo. di informazione, che i 
festival forniscono alle zone | 
in cui hanno luogo. 

Né pare sufficiente a giu
stificarne U sopravvivenza il 
rientro in termini turUtico-

pubbhcitari. che tuttavia ri
mane l'obiettivo perseguito 
con maggior coerenza dagli 
organismi promotori. Che la 
stampa, anche straniera, parli 
ad esempio dell'Umbria, per
ché gliene dà occasione Um
bria jazz, può essere un effet
to desiderabile, ma non Io sco
po di fondo di una manife
stazione cosi ricca di impli
cazioni ben più importanti. 
Il festival umbro, in parti co 
lare, aveva già .indicato come 
nel pubblico, insieme a una 
serie di attese abbastanza pre
cisamente qualificate in senso 
culturale (o meglio conosciti
vo). ne fossero andate matu
rando altre, di segno meno 
definito, ma ugualmente rav
visabili nella tendenza, soprat
tutto giovanile, a intrawede 
re nella cultura uno strumen
to capace di modificare sen
sibilmente la qualità della vi
ta. a ricercare in queste ma
nifestazioni un nuovo tipo di 
incontro, di relazione e di e-
strinsecazione comunitaria. 

Occasioni 
d'incontro 

' Ma anche come proposta 
«socializzante». Umbria jazz 
ha finito per risultare inade
guata. e i risultati dell'inda
gine che il CICOM di Perù 
«ria ha condotto e si propo
ne di approfondire appaiono 
fin d'ora assai probanti in 
proposito. L'istanza aggrega
tiva e comunitaria trovereb
be certamente una risposta 
più confacente in una segmen
tazione di occasioni d'incon
tro e di esperienze culturali. 
ma non può in nessun mo
do combinarsi -con la disu 
inanità di un gigantismo di 
massa non sufficientemente 
motivato, in unu situazione 
che impone 11 contatto con la 
ristretta area dei vicini di po
sto senza consentire alcuna 
scelta. Se a questo isolamen
to coatto nella folla si accom
pagnano un programma mu
sicale insufficiente (che non 
colma neanche la prima del 
le attese a cui abbiamo fatto 
riferimento), e l'estraneità. 
quando non l'ostilità, di una 
parte della popolazione loca
le. non può sorprenderci - la 
esplosione violenta in cut si 

risolvono episodicamente fru
strazioni e tensione. 

Del resto questi temi — quel
lo della comunicazione all'in
terno del festival, quello del 
rapporto a forestieri » popola 
zìone locale, e quello, che in 
qualche modo li ingloba, del 
radicamento di queste inizia
tive nel territorio in cui han
no luogo — sono ormai par
te integrante del dibattito in 
corso, e non sono scindibik 
probabilmente da quelli di 
carattere più specificamente 
culturale. Ma se si vuole indi
viduare una matrice comune 
delle contraddizioni, delle in
comprensioni e dei problemi 
stessi, bisognerà rifarsi anche 
ai criteri con cui sono gesti 
te le manifestazioni come Um
bria jazz. Bisognerà rilevare 
l'inadeguatezza di una ges t i i 
ne culturale dequalificata e 
in gran parte privatistica — 
fatto tanto o:ù aravo in una 
manifestazione di cosi spic
cate connotazioni popolari, e 
finanziata con denaro pubbli
co — e carente persino su'. 
piano del semplice efficienti
smo. Lo dimostrano non so 
lo le defezioni di artisti an
nunciati " in programma, ma 
fatti ben più determinanti 
quali l'inconsistenza e la ca 
sualità dell'indirizzo cultura 
le. la programmazione stessa. 
condotta con criteri mercan
tili perché affidata ad impre
sari. l'insufficienza di infor 
mazione sulle proposte mu
sicali presentate e sulle fina
lità dell'iniziativa: un'insuffi
cienza che si ritorce sulla Re
gione, sbrigativamente accusa 
ta di malafede, oltre che d. 
incapacità gestionale. Tutto 
ciò è la conseguenza inevita 
bile di - un meccanismo che 
non prevede apporti di base 
alla eestione. esclude la colia 
©orazione con eli operatori 
culturali e non consente quin 
di di verificare la loro effet 
tiva disponibilità e capacita 
di confrontarsi con una situa
zione culturale di massa. 

A questo punto la questio
ne diventa abbastanza sem 
plice. Se la Regione ritiene. 
e non c'è motivo di dubitar
ne. che Umbria jazz non sia 
solo un « fatto » importante. 
sia pure a livello europeo, ma 
un'importante iniziativa cul
turale (la prima con certe ca 

ratteristiche: la gratuità, la ; 
struttura itinerante», sarà op
portuno che cominci a prò 

grammare l'attività concernen 
te il festival in modo conti
nuativo e organico, trovando 
in esso un momento di veri 
fica e una piattaforma di m 
dicazioni per il futuro: se in 

! vece si ritiene che il jazz sia 
un efficace strumento per con 
seguire dei risultati turistico 
promozionali, allora l'imposta
zione di Umbria mzz non 
può essere quella di manife 
stazione culturale popolare d. 
mass.-», perché ì problemi che 
quest'operazione implica non 
possono trovare soluzioni sod
disfacenti in un impianto or ' 
ganizzativo di tipo turistico 

Crisi 
di crescita 

Data per scontata la prima 
ipotesi, che fra l'altro non con 
tradd.ee minimamente le 
istanze promozionali. è evi
dente che la crisi d: Umbria 
jazz e di altre s.miìi inizia 
Uve è una crisi d: cresciti 
Nata su una case dì partsn 
za eccezionalmente st.mo'.an 
te e ricca d: indicazioni. !a 
manifestazione deve uscire 
dar,\mmobiik>rno r.he ne ha 
contraddistinto le passate odi 
zioni. trovando una sua coe
rente evoluzione. Una ca rat 
tenzzazione popolare non 
può ridursi alla <i fruizione » 
gratuitamente offerta di prò 
dotti elaborati e selezionati 
in modo totalmente estraneo 
alla manifestazione, ma de 
ve trovare una esemplif.ca 
zione concreta ne: meccani
smi che ne rezolano il fun 
zionamento. Di qui la neces 
sita di una sene di riforme j 
gestionali profonde, che tra\a 
lichino gli rispetti mirarrente 
organizzativi e vadano inve 
ce nella direzione di un av
vio a soluzione delie comples
se questioni sopra enucleate 

In sintesi da un lato s. 
tratta di elaborare criteri di 
programmazione rispondenti 
a reali esigenze culturali, ve
rificando continuamente la 
praticabilità di massa delle 
proposte mediante gli stru 
menti di partecipazione che 
il tessuto regionale esprime 
(e in questo senso particolar

mente sisrnificativa mi pare 
l'iniziativa del CICOM». dal
l'altro occorre cercare momen 
ti di intervento su: processi 
stessi della produzione musi
cale. non ignorando le espe 
nenze di laboratorio, di ani 
mazione e di sperimentazio 
ne. oltre a quelle di caratte 
re didascalico informativo, che 
con risultati estremamente in
teressanti sono state tentate 
in altri paesi europei, ma che 
cominciano ad emergere an 
che da noi. 
li collegamento con le strut

ture a carattere didattico pre
senti sul territorio diventa a 
questo punto indispensabile. 
e anzi un censimento delle 
forze e delie associazioni cul
turali che possano contribuì 
re alla ristrutturazione de! fé 
stivai, sarebbe il primo pas 
5o che la Reeione potrebbe 
compiere. Ma si pone anche 
la necessita di istituire <*rup 
pi di lavoro permanenti che 
curino il coordinamento d. 
questa somma di attività e ì 
nuovi problemi che un t'»!e 
salto di qualità sicuramente 
comporterebbe 

In definii.va i festival jazz. 
e quello umbro in particola 
re. possono costituire, in a* 
tesa d: strumenti leg.slaliv. 
che prevedano per il .-ettore 
cosiddetto a extracolto » uno 
spazio adeguato. un primo 
momento di gestione pubbli 
ca. qualificata e partecipati
va delie tante form? di e.spres 
sione musicale che vanno so: 
to questa generica etichetta -
una eestione che consideri la 
possibilità di una ndefmizio 
ne in senso democratico d:»i 
ruolo delia critica e delle for 
ze produttive, un effettivo 
co.nvol^imento dell'associazio 
nismo popolare, uno sviluppo 
più coordinato e orean.co dei 
l'attività culturale nel ternto 
rio re?iona!e 

Sui temi dell'organizzazio 
ne delia cultura. le forze pò 
litiche e l'associazionismo de 
mocratico si stanno seriamen 
te impegnando e confrontan
do: rinviare la scelta di ind.-
cazioni operative in questa di
rezione. pjo contribuire a va
nificare. nducendolo a for 
mula, il gran lavoro di eia 
borazicne prodotto 

Filippo Bianchi 

avuto tanta presa che. nelle 
campagne elettorali e nella 
propaganda politica, persino 
gli esponenti dcll'UNP lancia
no ora la parola d'ordine del
la « costruzione del sociali
smo ».... 

Le riforme dt cut il Fronte 
unito ha assunto l'iniziativa, 
sono in breve: la riforma fon
diaria con la fissazione dei 
limiti dt proprietà a 50 acn 
di lena (un acro e pari a 
un terzo di ettaro) per le 
piantagioni ed a 25 acri per 
le risaie, a testa: la naziona
lizzazione di grandi pianta-
gioii di tè e di gomma: 'a 
fissazione di un «tetto» per 
quanto riguarda la proprietà 
delle case d'abitazione: la fis
sazione di vari « tetti » per 
le entrate personali; l'assun
zione da parte dello stato del 
controllo di due terzi delle 
importazioni e di un terzo 
delle esportazioni: nazionaliz
zazione di miniere di grafi
te e della compagnia del gas 
dt Colombo: creazione di en
ti statali per il commercio di 
materiati da costruzione, me
dicinali. gemme, trattori. 

Le riforme hanno colpito 
fonti di ricchezza e di po
tere: il primo ministro ha do I 
vitto liberarsi di grandi esteti j 
stoni dt terre, e il deputato 
die ai giovani comunisti spie
gava i benefici della politica j 
dt riforme lamentava seller- \ 
zosamentc — suscitando risa- j 
tuie di divertita simpatia net j 
giovani che l'ascoltavano se- \ 
d'iti sui banchi di scuola, le, 
ingazze da una parte, i ra - ' 
guzzi dall'altra — che « :1 j 
fronte unito mi ha portato 
via cento acri di terra»... Ma 
queste riforme hanno anche J 
dato spazio alla creazione di '. 
altra ricchezza, nata tra le \ 
pieghe delle leggi emanate per j 
riformare — moratoria sulle ' 
tasse, differenza dei tassi dt 
cambio della rupia, ad sciu
pio — e da un processo li , 
concentrazione delle imprese j 
del settore privato che si so 
no unite per una azione « mu! 
tilatcralc » nell'industria, ne! 
settore della finanza e del cre
ditorie! turismo. Alla fine d •/ 
1074. 110 società controllava
no V89 per cento della produ
zione industriate del settore 
privato, mentre 11 famiglie 
controliavano ti 51 per cento 
degli iniesttmenti nello st"1 

so settore. E se da un lato 
la vecchia borghesia «coni 
pradora » ha cominciato ad 
investire nell'industria. !.i 
nuova borphesia nazionale di 
ventata più ricca e polente j 
comincia a sentire la neces,; i 
ta di un apporto di capitali ; 
che a Srt Lanka non si tro 
vano. Si troiano all'estero. Ed 
ecco che. se tutti sono d'ac
cordo nel mantenimento di 
una politica che consente n i 
Sri Lanka di superare le dtf- ' 
ficoltà alimentari con un ac j 
cordo con la Cina, chr forni- i 
sce riso in cambio di gomma ' 
a prezzi garantiti e supeno- i 
ri a quelli del mercato m*er- • 
nazionale, certi settori com:n- i 
ciano a pretendere l'apertura > 

del paese ai capitali multi 
nazionali o tiunsnazionali 
Quando anche il governo dt 
Fronte unico, come nel pas
sato l'UNP. ridusse la lazio 
ne gratuita di riso, da Wa
shington giunscio soirisi com
piaciuti. e cenni di appiova-
zione. 

Banca Mondiale e Fondo 
monetano internazionale, so
cietà transnaztonnli e invcs'<-
tori privati non danno nuna 
gratuitamente, e soprattul'o 
nulla che sta dettato dalla b"-
nevolenza. Il prezzo della cr? 
scita della borghesia naziona~ 
le e della conveistane di quC-
la « compradora » è stato is
sante anche per Sri Lanka. Se
condo il ìapporta politico n' 
congresso del PC tenuto l'an
no scorso « tutto ciò fa au
mentare le oscillarmi della 
borghesia nazionale e dei sitai 
dirigenti politici net conftont' 
dell'imperialismo e della bar 
ghesia prò imperialista dire* 
ta dall'UNP. Essa costituisce 
la base sociale ed economica 
della richiesta crescente dt un 
cosiddetto aoverno " nazioni-
le " dell'UNP e dell'ala di de 
stra del SLFP. che espella dal 
governo t partiti di sintstia 
e i gruppi iodica!i del SLFP. 
sottometta la classe operaia 
e i sindacati, e dia mano li 
beta all'imperialismo e alla 
borghesia ». 

Il primo giace segno di que
sta « oscillazione » lo si eb 
bc l'anno scorso, quando la 
signora Bandaranaike elimino 
dal governo il partito trotzki
sta, che rappresenta una del
le molte « pai tieolurita » li 
Sri Lanka: unico partito trotz
kista con un seguito di mus
sa. con diciannove deputati in 
Parlamento e tic ministri al 
gov&rno. ed espulso per que
sto dalla Quarta Internano 
nate, più forte ancora del PC. 
che ha set deputati e un so
lo ministro. Il pretesto fu dt 
carattere morale: N.M. Pere-
ra. capo riconosciuto del pui-
ttto trotzkista, aveva offeso in 
un comizio la memona del 
marito. Salomon Bandaianu' 
ke. l'intoccabile e venerala 
antesignano del non allinea
mento... Ma N.M. Perera era 
anche mtnistio delle finanze. 
e aveva appena proposto una 
iéyyc sui risparmio obbligato
rio per le retribuzioni supe
riori alle 3.000 rupie mens'lt 
(salario normale: 300-350 ru
pie), l'eliminazione di carte 
agevolazioni fiscali e una tas
sazione più pesante sugli alti 
redditi, v In questo modo — 
ci disse Perera in una convei-
suzione nella sua confortevo
le villa, clic sorge a due pas
si dalla sede del PC — avrem
mo rotto definitivamente -l 
potere dei capitalisti ».... 

Alle finanze gli succedette 
Felix Dtas Bandaranaike, tu
paie del primo ministro, clic 
come prima iniziativa ptopo-
se in Parlamento una legge su 
gli investimenti stranieri, die 
avrebbe aperto le porte dt Sri-
Lanka ul capitale straniero. 

La rottura con una dc"e 
componenti più importanti del 
Fronte unito, rimasto tu pie 
di solo per il rifiuto dell'uni 
co ministro comunista (Pietri 
Keiinematin, segretario gene
rale del PC, che detiene il pol
la foglio dell'edilizia/ di «se
re dal governo, e stato ti prez
zo politico per questa svolta. 
o tentativo di svoltu. La leg 
gè sugli investimenti strame-
ri, e infatti per ora bloccata. 
ma il Fronte unito deve anco
ra, dal canto suo. ritrovare la 
propria unita per affrontare 
le elezioni dell'anno prassi 
mo. Senza la ricostituzione di 
questa unita, nonostante il pò 
situo risultato delle elezioni 
supplementari di Mulkirigala. 
c'è qualche possibilità che !<• 
perda. Ma per questa unita 
deve ancora essere trovata una 
piattaforma comune. Fronte 
unito, come prima? O « Fron
te unito sociahsta ». come chie
de il partito trotzkista di Pe
rera? E su quale terreno sa
ranno disposti a incontrarsi 
con la sinistra, gli esponenc 
dt quei settori della •< borglir 
sia nazionale » che aspirano 
a sposarsi col capitale stranie
ro. e quindi a consumare fi
no in fondo il dnorzio delie 
masse popolar:'' 

Sono te domande alle qua
li dovrà essere data una rispo 
sta nel giro dei prossimi m'-
*i. per decidere del futuro ì: 
Sri Lanka per nioltt anni a 
ventre. 

Emilio Sani Amadè 

FINE. I precedenti artico;-. 
sono stati pubblicati il 7 • 11 
Ĵ  settembre. 

Premio Cortina Ulisse 1976 

Paul Bairoch 
Lo sviluppo bloccato 
Lo sviluppo industriale dell'Occidente e \\ 
parallelo aggravarsi del sottosviluppo dei 
Terzo Mondo. Il libro che fa il punto su uno 
dei nodi esplosivi del presente e del futuro 
del mondo. Lire 4200. 
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http://tradd.ee


PAG. 4 7 e c h i e not iz ie * ,1"* * r 

l ' U n i t à / sabato 18 settembre T976 

Sfilata di testi al processo contro Margherita a Padova . *. 

ACCUSANO L'UFFICIALE MA 
SOLO PER SENTITO DIRE» 

< < / > 

•> i 

Segnalazione 

anonima 

>5 

4- / . / '/ 
Mila 
inutile 

Vaghe e nutrite di molti « non ricordo » le deposizioni di ieri - Una lettera che nessuno afferma di avere mai 
scritto - Imbarazzo e confusione tra i testimoni a carico - Durante l'udienza interrogati anche alcuni giornalisti 

caccia 
a Mesina 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 17 

Oggi, in questo processo 
contro il capi tano di PS, Sal
vatore Margher i t e che si ce
lebra al tribunale militare di 
Padova, avrebbe dovuto esse
re, per lo meno dalle inten
zioni del PM. la grande gior
na ta della pubblica accusa. E 
può anche darsi che il dottor 
Stefano Accardl, così premu
roso nel leggere prima i ver
bali dell 'Istruttoria per poi 
farseli puntualmente confer
mare dai testi a carico, la ri
tenga tale. Quello che, inve
ce, è già parso con macrosco
pica evidenza, sopra t tu t to nel
la udienza di oggi, è la atti
va predisposizione del tribu
nale a non t e n e r e * o n t o , se 

non proprio quando è impos
sibile fare altrimenti, delle le
gittime richieste della difesa 
fino a rasentare punte di ar
roganza francamente intolle
rabili. L'episodio più grave si 
è registrato durante l'interro
gatorio del colonnel'o Angelo 
Ricciato, comandante del 2. 
raggruppamento celere. Invi
ta to a dire se era venuto a 
conoscenza della storia delle 
flonde (quelle acquistate dal 
capitano Margher i te In occa
sione di una missione a Mi
lano per il sesto anniversa
rio della strage di piazza 
Fontana) , il colonnello ri
sponde di si: « Me ne parlò 
11 maggiore Bartolino, subito 
dopo il rientro da Milano. Io 
chiamai il capitano Marghe
rite facendogli rilevare che 

Dai magistrati militari 

Assolto a Roma 
un capitano che 

criticò la PS 
I giudici romani su posizioni diverse da quelle dei col
leghi di Padova • Depositala la sentenza istruttoria 
La sentenza di assoluzione 

« per insufficienza di prove » 
nei confronti del capitano di 
P S Angelo Giacobelli è diven
ta ta definitiva nei giorni scor
si ed i motivi sono stati de
positati presso la cancelleria 
del t r ibunale militare. Il capi
tano Giacobelli imputato de-

• gli stessi reati del suo collega 
Salvatore Margherito (diffa
mazione militare aggravata) 
ha trovato, dopo la denuncia 
del suo superiore col. Renato 
Barbe, sia la Procura milita
re e sia il giudice istruttore 
mili tare di Roma su posizio
ni n€t/tam€nb€ uìverse u«» 
quelle del tr ibunale militare 
di Padova. Nei motivi della 
sentenza di assoluzione, sia 
pure con formula dubitativa. 
si rilevano innanzitutto le 
« fondate perplessità » del giu
dice istruttore militare in me
rito al reato che un militare 
compie « nel valutare a fon
do i problemi della polizia Ita
l iana per cri t icarne sistemi e 
metodi e per indicarne solu
zioni e rimedi ». 

Il capitano di PS Angelo 
Giacobelli aveva partecipato 
ad una tavola rotonda orga
nizzata da « Paese Sera » nel
l'aprile scorso con la parteci
pazione di Rinaldo Scheda. 
segretario della CGIL; Aure
lio Ravenna, commissario di 
P S ; Antonio Sonnino, briga
diere; Vincenzo Tortorel'.a. 
brigadiere; Claudio Boldrini. 
guardia; For tunato Fedele. 
guardia; Franco Fedeli, di
ret tore di « Ordine pubblico » 
e Arturo Gismondl. giornali
sta. 

Il colonnello di PS. Renato 
Barbò, comandante della scuo
la sottufficiali di Nettuno. 
In cui presta servizio il capi
tano Giacobelli. r i tenne l'uf
ficiale colpevole di aver dif
famato il Corpo delle Guardie 
di PS affermando tra l 'altro: 
« i regolamenti di disciplina 
mili tare non vengono rispet
ta t i neppure dai superiori »: 
« mentre la criminalità avan
za. noi non sappiamo nulla 
dei mezzi da adot tare , delle 
tecniche da seguire. Siamo 
Ignoranti anche culturalmen
te . impreparati sulle leggi: 
nelle nostre scuole non si in
segna codice penale, procedi! 
ra leggi. Costituzione, ma sì 
fa ordine pubblico fino alla 
nausea ». 

Il procuratore militare del 
la Repubblica, dott. Giuseppe 
Bcandurra. dopo aver espleta 

to le opportune indagini sul
l'episodio, sentendo tra l'altro 
in quali tà di testimoni tut t i 
i partecipanti alla tavola ro 
tonda, chiedeva al giudice 
is t rut tore di non doversi pro
cedere per insufficienza di 
prove. Da parte sua il giudi
ce is trut tore faceva propria 
la richiesta del PM e assol
veva il capitano Giacobelli so
stenendo che le dichiarazioni 
dell ' imputato erano s ta te fat
te per avvalorare un discor
so ampio sulla a t tuale situa
zione della PS. 

« Invero — afferma il giu
dice iàtruttoit; — nelle testi
monianze del giornalista Gi-
smondi e de! sindacalista 
Scheda si è appura to che il 
Giacobelli parlò di alcune pu
nizioni disciplinari per avva
lorare l'ipotesi di una volon
tà intimidatoria a sostegno 
del concetto di repressione a 
carico di alcuni militari di 
PS che si erano interessati e 
che si battono per il riordi
namento e sindacalizzazione 
della Polizia ». 

Il giudice istruttore pur am
met tendo che il capi tano Gia
cobelli « si lasciò andare ad 
affermazioni offensive d»M 
prestigio e della reputazione 
di un superiore assente » ha 
r i tenuto che il suo Interven
to è avvenuto dopo che gli 
altri intervenuti avevano ac
cennato ad alcune misure 
adot ta te dagli organi compe
tenti per impedire la smilita
rizzazione del Corpo di Guar
die di P S e la costituzione di 
un sindacato delle forze di 
polizia. Siffatto clima potè 
facilmente indurre il Giaco-
belli a ritenere lecita e legit
t ima ogni sua at t ivi tà di cri
tica » 

n compagno avv. Fausto 
Tarsi tano. che ha assunto ia 
difesa del capitano Giacobel
li. ha espresso un giudizio 
positivo sull 'operato dei magi
strat i del tribunale militare di 
Roma. « Innanzi tut to — ha 
affermato Tars i tano — Gia
cobelli. pur imputato dello 
stesso reato del capitano di 
PS Margherito. non è stato 
ar res ta to . L'equilibrio di que
sti magistrat i ha permesso 
altresì che l ' imputato fosse 
assolto in istruttoria, anche 
se con formula dubitativa, e 
quindi non si è voluto giusta
mente celebrare un proces
so» . 

Franco Scottoni 

Piedigrotta 
Rito in ricordo 

dei Po«M • Musicisti della Canzone 
CHIESA DI PIEDIGROTTA 

.Tre spettacoli di canzoni celebri 
VILLA COMUNALE 

24 e 25 settembre, ore 21 
26 settembre, ore 18 

Fuochi a mare 
SPECCHIO D'ACQUA DI VIA CARACCIOLO 

' 26 settembre, ore 21 

x. Concoreo del veetWni per bambini - * -
« Mini-show di Piedigrotta » 

in EDENLANDIA, 19 e 23 settembre 

Enti promotori: 
Assessorato al Turismo Regione Campania 
tenda Autonoma di Soggiorno Cura e Turismo 

Amministrazione Provinciale 
Ente Provinciale Turismo 

Comune di Napoli 

si t ra t tava di un gesto di as
soluta sconsideratezza ». 

PRESIDENTE — E il capi
tano che cosa le disse? 
. COLONNELLO — (un po' 

esitante) « Ritengo nulla ». 
E' a questo punto che il 

compagno Alberto Malagugi-
ni, difensore di Margherito, 
fa notare che questa è la pri
ma volta che il colonnello 
parla di queste cose. 

PM — Chi l'ha detto? 
MALAGUGINI — Come chi 

l'ha detto? Nel verbale del 
suo interrogatorio in istrutto
ria non c'è traccia né delle 
cose che gli avrebbe riferito 
il maggiore né del colloquio 
con Margherito. 

PM — Che c'è di male? 
MALAGUGINI — Ma stia

mo scherzando? Qui si svilla
neggia la giustizia. Siamo in 
presenza di testi che vengono 
qui ad offrirci verità prefab
bricate e si ritiene che la co
sa non abbia importanza? 

Ma questo non è s ta to il 
solo episodio. Ripetutamente 
il compagno Malagugini e 1" 
avvocato Mellini hanno dovu
to far osservare, con estrema 
fermezza, il singolare compor
tamento della Corte. Vedia
mo più in dettaglio che cosa 
è accaduto oggi. Di fronte al 
tr ibuna'e sono sfilati i testi 
— guardie semplici, sottuffi
ciali. ufficiali — citati dalla 
pubblica accusa. 

Tut t i hanno Indicato nel
l'opera svolta dal capitano 
Margherito la fonte di tut t i 
i guai, accusandolo, in bre
ve. di at t ività sediziosa. Nes
suno di loro, tuttavia, è sta
to In grado di citare un fat
to preciso, un episodio che 
non apparisse palesemente in
credibile. Quasi tutti , inoltre. 
dopo aver giurato di dire la 
verità, cominciano il loro rac
conto con le stesse identiche 
parole: il capitano ci diceva 
di acquistare i giornali che 
all ' indomani avrebbero pub
blicato articoli critici sul I I 
« celere » diceva ai giovani di 
farsi avant i per esprimere il 
loro malcontento parlava del 
sindacato come s t rumento che 
avrebbe eliminato grosse in
giustizie, si sarebbe recato 
più volte nelle redazioni di 
diversi giornali; avrebbe spin-
f s+ rrìi *%r+f\v%t l *» r»*•»**» ••J".^*-» 1 *»*•*•.*!_ 
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re alla s tampa , e via dicen
do. Ma invitati, dalla difesa. 
a precisare le circostanze, a 
riferire fatti precisi, ne se
guiva la litania dei « non ri
cordo ». delle « voci » raccol
te. dei «sent i to di re». 

Facciamo qualche esemplo. 
13 agenti del II « celere » han
no scritto una lettera, pub
blicata dal Resto del Carlino. 
per dichiarare, in sostanza, 

! che le critiche rivolte dai 
giornali e rano ingiuste per
chè. al contrario, all ' interno 
della caserma tut to andreb
be benissimo. Viene interro
gato uno dei f irmatari , l'ap
puntato Luigi Battlst in. Ma
lagugini gli chiede chi h a 
scrit to quella lettera. 

BATTISTIN — Un po' 
tutti. 

MALAGUGINI — Ma io 
vorrei sapere chi, material
mente. l'ha scritta. 

BATTISTIN (confusissimo) 
— Uno parlava con un altro. 
poi siamo andati dal capita
no Montalto... Poi l'ha bat
tuta a macchina l'appuntato 
Guglie t ti. 

PRESIDENTE — Allora 
l'ha scritta il capitano Mon
talto'' 

BATTISTIN — No... l'avrà 
letta anche lui. forse. 

MALAGUGINI — Ma in
somma si può capere chi l'ha 
scritta'' Lo dica chiaramente 
non è mica un reato. 

BATTISTIN — Un po' tut
ti... non so. 

Viene poi ascoltato l'appun
ta to Michele Cruso. il quale, 
pur ripetendo lo stesso ritor
nello contro il capitano Mar
gherito. non esita ad affer
mare che l 'autore della lette
ra è il capi tano Montalto. 

La stessa ammissione, suc
cessivamente. la fa anche 
l 'appuntato Antonio De Gae
tano . 

Viene interrogato il briga
diere Antonino Musolino. che 
è il sottufficiale che. a Trie
ste. spaccò la testa a un fo
tografo e venne rimprovera
to dal capitano Margherito. 
Quando gli avvocati Malagu
gini e Mellini accennano a 
ricordare questo episodio, sem
plicemente per stabilire se. 
a seguito di tale gravissimo 
fatto, il brigadiere abbia nu
tr i to rancore par il suo supe
riore. il generale Maggiora 
esplode, arrabbiatissìmo. di
cendo che questa domanda 
non c 'entra con il processo. 

MALAGUGINI — Come sa
rebbe. che non c'entra con il 
processo? ET la posizione dei 
teste che interessa approfon
dire, giacché se. fra lui e il 

< capitano, c'è stata una frizio
ne. questo potrebbe avere in
fluenzato la sua denuncia. 

Costretto ad ammet te re la 
domanda, il presidente invita 
i! Muso! ino a rispondere e 
questi, smenti to subito dopo 
dal capitano, dice che il Mar-

j gherito. quel giorno, non co
mandava il suo reparto. 

MALAGUGINI (incalzan
do) — Ma allora come si so
no svolte le cose? Ce stato 
queU'episodio di violenza"* 

MUSOLINO — Assoluta
mente no... Poi. non sappia
mo... quando ci vengono ad
dosso... anche un giornalista 
può essere un estremista. 

E così continuarlo a snodar
si gli interrogatori, e prose-

j gue la scoperta manovra di 
leggere prima le dichiarazio
ni rese in istruttoria, per poi 
farsele confermare. 

MALAGUGINI — Senta. 
signor presidente, è perfetta
mente inutile chiedere ai te
sti di confermare, leggendo 
prima i verbali d'istruttorii 

ce, di dire davvero spontanea
mente ciò che sanno. * • 

Il presidente assicura di 
farlo; che questo è proprio 
il suo metodo; ma poi. o at
traverso le domande del PM. 
o quelle del giudice relatore 
— un magistrato militare 'il 
solo «tecnico» del collegio) 
che dipende gerarchicamente 
dal procuratore militare con 
tu t te le garanzie di obietti
vità che ne derivano — la 
storia ricomincia. 

Ciononostante, il disagio, la 
confusione e l'imbarazzo dei 
testi risultano evidenti. 

Si ascolta la guardia Schi
fano. 

MALAGUGINI — Lei dice 
di sapere per certo che il ca
pitano Margherito si è reca
to alla redazione di "Repub
blica". E' cosi? 

SCHIFANO — L'ho sentito 
dire. 

MALAGUGINI — Lei però 
ha detto di saperlo per cer
to. Comunque, in quali cir
costanze l'ha sentito dire'' 

SCHIFANO — Non ricordo. 
PRESIDENTE — Veda di 

sforzarsi. 
SCHIFANO — Non so pre

cisa re 
PRESIDENTE — Afa com'è 

che l'ha sentito dire? 
SCHIFANO - Passando. 
Inutile Insistere. Nella u-

dienza di oggi sono stati a-
scoltati anche alcuni giornali
sti. autori di articoli apparsi 
sulle condizioni esistenti al 
secondo reparto « celere », e 
il responsabile locale di « Lot
ta continua », Mano Breda. 
par « il giallo » della lettera. 
di cui viene ritenuto autore 
il capitano Margherito. men
tre gli agenti Moretto e Ama
to vengono accusati di aver
la recapitata. Il Breda esclu
de tassativamente di avere 
ricevuto la lettera e aggiun

ge di non aver mal visto, pri
ma del processo, i due agenti 
presunti « postini ». 

Torniamo ora all'interroga
torio del colonnello Ricciato. 

Quest'ufficiale ha teso a da
re una rappresentazione ot
tima dell'ambiente esistente 
al 2. celere. Questo clima, na
turalmente, sarebbe s tato gua
stato poi dall'azione nefasta 
del capitano Margherito. Tut
tavia. almeno in una occasio
ne. il colonnello ha dovuto 
ammettere che un episodio 
gravissimo denunciato da 
Margherito è vero. Si trat
ta dell'ospitalità concessa in 
caserma ad un esponente del 
MSI. 

AVVOCATO MELLINI — 
E' vero o non è vero che il 
generale Barbano, esponente 
del MSI. venne osDitato nel-
lu caserma e che il capitano 
Margherito venne invitato a 
fare gli onori di casa con 
molto scrupolo'' 

COLONNELLO (molto con
fuso) — Io non conosco per
sonalmente questo generale 
Barbami, né so se si tratta 
di un esponente del MSI. 
Debbo dire rff avere ricevuto. 
una telefonata. Mi si disse 
che un generale voleva per
nottare una notte in caser
ma. Io non sapevo chi fosse 
questo generale. 

Ma guarda un po'. Il co'on-
nello, pur ignorando la iden
t i tà del suo ospite notturno. 
accetta di farlo dormire in 
caserma Passibile che non 
gli sia venuta la curiosità di 
conoscerne il nome? In ogni 
caso su questo gravissi
mo ep'sodio sarà necessario 
conoscere la verità. ma 
davvero tutta la verità. 

Domani nuova udienza. 

Ibio Paolucci 

Polizia e carabinieri so
no stati mobilitati ieri, por 
diverse ore, n seguito di 
una segnalazione anonima 
secondo la quale Graziano 
Mesina. il bandito sardo 
evaso dalle carceri di Lec
ce. avrebbe dovuto trovar
si a Milano in una zona 
residenziale alla periferia 
della città, ed esattamente 
in via Lucca. « Andate in 
via Lucca — ha ripetuto 
due volte l'anonimo prima 
di riagganciare — trove
rete Graziano Mesina ». Di
verse pattuglie sono imme
diatamente state fatte af
fluire nella zona dove è 
iniziata una vasta battuta 
nei eampi retrostanti il 
complesso residenziale con 
l'aiuto di unità cinofile. 
Alle ricerche, risultate co
munque vane, hanno par
tecipato anche alcuni fun
zionari deU'SDS (Servizio 
di sicurezza). Di Mesiena. 
comunque nessuna traccia. 

Via Lucca si trova a si
nistra del lunghissimo viale 
delle Forze Armate e si 
affaccia su una vasta ra
dura. Sulla strada ci sono 
alcuni complessi edilizi 
popolari i cui box sono sta
ti ispezionati. Una trentina 
di uomini armati, fra poli
zia, carabinieri, agenti dell' 
ufficio politico e del servi
zio di sicurezza, hanno per
lustrato anche la zona di 
campagna, particolarmen
te una cascina .semidiroc
cata che si trova a poche 
decine di metri dalla sede 
stradale di via Lucca. L' 
intera operazione è durata 
circa due ore, ma di Me
sina nessuna traccia. 

Una delle tante storture del sistema penitenziario 

Tre carceri nuove pronte 
inutilizzate in Campania 

La denuncia in una conferenza stampa dell'Ufficio di presidenza della Regione 
Il presidente del Consiglio regionale Gomez ha illustrato le iniziative in cantiere 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

« E' mio convincimento — 
h a det to il compagno Mario 
Gomez, presidente del consi
glio regionale della Campania 
— che le regioni possono da
re un notevole contributo al
l'attuazione della riforma pe
nitenziaria ». 

Questa affermazione è sta
ta fatta nel corso di una con
ferenza s tampa indetta per 
illustrare all 'opinione pub
blica i risultati di" una se
rie di visite compiute dall ' 
ufficio di presidenza dell'as
semblea regionale alle carce
ri della Campania. 

Il compagno Gomez ha an
che citato alcuni esempi di 
disorganizzazione e di spre
ch i : vi sono carceri di nuova 
costruzione che inspiegabil
mente non vengono utilizzati 
(a Ariano Irpino. a Saler
no e a Carinola), come vi so
no luoghi di pena con pochi 

detenuti che sono provviste di 
camera operatoria, gabinetti 
specialistici (oculistica, odon
toiatria) , e altri con molti 
detenuti che mancano per
sino di locali d'isolamento per 
malatt ie infettive. Sui proble
mi delle carceri campane lu-

può esplicarsi subito in tre 
direzioni: istituzioni di corsi 
di qualificazione professionale 
per i detenuti, controllo dell' 
assistenza sanitaria, assolvi
mento dei compiti di tutela 
sociale sia del detenuto per 
il suo recupero che della fa-

nedi si terrà alla regione un i miglia. Le situazioni che so-

A colloquio con gli amministratori 

incontro con i parlamentari 
che mercoledì prossimo incon
t reranno il ministro Bonifa
cio. 

Altri ragguagli sullo s ta to 
dei luoghi di pena sono stat i 
forniti dai giudice di sorve
glianza Genghini (che con 
altri due colleghi. una stan
za. una scrivania e un telefo 
no. dovrebbe interessarsi del-

no s ta te riscontrate nei luo
ghi di pena visitati non si 
discostano molto da quelle 
che caratterizzano tut te le 
carceri italiane (superaffolla
mento; promiscuità tra gio
vani e anziani, . t r a - c h i è in 
at tesa di giudizio é chi è s ta ' 
to già condannato; condizio
ni igieniche inumane). Co
munque. su quelle delle car

ie condizioni di 7.000 reclusi ! ceri "campane sarà redatta 
— un quinto dell ' intera popo
lazione carceraria del pae
se) che ha messo in risalto 
situazioni abnormi special
mente per quanto at t iene la 
sfera sessuale. 

L'azione delle Regioni — se
condo il compagno Gomez — 

Il governo discuterà 
la riforma penitenziaria 

Il Consiglio dei ministri, nella sua prossima riunione di mi ri ed ì 21 
settembre, sarà investito dei problemi di attuazione della riforma peniten
ziaria. che è stata rivendicata, nelle scorse settimane, dai detenuti nelle 
drammatiche proteste delle carceri. Nella prima seduta utile, successiva 
alla riunione del Consiglio dei ministri, il ministro della Giustizia è 
disponibile a discutere le decisioni del governo con la competente com-
mssione della Camera. 

Lo ha comunicato ieri il senatore Bonifacio al compagno on. Franco 
Coccia, che ai primi del mese, di fronte alla drammaticità della situa-
itone nei penitenziari determinata soprattutto dal mancato o timido 
avvio della riforma, a nome dei deputati del PCI, aveva formalmente 
chiesto al presidente della commissione di convocare per il 25 il mi
nistro Bonifacio. 

Questi, però, pur affermando di essere pronto a discutere, chiedeva 
un rinvio — al massimo sino alla fine di settembre — onde poter con

entro pochi giorni, una det
tagliata relaziona che, con
temporàneamente, -, s a rà "-date 
sia ai giornalIstF'chè'agli or
gani del consiglio regionale. 
In particolare il compagno 
Gomez — che nella conferen
za s tampa era affiancato dal 
vice presidente Eugenio Ab-
bro (de), e dal giudice di 
sorveglianza Massimo Gen-
ghini — ha sottolineato che 
verrà chiesto alla giunta un 
provvedimento particolare 
per la rapida attuazione di 
corsi di formazione professio
nale da stralciare dal più 
complessivo piano di inter
vento nel settore e destinare 
ai detenuti . Questi interventi. 
anche nel campo più esteso 
dell'assistenza sociale, certa
mente potranno a t tenuare lo 
s ta to di tensione oggi esisten
te nei luoghi di pena. 

Da questa prima iniziativa 
dall'ufficio di Presidenza cer
tamente scaturirà l'esigenza 
di procedere a una Indagine 
conoscitiva più approfondita. 
Nel corso degli incontri con 

sultare il presidente del Consiglio e portare in seno al governo • prò- '. i . r e f l u 5 ! - <*Ue3tl h a n n o d i m a 
Memi sul tappeto e quindi alla commissione un impegno collegiale del ! Strato di aver apprezzato mo!-
Consiglio dei ministri, su cui aprire il confronto. , tO l'iniziativa della sezione 

« Noi valutiamo positivamente quanto comunicatoci dal ministro Bo- di sorveglianza del tribuna-
nifacio — ha dichiarato il compagno Coccia —, e apprezziamo la i ]Q <JJ NaDO'l d'impugnare da 

Giustizia, che potrebbe aver luogo anche nella prossima settimana, i c l della 
nei giorni immediatamente seguenti al consiglio dei ministri, tenuto conto j 
dei riflessi che le deliberazioni del governo avranno nelle carceri - . , 

riforma i . recidivi. 

Sergio Gallo 

La sciagura è avvenuta a Moatize 

140 minatori sepolti nel crollo 
di una miniera del Mozambico 

JOHANNESBURG. 17 
Secondo quanto annunciato 

da Radio Monzambico. e suc
cessivamente confermato dal
l'agenzia nazionale di s tampa. 
140 minatori sono rimasti se
polti in seguito al crollo di 
una galleria nella miniera di 
carbone di Moatize. presso la 
c i t ta di Tete. nel Mozambico 
centro-occidentale; vi sono 
scarse speranze di trovare su
perstiti . 

Sempre secondo Radio Mo
zambico. c i ta ta oggi dal gior-

perchè confermeranno anche | naie sudafricano « Randy 
le virgole. Chiediamogli, inve- | Daily Mail», la sciagura, una 

delle più gTavi avvenuta nel
l ' importante centro minerario 
di Moatize negli ultimi decen
ni. sarebbe avvenuta proprio 
mentre la maggior par te del
le squadre di minatori era 
al lavoro nelle gallerie. 

L'agenzia ha precisato che 
la sciagura è s ta ta causata 
da un'esplosione di gas me
tano. 

Le miniere di carbone di 
Moatize sono le più importan
ti del Mozambico e fornisco
no al Paese la maggior par te 
del combustibile necessario 
alla sua industria. 

NEW DELHI. 17 
Dodici minatori sono rima

sti bloccati all ' interno di una 
miniera sita a circa 50 chi
lometri dal centro di Hazari-
baeh nello s ta to indiano del 
Bihar. 

L'incidente è avvenuto quan 
do le acque del fiume Nalka-
ri in piena hanno s t rar ipato 
inondando la miniera ed im
prigionando cosi i 12 mina
tori che lavoravano in una 
galleria erte non sarebbe ala
ta invasa dalle a c q u e 

Viareggio: perchè il Comune 
interviene sull'assenteismo 

Ampia ristrutturazione dei servizi - Chi sono i due licen
ziati "„ - t Pieno appoggio delle organizzazioni sindacali 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 17. 

Due dipendenti comunali 
licenziati, un terzo dimissio
nario, 22 deferiti alla com
missione di disciplina per 
inadempienze varie ma prin 
cipalmente, per assenteismo 
(mentre altri 4-5 casi erano pia 
stati rimessi a tale commis 
sione); questi l termini nu
di e crudi della vicenda che 
ha per protagonista l'umtril-
nistrazione di sinistra della 
città e della quale si parla, 
ovviamente molto. In questi 
giorni, qui a Viareggio «Non 
abbiamo preso queste deci
sioni a cuor leggero» affer
ma Il sindaco socialista Pao
lo Barsacchi. « Siamo ama
reggiati per 1 provvedimenti 
che abbiamo dovuto adotta
re, ma slamo al t ret tanto con
sapevoli di avere agito con 
senso di responsabilità, nel
l'interesse dell'ammlnistrazio 
ne, del dipendenti stessi, ori
la funzionalità dell'ente che 
abbiamo ereditato in parti
colari condizioni ». 

Giunta comunale, in base al
le segnalazioni dell'assessora
to ai servizi pubblici e del
la commissione per il perso
nale (della quale fanno par
te tut te le forze politiche e 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali), ha deli
berato. di considerare deca
duto il rapporto di impiego 
che legava due dei suoi di
pendenti alla amministrazio

ne, in base all 'art. 155 del re
golamento comunale che vie
ta assenze ingiustificate per 
un periodo superiore al 15 
giorni. Chi sono i licenziati? 
Due netturbini. Due «casi pa
tologici ». aflerma un rappre 
sentante della amministra/io 
ne, con situazioni diverse al 
le spalle (uno pare che oe 
ne sia andato in Sardegna, 
lompendo di fatto con l'am
ministrazione; l'altro era con 
tinuamente assente, sia per
chè svolgeva altre attività, 
sia per ragioni di altia na
tura) . «Ma al di là di quo 
sti due casi limite — ifter-
ma il vicesindaco, compitino 
Sergio Breschi — vi e una 
situazione intollerabile che 
intendiamo colpire alle ra
dici >• 

Questa situazione ha una 
sua origine politica pai tiro 
lare. Ce !o spiega lo ~>te.-so 
Breschi, che è anche asses
sore ai servizi pubblici, 

La nuo\a ammimstia ' ione 
nel quadro degli impegni 
pt ^grammatici assunti di 
l ionte alla città, ha piocodu 

Ma" veniamo "ai" fatti. La ! to alla municipalizzazione del 
servizio di produzione e tli 
stribuzione del latte, del gas 
e dell'acquedotto ed alla gè 
stione diretta del servizio di 
nettezza urbana, che fino ad 
allora erano stati gestiti da 
aziende private. Il personale 
di queste società è passi lo 
alle sue dipendenze: fra que 
sti tutti i 156 dipendenti che 
lavoravano per conto della 
Saspi, la società che aveva in 

appalto il servi/io di nettez
za urbana (complessivamen
te oggi l dipendenti comu
nali di una città come Via
reggio di 60 mila abit ititi, 
ammontano ad 800 cura , 
compiesi 1 nuovi assunti). 
Dato che 11 capitolato d'ap
palto non vincolava aìi<» pie-
senz.i del la volatori, la so
cietà non aveva intensse a 
che i suoi dipendenti fosse
ro in servizio a tempo »ile-
no. Anzi, nienti e la società 
non si vedeva rost iet ta a le-
triunirli per le assenze, l'one-
le a canco deU'ummlmstiR-
zione comunale (passato rei 
'75 da 400 milioni ad un mi
liardo e mezzo) non .subiva 
modifiche 

L'assessore al persoli de 
compagno Giani ranco 'l'ama-
grimi, allarga il discoiso ,'j>li 
aspetti generali del piotale-
ma. « I piovvedimunii adotta
ti non debbono essere inter-
pietati come atti punitivi. 
Essi riguatdano pu t lcoUr i 
irango tra il personale che, 
al contrailo, wMia =u.i glan
de maggiorinza si t.t carico 
responsabilmente dei piotale-
mi dell'ente II ncMio impe
gno e quello di adeguale i 
seivizi e la stiuttui. i delln 
amministrazione ad esigenze 
reali della rit ta In questo 
senso abbiamo impostato Un 
dall'ini/, o il nostro rapporto 
con ì dipendenti, con le r.l-
tre forze politiche e con le 
oiganizzaz.ioni sindacali »> 

Marcello Lazzerini 
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La FINSIDER 
alla Fiera del Levante 

« La Finsider verso i mer
cati esteri: esportazione di 
prodotti, di tecnologie, di ser
vizi ». Questo il tema esposi-
tivo del padiglione che la Fin-
sider presenta quest 'anno al
la Fiera del Levante di Bari 
per Illustrare con cifre, con 
immagini e con prodotti il 
contributo del Gruppo alla 
espansione del commercio con 
l'estero attraverso l'esporta
zione di prodotti, di tecnolo
gie e di servizi (tubi Italsi-
der per l'URSS, lamierini a 
freddo Italsider per gli Stati 
Uniti, tubi Dalmine per I n 
dustria petrolifera e petrol
chimica e per l'edilizia per gli 
Stati Uniti. Centro e Sud 
America, Medio ed Estremo 
Oriente, oleodotto del Sumed 
in Egitto realizzato dalla Mon-
tubi e dalla CIMI ecc.). 

Nel 1975 quat t ro milioni di 
tonnellate di prodotti siderur
gici Finsider hanno raggiunto 
il mercato mondiale, con un 
incremento del 100% rispetto 

all 'anno precedente. In ter
mini di fatturato estero que 
sto impegno del Gruppo Fin
sider si è tradotto nel 1975 in 
un consolidato di 2 miliardi 
di dollari, corrispondenti al 
45% del fatturato complessi
vo. Anche la bilancia valuta
ria del Gruppo, malgrado gli 
esborsi per sii acquisti delle 
materie prime, è risultata at
tiva per 500 miliardi di lire. 
Sugli stessi livelli, all'incirca, 
si mantengono in questa pri
ma parte dell'anno, nonostan
te le difficoltà della congiun
tura internazionale, le espor
tazioni del Gruppo. 

Particolare rilievo merita il 
plastico della regione di Ban-
dat-Abbas. dove con la parte
cipazione e l i collaborazione 
delle Aziende del Gruppo, sta 
per sorgere il più gronde cen
tro siderurgico a ciclo inte
grale dell'Iran, n Centro, che 
è stato progettato e sarà rea
lizzato dall 'Italimpianti. è de
stinato a produrre, con l'assi

stenza tecnica dell'Italsider. "A 
milioni di tonnellate di PC-
ciaio all 'anno a partire dal 
1981 

In appositi pannelli e illu
strata tutta la vasta gamma 
di attività delle Aziende par
tecipanti al'a Fiera (Italsider, 
Dilmine. Terni. Innocenti 
Santeustacchio. C M F.. Mon-
tubi. Amico Fins:der, Sicai, 
I tahmpmnti . CIMI. Pontegai 
Dalmine. Morteo Soprefln, 
Saip, Dediver. C S M . Sider-
export. Sidercomit. Terninosn, 
Cementir. Acciaierie dì Piom
bino). 

L'allestimento comprenderà 
un settore « Fm.sider e l'in-
formazione» con diapositive 
e video cassette nonché Uf
fici Commerciali della Sider-
comil e della Sderexport . 

All'esterno del Pidisrlione 
verranno esposti prodotti in 
acciaio dell'Ita'slder. della 
Dalmine e della Terni; tra 
questi un tubo di acciaio 
(diametro mm 3000) dell'ac
quedotto del Sinni. 

• t nel mon< 
l'acciaio finsider : 

i suoi prodotti 
le sue 

tecnologie 
Il Padiglione del Gruppo 

Rnsider alla Fiera del 
Levante ne illustra il ruolo internazionale 

sempre più rilevante attraverso l'esportazione di 
prodotti, di tecnologie e di servizi in 

tutto il mondo Nel 1975: 4 milioni 
di tonnellate di acciaio esportato; 2 miliardi di 

dollari di fatturato estero; 500 miliardi di 
lire di attivo nella bilancia commerciale 

finsider iti 

TERNI 
lamierini magnetici della terni per la repubblica popolare cinese 
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Mentre continua il doloroso esodo delle popolazioni cacciate dalle ultime disastrose scosse di terremoto 

Una prima colonna Come sopravvive una piccola Gemma 
al n r:,",;.! Fn :;, trapiantata in un quartiere di Ugnano 
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Inviata dalla Regione Piemonte - 50 milioni stanziati dal Comune di Roma • Volontari lo 
scani organizzano ponti radio • Prefabbricati e materiale da costruzione daH'E.-Romagna 

Regioni, Comuni, enti pub
blici e privati sono nuovamen
te in moto nella generosa ga
ra di solidarietà verso il Friu
li martoriato. Ecco alcuni pri
mi contributi. 

ROMA — Con un contribu
to di 50 milioni la Giunta ca
pitolina ha aperto una sot
toscrizione per le popolazioni 
del Friuli tragicamente col
pite dal terremoto, invitando 
la cittadinanza e gli enti a 
unirsi in questa opera di con
creta solidarietà. 

Ha anche deciso di prende
re gli opportuni contatti con 
le organizzazioni dei lavora
tori e degli imprenditori per 
le iniziative che a tale ri-
guaido potranno concordarsi. 

Sempre per il Friuli, i grup
pi politici della Provincia di 
Roma, si sono impegnati, a 
fornire alle Province di Udi
ne e Pordenone un contribu
to, dando mandato al Pre
sidente della Giunta Provin
ciale, Lamberto Mancini, di 
prendere contatto con i Pre
sidenti delle Province di Udi
ne e Pordenone, al fine di 
accordarsi sul modo migliore 
e più diretto per far giunge
re il suddetto contributo. 

Il Presidente Mancini, che 
ha già preso contatto con i 
due Presidenti, ha concorda
to la natura e le modalità 
dell'intervento della Ammini
strazione Provinciale, e cioè, 
in particolare, la fornitura al
le due Province di legname, 
cellophan, noleggio di pull
man per il trasporto di vec
chi della casa di riposo di 
Fanna e Cavasso e l'acquisto 
di roulottes. 

Intanto, in risposta all'ap
pello lanciato dal sindaco Ar-
gan, cominciano ad arrivare 
i primi contributi delle cir
coscrizioni territoriali. Con 
una lettera al Sindaco di Gè-
mona, la XIV Circoscrizione 
ha annunciato l'invio della 
somma di un milione e sei
centomila lire, raccolti tra 
1 cittadini. 

TORINO — La prima «co-
lonan della solidarietà» ha 
lasciato Torino per raggiun
gere il Friuli. 

Alle 21,30 di Ieri il primo 

gruppo ' delle 226 roulottes, 
raccolte fino a questo mo
mento dal comitato regiona
le piemontese di coordina
mento per gli aiuti al Friuli, 
è partita dalla centrale piaz
za Vittorio' diretta a Udine. 
Nel capoluogo friulano la co
lonna verrà suddivisa, e i Ca
ravan saranno destinati do.ve 
più urgente è la richiesta. 

Il complesso trasferimento 
è stato accuratamente orga
nizzato dalla presidenza del 
consiglio regionale (11 pre
sidente compagno Sanlorenzo 
accompagnerà l'autocolonna), 
dal comando della polizia 
stradale, che ha offerto la 
scorta, dall'ACI, che ha mes
so a disposizione mezzi di 
soccorso stradale, e inoltre 
dalla Croce verde, dai radio
amatori che garantiranno i 
contatti radio tra un gruppo 
e l'altro di 30 roulottes che si 
snoderanno per oltre 20 chi
lometri. 

Troppo lungo sarebbe enu
merare tutti gli enti e 1 pri
vati cittadini che hanno ri
sposto all'appello lanciato 
dalla Regione: gli enti che 
sovrintendono alle autostra
de, i quali hanno concesso il 
transito gratuito; alcune com
pagnie di assicurazione che 
hano offerto polizze assicu
rative per coprire eventuali 
danni che potranno subire le 
roulottes; il comune di To
rino e gli altri enti locali che 
dalla primavera si prodigano 
per far giungere gli aiuti al
le popolazioni colpite dal ter
remoto. 

Le circa 250 roulottes offer
te da privati, ditte, enti loca
li in questa occasione, con
sentiranno di dare una pri
ma sistemazione a quasi mil
le persone, e altre potranno 
usufruirne se l'iniziativa si 
allargherà, non solo in Pie
monte (circa 10 mila sono le 
roulottes immatricolate In 
questa regione) ma anche 
fuori. 

FIRENZE — Nuovi aiuti 
sono già stati inviati nelle 
zone terremotate dalla To
scana. I volontari toscani che 
si trovano nel territorio col
pito fin dalle prime scosse 

del 6 maggio scorso e che 
non hanno mai interrotto la 
loro opera, hanno organizza
to un comitato di coordina
mento per poter meglio In
tervenire. 

Ambulanze e generi di pri
ma necessità sono partiti dal
la nostra regione per rag
giungere le località colpite 
dal nuovo sisma. I volontari 
toscani, che operano nella zo
na di Osoppo di Madonna di 
Buia, stanno organizzando un 
ponte radio per poter colle
gare le località isolate. Nel 
corso del consiglio comunale, 
il sindaco di Firenze Elio 
Gabbuggiani. ha comunicato 
che, come già era stato fatto 
in maggio, il comune si farà 
promotore di alcune iniziati
ve in favore del Friuli. 

BOLOGNA — La giunta re
gionale dell'Emilia-Romagna 
ha deciso stamane l'acquisto 
di un primo quantitativo di 
30 roulottes che saranno 
messe a disposizione, già nel
la prossima settimana, delle 
popolazioni friulane secondo 
le indicazioni del centro di 
Udine. Il comitato regionale 
di coordinamento, costituito 
presso la sede della Regione, 
ha frattanto invitato tutte 
le organizzazioni in grado di 
disporre dei materiali più ur
genti (roulottes, prefabbrica
ti, legname e ondulati per 
coperture) a darne comuni
cazione entro lunedi prossi
mo agli uffici della Regione. 

Cinquanta famiglie sfollate 
dalle zone colpite sono state 
ospitate presso alcuni comu
ni dell'Emilia-Romagna 

Saranno ripresi nei prossi
mi giorni anche i lavori per 
la costruzione della scuola of
ferta dalla Regione Emilia-
Romagna al comune di Ven-
zone. Il comitato di coordina
mento provinciale di Reggio-
Emilia ha inviato ieri a Ge-
mona un primo quantitativo 
di materiale da costruzione. 

Dal canto suo, la lega coo
perative dell'Emilia-Romagna 
ha messo a disposizione del
le popolazioni friulane oltre 
duemila metri quadrati di 
prefabbricati. 

La angosciosa condizione di andare avanti « alla giornata » mitigata solo dalla speranza del ritorno — Si cerca di tenere insieme gruppi 
omogenei — L'afflusso delle famiglie superiore al previsto: difficoltà per gli alloggi — Aperte succursali dei municipi disastrati 

Nessun danno 

Paura in Sicilia 
per due scosse 

di 6° grado 
PALERMO. 17. 

- Scosse di terremoto si so
no avvertite durante la notte 
in tutta la Sicilia orientale. 

L'epicentro del movimento 
tellurico, secondo i sismo
grafi dell'Istituto di geofisi
ca di Messina, si troverebbe 
a 130 Km. in direzione ovest, 
sud-ovest da Messina. La 
scossa è stata registrata an
che dai sismografi dell'Osser
vatorio geofisico di Gibil-
manna appartenente alla re
te dell'Istituto nazionale di 
geofisica diretto dal prof. Mi
chele Caputo. 

Una prima scossa, superio
re al quinto grado della sca
la Mercalli è stata registrata 
alle 3,24 seguita, dopo quat-
trdlci minuti, da un'altra 
scossa «strumentale» di lie
vissima intensità. 

Entrambe le scosse sono 
state avvertite in special mo
do a S. Marco d'Anunzio. 
Tortorici. S. Stefana di Ca-
mastra, Capo d'Orlando, Ai-
cara Llfusi, Patti, cittadine 
costiere della Sicilia tra Mes
sina e Palermo. La paura è 
stata grande per tutti gli abi
tanti della zona, molti dei 
quali si sono riversati in pre
da al panico per le strade 
trascorrendovi la notte. For
tunatamente non vi sono da 
registrare danni né alle co
se né alle persone. 

Anche l'Osservatorio dell' 
Istituto di geofisica minera
ria dell'Università di Paler
mo ha registrato la scossa 
delle 3,24 classificandola al 
sesto grado della scala Mer
calli. Il grafico della scossa 
indica che la maggiore inten
sità del movimento telluri
co è durata all'incirca tren
ta secondi. 
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VENZONE — Crepe sulla statale Pontebbiana causate 
scosse di mercoledì scorso 

dalle 

Prosegue a Desio il dramma allucinante delle « gestanti della nube » 

DA UN MESE HANNO CHIESTO DI ABORTIRE MA 
SI SENTONO RIPETERE: «ABBIATE PAZIENZA» 

Si tratta dì cinque donne alle quali dopo una lunga serie di esami e temporeggiamenti era stato promesso l'in
tervento mercoledì scorso — Una interminabile teoria di test — Tortura « psicologica » in nome della scienza 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Uno degli ultimi giorni di 
agosto ho visto al consultorio 
familiare di Seveso una don
na che timidamente chiedeva 
ad una dottoressa: a Sono ar
rivate le analisi?». Mercoledì 
scorso l'ho rivista nel corri
doio del reparto di ginecolo
gia dell'ospedale di Desio. E* 
una delle cinque gestanti del
le zone inquinate della Brian-
za che hanno chiesto di in
terrompere la maternità per 
paura di dare alla luce un 
figlio deforme per la diossina. 
Almeno tre di esse la richie
sta l'hanno fatta un mese fa. 
Dopo trenta giorni sono an
cora in attesa, un'attesa logo
rante, nervosa, le ore passano 
lente, il pensiero fisso del 
bambino che sta per nascere 
e che può essere tremenda
mente diverso da come ogni 
uomo e ogni donna lo asp2t-
tano per nove lunghi mesi. 

a In che zona abita signo
ra? ». Ormai non si chiede 
più il comune di residenza. 
La nuvola di veleno ha crea
to una nuova suddivisione to
pografica e amministrativa: 
zona A. zona B zona di ri
spetto. La domanda è rivolta 
ad una giovane donna, madre 
di due figli che risponde: 

« Sono una lavoratrice del-

Sollecitate 

le misure 

governative 
Nel corso della riunione di 

ieri della commissione Sani
tà diversi senatori hanno chie
sto che il parlamento conti
nui a seguire con la massi
ma attenzione gli sviluppi del
la situazione a Seveso. II de 
Rampa ha invitato il gover
no a rispondere sollecitamen
te ali* Interpellanze presenta
te nello scorso mese di ago
sto. 

Il compagno Merzario. con
siderato anche che nel recen
te convegno promesso a Bres
sanone nell'università di Pa
dova sono state in larga mi
sura prospettate soluzioni ai 
problemi scientifici che si 
frapponevano agli interventi 
conclusivi del governo, ha an-
ch'egli sollecitato il ministro 
della Sanità a riferire con la 
massima urgenza circa !e mi-

>, che intende adottare. 

i'En-Col ». E* una fabbrica di 
confezioni che sorge a poca 
distanza dall'Icmesa, lo sta
bilimento dal quale il 10 lu
glio è uscita la nube con la 
diossina. Penso a quello che 
ha dichiarato il padrone del-
l'En-Col: 

«I dirigenti dell'Icmesa mi 
dissero che non era niente 
di grave, così la fabbrica è 
rimasta in funzione fino al 
17 luglio. Durante la pausa 
di mezz'ora concessa al mat
tino per il caldo, le operaie 
sedevano sul prato che c'è 
davanti allo stabilimento, pie
no di diossina ». La donna 
con la quale parlo è una di 
queste. 

a Sono qui che aspetto. E' 
un mese che aspetto. Sono 
andata, come tante altre don
ne. al consultorio di Seveso 
dove c'erano i medici della 
clinica Mangiagalli. Ho fatto 
gli esami, la visita ginecolo
gica, ho parlato con gli as
sistenti sociali. Hanno scrit
to sulla cartella clinica che 
potevo abortire. Poi i giorni 
sono passati, uno dopo l'al
tro. "Ripassi domanf. "Do
mani vedremo" ». 

Si era aperta la polemica: 
i medici della Mangiagalli di
cevano: Perché solo noi dob
biamo fare gli aborti tera
peutici, perché gii ospedali 
della Brianza non interven
gono? 

« Ripassi, vedremo, abbia 
pazienza: Così sono passa
ti i giorni ad aspettare. Gio
vedì scorso io e altre don
ne che vogliamo abortire sia
mo venute al consultorio che 
c'è in questo ospedale. Altri 
colloqui, lo sono tornata an
che il venerdì. Lunedì, final
mente, abbiamo avuto il col
loquio con lo psichiatra del 
consorzio. Ha dato parere fa
vorevole alla nostra richiesta 
e ci ha consegnato il certifi
cato di ricovero per il reparto 
di ginecologia per aborto te
rapeutico ». 

(La precisazione del reparto 
di degenza può apparire ov
via ma non lo è dal momento 
che qualche medico voleva ri
coverarle nel reparto di neu
rologia). 

« 71 dottor Alfieri (è l'aiuto 
della divisione di ginecologia, 
quello che ha fatto ascoltare 
i battiti del cuore del nasci
turo ad una donna che aveva 
chiesto l'aborto terapeutico, 
ndr) ci ha detto: "presenta
tevi mercoledì a digiuno che 
facciamo l'intervento". Merco
ledì siamo entrate in ospe
dale, alle nove e mezzo ci 
hanno detto che ormai era 
tardi per fare le analisi del 
sangue e per quel giorno ci 
hanno fatto solo l'elettrocar
diogramma-. L'indomani han~ 
no fatto il prelievo per le 

analisi. Questa mattina (il 
colloquio avveniva ieri, ndr) 
ci ha visitate il dottor Corti 
che è il primario. E' stato 
molto gentile ma dell'inter
vento non ha parlato. Mi ha 
detto: "Signora, ci pensi be
ne". Gli ho risposto: "Dot
tore, è tanto che ci penso. 
Sono stufa di dire a tutti 
le stesse cose". "Ha ragione 
signora" mi ha risposto e se 
ne è andato. Adesso siamo 
qui che aspettiamo. Lei co
sa dice, ' ce lo faranno fare 
questo aborto? ». 

La stessa domanda è nello 
sguardo delle altre due donne 
presenti, quella che avevo vi
sto a Seveso e un'altra ac
compagnata dal marito che 
dice: a Se dicono di no, io 
vado clandestino. Lo scriva». 

Mentre ero con le tre don
ne, il dottor Alfieri si godeva 
il primo dei quattro giorni 
di ferie chiesti. 

li giorno dopo il colloquio 
con le ' gestanti e al piano 
sottostante il prof. Giuseppe 
Amico, il neuropsichiatra del
l'ospedale, diceva allo specia
lista del consorzio, il dott. 
Guido Burbatti, e alla psico
loga Leda D'Acquisto, che se 

il primario ostetrico inten
deva avvalersi del suo parere 
avrebbe sottoposto le donne 
non solo ad un ulteriore col
loquio alla presenza di uno 
psicologo ma anche ai "tests" 
dell'ansia e a quelli della de
pressione «per evidenziare la 
possibile presenza di nuclei 
psicotici. In questo caso la 
interruzione della gravidanza 
potrebbe provocare forti com
plessi di colpa». 

E" lo stesso medico che al
cuni giorni fa ha detto "no" 
alla richiesta di aborto tera
peutico di una donna per
ché non era mai stata mala
ta di mente né in procinto 
di diventarlo. Evviva la coe
renza! 

Mentre stavo per infilare 
l'ascensore una delle donne 
mi ha detto « dateci una ma
no». Ne hanno bisogno. Oggi 
11 primario ostetrico ha de
ciso di sottoporle tutte ai 
colloqui e ai "tests". che esse 
hanno rifiutato. Ormai non 
si tratta solo di farle aborti
re ma di sottrarle alla tor
tura compiuta in nome del
la scienza. 

Ennio Elena 

Alla Sit-Siemens di Palermo 

Operaio colpito da 
radiazioni : sciopero 

PALERMO. 17. 
a Mio marito ha dedicato 

la sua vita alla fabbrica ed 
è la fabbrica che me lo ha 
ridotto così. E qualcuno deve 
pagare non lo dico per lui. 
ma per tanti altri padri di 
famiglia che rischiano di fa
re la stessa fine». Questo lo 
sfogo di Marcella Mannucci. 
moglie di Antonio Lupica. di 
50 anni, capo squadra al re
parto tubi a microonde della 
Sit-Siemens di Palermo, in 
ospedale per una forma di 
leucemia acuta da radiazioni. 

Anche il figlio di Antonio 
Lupica. Giampiero, da tre 
anni impiegato nello stesso 
reparto del padre alla Sit-

Siemens. è stato sottoposto 
ad una serie di esami clinici 
per alcuni disturbi poco chia
ri e che presenterebbero ana
logie con quelli paterni. 

Questi casi hanno determi
nato nelle maestranze un cli
ma di tensione, per cui - il 
consiglio di fabbrica ha pro
clamato lo stato di agitazio
ne. anche per una serie di 
presunte inadempienze — al
cune delle quali sarebbero 
state rilevate due mesi ad
dietro dall'Ispettorato del la
voro — in materia di sicu
rezza e salubrità dell'ambien
te. denunciate dai sindacati 
unitari e da aderenti a «Me
dicina democratica ». 

DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

Per il disinquinamento di Seveso 
nuova polemica tra Regione e Cnr 

[ Dalla Mstra redanoee 
Si è riaccesa la polemica 

fra il Consiglio nazionale del
le ricerche e l'assessorato re
gionale alla Sanità della Lom
bardia per la nube tossica 
di Seveso. 

Oggi un'agenzia di stampa 
ha pubblicato un'intervista 
con il prof. Emesto Quaglia-
relk). neopresidente del Con
siglio nazionale delle ricer
che. il quale ha dichiarato 
che «per la tragedia di Se
veso il CNR ha fatto tutto 
il suo dovere ». E' un'afferma
zione che, sia pure indiretta
mente, suona come appoggi') 
alla recente sortita polemica 
del prof. Liberti, direttore 
del laboratorio del CNR sul
l'inquinamento - atmosferica 
Liberti ha detto, in sostan
za, di aver offerto «Ila Re
gione Lombardia il proprio 
contributo e quello dei suoi 
collaboratori per l'opera di 
decontaminazione del terreno 
inquinato dalla diossina, ma 
che le sue proposte sono ca
dute nel vuoto. 

«Come presidente del Con
siglio nazionale delle ricer
che — ha detto il prof. Qua-
gliarello — non posso non 
rammaricarmi se il contribu
to scientifico dei nostri labo
ratori non viene preso in con
siderazione. Allo scienza a.o 
non deve interessare il con
senso. Io devo soltanto assi
curarmi che il CNR ha fitto 
tutto il possibile per andare 
incontro alle popolazioni col
pite dall'inquinamento e que
sto Io ho accertato al di fuo
ri di ogni dubbio». 

n prof. Liberti, dal canto 
suo. riafferma le sue critiche 
verso l'assessore regionale al
la Sanità accusato di aver 
« fatta perdere giorni prezio
si » con un inspiegabile rilu
to delle proposte fatte da lui. 

Un suo assistente, il prof. 
Brocco, aggiunge che l risul
tati «che abbiamo ottenuto 
sono veramente buoni: il tem
po di dimezzamento deila 
diossina con il nostro siste
ma è di soli cinque minuti i. 
Malgrado ciò — conclude — 
«continuiamo ad essere igno

rati e a non poter mettere 
piede a Seveso». v 

> Che cosa ha d-i d;re l'as
sessore Vittorio Rivolta? a II 
prof. Liberti — dice — fa 
parte deLa commissione na
zionale istituita per studiare 
i sistemi di bonifica a Seve
so. Malgrado ciò. e traiamo 
di rilevare con quanta oppor
tunità, ha chiesto d: speri
mentare il suo metodo. La 
commissione regionale per ia 
sperimentazione gli ha ch.e-
sto di presentare una rela
zione. A noi è giunta qualche 
giorno fa una lettera di una 
pagina e dieci righe. Tutta 
qui la documentazione =ui 

i metodo proposto (soluzione 
1 oleosa e roggi ultravioletti) 

che non ci è pervenuta dal 
presidente del CNR ma dal 
prof. Liberti. Comunque, mal
grado l'esiguità della relazio
ne, è stato deciso di discu
terla nella prima riunione 
della commissione regionale 
per la sperimentazione. Que
sto è fino ad oggi il contri
buto del CNR che avremmo 
rifiutato ». 

» 

Presto nella zona 
si sperimenterà 
nuovo preparato 

anti-diossina 
Il presidente della Provin

cia di Milano. Roberto Vi
tali e l'assessore regionale al
la Sanità. Rivolta, si sono 
messi questa sera in contat
to con il professor Claudio 
Botré, straordinario di chi
mica fisica all'università di 
Roma, per invitarlo a parte
cipare alle ricerche in corso 
per disinquinare la zona in
vasa dal tossico sprigionato
si dall'ICMESA a Seveso. 

n professor Botré avrebbe 
infatti trovato un antidoto 
alla diossina ed ha assicura
to il suo tempestivo arrivo 
a Milano. 

Dal noitro inviato 
UGNANO. 17 

«Cosa vuole, ormai si vive 
alla giornata. Un tetto per 
ora ce l'abbiamo, stanotte fi
nalmente si è dormito senza 
quella terribile paura del ter
remoto che ti prende alla go
la e non fa chiudere gli oc
chi. Ma il domani cosa ci ri
serva? Vorremmo tornare a 
Gemona, nei nostri paesi, 
ma sarà possibile? Ci daran
no modo di ricostruire le ca
se lassù? Io potrei anche chie
dere il trasferimento, sono 
ferroviere: ma per mio gene
ro che faceva l'infermiere nel
l'ospedale che ora non esi
ste più, come si metteranno 
le cose? E per gli altri? ». 
Marco Pezzetta butta li d'un 
fiato, con voce pacata, Ja raf
fica degli interrogativi che 
restano sospesi nell'aria. Nes
suno ha ancora una risposta. 
Scuote il capo, poi ammicca 
al nipotino che si agita nella 
carrozzella, e chiede ancora: 
«E queste creature dove cre
sceranno? ». 

Ora Pezzetta e i suoi occu
pano tre mini-appartamenti 
nelle palazzine dipinte di ver
de, a due piani, del quartiere 
Europa. E' un complesso re
sidenziale moderno. Ma Pez
zetta mi parla con la voce 
incrinata della sua casa a 
Gemona crollata sotto i sus
sulti dell'onda «sismica, del 
giardinetto che guardava su 
via Marzas, dell'orto che col
tivava li accanto. 

In ogni frase c'è una do
manda e in ogni domanda è 
il segno di una speranza che 
non cede sotto i colpi. 

La comunità non si è com
pletamente frantumata sotto 
la violenza del terremoto, il 
quartiere Europa è diventato 
in questi due giorni una sor
ta di piccola Gemona dove 
la gente ritrova volti e nomi 
noti, dove può riprendere un 
minimo di vita collettiva. I 
terremotati sentono che è 
importante restare insieme. 
evitare che la comunità si 
disperda, perché solo cosi si 
conserveranno le forze che 
sono necessarie per ricostrui
re e far rivivere Gemona. 
Il comitato comunale di emer
genza formato dai rappresen
tanti dei gruppi consiliari del 
PCI, PSi e della DC al co
mune di Lignano, che colla
bora con il commissariato di 
governo, è stato sensibile a 
questa esigenza. Entro i pros
simi 3-4 giorni, la gente che 
ora è provvisoriamente siste
mata negli alberghi e nelle 
pensioni avrà a disposizione 
degli appartamenti e nell'as
segnazione si cercherà di riu
nificare i gruppi che proven
gono dalla medesima località. 
Si è anche deciso di dare 
una sede a tutti i comuni del
la zona disastrata che hanno 
cittadini trasferiti a Ligna
no perché possano aprirvi 

.degli uffici di rappresentanza. 

I terremotati hanno perso 
tutto, hanno bisogno di docu
menti, di informazioni, e de
vono poter contare sulla pre
senza attiva e sull'appoggio 
del proprio comune. La so
cietà immobiliare alla quale 
erano stati richiesti i vani 
al pianoterra di un comples
so di edifici appena ultima
ti ha fatto qualche resisten
za. poi tutto si è risolto. E 
del resto questo piccolo epi
sodio non intacca in alcun 
modo la prova di altruismo 
e di generosità che la popo
lazione di Lignano sta dan
do. Sono già più di 900 gli 
appartamenti occupati dalle 
famiglie di terremotati, altri 
sono pronti sebbene l'entità 
degli affitti che verranno ver
sati ai proprietari, cosi come 
ai ' titolari degli alberghi, 
non sia ancora stata comu
nicata. 

L'impressione è che ci sarà 
un gran bisogno di alloggi 
anche nei prossimi giorni 
perché l'afflusso continua in
tenso. Oggi erano previsti, 
sulla base delle «prenota
zioni» giunte da diversi co
muni, circa 650 arrivi, ma so
no stati molti di più, forse 
addirittura il triplo. 

Finora il lavoro del «di
staccamento assistenziale » di 
Lignano si è svolto senza 
gravi - pecche. • L'emergenza 
non è caos né alibi per giu
stificare i ritardi, i problemi 
cominciano ad essere affron
tati con una discreta tem
pestività. E vien fatto di pen
sare che se a suo tempo la 
regione Friuli-Venezia Giulia 
si fosse mossa con eguale 
prontezza, forse le conseguen
ze del terremoto sarebbero 
oggi un po' meno dramma
tiche, 

Stamane è iniziata la di
stribuzione dei buoni per l'ac
quisto di carne, verdure e al
tri generi alimentari, fino a 
un importo di 3 mila lire al 
giorno per il capo famiglia 
e di altre mille lire per ogni 
componente del nucleo fami
liare. A tutti è stata garan-
tiita la possibilità di usufrui
re dei ristoranti self-service. 
Due linee telefoniche sono a 
disposizione dei terremotati 
Da domattina entreranno in 
funzione tre linee automobi
listiche per il trasporto gra
tuito dei « pendolari » che vo
gliono ancora poter lavora
re nella propria terra. 

Molta gente è scappata dai 
paesi distrutti e dalle tendo
poli portando sok> ciò che a-
veva addosso, e manca di tut
to, a cominciare dal vestia
rio. Per stasera è atteso l'ar
rivo di un autocarro di bian
cheria che verrà immediata
mente distribuita. 

Molti problemi naturalmen
te restano, qualche manche
volezza affiora. Ma il quadro 
complessivo degli interventi 
non è negativo, ì suggerimenti 
e le proposte (ieri sera una 
delegazione del PCI di cui 
facevano parte gli onorevoli 
Baracetti e Lizzerò ha confe
rito a lungo con il dottor Pla
cidi) vengono attentamente 

considerati. «Nel volgere di 
pochi giorni — mi dicono ei 
comitato di emergenza — do 
vremmn arrivare a una situa
zione di quasi-normalità e la 
maggior parte delle famiglie 
dovrebbe essere messa in gra
do di organizzarsi e vivere In 
modo autonomo ». 

Pier Giorgio Betti 

E' morto 
il militare 

ferito durante 
il terremoto 

PADOVA. 17. 
Nel reparto di rianimazione 

de! policlinico di Padova è 
morto oggi Albino Crepaldi, 
di 20 anni, il lagunare di Por
to Tolle che due giorni fa 
si lanciò dal primo piano in 
seguito alla violenta scossa 
di terremoto delle 5,15. 11 la
gunare, da poco in servizio 
presso il reparto reclute del 
comando truppe anfibie di Ve
nezia, con sede alla caserma 
« Guglielmo Pepe » del Lido, 
si trovava con altri militari 
all'interno di una camerata. 
Risvegliato dalla violenta 
scossa e preso dal panico ha 
raggiunto rapidamente il cor
ridoio lanciandosi nel vuoto. 
Subito soccorso dagli stessi 
militari è stato dapprima 
portato all'« Ospedale del Ma
re», sempre al Lido di Ve
nezia. Le sue condizioni sono 
apparse subito di un'estrema 
gravità tanto da consigliare 
il ricovero presso un reparto 
specializzato in traumatolo
gia come quello di Padova. 
Per due giorni Albino Crepal
di vi è stato ricoverato per 
trauma cranico e coma 

Gigantesca 
frana sulle 

Dolomiti 
ampezzane 

C O R T I N A D'AMPEZZO.-17 
Una enorme massa di tor-

ra sta f ranando — con molta 
probabi l i tà i n ' conseguenza 
alle recenti scosse tel lur iche, 
accompagnate da inf i l t raz io
ni d'acqua per le piogge tor
renzial i dei g iorn i scorsi 
— nelle Do lomi t i ampezzane, 
dal versante Sud Est del 
gruppo < Cinque T o r r i », In 
local i tà Campo Tabia, a quo
ta 2000 met r i . 

L'ammasso di terr iccio, che 
si muove al la velocità di un 
met ro e mezzo al minuto , si 
estende su di un f ron te varia
bile dai 300-400 met r i per la 
lunghezza di o l t re un chilo
metro. 

Dai p r im i sommar i accerta
men t i , i l movimento franoso, 
che interessa circa un mil io
ne d i met r i cubi di ter ra, 
avrebbe invest i to un migl ia io 
di p iante ad a l to fusto. Non 
si segnalano danni alle per
sone. 

Denuncia del prelato francese 

Per il card. Marty 
il ricatto dello scisma 

viene da destra 
Il portavoce della S. Sede. 

padre Panciroli, ha ritenuto 
dover replicare alle dichiara
zioni fatte mercoledì scorso 
a Econe nel corso di una 
conferenza stampa da mons. 
Lefebvre per respingerle in 
blocco, ma soprattutto per do
cumentare che per « ben cin
que volte il Papa aveva fatto 
sapere a mons. Lefebvre che 
sarebbe stato lietissimo di ri
ceverlo, previo solo un gesto 
di ravvedimento o, almeno, 
di buona volontà ». 

E poiché «nessun docu
mento di sottomissione » è 
6tato firmato, per ammissio
ne dello stesso portavoce va
ticano, dal vescovo ribelle, il 
quale, anzi, a Econe ha di
chiarato di essere andato « a 
Roma, e non a Canossa », 
l'intera vicenda è ad un pun
to morto. 

Il caso Lefebvre. però, sta 
riaprendo un vivace dibatti
to all'interno della Chiesa e 
del mondo cattolico fra i tra
dizionalisti e quanti, invece. 
intendono portare avanti quel 
rinnovamento conciliare che 
tante difficoltà ha incontra-

Rasi al suolo 
tre paesi 

in Jugoslavia 
LUBIANA, 17 

Tra villaggi sono stati 
praticamente spazzati via 
dal terremoto eh* ha col
pito mercoledì la Slove
nia. Gli abitanti di Bregi-
n j , Podbela • Sodio stan
no ora cercando dove ri
costruire i loro villaggi do
po che una commissione 
ha deciso che soltanto die
ci cete su 360 ispezionate 
poceono essere ricostruite. 

Un certo numero di fab
bricati di altri villaggi, r i
masti danneggiati nei pre
cedenti terremoti di que
st'anno, e parzialmente r i 
parati. sono crollati. Un 
centinaio di roulottes so
no state già inviate sul po
eto per ospitare i senza
tetto. 

to finora con tutte le lace
razioni ed i contrasti che que
sto processo complesso ha 
prodotto nei comportamenti 
delle associazioni, dei movi
menti di ispirazione cristia
na nel loro rapporto con le 
altre componenti culturali e 
politiche del mondo contempo 
raneo. 

Abbiamo riportato Ieri il 
duro intervento di Civiltà Cat
tolica contro i cattolici no 
stalgici e conservatori (« non 
si toma indietro dal Conci
lio ), mentre alla TV france
se Antenne 2 sì svolgeva un 
dibattito sul tema «La Chie
sa in pericolo » con la par
tecipazione dell'abate Coache. 
che ha esaltato la « resisten
za eroica di mons. Lefebvre. 
della signora Lucrot, che a 
nome dei «silenziosi» ha pu
re difeso il vescovo di Lil
le, di Georges Hourdin. che 
invece ha difeso il Concilio. 
ha sottolineato gli aspetti po
sitivi della Chiesa di oggi. 
osservando che quella di ieri 
a non era meno politicizzata 
di quella odierna ». Sulla stes 
sa linea si sono mossi padre 
Berhier ed il giovane storico 
della Chiesa, padre Armoga-
the, 

Va. infine, registrato un edi
toriale apparso su Présence 
et dialogue a firma dell'ar
civescovo di Parigi, card. 
Francois Marty. il quale dice 
tra l'altro: «C'è la crisi ed 
il rimedio alla crisi eccolo: 
applicare pienamente e fedel
mente il Concilio Vaticano 
II ». Con chiara allusione a 
chi non da oggi nel vertice 
del vaticano teme il ri
catto dello scisma che viene 
da destra come il caso Le 
febvre dimostra, il card. Mar
ty aggiunge: « Il vento di 
panico non deve farci cam
biare rotta™ Il Concilio e 
un obbligo per tutti i catto
lici. Esso ci invita a rag
giungere l'essenziale, a puri
ficarci. a convertirci. II Con
cilio ci chiede di prendere sul 
serio il Vangelo di Cristo... 
Io oso affermare che la ri
forma conciliare resta positi
va: la maggioranza dei cat
tolici l'hanno accettata. Essi 
oggi ci chiedono di non can
cellare il Concilio... Non c'è, 
non ci sarà mai una Chiese 
di mons. Lefebvre. ma una 
sola Chiesa cattolica, aposto
lica ». 

Aveva 21 anni 

L'Aquila: alpino si uccide 
con un colpo di pistola 

L'AQUILA, 17 
Un alpino del «Battaglio

ne L'Aquila», Pasquale Del 
Vecchio, di 21 anni di Cela
no, in servizio presso la sta
zione telespazio nel Fucino. 
si è ucciso sparandosi un col
po alla testa, con l'arma in 
dotazione, al termine del suo 
turno di guardia. I carabinie
ri hanno aperto un'inchiesta. 

In una nota del « movimen
to democratico dei militari 
di stanza all'Aquila» si af

ferma che nella caserma 
« Rossi », sede del « Battaglio
ne Alpini ». è stato osservato 
un minuto di silenzio, al mo
mento del rancio, per ricorda
re il commilitone. 

Sembra che Del Vecchio 
non abbia goduto di licenze 
da diversi mesi per alcun* 
presunte mancanze. Fra le 
ipotesi del suicidio viene fas
ta anche quella relativa ad 
una recente delusione aaMffe> 
sa del giovane. 
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Necessario r 

rilanciare 
§ 

l'iniziativa 
sindacale 

La relazione di Trentin 
Le questioni dell'autono
mia e dell'unità - Con
fronto con il governo e 

scelte prioritarie 

Con una relazione di Bru
no Trentin è iniziato ieri il 
comitato direttivo della FLM 
che concluderà i suoi lavori 
essi- « Il primo dato che oc
corre sottolineare — ha esor
dito Trentin — è il gravia
mo ritardo dell'iniziativa sin
dacale. E' questo che crea il 
pencolo di un vuoto politico 
e dell'allargarsi di zone di di
sorientamento, di scetticismo. 
di frustrazione in molti set
tori del mondo del lavoro. Ad 
un vuoto del movimento di 
classe, corrisponde uno spa
zio per una controflensiva 
conservatrice. Proprio lo sta
to del movimento rivendica-
tivo conferma l'esistenza di 
questi pericoli: le vicende e 
le contraddizioni nelle ver
tenze del pubblico impiego, 
l'iniziativa di fabbrica, sen
za un asbe portante, senza 
obiettivi realmente unificanti 
che non siano nvend.cazioni 
salariali più o meno improv
visate; 1 movimenti dei di
soccupati a Napoli. 

Questo ritardo e questo vuo
to politico nella iniziativa di 
massa del sindacato — ha 
aggiunto Trentin — non .->o-
no certo casuali. Alla radi
ce del disagio c'è un dato 
obiettivo: il voto del 20 giu
gno, con le implicazioni po
sitive che esso può contene
re per lo sviluppo del quadro 
politico, in particolare per la 
possibilità che il Parlamento 
e le assemblee elettive ri
conquistino un ruolo determi
nante nella definizione di un 
intervento politico dello sta
to nella società, mette di per 
se ti dura prova l'autonomia 
e la stessa unità politica del 
movimento sindacale. Tutco 
ciò non in termini banali dì 
prerogative. Queste si con
quistano sul campo e si svi
luppano nei fatti. Bensì, so
pratutto, in termini di capa
cità di elaborazione e di ini
ziativa autonoma. 

La gravità dei problemi e-
conomici e sociali, la rivalu
tazione di nuove sedi deci
sionali — Parlamento e re
gioni — il ruolo assunto dai 
partiti, insieme alla ambigui
tà, ai margini di oscillazio
ne e di manovra contenuti 
nel programma « metodolo
gico» del governo Andreotti, 
mettono spietatamente a nu
do i nostri limiti e alla pro
va le nostre capacità di di
rezione, come sindacato. Non 
c'è più spazio, oggi, per un 
elenco di pure e semprci esi
genze, né per un nostro sal
vataggio chiudendoci ne'la 
routine quotidi-aia, nel no
stro partieo.aie. Qualsiasi 
scolta che compiremo nel
l'area più o meno protetta 
della grande e media azien
da avrà nel bene e nel male, 
effetti sociali e politici sulle 
altre zone del mercato del la
voro e sull'intera società. 

E' necessario riaffermare 
la nostra autonomia — ha 
aggiunto Trentin — avere 
una politica autonoma, in 
termini di proposte e di mo
vimento che anticipi le de
cisioni e impedendo che gli 
altri scelgano in mezzo a un 
coacervo di proposte. Ma lo 
nostra autonomia si manife-

. sta soprattutto nei fatti. 
Lu decisione della Federa

zione unitaria in merito alla 
metodologia del confronto 
con il governo, è giusta, quin
di, ma non basta. Dobbia
mo essere noi a scegliere i 
punti, il terreno sul quale de
ve avvenire prioritariamente 
il confronto. Dobbiamo dare 
contenuti precisi e titoli in
controvertibili alle nostre pro
poste. impedendo di venire 
relegati al ruolo di « forza 
consultata ». Inoltre, dobbia
mo sottoporre tali proposte 
ad una verifica di massa, ad 
un confronto con le forze po
litiche, nella chiarezza delle 
convergenze e delle divergen
ze iniziali. 

Trentin ha ribadito l'esi
genza. in questo quadro, di 
costruire nuovi soggetti con
trattuali, nuove controparti 
capaci di pesare nei diversi 
momenti della nostra ini?ia-

- t;va. Il segretario generale 
delia FLM ha poi indicato. 
punto per punto, le priorità 
e gli obiettivi concreti della 
mobilitazione sindacale: fon
do di riconversione e governo 
della mobilità della manodo
pera: il piano per l'occupa
zione giovanile; la politica 
della casa e degli affitti; la 
definizione del piano quin
quennale per i finanziamenti 
a favore del Mezzogiorno; po
litica tariffaria e controllo 
dei prezzi; la politica de: 
grezzi controllati; la politica 

" fiscale. 
Come iniziative specifiche, 

Trentin ha proposto una nuo
va conferenza di Rimini, la 
apertura della vertenza sul
le ferie, festività e anzianità; 
una iniziativa di fabbrica nel
le prossime settimane per la 
gestione del contratto. 

Sui prob!emi dell'unità, in
fine, « dobbiamo compiere 
una riflessione franca — ha 
detto Trentin — individuan
do obiettivi possibili senza fu
ghe in avanti; dobbiamo pe
rò essere in condizione di ve
rificare se questi obiettivi so
no funzionali ad una unità 
In cui si intrecciano momen'J 
di unificazione e momenti di 
democrazia interna e di rn-
novamento profondo del sin
dacato Intanto, proponiamo 
la 4.a conferenza dei dele
gati FLM. in vista del Con
gresso di categoria e di quel
li confederali. Proponiamo 
anche olla Federazione CGIL, 
CISL, UIL di adottare una 
iniziativa analoga, un docu
mento unitario di proposte, 
per il superamento in termi
ni concreti e a tutti 1 livelli 
dell'esperienza federativa co
sì com'è, per dar vita a nuo
vi strumenti e redole della po
litica unitaria, da discutere 
in tutte le assemblee e da 
sottoporre all'approvazione 
impegnativa dei congressi 
confederali ». 

Ieri la categoria ha scioperato per sollecitare la conclusio ne della vertenza 

Serrato, confronto 
per il contratto 

e parti 
commercio 

• • H I M I I M I I M I I M I I I M M M M I I I I I M M M M I M M M M I I M M I M H I I M M i n i l l l l I M M M M M I I I I I M I I I I M I I M I I I I I I I I M M M M I I M M M I M I M M M I M H M M I M M I I M I M 

l i . 

/ i 

*•* -~ *- ' 

Le trattative aggiornatela mercoledì prossimo — L'auemblea dei delegati darà lunedì una prima valutazione 
del negozialo — Programmate altre 16 ore di sciopero — Intesa di massima per i dipendenti delle cooperative 

Al la metalmeccanica Berco 

Cassa integrazione 
per 800 a Ferrara 

FERRARA. 17 
Ben 800 lavoratori sono stati posti in cassa integrazione 

dalla Berco di Copparo, che con i suoi 2550 dipendenti è la 
più grossa fabbrica metalmeccanica della Regione Emilia 
Romagna. Il gravissimo provvedimento avviene proprio in 
un momento in cui nella provincia di Ferrara si registra un 
sensibilissimo calo del ricorso alla cassa integrazione (da 
3 ZOO del gennaio di quest'anno i lavoratori ad essa inte
ressati non superano oggi il numero di 300) e mentre si ma
nifestano i segni di una ripresa che, per di più. si fa mag
giormente sentire proprio nel settore metalmeccanico, dove 
c'è forte richiesta di ore straordinarie. 

Allora come si spiega la decisione della Berco? Consiglio 
di fabbrica e segreteria provinciale della FLM non hanno 
molti dubbi. Essi individuano la « motivazione vera » della 
«ìepressiva decisione» nella vertenza che è aperta da alcuni 
mesi nel reparto stampaggio, partita dalla esigenza « di mo
dificare radicalmente le condizioni di lavoro dei 170 lavora
tori che operano nel reparto stesso ». Al centro della ver
tenza c'è la organizzazione del lavoro, ma la mobilitazione si 
e andata allargando fra tutti ì dipendenti per coinvolgere 
l'intera fabbrica sugli obiettivi degli investimenti e della oc
cupazione. 

Il problema si risolve « in un reale impegno di investi
menti produttivi che tengano conto delle esigenze dei lavo
ratori»; la cassa integrazione richiesta «è un modo di sviare 
il dibattito rispetto al problema vero della fabbrica che non 
è chiuso nel reparto ma raccoglie nell'insieme la lotta dei 
lavoratori ». 

Su questa linea si sono schierati nell'assemblea tutti i 
dipendenti dell'azienda di Copparo che hanno proclamato 
quattro ore di sciopero generale per denunciare « all'opinione 
pubblica e alle forze politiche la piena responsabilità e la 
ottusità della direzione, che ancora non ha capito come la 
lotta dei lavoratori non sia più fiaccabile attraverso smac
cati tentativi di divisione e come occorra invece al contrario 
il confronto serio e costruttivo che non ha mai voluto 
accettare ». 

I lavoratori del commercio 
hanno confermato con lo scio
pero nazionale di ieri la fer
ma volontà della categoria 
di anivare ad una sollecita 
e positiva conclusione della 
vertenza contrattuale, aperta 
ormai da quattro mesi e mez
zo, e di battere le resistenze 
della Confcommercio soprat
tutto sui punti qualificanti 
della piattaforma: intervento 
dei sindacati sugli investimen
ti, processi di ristrutturazio
ne, avvio • della riforma del 
settore. Su queste richieste e 
sui problemi dell'estensione 
dei diritti sindacali e del 
principio della giusta causa 
anche alle aziende con meno 
di sedici dipendenti si sono 
verificate, ne' passato, due 
rotture delle trattative e si 
registrano da parte della 
Confcommercio le maggiori 
resistenze nell'attuale fase ne
goziale. 

La nuova sessione di trat
tative iniziata lunedi scorso 
al ministero del Lavoro con 
la mediazione dell'oli. Tina 
Anselmi, e aggiornata dopo 
l'incontro di ieri mattina a 
mercoledì prossimo, ha co
munque consentito il supera
mento delle pregiudiziali che 
avevano bloccato il negozia
to nella prima fase e l'inizio 
di un confronto di merito sul
la piattaforma contrattuale 
presentata dai sindacati. Si 
è passati cioè alla fase di 
approfondimento delle richie
ste di carattere politico (inve
stimenti. giusta causa, diritti 
sindacali) e di alcune di ca
rattere normativo quali l'ap
prendistato e più in generale 
i problemi del lavoro giovani
le nel settore commercio, gli 
appalti, la contrattazione in
tegrativa, ecc. Le richieste di 
.carattere salariale saranno 

affrontate alla ripresa della 
trattativa mercoledì prossimo. 

Su questa fase, che potrem
mo definire interlocutoria, del 
negoziato e sul lavoro fin qui 
svolto anche sulla base di al
cune proposte di mediazione 
formulate dal ministro del 
Lavoro, dovrà pronunciarsi 
lunedi prossimo l'assemblea 
dei delegati della federazione 
unitaria di categoria che si 
terrà a Roma. 

La categoria che con lo 
sciopero di ieri ha dato una 
nuova prova di forza e di 
unità come ha dimostrato la 
pressoché totale partecipazio
ne alla lotta (sono rimasti 
chiusi supermercati, grandi 
magazzini, medie aziende) e 
alle manifestazioni svoltesi 
nelle grandi città, da Bolo
gna a Milano, a Roma, a Na
poli, ecc. ha deciso una in
tensificazione dell'azione sin
dacale proclamando, com'è 
noto, altre sedici ore di asten
sione dal lavoro da effet
tuarsi, in forma articolata. 
entro la fine del mese. An
che da questo programma di 
scioperi articolati, come da 
quello di ieri, sono esclusi i 
lavoratori del commercio del
la regione Friuli - Venezia 
Giulia. 

La lotta contrattuale della 
categoria ha intanto conse
guito un primo successo con 
il raggiungimento, nel pome
riggio di ieri, di una intesa 
di massima per i dipendenti 
delle cooperative, intesa che 
avviene sulla stessa piattafor
ma contrattuale che è al cen
tro delle trattative con la 
Confcommercio. Sul piano sa
lariale per i dipendenti delle 
cooperative è stato ottenuto 
un aumento di 25 mila lire 
mensili. _ -

Dopo il convegno dei socialisti della Confederazione 

Si accentua la polemica nella Uil 
sui rapporti fra le tre componenti 

La replica di Vanni e una nota della « Voce Repubblicana » - Apprezzamento della segreteria del PSDI - Una di
chiarazione di Marianetti - Si discute anche nella CISL sull'assetto del vertice dopo le dimissioni di Storti 

Le reazioni alla richiesta 
dei socialisti di assumere la 
leadership della Uil, non si 
sono fatte attendere. Le « osti
lità » sono, quindi, aperte con 
l'obiettivo di mettere in di
scussione la segreteria, che 
si è riunita ieri stesso per de
finire le tesi da ' presentare 
alla prossima conferenza or
ganizzativa. Primo ad essere 
chiamato in causa è Raffae
le Vanni. Naturale, quindi, la 
sua replica polemica : « Se i 
socialisti vogliono veramente 
un'identità certa della Uil — 
ha detto in un'intervista al 
Giorno — vii trovano dispo
stissimo ad aprire ogni discor
so. Ma se sono portavoci di 
una manovra di partito, mi 
troveranno fermo oppositore ». 
A Vanni oggi fa eco La Voce 
Repubblicana: l'organo del 

PRI pubblica un articolo del 
segretario confederale Aride 
Rossi (prossimo, si dice, a la
sciare la Uil per passare al 
partito) nel quale si accusa
no i socialisti di « aver pro
posto posizioni mutuate dal
l'esterno e di aver ostacolato 
l'elaborazione di proposte Uil 
da discutere nel movimento ». 
L'articolo è preceduto da una 
nota redazionale: « E' la pri
ma volta — si osserva — che 
un segretario politico inter
viene in una mani/estazione 
di corrente e fa dichiarazioni. 
Facciamo notare all'on. Ora
li — scrive La Voce — che 
mentre egli nega che la Uil 
possa divenire il sindacato di 
un partito, afferma poi che 
il sindacato deve avere la 
leadership socialista e deve 

nn breve-
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• GIOVEDÌ' SCIOPERO DEI PORTUALI 
Giovedì prossimo. 23 settembre, i dipendenti degli enti 

pubblici portuali effettueranno uno sciopero nazionale di 
4 ore per protestare contro la mancata convocazione delle 
parti per la definizione del regolamento unico nazionale 
ad un anno e mezzo dall'accordo In materia. La federazione 
unitaria di categoria in una nota ha ribadito l'impegno per 
una sollecita realizzazione dell'unificazione dei trattamenti 
economico-normativi della categoria. 

CU IN LOTTA AL REGISTRO AERONAUTICO 
Ingegneri e penti aeronautici e elettronici de! Registro 

aeronautico italiano, incaricati della sicurezza e dell'efficienza 
tecnica degli aerei civili italiani, hanno proclamato uno scio
pero ad oltranza a partire dal 20 settembre per protestare 
contro il mancato inserimento del personale nei ruoli pro
fessionali, previsto dal contratto di lavoro. 

• FERME IERI LE FERROVIE NORD 
Per 24 ore hanno scioperato ieri i dipendenti delle « Fer

rovie Nord Milano». I/agitazione promossa dalla Federazione 
unitaria autoferrotranvieri ha come obiettivo la definizione 
del contratto degli assuntori, sulla base dell'intesa raggiunta 
al ministero dei Trasporti il 4 agosto scorso. Un nuovo scio
pero è in programma per il 24 settembre. 

assumere la caratterizzazione ; 
del sindacato socialista ». 

I repubblicani, dunque, si 
sono sentiti colpiti in prima 
persona dal convegno dei so
cialisti Uil (del tutto di pram
matica hanno giudicato il ri-
concscimento del loro ruolo, 
fatto da Benvenuto nella re
lazione). E i socialdemocrati
ci, come hanno reagito? 

La segreteria del P3DI, riu
nitasi ieri mattina, ha espres
so apprezzamento « per ogni 
sforzo proteso alla ricerca del 
rafforzamento della presenza 
e dell'area socialista attual
mente emerse nel convegno 
sindacale della componente 
del PSI in seno alla Uil ». Di
versi e più cauti i commenti 
dei segretari confederali 
socialdemocratici. Ravecca: 
« Cercheremo di fare una va
lutazione reale, in modo da 
arrivare al comitato centrale 
prima e al congresso poi con 
una posizione precisa e co
struttiva per rinnovare la 
Uil». .Muci: «// convegno dei 
socialisti può essere un pun
to di partenza utile per un al
largamento del dialogo inter
no». Meno disponibile è Pa
gani: «Non ritengo che esi
stano le condizioni per un ac
cordo tra le correnti socialde
mocratica e socialista per ro
vesciare la segreteria Vanni ». 

E' presto per pronunciarsi 
sugli esiti che il sasso lancia
to dai socialisti avrà nella Uil. 
L'impressione è che il dibat
tito si vada sempre più ndu-
cendo a questioni di mero as
setto di vertice, lasciando sul
lo sfondo i contenuti e i pro
blemi reali. 

Comunque, il convegno e, 
soprattutto, il così autorevo
le avallo dato dal PSI ha 
avuto ripercussioni anche tra 
alcuni esponenti delia compo
nente socialista della CGIL. 
Intervistato dall'ANSA. Ma
rianetti ha trovato « normale 
che tu presenza di una gran
de esigenza di rilancio del 
partito, il segretario Craxi ri-
volqa il suo interesse e la sua 
sollecitazione verso i sindaca

listi socialisti. Ciò che stupi
sce è che, essendosi verifica
ta la circostanza del suo primo 
intervento in una riunione di 
socialisti della Uil, a ciò si sia 
attribuito il significato di una 
scelta preferenziale ». Maria-
netti si è detto convinto che 
una maggiore consistenza del 
ruolo dei sindacalisti sociali
sti sarebbe positiva. «Noi a 
ciò tendiamo — ha aggiunto 
— // grande e decisivo ruolo 
della CGIL e la sua irrinun
ciabile unità non sono indebo
liti da una maggiore visibili
tà dei vari apporti che ne so
no elementi costitutivi». 

Pure nella Cisl ferve un ser 
rato confronto — anche se 
per ora in modo diverso — 
sull'assetto interno (il «dopo 
Storti ». come è stato defini
to). Ieri si è riunito il grup
po di maggioranza. « Tutte le 
questioni sono aperte — ha 
dichiarato al termine Maca
rio. candidato alla segreteria 
generale — d punto di equi
librio della Cisl è la segrete
ria. In questa sede, si dovrà 
procedere, innanzitutto, alta 
integrazione della maggioran
za (anche Reggio lascerà la 
confederazione per assumere 
un incarico all'INPS) e a quel
la della minoranza, cui spet
tano, in base all'accordo di 
luglio, posti al vertice ». Il 
gruppo di minoranza, intanto. 
ha convocato un convegno p?r 
il 29 e 30 settembre, dal qua
le uscirà probabilmente il suo 
candidato alla vice-segreteria. 
La lettera di convocazione, ol
tre a Sartori e agli altri espo
nenti che tradizionalmente si 
sono schierati all'opposizione. 
è firmata anche da Marini. 
il segretario confederale che 
viene presentato come l'anta
gonista principale di Camiti 
per la carica di vice. La mag
gioranza, comunque, secondo 
quanto dichiarato ieri da Ro
mei. conferma il binomio Ma
cario-Camiti al vertice della 
Cisl. dopo le dimissioni di 
Storti. 

s. c i . 

Nonostante l'impegno delle Confederazioni per richieste unitarie 

Ferrovieri: SAUFI e SIUF presentano 
una piattaforma contrattuale separata 

I sindacati ferrovieri ade
renti alla Cisl e alla Uil. 
Saufi e Siuf, hanno deciso di 
presentare stamane " al go
verno la loro piattaforma 
contrattuale, «sancendo di 
fatto una rottura dell'unità 
della categoria)» — ha am
messo il segretario del S.uf 
Generali — e creando sene 
difficoltà all'opera di media
zione della federazione unita
ria iniziata nei giorni scorsi. 
Fra l'altro le segreterie dei 
sindacati di categoria (Sfi-
Cgil, Saufi. Siuf) hanno già 
fissato un nuovo incontro con 
la segreteria della Federa
zione CGIL, CISL, UIL per 
lunedi prossimo per esami
nare. appunto, le proposte 
mediatrici delle tre confede
razioni. » 

Nell'annunciare la decisione 

di presentare separatamente 
le rispettive piattaforme i 
due sindacati di categoria 
hanno sostenuto che un «r ul
teriore ritardo» sarebbs sta
to giudicato «colpevole» dai 
lavoratori. Quarantotto ore 
dì ritardo, il tempo cioè di 
sedersi nuovamente attorno 
ad un tavolo per tentare di 
superare le divergenze anco
ra esistenti in materia di sa
lario e di anzianità (sul re
sto della piattaforma, sia i 
punti di carattere politico sia 
quelli di natura normativa 
c'è identità dì vedute tra i 
tre sindacati) non avrebbero 
sicuramente nociuto agli in
teressi dei lavoratori. Vedre
mo, comunque, se la riunio
ne con la Federazione unita
ria di lunedì, nonostante che 
ci si trovi di fronte ad un 

| fatto compiuto, sarà in gra
do di trovare un'intesa :n 
extremis per r.comporre l'uni
tà contrattuale fra i tre sin
dacati di categoria. 

Il Sfi-Cg:! ha già convoca
to il proprio Comitato cen
trale per mercoledì prossimo 
per un esame della situazio
ne anche alla luce del fatto 
nuovo creato da SauL e S:uf. 
L'orientamento del sindacato 
ferrovieri della CGIL è co
munque quello di continuare 
ad approfondire il dibattito 
fra i lavoratori e d: andare 
ad una discussione della boz
za di piattaforma contrattua
le in una grande assemblea 
di delegati da tenersi alla fi
ne del mese o. al massimo, 
nel primi giorni di ottobre. 
Ciò anche in considerazione 
del fatto che le trattative per 

i dipendenti pubblici (di cui 
i ferrovieri fanno parte) sa
ranno condotte per conto del 
governo dal sottosegretario 
alia riforma burocratica se
condo un calendario che do
vrà essere precisato nel cor
so della settimana entrante. 
Si sa già. comunque, che la 
prima categoria a riprendere 
il negoziato per il contratto 
sarà venerdì prossimo quella 
degli statali e che successi
vamente. nelle date che sa
ranno stabilite, inizieranno 
le trattative par i lavoratori 
postelegrafonici, per i dipen
denti degli enti locali e quin
di per i ferrovieri, 11 che con
sentirà alla categoria — a 
giudizio del Sfi — una più 
approfondita riflessione pri
ma di presentare la piatta
forma contrattuale. 
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NUOVA 
FORD FIESTA900 

UNA FORTE RIVALE 
Scattante perché è giovane, 

sicura e robusta perché è Ford 

ì 

vi. 
* 

, Oggi più che mai c'è bisogno di sostanza in 
uri auto. Una macchina oggi deve essere solida, ' ì , 
ben costruita, deve durare a lungo e consumare poco. 

Nuova Ford Fiesta è cosi. Se poi aggiungi 
che è bella, scattante e giovane, si capisce perché 

Ford Fiesta è una grande rivale. 

Sicurezza extra. 
Ford Fiesta ti dà una 

sensazione di sicurezza che non 
hai mai provato su un'altra 
auto piccola 

Trazione anteriore con grande 
slabilità e manovrabilità. 

Una perfetta tenuta di strada 
grazie alla carreggiata più ampia della sua categoria. 

Freni a disco anteriori montati 
su doppio circuito diagonale ti danno una frenata 
perfetta e sempre dritta 

Abitacolo rigido in acciaio a struttura differenziata, 
portiere con chiusure di sicurezza a prova d'urto, 
piantone dello sterzo rientrante ad assorbimento 
d'energia ti danno tanta sicurezza in più. 

.^. 
Robustezza 

extra. 
Ford Fiesta è stata 

costruita per 
non crearti problemi. 

I suoi motori sono 
forti come nella 
tradizione Ford e fa 

. quarta marcia 
demoltiplicata ne riduce 
l'usura alle alte velocità. 

Tutti i suoi organi 
sono stati semplificati 

per ridurre al minimo le possibilità di guasti. 

Basso costo di manutenzione. 
La maggior parte delle riparazioni, quando 

necessarie, si possono eseguire in pochi minui 
Tutto è stato studiato 

per costare poco e risparmiare tempo. 

* • * . . 

I punti forti di Fiesta. 

0 Frizione autoregistrante © Geometria 
dell'avantreno con braccio a terra trasversale 
negativo per una migliore tenuta di strada 
© Impianto frenante autoregolante a doppio circuito 
diagonale © Impianto elettrico semplificato 
© Chassis e scatola cambio a lubrificazione 
permanente © Pneumatici radiali a carcassa 
d'acciaio © Porta posteriore con ammortizzatori 
di sostegno a gas ® Spazio utilizzabile 
sotto il piano di carico 
© La più ampia superficie vetrata della sua classe. 

Vieni a vedere Ford Fiesta dal Concessionario Ferri 
Ci sono quattro modelli: Base-L-S-Ghia 
Puoi scegliere tra due motori 957 e 1117 ce. 

E potrai trovare ben 27 bellissimi accessori: 
che ne diresti di un tettuccio apribile e 
trasparente? E' solo una 
delle nuove e giovani idee che Fiesta ti propono. 

DaL234&00(r 
(IVA esclusa-Franco Concessionario) 

FORD FIESTA 
'Nella versione base con motore 957 ce. 
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Diminuito 
il tasso 
d'interesse 
' Dalla nostra redazione 

'. • ' MILANO, 17. 
' ' I riporti hanno chiuso oggi 

11 mese borsistico di settem
bre senza drammi, anche per 
la scarsa att ività che lo ha con
traddist into. Contrariamen
te al l 'andamento quasi sem
pre negativo dei giorni scor
si, la quota registra oggi un 
discreto recupero, con alcuni 
valori che migliorano sensi
bilmente secondo alcuni. A sol
lecitare la domanda di tito
li, più che la riduzione di 
mezzo punto dei tassi d'inte
resse per i riporti, e quindi 
un denaro meno caro (le 
banche di « PIN », o IRI, han
no porta to 1 tassi al 17,50'. >, 
sembra sia stato il basso li
vello toccato dai corsi e la 
necessità quindi di affronta
re il nuovo mese con prezzi 
di compenso meno sacrifica
ti. SI t ra t ta , quindi, di conipe-
re effettuate dai grandi grup
pi speculativi, banche in te
sta, per fini evidenti. La con-
tioprova di ciò sta forse nel
la rlviviscenza del mercato 
dei premi, per fine ottobre, 
che ha registrato sia oggi che 
nei giornf scorsi un notevole 
aumento dell'attività, con l'av
vio di numerose operazioni. 
La speculazione cerca di 
schiacciare di nuovo l'accele
ratore, dopo la relativa sta
si feriale. La cifra di affari 
giornaliera ha già supera
to 1 4,5 miliardi. Tut tavia la 
impossibilità (o quasi) di ope
rare allo «scoperto» e quin
di di influenzare il mercato 
in senso ribassista rende più 
problematiche e aleatorie cer
te operazioni sui premi. Ieri 
giorno di risposta per questi 
contra t t i con scadenze a set
tembre, vi è s ta to « l'abban
dono » della quasi totali tà del
le part i le . Solo un dieci per 
cento si è salvato. I ritiri 
hanno interessato soprat tut to 
Pirelli Spa. FIAT, Centrale 
(Banco Ambrosiano), Mira 
Lanza (gruppo Bonomi). 

Per quanto riguarda le Pi
relli Spa si e r a parlato nei 
giorni scorsi di un rastrella
mento sul titolo da par te del
la CEAT che opera anch'es
sa nel campo della gomma e 
dei cavi, e che sarebbe in con
correnza con la Pirelli, anche 
se fra le due esistono intese 
che impediscono loro di dila
niarsi. 

In una intervista rilasciata 
al « Mondo », il presidente 
della CEAT Alberto Bruni Te
deschi (maestro di - musica 
oltre che uomo della finanza) 
ha ammesso di aver compiu
t o u n certo rastrel lamento di 
azioni Pirelli spa (per «di
sfarsi» di azioni STET) m a 
di aver smesso da qualche 
tempo « l'operazione perchè 
le Pirelli sono salite troppo e 
le STET in proporzione so
no scese troppo in basso». 
Ha negato qualsiasi scalata 
essendo amicissimo di Pirel
li Leopoldo. Ma a questi il 
miglioramento non sarà certo 
dispiaciuto, dopo i rovesci su
biti da qualche anno in rap
porto alle perdite del gruppo. 
A par te il «lealismo» del 
Tedeschi, sulla scia degli ac
quisti CEAT di Pirelli a l t r i 
speculatori si sono but tat i e 
in ciò vi è riscontro nella 
accensione di numerosi con
t r a t t i a premio proprio at
torno a questo titolo, nonché 
nella elevatezza del « d o n t » 
(oggi i « d o n t » oscillavano 
dalle 70 alle 72 lire per azio
n e ) . I l cont ra t to a premio è 
del resto quel- contra t to che 
si può abbandonare, pena la 
perdi ta , r ispetto al prezzo di 
borsa dell'azione, del solo 
« dont ». 

F r a le azioni più scambia
t e nel corso delia se t t imana 
le Immobiliari Roma, il cui 
prezzo è sceso all ' infima mi
sura di 134,56 lire per azio
ne. Si pensi quale ingente ba
tosta ha ricevuto il Banco di 
Roma sempre a motivo del 
salvataggio di Sindona, aven
do tenuto — per volontà di 
Ventriglia e Carli — in porta
foglio immobilizzata una co
spicua dote di azioni immo
biliari (un buon dieci per 
cento) di quelle ereditate da 
Sindona a u n prezzo superio
re alle 700 lire! *Ma non è cer
to il Banco di Roma che pa
ga, bensì il r isparmiatore ita
liano. 

Un al t ro titolo è f ra t tan to 
caduto sot to il suo valore 
nominale, nonostante la ri
presa di oggi, le Eridania 
(del petroliere Monti) che 
quotano 1999 lire. 
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Uno scandalo di proporzioni eccezionali che occorre chiarire 

La speculazione sul >.V . 

a reso circa 300 
io grana 
in più 

Un giro complicato in cui si inseriscono manovre oscure • Il ministero dell'Agricoltura ha promosso un'inchiesta per scoprire i destinatari dei 
favoloso lucro • Stagionatori, grossisti, banche e distribuzione coinvolti nelle manovre ai danni dei consumatori - Come si formano i prezzi 

Interrogazione 
PCI al Senato 
sugli aumenti 

I senatori comunisti Di Marino, Bertone, 
Milani e Zavattini hanno presentato una in
terrogazione al ministro dell 'Industria e 
Commercio « per conoscere, in relazione alle 
manovre speculative in a t to su alcuni ge
neri alimentari di largo consumo ai danni 
soprat tut to delle masse più povere della po
polazione, quali misure si intendono pren
dere per contrastare tali manovre e conte 
nere lo sviluppo di una ondata generalizzata 
di aumento dei prezzi. 

« In particolare gli interroganti chiedono 
di sapere se è vero che nell'aprile-maggio 
scorso l'AIMA ha venduto all 'asta a Lire 
3.350-3.690 al Kg. 400.000 forme di p a r m i 
giano reggiano, acquistate dai produttori un 
anno prima al prezzo di L. 2.142 al Kg., se è 
vero che la massima parte del formaggio 
venduto all 'asta è s ta to accaparrato da po
chi grandi grossisti, i quali riceverebbero 
inoltre un contributo mensile di L. 42 al 
Kg.; se è vero che è in a t to una manovra 
speculativa, che at t raverso la artificiosa ra
refazione dell'offerta sta facendo salire il 
prezzo del parmigiano a livelli esorbitanti ». 

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere 
in relazione alle notizie di prossimi notevoli 
aumenti dei prezzi delle pas te al imentari . 
quali iniziative sono s ta te prese per evitare 
manovre speculative sia sui prezzi del grano 
duro, sia sui costi di produzione della pasta , 
per sapere infine quante e quali violazioni 
sono s ta te contestate agli industriali pastai 
per violazioni delle norme che vietano l'uso 
del grano tenero nella pastificazione e per 
al t re frodi al imentari ; e di sapere infine se 
è vero che sarebbero in a t to da par te di al
cuni grossi allevatori ed operatori economici 
grosse incette di pollame per determinare 

prossimi rialzi dei prezzi di queste carni e 
se manovre analoghe non sono in a t to per 
le carni suine e gli insaccati che registrano 
quotidiani aumenti dei prezzi. 

Emilia-Romagna: 
convocare 
le Regioni 

BOLOGNA. 17 
« Parziali ed inconsistenti » sono — affer

m a oggi una nota della Regione che riporta 
dichiarazioni rilasciate dall'assessore alla 
agricoltura compagno Emilio Severi — le 
misure adot ta te dal ministero consistenti 
nella trasmissione al Tesoro dell'elenco delle 
di t te vincitrici delle aste di parmigiano-re-
giano indette dall'AIMA. Ponendo in eviden
za la necessità di colpire la speculazione che 
si va tut tora operando ai danni dei produt
tori e dei consumatori, l 'assessore ha inviato 
al ministro un telegramma per sollecitare la 
convocazione di una riunione fra le regioni 
interessate per un approfondito esame della 
situazione. 

Nel frat tempo Severi ha sollecitato il CIP 
ed i comitati provinciali prezzi perché si 
creino le condizioni per « includere eventual
mente il grana fra i prodotti a prezzo am
ministrato, fino a quando la situazione non 
si sarà normalizzata ». CIP e comitati pro
vinciali dovrebbero, secondo la proposta del
l'assessore, esaminare le evoluzioni di prezzo 
nelle varie componenti del formaggio, e ef
fet tuare un preciso censimento delle quan
t i tà a t tua lmente immagazzinate. 

L'assessore Severi ha infine ribadito la 
esigenza di «riconsiderare i meccanismi pub
blici di intervento creditizio da par te del 
ministero • dell'Agricoltura », rilevando che 
occorre oggi «get ta re le basi di una nuova 
gestione della commercializzazione del for
maggio, at t raverso un concorso più incisivo 
da par te dei produttori agricoli e dei detta
glianti, e la sollecita costituzione delle asso
ciazioni dei produttori zotecnici ». 

Proposte all'incontro ACI-Movimento cooperativo 

Dieci modifiche all'assicurazione 
Dovrebbero essere adottate prima di prendere in considerazione rincari della RC autoveicoli 
Proposta una commissione di utenti per affiancare il ministero dell'Industria nei controlli 

L'Automobile Club e le 
t re confederazioni cooperati
ve hanno organizzato ieri a 
Roma un incontro • dibatt i to 
sull 'assicurazione autoveicoli 
a cui hanno partecipato an
che dei parti t i e parlamen
tar i . Hanno svolto relazioni 
Walter Briganti, della Lega 
cooperative, Giorgio • Cintolo 
dell'Associazione cooperative, 
Plorindo De Sanctis dell'ACI. 
Sono" intervenuti il presiden
t e dell'ACI, Carpi de Resmi
ni, Gianni Manghett i per la 
sezione economica del PCI, 
Gianni de Michelis per il PSI , 
Silvio Miana vicepresidente 
della Commissione Industr ia 
della Camera, l'on. Franco 
Assante (PCI), il presidente 
dell'Associazione imprese di 
assicurazione Giuseppe Pella. 

L'orientamento prevalente 
degli interventi è che occorra 
procedere a modifiche serie 
nella normativa della assicu
razione autoveicoli prima di 
qualunque aumento tariffa
rio. Le compagnie di assicu
razione sono già part i te per 
l 'aumento: presenteranno ri
chieste nei prossimi giorni e 
propongono un consistente 
rincaro a part ire dal 1. gen
naio 1977. Nessuna iniziativa 
di una qualche consistenza è 
s ta ta presa dagli organismi 

rappresentat ivi e normativi 
— TANIA, che rappresenta le 
imprese pr ivate; TINA che è 
un ente appar tenente al Te
soro; il ministero dell'Indu
stria, che dovrebbe far rispet
ta re le norme e promuovere 
una politica — che possa al
leggerire l 'enorme carico eco
nomico, ormai prossimo ai 
duemila miliardi, scaricato 
sul costo dei t rasport i . Niente 
iniziative per prevenire gli 
incidenti o per ridurne l'one
re. Niente iniziative nemme
no per r idurre i costi di ge
stione dell'assicurazione, gra
vati di elefantiaci apparat i 
burocratici, lungaggini legali, 
provvigioni favolose. 

Gli unici episodi per i qua
li la s tampa si è occupata a 
lungo delle compagnie di as
sicurazioni sono s t a t i : il ri
tardo nei pagament i ; due fal
limenti clamorosi ed altr i pro
cras t inat i : i «colpi di m a n o » 
di finanzieri che si accapar
rano golosamente società che 
dicono di perdere miliardi 

Sono sul tappeto molteplici 
responsabilità e possibili cor
rezioni: 1) il ministero del
l 'Industria, anzi tut to , deve 
far r ispet tare la legge e emet
tere normative più efficaci; 
2) gli stessi centri imprendi
toriali del settore, come la 

Il Tesoro continua 
a drenare il credito 

Il ministero del Tesoro emette questo mese buoni ordi
nari per 3500 miliardi di lire; un quant i ta t ivo di 2500 miliardi 
è già messo all 'asta mentre sui mille rimanenti deciderà alla 
fine del mese sulla base del fabbisogno. Il fabbisogno al ne t to 
delle scadenze del mese è s t imato in 2.700 miliardi. I l rendi
mento proposto è del 17,lOr"f-l8JÌ3'"t> (interesse semplice o 
composto, per anno ) . L'elevato interesse ha suscitato sor
presa perché proprio ieri le banche commerciali riducevano 
l 'interesse sulle operazioni di borsa. Esso manifesta la volontà 
di rastrellare la liquidità bancaria, a t t raendola con al t i inte
ressi. proseguendo quindi la s t re t ta creditizia e l imitando 
la creazione di nuovi mezzi di pagamento. Il Tesoro infatti 
continua a mancare di un sufficiente incremento dell 'entrata 
t r ibutar ia . 

Umberto Agnelli riconferma 
la priorità dell'automobile 

~ Nel suo primo discorso do
po il r i torno al vertice della 
Fia t , il sen. Umberto Agnelli 
ha rilanciato in grande stile 
la « s trategia dell'automobi
le» . Intervenendo a Bari, in 
u n a delle manifestazioni del
la Piera del Levante, infatt i . 
h a riconfermato la piena fi
ducia nell'auto, «set tore vi
tale — lo ha definito — su
scettibile di sviluppi sia tec
nologici che di mercato-a. Le 
linee essenziali sulle quali il 
gruppo si muove e continuerà 
a marciare» sono essenzial
mente due: « Consolidare, va
lorizzare e qualificare tecno
logicamente il settore auto: 
espandere, rendere autonome, 
incentivare le altre produzio
ni, sia che si tratti di produ
zioni un tempo strumentali 
«B'oufo o ad essa parallele, 

sia invece di produzioni nuo
ve (ingegnerìa civile, nuclea
re, ecc. ; ». 

E i trasporti pubblici? « La 
Fiat — ha precsa to Agneili 
a questo proposito — e deci
samente favorevole ad una 
definizione in sede nazionale 
di chiari indirizzi per una ra
zionale integrazione del siste
ma dei trasporti pubblici col 
trasporto privato, ma ritenia
mo che questi indirizzi debba
no sostanziarsi in un reale 
sviluppo del trasporto sia su 
gomma sia su rotaia e non 
in una ingiustificata riduzio
ne della mobilità derivante da 
ulteriori restrizioni alla mo
torizzazione privata ». La con
ferma delle tradizionali scel
te dì sviluppo» viene giustifi
cata ancora una volta con il 
fatto che « il mercato pubbli

co non esiste » e l'unico ad of
frire sbocchi certi — anche 
se solo nel breve periodo — 
all ' industria, è quello privato. 

Umberto Agnelli, inoltre. 
non manca di « rimprovera
r e » i sindacati , in particola
re per il recente episodio del 
rifiuto dello s traordinario sul
la linea della «127»; si trat
terebbe di « un vero e proprio 
attacco non solo all'azienda, 
mìa alla stessa economia ita
liana ». . 

Per quanto riguarda il Mez
zogiorno. infine, il senatore 
non è en t ra to nel dettaglio 
delle scelte aziendali, ma ha 
ribadito che gli interventi 
s traordinari non debbono tra
dursi min una perversa nega
zione di ogni criterio di eco
nomicità ». 

ANIA e TINA, devono far 
chiarezza sulle condizioni ef
fettive in cui si svolge la ge
stione; - 3) la legge sull'obbli
gatorietà, cri t icata da più 
parti , deve essere modificata 
in direzione di una riforma 
complessiva del settore assi
curativo; 4) intanto, le com
missioni par lamentar i devo
no avere accesso ad una in
formazione completa e poter
si esprimere sui provvedimen
ti ministeriali. 

Da più part i si sottolinea 
la necessità di superare la si
tuazione di carente rappre
sentanza degli utenti , crean
do una apposita commissio
ne presso il ministero del
l 'Industria. L'incontro si è 
concluso con l'indicazione di 
una serie di richieste d'ordi
ne immediato: 

1) le imprese realizzano fin 
d'ora tu t te le possibili razio
nalizzazioni dell'organizzazio
ne del servizio assicurativo 
per ridurre i costi e cioè: 
adozione di un sistema uni
forme per la denuncia dei 
sinistri basato sul metodo 
della costatazione amichevole 
già in sperimentazione; im
pianto di centri peritali e di 
liquidazione che svolgano per 
conto delle imprese un ser
vizio imparziale per l 'utenza. 

2) governo e parlamento, 
a t t raverso opportuni a t t i am
ministrativi e una prima leg
ge sanino alcune delle ca
renze più gravi del settore, 
prevedendo penali tà adeguate 
in caso di inadempimento 

3) adot ta re l'unica forma 
assicurativa bonus malus per 
le autovet ture e quella della 
franchigia per gli au tocan i . 
Determinare l'obbligo assicu
rativo su di un massimale 
fisso che comprenda i terzi 
t rasportat i . lasciando agli 
utent i la facoltà di stipulare 
una assicurazione volontaria 
integrativa di quella obbliga
toria; 

4) modificare il criterio di 
calcolo delle tariffe e fissare 
un limite massimo delle quo
te di spese gestionali e prov-
vigionali; 

5) isti tuire una commissio
ne per le tariffe da affian
care al ministero dell'Indu
stria composta da rappresen
tant i dell 'utenza, delle impre
se e da espert i ; 

6) istituire a carico del fon
do di garanzia - vittime della 
s t rada un risarcimento socia
le per danni gravi a persone 
di disagiate condizioni eco
nomiche anche se colpevoli 
dell 'incidente; 

7) istituire l'obbligo dell'ar
bi trato nei sinistri contestati 
prima di accedere alla magi
s t ra tura ordinar ia ; 

8) fissare u n termine lega
le per la liquidazione dei 
danni ; 

9) rendere obbligatoria la 
gestione separata del ramo 
RCA e disciplinare più orga
nicamente l'obbligo di invia
re al conto consortile i dati 
relativi alle spese di gestio
ne e alla redditività degli in
vestimenti in aggiunta ai da
ti tecnici, dando pubblicità 
ai dat i s tessi ; 10) met tere 

Dopo le notizie delle dimissioni 

Polemiche sull'esodo 
dei dirigenti Enel 

MILANO. 17 
La notizia delle dimissioni 

dagli uffici direzionali dell' 
ENEL di circa duecento diri
genti, spinti a questo passo 
dalla preoccupazione di veder 
in parte congedate le liquida
zioni matura te in tant i anni 
di servizio in virtù di misure 
restrittive finora solo venti
late, non poteva non solleva
re polemiche e precisazioni. 

La prima precisazione giun
ta al nostro giornale è quella 
della rappresentanza sinda
cale dei dirigenti dell'ENEL 
che afferma quanto segue: 
1) dal 1. gennaio 1976 ad og
gi i dirigenti che si sono di
messi sono soltanto 36 (e non 
200) ed hanno tut t i raggiun
to un'anzianità di almeno 35 
ann i ; 2) l 'indennità di anzia
ni tà (liquidazione corrisposta 
a tutt i i dirigenti dell'ENEL 
posti in quiescenza) è quella 
prevista dal contra t to collet
tivo nazionale di lavoro ed è 
ragguagliata ad una mensili
tà e mezzo (e non due o quat
tro) per ogni a n n o di servi
zio di almeno dieci anni. 

La Federazione lavoratori 
elettrici della provincia di Mi
lano, che nel suo ultimo Di
rettivo ha approvato all 'una
nimità un ordine del giorno 
in cui parla di a Insistenti ri
petersi di notizie relative a 
dimissioni in massa di diri
genti ENEL anche ad al to li
vello che interessano in mo
do non trascurabile anche 
l'area milanese» e il nostro 
giornale che si è fatto inter
prete delle preoccupazioni e-
spresse dal sindacato unita
rio avrebbero dunque preso 
un abbaglio? 

Negli ambienti sindacali mi
lanesi si nega di aver fatto 
dell'inutile scandalismo sull ' 
argomento. «Per quanto ri
guarda la sola cit tà di Milano 
— afferma Bruno Casati, se
gretario generale della Fiadae-
CGIL milanese — negli ultimi 
mesi si sono dimessi dodici 
dirigenti ». 

Una cifra, come si vede, non 
eccessiva, ma certamente mol
to superiore, proporzionalmen
te. a quella di 36 dimissioni 
indicata nel comunicato della 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti. 

L'equivoco viene comunque 
presto chiarito se si guarda 
alla sostanza delle cose, an
ziché solo alla forma, se cioè 
non si prendono solo in con
siderazione i casi di coloro 
che. per raggiunti limiti di 
età. hanno cessato il loro rap
porto di lavoro con l'Ente, 
ma anche di coloro che in 
questi ultimi mesi si sono 
messi « in aspettativa ». in 
attesa che la situazione si 
chiarisca. In questo caso, af
fermano i sindacati. le liqui
dazioni vengono calcolate par
tendo dalla data della messa 
in aspettativa con tut te le 
conseguenze che ne derivano. 
Ed è su questa cifra comples
siva che si misura la gravità 
del «caso». 

Anche sul secondo punto, 
quello relativo al calcolo del
l ' indennità di anzianità, oc
corre guardare alla sostanza 
delle cose e non solo alla for
ma. L'ultimo contrat to nazio
nale di lavoro dei dirigenti 
delle aziende industriali pre
vede un'indennità di anziani
tà calcolata sulla base di un 
mese e mezzo di stipendio 
per ogni anno di servizio. 

All'ENEL. contrat t i prece
denti alla data della nazio
nalizzazione e anche poste-
r.ori prevedevano condizioni 
di miglior favore grazie alle 
quali le liquidazioni vengono 
calcolate sulla base di due 
e anche quat t ro mensilità per 
ogni a n n o di servizio. E all ' 
ENEL il nuovo contrat to di 
lavoro per i dirigenti d'azien
da viene applicato con retro
att ività. non rispettando le 
condizioni di miglior favore: 
ci troviamo questa volta dav
vero di fronte ad un caso sin
golare. 

fin breve-
) 

• AUMENTO PRODUZIONE DI CEMENTO 
Nei primi quat t ro mesi del 1976 ìa produzione di cemento 

è aumenta ta del 2,9'i nel complesso e del 3,9^ nel Mezzo
giorno. Benché produzione ed impieghi siano ancora bassi nel 
Sud si registrano incrementi sensibili in Basilicata. Calabria 
e Sardegna dove è en t ra ta in funzione per la prima volta 
nuova capacità produttiva. 

• ASSEMBLEA MACELLAI CONFESERCENTI 
La Fiesa-Confesercenti terrà a Napoli il 26 settembre la 

assemblea nazionale dei macellai ad essa aderenti per discu-
ai u a u 3 i c « i , tv» i i icucic tere « proposte e iniziative per la soluzione del problema carne 
norme sull'indirizzo sociale e per il r innovamento della rete distributiva». Relatore il 
degli investimenti. . I presidente del sindacato macellai Nedo Di Batte. . 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 17 

Ormai l'hanno definita la 
«grana del grana». La bat
tuta è spontanea, quasi ov
via, più difficile invece è di
stricarne la matassa. Tutto 
è complicato. 11 contadino 
produce il latte il cui prezzo 
pero dipende da quello del 
formaggio, il caseificio socia
le lo lavora e poi vende le 
forme fresche allo stagiona
tole. il quale nella maggior 
parte dei casi utilizza le 
s trut ture delle banche. Solo 
dopo dodici mesi il formag
gio è pronto e pa.=sa al gros
sista e quindi al dettaglio. I 
passaggi sono tanti, ì perso
naggi che ci sguazzano pure. 
E ognuno ha un costo. Casi 
accade che la produzione 1974 
ormai in via di esaurimento 
e per la quale il contadino è 
stato sottoremunerato viene 
venduta in negozio l'occhio 
della testa- 2 200 lire al casei
ficio. il che significa 130 lire 
per un litro di latte confe-
rito. 7 mila lire al consumo. 
La forbice è del 200 per cento. 

Stessa prospettiva per la 
produzione 1975 (quella cioè 
lat ta con il latte raccolto 
dal 1. apnle-11 novembre): il 
« fresco » è stato pagato do 
dici mesi or sono 2.630 lire al 
chilo (latte a 175 lire il litro 
IVA compresa), ma il prez
zo al consumo da « tes ta» 
della produzione e già giun
ta sul mercato) non accenna 
a diminuire: anche qui a 
Reggio Emilia, che è zona 
di produzione, siamo sulle 7 
mila lire. Nelle grandi città 
si toccano cifre maggiori. 

Il prossimo novembre si 
chiuderà la campagna 1976 
dalla quale uscirà il formag
gio che sarà venduto alla fi
ne del 1977. Le previsioni .so
no nere: anche quest 'anno in- -
fatti si registrerà una ulte
riore diminuzione della pro
duzione di latte (ì prezzi 
molto bassi degli anni scorsi 
hanno convinto decine di 
contadini di farla finita con 
la stalla: infatti il numero 
delle vacche da latte è di
minuito e più di un caseificio 
ha chiuso ì battenti per man
canza di materia prima da 
lavorare) e meno formaggio 
significherà (sempre che non 
si intervenga) prezzi alti al 
consumo. Non è una previ
sione campata per aria. Il 
« Vernengo », che è un grana 
di qualità inferiore fatto con 
il latte del periodo 11 no-
vembre-30 marzo, svolge la 
funzione di termometro. Pre
cede la produzione del par
migiano-reggiano e serve da 
indicatore. Quello 75-76 e sta
to .« bruciato» e ha raggiun
to, allo s ta to fresco, le stes
se quotazioni del grana 1975, 
cioè le 2.700 lire al chilo. 
Chi se ne intende, è pronto 
a scommettere che il formag
gio 1976, sempre allo stato 
fresco, toccherà le 4 mila li
re. Se a questa somma si 
aggiungono le spese di stagio
natura. di commercializzazio
ne all'ingrosso e al dettaglio, 
per non parlare della spe
culazione, il caro grana 1977 
registrerà un'altra punta re
cord. 

Ma veniamo alla specula
zione d'oggi, che si a t tua at
traverso una artificiosa ra
refazione di un prodotto che 
è già scarso. Le sue dimen
sioni possono essere facil
mente calcolate. Negli anni 
per cosi dire normali, la for
bice tra prezzo pagato al 
caseificio e prezzo al commer
cio non raggiungeva il 65rr. 
E' s tato così dal 1960 al 1975. 
Da alcuni mesi invece tale 
rapporto è saltato, ha rag
giunto, come dicevamo, an
che il 200 per cento. Si può 
fare grosso modo un conto: 
J50 miliardi alla produzione 
agricola. 400 miliardi alla 
commercializzazione. Se si 
fosse applicato il salto del 
65 per cento, i 150 miliardi 
sarebbero diventati (e in mez
zo s tanno i costi dei vari pas
saggi) 240 250 miliardi. Poi
ché invece sono diventati 400. 
significa che la speculazione 
si è messa in tasca, solo per 
il parmiggiano-reggiano, la 
bellezza di 150 miliardi. Al
tret tanti possono essere cal
colati per il grana padano. 
E fanno in tut to 300 miliardi 
di lire. Chi sono i destina
tari di questo « gruzzoletto »? 

Il ministro Marcora ha pro
mosso una inchiesta, pensa di 
individuarli fra i 92 vincitori 
delle sei aste indette, forse 
troppo disinvoltamente, tra 
la fine del 75 e l'inizio del 
1976 dall'AIMA per smaltire 
i*. prodotto rit irato all'inizio 
del 1975. quando non riusci
va a vendere una sola forma 
e i magazzini erano stracolmi. 

Cosa sortirà staremo a ve
dere. Qui a Reggio Emilia. 
sia negli amb.enti della Ca
mera di commercio, che in 
quelli bancari e cooperativi, 
non si dà molto credito alla 
operazione, non tanto perché 
la speculazione non esista. 
quanto perché es.=a — si di
ce — è la somma d: tante 
piccole speculazioni. Gli sta
gionatori. ad esempio, sono . 
una categ<-~a molto polveriz
zata e nel passato hanno pre
so anche delle legnate. Ora 
s tanno vendicandosi, favori
ti dalla circostanza che il 
prodotto scarseggia (un buon ' 
25 per cento m meno rispet
to al 1974). Poi ci sono i gros
sisti, che spesso si identifi
cano con gli stagionatori. An
che le banche meriterebbero 
una controllata: loro non com
merciano formaggio, danna 
in affitto i magazzini per po
ter concedere finanziamenti 
ad alto tasso di interesse e 
senza rischio alcuno, tanto in 
pegno hanno il formaggio. In
fine la distribuzione. Pure 
essa non è esente da pecche. 

Romano Bonifacci 

Enti locali: 
è il mese dei 
miglioramenti 

Sono un pensionato a ca
rico della Cassa di Previ
denza Dipendenti Enti Lo
cali. Gradirei sapere, in 
via approssimativa, quan
to tempo passerà ancora 
per l'applicazione della 
legge, con la quale sono 
stati disposti ì migliora
menti al t rat tamento di 
pensione della nostra cate
goria. Gradirei anche che 
i diritti di questa categoria 
di pensionati fossero bene
volmente sostenuti nelle 
sedi competenti tenuto 
conto che le norme vigenti 
della Cassa di Previdenza 
Dipendenti Enti Locali sta
biliscono la revisione del 
t rat tamento ogni due anni. 
E' da rilevare che la de 
correnza dei miglioramenti 
è il 1° gennaio 1975. per 
cui si presenta prossimo lo 
scadere del biennio per 1' 
emissione di nuovi provve
dimenti a favore della ca
tegoria. Al riguardo devo. 
purtroppo, precisare che i 
precedenti miglioramenti. 
disposti con decorrenza 
1°-1 1971, non rispettarono 
i tempi previsti per l'ap-
plicazione. 
GIUSEPPE MONTECCHI 

Piombino (Livorno) 

7 miglioramenti disposti 
per t pensionati a carico 
della CPDEL verranno cor
risposti entro il mese di 

settembre a cura delle Di
rezioni Provinciali del Te
soro competenti per terri
torio. Non esiste alcuna 
norma, contrariamente a 
quanto da lei asserito, che 
fissa la corresponsione dei 
miglioramenti ogni due an
ni. In base alla legge at
tualmente in vigore le pen
sioni devono essere rivalu
tate annualmente conside
rato l'aumento dell'indice 
del costo della vita calcola
to dall'ISTAT. Al riguar
do precisiamo che per l' 
anno 19751976 tale indice 
ha portato ad un aumento 
pari al 6,9% della pensio
ne in godimento al 3112-
1974. Detto miglioramento 
sarà corrisposto tra settem-
bie e ottobre prossimo. 
Almeno così dovrebbe 
essere. 

Passeranno 
altri 
5-6 mesi 

Mio padre prestò servi
zio presso il Comune dal 
1953 al 1972 quando, in 
considerazione delle sue 
precarie condizioni di sa
lute. decise di andare in 
pensione usufruendo del
la legge n. 336 in favore 
degli ex combattenti . Alla 
sua morte, la pratica di 
pensione fu rifatta per
ché la beneficiaria dove
va essere mia madre. Do
po quattro anni non ab 
biflino ricevuto ancora al
cuna notizia. Attualmente 
percepiamo solo una anti
cipazione mensile. 

ORNELLA CAPUA 
M.S. Severino (Salerno) 

La pratica di pensione 
di nversibilità in favore 
di tua madre, che porta 
il numero 749935 è stata 
finalmente definita e at
tualmente trovasi al visto 
degli organi di controllo. 
Da quanto ci è stato rife
rito deduciamo che, pur
troppo, passeranno anco
ra altri mesi (forse cin
que-sei) per l'invio a tua 
madre del decreto e allo 
Ufficio provinciale del Te
soro di Salerno del ruolo 
di pensione per il paga
mento della pensione de
finitiva con i relativi ar
retrati. 

Un risultato 
(purtroppo) 
negativo 

Nel 1949 m.o manto si 
recò a Rieti a lavorare 
come muratore e dopo 
qualche mese morì a se
guito di un infortunio sul 
lavoro. In tutt i questi an
ni ho bussato tante por
te, ma nessuno mi ha 
aperto. Qualcuno mi ha 
detto che forse non ho 
avuto niente perché mio 
m a n t o non era assicura
to. Può essere questo un 
motivo sufficiente per non 
avere alcuna indennità o 
pensione e neppure una 
r.spOàta? Attualmente vi
vo con una modesta pen
sione di riversibilità del-
1INPS. 

DOMENICA PERRONE 
Scauri (Latina) 

La sua lettera suscita 
molti interrogativi anche 
perché forse non l'abbia
mo ben compresa. Comun
que sia, ci siamo interes
sati al caso proposto, ma 
purtroppo ti risultato è 
negativo. La sede ''si-
V1SAIL di Rieti non ha 

avuto mai alcuna segnala
zione dell'infortunio mor
tale occorso a suo marito 
e non è possibile neanche 
iniziare la pratica ora, 
dato che ormai il recu
pero dei contributi e l'ero
gazione della rendita sono 
caduti m prescrizione. Per 
quanto riguarda la sua 
pensione dt riversibilità 
che ella asserisce di per
cepire dall'INPS, precisia
mo che l'attuale tratta
mento minimo per i pen
sionati dell'assicurazione 
generale obbligatoria e di 
lire 66.950. ragion per cui 
le consigliamo di recaisi 
presso la sede 1NPS di 
Latina oppine rivolgersi 
all'ente di patronato luca 
per accertare la sua esat
ta posizione pensionistica. 

LENPAS ha 
rettificato 
l'indirizzo 

Sono un pensionato, di
pendente fino ni 30 giugno 
1971 dal ministero Ditela 
Manna in qualità di ope 
mio specializzato. Sono 
stato liquidato in base al 
decreto n, 482 e attual
mente sono ancoui in at
tera della nliquidazione 
in base al nuovo dec ido 
n 23399. Per coiiM'ntirvi 
una più prec.sa ri.spo.it a 
vi allego copia del decre
to di riliquidazione e co
pia della liquidazione ri
cevuta dall'ENPAS per 1 
10 anni di ruolo 

NELLO GORI 
Livorno 

Hai fatto bene a in
viarci il prospetto di liqui
dazione della buona usii-
ta. Da esso abbiamo de
sunto clic ti tuo indirizzo 
risultante presso l'ENPAS 
(via Callo Pisacane, 18) è 
diverso da quello attuale 
(via delle Case Rosse. 15) 
da te segnalatoci di re
cente: ragion per cui et è 
sorto il dubbio che il ri
tardo fosse dovuto alla 
mancata notifica da parte 
tua all'ENPAS del nuovo 
domicilio. Compiuti gli ac
certamenti del caso ti no
stro dubbio e risultato 
fondato. Infatti il man
dato a te intestato com
prensivo dell'importo re
lativo alla rtliquidaztone 
della tua indennità e tor
nato indietro perché sco
nosciuto al mittente. Ab
biamo, pertanto comuni-
calo all'ENPAS il tuo nuo
vo indirizzo e ti detto ente 
ci ha promesso che proce
derà quanto prima alla 
rettifica e alla riemissio-
ne di un nuovo mandato 
che il precedente era sfa-

- to ormai retneassato. 

Confermato 
il diritto 
all'indennità 

Mio figlio, per curarsi 
una affezione polmonare. 
è s tato ricoverato dal 30 
giugno al 22 novembre 
1974 all'ospedale Monaldi 
di Napoli. Poiché io sono 
un insegnante elementare 
godo d; assistenza da par
te dell'INPS che. ai mala
ti di tbc, corrisponde un 
sussidio durante il ricove
ro e un altro post sanato
riale per altri due anni. 
Mio figlio nel maggio *75 
ha ricevuto il sussidio sa
natoriale, però alla distan
za di un anno dal giorno 
in cui è stato dimesso non 
ha ancora ricevuto quello 
post-sanatoriale. 

L'INPS di Napoli non 
ha risposto a due miei 
solleciti mentre era suo 
compito comunicare alla 
sede INPS della città dove 
abitiamo il diritto di mio 
figlio a percepire il sussi
dio a casa. Perché non è 
avvenuto tut to ciò? 

UN LETTORE 

La sede dell'INPS di 
Napoli ha comunicato e 
suo tempo a quella della 
tua citta, competente per 
territorio, l'avvenuta di
missione di tuo figlio dal
l'ospedale Monaldi di Na
poli, al fine di consentire 
il pagamento dell'inden
nità post-sanatoriale. CI 
risulta altresì che la sede 
della città dove abiti in
teressala di recente m via 
breve dalla consorella di 
Napoli, ha confermato il 
diritto all'erogazione della 
indennità dal 24-11-74 cJ 
23-11-76. Riteniamo quindi 
che tuo figlio, a quest'ora. 
abbia già incassato quan
to gli compete. Nel caio 
contrario e all'INPS delle 
tua città che egli deve ri
volgersi e se tn quest'ulti
ma sede fanno l'orecchio 
da mercante gli consiglia
mo di affidarsi al patro
nato INCA che indubbia
mente gli risolverà la que
stione nel più breve tem
po possibile e senza alcun 
onere. 

A cura di F. Viter.i 

Collegio «Giovanni PÀSCOLI» 
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La stagione di prosa è alle porte 

Un nuovo impegno 
teatrale e civile 
per gli Associati 

In programma « La morte di Danton » di Bùchner 
e « Oreste » di Alfieri - La cooperativa agirà so
prattutto in Emilia-Romagna in accordo con l'ATER 

Giancarlo Sbragia 

Dieci spettacoli 
nel cartellone 
dello Stabile 

del Friuli 
Venezia Giulia 

TRIESTE. 17 
Il Teatro Stabile di prosa 

del Friuli-Venezia Giulia, nel
la stagione' teatrale 1976-77, 
presenterà dieci spettacoli. 
tre dei quali prodotti dallo 
Stabile triestino. Sono la no
vità italiana di Fulvio Tomiz-
za L'idealista, riduzione tea
trale dal romanzo Martin Ka-
ctir, biografia di un idealista 
di Ivan Cankar, nel cente
nario della nascita dell'autore 
sloveno, con la regia di Fran
cesco Macedonio e con in
terpreti Corrado Pani, Leda 
Negroni, Nestor Garay, Carlo 
Cattaneo; Roulette di Pavel 
Kohout dal racconto Oscurità 
di Leonid Andreiev, regia di 
Roberto Guicciardini e Inter
pretato da Paolo Graziosi, Pa
mela Villoresi, Regina Bian
chi; La famiglia dell'antiqua
rio di Carlo Goldoni, regia di 
Furio Bordon e interpretazio
ne di Michele Abbruzzo. Re
gina Bianchi, Pamela Villo-
resi. 

Accanto al tre spettacoli di 
nuova produzione complete
ranno il cartellone sette spet
tacoli ospiti, e cioè Le cugine 
di Italo Svevo, regia di Mas
simo De Francovich, Il man
dato di Nikolai Erdman, pro
posto dal Gruppo Della Roc
ca; Lear di Edward Bond. re
gia Antonio Flores, Interpreti 
Stefano Satta Flores, Claudia 
Giannotti; Spettri dì Henrik 
Ibsen, con Lilla Brignone, 
Ugo Pagliai, Renzo Glovam-
pietro, Paola Gassman e la 
regia di Edmo Fenoglio; Mi
sura per misura di William 
Shakespeare, con Luigi Van-
nucchl, Ottavia Piccolo, regia 
di Luigi Squarzina; Vestire 
gli ignudi di Luigi Pirandello, 
con Anna Maria Guarneri, re
gia di Mario Mlsslroll; La 
foresta di Ostrovski, con Lina 
Volonghi. Eros Pagni, regia 
di Luigi Squarzina. 

Nell'ambito della stagione 
teatrale verranno proposti i 
documentari teatrali sull'emi
grazione friulana e sulla tra
gica Risiera di San Sabba, 
unico forno crematorio in Ita
lia istituito dal nazisti alla 
fine del conflitto mondiale. 

L'idealista verrà rappresen
tato anche a Roma. Milano. 
Firenze, L'Aquila, Bologna. Pa
dova. La Spezia, Verona, nei 
capoluoghi della regione Friu
li-Venezia Giulia e in Jugo
slavia nelle città di Zaga
bria, Belgrado, Lubiana, Ma-
ribor. Fiume e Pirano. 

La famiglia dell'antiquario 
verrà presentato In Istria e 
nel Quamaro, In Svizzera, Au
stria e Cecoslovacchia. 

Anche per Roulette sono 
previste tournée nel Veneto. 
in Toscana, in Lombardia. 

La stagione teatrale comin
cerà a Trieste il 3 novembre 
con Le cugine di Italo Svevo. 
e si concluderà nella prima
vera-estate con La famiglia 
dell'antiquario. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA 
DI TARANTO 

Si avverte che questo Isti
tuto deve procedere alla gara 
di appalto, per licitazione pri
vata. con il metodo previsto 
dall'art. 1, lett. e), della legge 
2 2-1973, n. 14. dei seguenti la
vori: 

Legge 22-10-1971. n. 865, ar
ticolo 55 - Lavori di risana
mento e restauro conservati
vo nella Città Vecchia di Ta
ranto. Importo a base d'asta 
L- 379.000.000. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati nel ter
mine di 10 (dieci) giorni dalla 
data di pubblicazione del pre
sente avviso. 
•Sferanto, 11-91976 

IL PRESIDENTE 
' ' Roberto Della Terra 

Conferenza stampa, Ieri 
mattina a Roma, della Coo
perativa teatrale «Gli Asso
ciati», che ha cambiato un 
po' fisionomia: alcuni degli 
attori — Luisi Vannucchl, Ivo 
Garranl, Valerla Clangottinl 
— e 11 regista Virginio Pue-
cher hanno preso strade di
verse. «E' la crisi del set
timo anno » — commenta 
scherzosamente Giancarlo 
Sbragia. D'altra parte 1 ma
trimoni si rompono e anche 
nelle compagnie avvengono di
vorzi. Nulla di drammatico, 
però. «Non è assolutamente 
detto — aggiunge — che 1 no
stri vecchi compagni non pos
sano, sìa pure saltuariamen
te, tornare a lavorare con 
noi». Solo, essi non faran
no parte della Cooperativa, 
che risulta, oggi, composta 
di Sergio Fantoni, Fulvio Fo, 
Valentina Fortunato, Paolo 
Giuranna. Paola Mannoni, 
Nunzio Meschlerl, Gianni Po-
Udori, Vittorio Rossi. Gian-
cario Sbragia e dei giovani 
Antonio Ballerlo. Laura Fo 
e Mattia Sbragia. 

Il programma annunciato, 
che abbraccia un arco di due
tre anni si caratterizza in 
tre direttrici. La prima ri
guarda il teatro « europeo ». 
DI esso fanno parte La mor
te di Danton di Georg Bù
chner, Oreste di Vittorio Al
fieri, che saranno messi In 
scena In questa stagione '76-
•77, La bottega del caffè di 
Carlo Goldoni, Gli ultimi di 
Massimo Gorkl e uno spetta
colo sulle Laudi popolari del 
XII e XIII secolo. 

La seconda direttrice ri
guarda la drammaturgia na
zionale contemporanea, e fa 
perno sulla necessità di pro
muovere un costante rappor
to di lavoro fra autori, attori, 
registi, scenografi, e tecni
ci. «Gli Associati» intendono 
mettersi a disposizione, at
traverso la creazione di un 
centro drammaturgico, di un 
gruppo di autori per consen
tire la continua verifica della 
stesura dei testi durante il 
loro nascere e procedere. Per 
ora con la Cooperativa sono 
Impegnati Francesco Della 
Corte, per uno spettacolo trat
to dalla storia di Abelardo ed 
Eloisa, Diego Fabbri, che sta 
procedendo a un'opera di 
snellimento del suo Comme-
dtone di Giuseppe Gioachino 
Belli, e Paolo Giuranna che 
cura una trasposizione in cli
ma Italiano (nell'agro pon
tino. all'inizio del secolo, cioè 
prima della bonifica delle pa
ludi) della Potenza delle tene
bre di Tolstol. 

«Almeno uno di tali testi 
— dice Sbragia — fornirà la 
occasione per una serie di 
rappresentazioni "aperte" da 
effettuare con il concorso del 
pubblico ». 

La terza direttrice, sulla 
quale hanno insistito sia Sbra
gia, sia Fo. sia Fantont. è di 
ordine strutturale. La Coope
rativa « Gli Associati ». che 
opererà da quest'anno in 
stretta collaborazione con 
l'ATER (l'associazione dei 
teatri dell'Emilia-Romagna), 
ma non sarà l'unica forma
zione che farà capo a que
sto organismo, intende proce
dere a precise scelte di me
todo e di lavoro. Impegnan
do i soci anche in altri set
tori che non siano quelli pre
minenti dello spettacolo. Gli 
associati auspicano di poter 

Adesioni 
al Convegno 

del PCI 
sul teatro 

L'annuncio del convegno 
nazionale sul teatro, convo
cato a Prato per i giorni 24-
25-26 settembre dalla Sezio
ne culturale centrale del Par
tito comunista italiano e dal
la Federazione comunista di 
Prato, ha destato vasto in
teresse ed Incontrato moltis
sime adesioni in Italia e al
l'estero. 

Sono giunte lettere dal Na
tional Theatre di Londra, dal 
Théatre du Soleil di Parigi. 
dal Théatre Quartier d'Ivry 
ed hanno annunciato la lo
ro partecipazione i maggiori 
registi, attori, critici, studio
si, ricercatori, sperimentatori 
e animatori Italiani. Saran
no anche presenti 1 rappre
sentanti delle Regioni e del
le Amministrazioni comuna
li di diverse città italiane. 
delle organizzazioni teatrali 
regionali, delle grandi Con
federazioni del lavoro, delle 
associazioni culturali di mas
sa. dei sindacati di catego
ria. 

U convegno, che sarà aper
to dalle relazioni di Adriano 
Seronl. Bruno Grieco e Ru
b o Triva, si articolerà In 
tre commissioni: «Regioni, 
enti locali e iniziativa tea
trale », « Movimento teatra
le: critica, stampa e Infor
mazione », « Centri poliva
lenti, laboratori, sperimenta
zione e animazione». 

Per la giornata conclusiva 
si prevede un intervento di 
Aldo Tortorella, della dire
ziona del PCI, sul tema: « Le 
istituzioni culturali per Io 
sviluppo e il rinnovamento 
della società italiana». 

stabilire un rapporto con il 
territorio, che si articolerà in 
modi diversi. E in questo 
ambito rientra la scelta della 
Cooperativa di svolgere atti
vità quasi esclusivamente nel
la regione Emilia-Romagna. 

Fulvio Fo ha anche sotto
lineato 1 nuovi rapporti eco
nomici tra cooperative ed en
ti pubblici. «Gli Associati» vo
gliono partecipare non solo 
alle scelte, ma anche al fi
nanziamento contribuendo, co
si In modo responsabile, alla 
preparazione dei bilanci. Una 
corresponsabilità che dovreb
be dare all'attore un nuovo 
impegno mutando dall'inter
no, il suo modo di essere nel
la società. 

Quella che «Gli Associati» si 
propongono ambiziosamente 
di realizzare è una iniziati
va pilota, la quale potrebbe 
forse sfociare, negli anni fu
turi. quando saranno stati de
finiti l rapporti fra Teatro e 
Regione, in un Teatro regio
nale dell'Emilia Romagna, ba
sato su un rapporto diver
so e corretto tra pubbliche 
Istituzioni e organizzazioni 
teatrali autogestite. 

Queste e molte altre cose 
sono state discusse ieri nel 
corso della conferenza stam
pa; tanto per tornare alla 
cronaca, diremo che La mor
te di Danton. regia di Sbra
gia, traduzione di Luciano 
Codignola, interpreti Fantoni, 
Sbragia e quasi tutti gli at
tori della compagnia, andrà 
in scena in « prima » a Mo
dena il 18 novembre. Oltre 
a toccare le varie piazze emi
liane sarà a Roma per tutto 
il mese di febbraio, poi a Mi
lano e a Firenze. In fine di 
stagione, dai primi di marzo 
al primi di maggio, sarà la 
volta di Oreste, che verrà 
rappresentato, per quest'anno, 
solo In Emilia, salvo una 
« puntata » a Palermo. 

m. ac. 

A , J 

Festivol del teatro comico popolare 

La parola regna 
di nuovo a Nancy 
Successo degli spettacoli ad attore unico 

Nostro servizio 
NANCY, settembre 

L'incontro a tema, che que
st'anno ha aperto a Nancy 
un nuovo capitolo dell'attivi
tà del Festival mondiale del 
teatro, era di non poco im
pegno, « teatro comico popo
lare», dove l due termini in
tegrandosi e moltipllcandosi 
avrebbero potuto dare a stu
diosi e teorici motivi di di
scussioni e precisazioni a non 
finire. 

L'indagine sulle forme e i 
modi del comico, invece, più 
che addentrarsi In questioni 
sull'origine e la funzione del 
riso, sulla cultura popolare 
e la tradizione del segno tea
trale, si è risolta In un cata
logo della pratica contem
poranea, pratica spesso sor
retta da solidi supporti ideo
logici, a volte più casuale e 
bizzarra. Le confusioni tra 
popolarità e Commedia del
l'Arte hanno naturalmente 
avuto un posto d'onore, a con-
feima della difficile coarta
zione tra rigore filologico e 
« creazione artistica ». Di co
mico popolare a Nancy non 
se ne è visto molto; si sono 
visti però molti buoni spet
tacoli comici. Non è certo un' 
bilancio negativo, anche per 
il felice esito ottenuto dalla 
sezione degli spettacoli ad 
attore unico, spettacoli in 
cui l'attenzione dello spetta
tore si concentra sull'unica 
figura In palcoscenico e 1 
meccanismi del comico si ri
velano più scopertamente. 

Il rischio della parata di 
vedettes non è stato scongiu
rato del tutto (con la presen
za del popolarissimo salottie
ro Guy Bedos e con le pre
mure forse eccessive dedicate 
al sempre magistrale Dario 
Fo), ma si è mantenuto in 
limiti che non hanno falsa
to il valore effettivo degli 
apporti specifici. 

La parola ha assunto di 
nuovo una grande importan

za in palcoscenico, dopo gli 
equilibrismi mimici e gestua
li che l'avevano relegata in 
un ruolo complementare: il 
comico fondato sul registro 
linguistico, sul disfrenamen
to della struttura sintattica 
e del lessico ha avuto con 
Marc Favreau un nuovo mo
mento. 

E' stata comunque l'apoteo
si delle capriole, dei lazzi, 
del visi di biacca, degli Ar
lecchini e del Pantaloni ri
generati. E' stata anche, ne
gli incontri più felici, la 
scommessa vinta di un comi
co rinnovato. Jango Edwards. 
Mario Gonzalez e Carlos Tra-
fic sono riusciti a darne nuo
ve, tra loro diversissime, pro
ve. La sfida più rischiosa era 
forse quella di Mario Gon
zalez, al quale la lunga espe
rienza del Théatre du Soleil 
ha offerto l'occasione di uno 
studio e di una pratica rigo
rosi sulla Commedia dell'Ar
te. L'interprete si è comple
tamente cancellato dietro la 
maschera di Pantalone e la 
improvvisazione è stata gio
cata tutta nel rapporto di
retto tra la maschera e il 
pubblico, l'attore ha rifiutato 
il ruolo di Intermediarlo ed 
ha condotto un gioco in cui 
nulla veniva rinviato alla 
finzione. Nel difficile eser
cizio i momenti di presa di 
contatto col pubblico hanno 
portato a risultati ecceziona
li. Tutto nella realtà della 
sala riusciva ad essere di 
stimolo, tutto nel rimbalza
re sul palcoscenico diveniva 
gioco partecipato. In Carlos 
Trafic. argentino magro e 
stralunato, si produce una 
curiosa forma di comico che 
si afferma per negarsi su
bito dopo e innesca il mecca
nismo del riso nel momento 
di passaggio da uno stato 
al suo contrario: l'infanzia e 
la maturità, la dolcezza e il 
sadismo, giocano a negarsi 
continuamente e anche 11 di
vertimento dello spettatore 
è gelato a tratti dalla paura 
della rivelazione, prima di 
esplodere pienamente. U sen
so del limite sembra manca
re invece completamente a 
Jango Edwards. che riesce 
comunque a provocare, attra
verso un accumulo caotico 
e incontrollabile di materiali 
(suoni, voci, rumori, movi
menti. travestimenti), un di
vertimento oppressivo e In
quieto. La saturazione a cui 
conduce lo spettatore è il ri
sultato di una provocazione 
portata al limite, ma non 
completamente dominata. 

Sara Mamone 

Premio Italia: una manifestazione che non sa rinnovarsi 

Nel cerchio burocratico 
Giunta quest'anno alla sua ventottesima edizione, la rassegna dedicata 
alla produzione radiotelevisiva internazionale resta limitata nel ruolo 
di un'assurda passerella riservata agli «addetti ai lavori» e comple
tamente avulsa dalla realtà del mondo attuale - Un convegno fallito 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 17 

Ed eccoci, ancora una volta, 
nel recinto. Nel recinto, inten
diamo, nel quale gli organismi 
radiotelevisivi dei diversi pae
si hanno fin dall'inizio colloca
to, e mantengono, questa ras
segna internazionale di pro
grammi che si intitola « Pre
mio Italia », giunta quest'an
no alla sua ventottesima edi
zione. Un recinto Ideale e an
che fisico, all'interno del qua
le si muovono dirigenti degli 
apparati, alcuni «specialisti» 
e un gruppo di giornalisti, 
invitati a visionare una serie 
di programmi musicali, di te
lefilm, di documentari, che 
concorrono ai premi in palio. 
Nulla di più tradizionale, nul
la di più chiuso. E nulla di 
meno utile, al fini di un'ana
lisi seria e di un dibattito at
torno agli interrogativi e ai 
problemi insiti nella pratica 
delle emittenti nazionali, pub
bliche e private. 

Da tempo, ormai, la strut
tura e i criteri di simili ras
segne competitive sono stati 
contestati per il teatro e per 
il cinema: eppure, tutto som
mato, essi avevano certamen
te maggiore legittimità che 
per la radio e la televisione. 
A che cosa può servire, in
fatti, assistere ad alcune ore 
di trasmissione — una o due 
— tra le migliaia che annual
mente ciascun organismo 
manda in onda? Che senso 
ha mettere a confronto pro
grammi isolati, estratti dalla 
produzione media, quando non 
si conoscono nemmeno 1 cri
teri in base ai quali questi 
programmi sono stati scelti: 
quando non si sa nulla della 
collocazione che i programmi 
prescelti hanno nel contesto 
complessivo della programma
zione di ciascun paese? 

La casualità e !a convenzio
ne dominano, al Premio Ita 
lia. E*, appunto, come stare 
in un recinto nel quale cia
scun organismo radiotelevisi
vo lancia la sua piccola por
zione di prodotto: e gli «ad
detti ai lavori ». in un rito 
che si ripete all'infinito, af
ferrano questa porzione, fin
gono di esaminarla, la metto
no da parte, passano alla 
successiva, finché, alla resa 
dei conti, proclamano che 
questa o quella è la migliore. 
la più «buona». E l'organi
smo che ha vinto può fregiar
si del riconoscimento. 

Chi, come noi. anche que
st'anno è passato da Venezia 
prima di giungere qui. e ha 
potuto constatare quanti vizi 
e quante lacune mostri anco
ra la Biennale, non può non 
awertiì«, però, che tra quel
la manifestazione e questa 
c'è una distanza misurabile 
in anni-luce. Nelle intenzioni 
e nella pratica, nei risultati 
e nell'atmosfera stessa. Là, 
quanto meno, qualcosa ribol
le: e se si deve parlare, pur

troppo. di tendenze alla re
staurazione è appuntp perchè 
un'aria di rinnovamento ave
va cominciato a spirare. Qui, 
in questo recinto, manca ad
dirittura l'ossigeno. 

E non è da dire che non si 
possano immaginare alterna
tive. Basterebbe, ad esempio, 
organizzare la rassegna attor
no a un tema, per stabilire 
almeno un criterio oggettivo 
di scelta dei programmi e un 
terreno unitario di confronto; 
basterebbe cominciare a guar
dare oltre il video, per mette
re ciascun programma in rap
porto con i modi di produzio
ne e di programmazione ela
borati da ciascun paese; ba
sterebbe aver l'occhio al rap
porto tra radio, televisione e 
storia. 

Non è poco, lo sappiamo. 
Non è un caso che ancora og
gi gli studi sulla radio e sul
la televisione siano fermi al 
confine della tradizionale ana
lisi « estetica » e degli « ef
fetti», sul pubblico: ogni al
tra direzione di ricerca met
terebbe In discussione l'orga
nizzazione. le strutture e le 
politiche di ciascun organi
smo nazionale (come hanno 
dimostrato le rare analisi e 
riflessioni compiute finora 
sui processi di ideazione, pro
duzione. distribuzione dei pro
grammi). E gli organismi — 
che sono, vedi caso, i finan
ziatori della maggior parte 
delle ricerche — non hanno 
alcuna intenzione di aprire la 
discussione su questo piano. 

Presentato il 

cartellone 

dello Stabile 

di Catania 
CATANIA. 17 

E' stato presentato a! loca
le club della stampa, il car
tellone del «Teatro Stabile» 

Sei sono gli spettacoli di 
nuova produzione: Vita nei 
campi di Giovanni Verga nel
la rielaborazione e l'adatta
mento di Carmelo Musumar-
ra; Vasa i dinari, e sputaci 
di Ignazio Buttitta. dal cano
vaccio della commedia del
l'Arte siciliana 71 cortile de
gli aragonesi; L'altalena di 
Nino Martoglio: Una buffa 
stona di Romano Bernardi e 
Vincenzo Ferro, liberamente 
tratta dal Sistema Ribadier 
di Feydeau; Un andaluz tan 
darò uno spettacolo che ac
comuna la poesia e il tea
tro di Federico Garda Lor-
ca, barbaramente ucciso qua
ranta anni fa dai franchisti; 
Zoo di vetro di Tennessee 
Williams. 

La loro caratteristica di « cor
pi separati» a struttura bu-
rocratico-aziendale si riflette 
puntualmente anche qui, nel 
recinto di una rassegna come 
questa. Si può arrivare così 
all'assurdo che un convegno 
sulla « struttura organizzati
va della produzione dei pro
grammi di immaginazione in 
televisione» come quello che 
si è aperto ieri, con il 
concorso di numerosi studiosi 
di vari paesi, sebbene sia pre
visto nel quadro del Premio 
Italia, in realtà ne risulti com
pletamente avulso: al punto 
che gli «addetti ai lavori» 
invitati a Bologna sono co
stretti a scegliere tra le se
dute di questo convegno, che 
si concluderà oggi, e la vi
sione dei programmi In con
corso (tra i quali, in questi 
giorni, prevalgono proprio 
quelli «di immaginazione»), 
che marciano tranquillamen
te per conto loro. 

La verità è che questo con
vegno. come gli altri tenuti 
in questi ultimi tre anni, era 
nato dal sia pur timido ten
tativo del segretariato del 
Premio, diretto da Mario Mot
ta, di imprimere un taglio 
appena diverso alla manife
stazione e di aprire, in qual
che modo, il recinto. A questo 
tentativo andava attribuita 
anche l'istituzione di confe
renze stampa destinate alla 
discussione dell'assegnazione 
dei premi e di serate dedi
cate alla produzione di uno 
o dell'altro paese e aperte al 
pubblico. Si avvertiva, in tut
to questo, un tenue riflesso 
del p.ù largo dibattito che. 
in particolare nel nostro pae
se. si va svolgendo da anni 
sulla funzione, sulla gestione, 
sulla natura e sulla struttura 
dell'organismo radiotelevisivo: 
e per questo qualche speran
za era nata che anche nel 
Premio Italia qualcosa potes
se cominciare a muoversi. Ma 
•e resistenze degli apparati 
nazionali che patrocinano 
questa manifestazione sono 
state tenaci, anche in pre
senza di questi piccoli spira
gli: e tutto, abbiamo l'impres
sione, ha finito P^r arenarsi 
dopo i primi passi. Quest'an
no, comunque, nominato Ma
no Motta ad una delle vicedi-
rezionali generali della RAI-
TV. il segretariato è passato 
sotto la direzione di Alvae 
Zorzi. un funzionario di al
to grado, certamente cono
sciuto assai più per la sua 
capacità nel campo delle « re
lazioni pubbliche» che per 
un'inclinazione a battersi per 
il cambiamento. E" un segno 
che anche la RAI-TV rifor
mata ha deciso di prendere 
atto che questo Premio Ita
lia non può uscire dal recin
to in cui è rinchiuso e deve 
definitivamente qualificarsi 
come una manifestazione bu-
rocratico-turistica? 

Giovinni Cesareo 

le prime 
Cinema 

L'eredità 
Ferramonti 

L'eredità Ferramonti dimo
stra ancora una volta che il 
regista Mauro Bolognini ha 
un proprio linguaggio com
positivo e figurativo, ricono
scibile, ma anche che tale 
linguaggio è cosi preminente. 
da risultare praticamente u-
guale in ogni nuova espe
rienza. Ed a ridurre, quindi, 
allo stesso minimo comun 
denominatore i soggetti let
terari. quali che siano, che 
egli trasferisce sullo scher
mo. In quest'ultimo caso, la 
occasione era ghiotta, per
ché 11 romanzo di Gaetano 
Carlo Chelll è praticamen
te una delle più belle sco
perte di questi ultimi anni 
nel campo della narrativa di 
fine Ottocento. 

Ma Bolognini lo tratta vol
gendone 11 naturalismo in 
calligrafismo, non diversa
mente da quanto aveva fatto 
anni fa con La viaccia, da 
un racconto verista di Ma
rio Pratesi, per citare uno 
scrittore della stessa epoca. 
con l'aggravante, qui. di a-
vere involgarito la tersa pro
sa toscana del Chelll. che pur 
parlava di Roma, con una 
serqua di Interiezioni osce
ne, a dir poco In atroce con
flitto, ogni volta che se ne 
ascolta una. con l'eleganza 
della cornice. Naturalmente. 
anche i personaggi cosi «sot
topelle» del riesumato scrit
tore, a partire da quello fem
minile di Irene, vengono qui 
esposti nella dimensione più 
elementare: sebbene occor
ra ammettere che Dominique 
Sanda, più che 11 «fisico del 
ruolo » troppo facilmente 
squadernato, ha il giusto sor
riso tra l'angelico e 11 de
moniaco. Tra gli altri Inter
preti, Fabio Testi. Anthony 
Quinn, Luigi Proietti. Adria
na Asti. 

Il regista e l suol sceneg
giatori (Ugo Pirro e Sergio 
Bazzini) hanno cercato inve
ce di essere fedeli, ma ormai 
troppo tardi perché il libro 
era già andato a farsi be
nedire, a una intuizione di 
Pasolini relativa al finale. 
Come si sa, il danaro del
l'eredità, ambito da Irene, 
andava invece nelle mani al
trettanto rapaci, ma che nien
te avevano fatto per otte
nerlo, del «cavaliere» venu
to dal Nord, e Pasolini osser
vava nel 1973 che questo per
sonaggio era una prolezione 
della realtà storica del futu
ro. Egli diceva esattamente 
che «l'uomo di potere medio 
della politica italiana è tut
to prefigurato da questo ab
bietto Paolo Furlln; la car
riera di costui sarebbe stata 
la carriera tipica di ogni de
putato borghese futuro, e la 
sua figura avrebbe costitui
to il modello reale degli uo-
Siini che avrebbero fatto la 

toTia italiana». Ah, quale 
stupenda e rara occasione 
ha perduto oggi il cinema na
zionale! 

U.C. 

La vendetta 
dell'uomo 

chiamato cavallo 
Il gentleman britannico 

John Morgan è ancora e 
sempre l'auomo chiamato ca
vallo». già protagonista del 
film che il regista Elliot Sil-
verstein trasse nel '69 dal 
romanzo omonimo di Doro-
thy M. Johnson. Dopo l'I
struttiva esperienza tra gli 
indiani d'America. Morgan 
aveva abbandonato i suoi 
nuovi fratelli per far ritorno 
alla placida «vita di castel
lo» in patria. Molte «lune» 
sono trascorse, però, e la tri
bù del «Mani Gialle» non è 
più quella che conobbe John: 
affamata e perseguitata da 
bianchi usurpatori e da scel
lerati consanguinei asserviti 
alla a causa » del colonialismo 
per una goccia di whisky. 
questa nobile famiglia Sioux 
si avvia con solenne rasse
gnazione ad un tragico de
stino. Ma Morgan, come Tom 
Sawyer. vede aleggiare su 
di sé una ineffabile ombra 
pellerossa che turba i suoi 
sonni. In un baleno, l'aristo
cratico lascerà l'educata In
ghilterra per andare a riab
bracciare gli amati «Mani 
Gialle». Li condurrà sul sen
tiero della riscossa: Insieme. 
riusciranno a prevalere in 
virtù di elaborate strategie 
belliche molto «bianche». 

Regista della Vendetta del
l'uomo chiamato cavallo è 
Irvin Kershner (di suo ri
cordiamo Carta vince, carta 
che perde, Lovin, SJ'.Y.S.). 
cineasta progressista statuni
tense sempre armato di am
bizioni. ma il più delle volte 
ridimensionato dalle sue stes
se velleità. Tuttavia, le «men
ti» del progetto dovrebbero 
essere lo sceneggiatore Jack 
De Witt e l'attore Richard 
Harris, che già lavorarono 
in coppia non solo per Un 
uomo chiamato cavallo ma 
anche in occasione di Uomo 
bianco, va' col tuo Dio di 
Richard Saraflan. un film 
che figura anch'esso quale 
degno capostipite di una ci
nematografìa western ten
dente ad abolire antiche e 
odiose convenzioni per ria
bilitare la Storia, quella ve
ra. del Far West. 

Rispetto al primo film, la 
«vendetta» suona piuttosto 
posticcia, ma bisogna rico
noscere a Kershner. De Witt 
e Harris la fedeltà a quei 
principi che animano questa 
singolare leggenda america
na: cioè, la presa di coscien
za di un occidentale invaso 
da quel pellerossa (e pelle
rossa qui sta per «diverso». 
etica tribale, ecologico e per-
sino in qualche modo « socia
lista»: i sacrifici che recla
ma il Grande Spirito non so
no forse I tributi del singolo 
al proprio popolo?) il quale 
alberga, spesso clandestino, 
In ognuno di noi. Anche se 
John Morgan finirà per so

migliare, a tratti, ad un eroe 
bianco, Kershner, De Witt 
e Harris non ne faranno mai 
un equivoco pagliaccio come 
Buffalo Bill 

Velluto nero 
Nonostante 1 suoi film, il 

il regista Brunello Rondi non 
è un rozzo e anonimo me
stierante del calibro di quel
li che abitualmente razzo
lano nel nostro cinema di se
conda, o addirittura terza 
categoria. Ciò premesso, duo
le constatare che questo ci
neasta si va facendo progres
sivamente strangolare dal 
genere sexy: come nel prece
dente / Prosseneti, infatti, 
anche in questo Velluto ne
ro Rondi s' ritrovi alla mer
ce di una narrativa vieta e 
tentacolare. Egli i-nmagina 
stavolta Kmmanueìlj e Lau
re le due eroine della Arsan. 
a spasso per i paesi arabi 
con un fonografo cinico e de
mente. Camminando tra i 
cadaveri, fra suggestioni sem
pre e in vario modo sinistre. 
la molto borghesuccia comi
tiva (Emmanuelle fa la mo
della, Laure l'archeologa, ma 
non fa differenza) dovrà 
prendere atto, spesso con do
lore. di non poche realtà di 
fronte a cui la gretta finzio
ne occidentale è perdente. 

Certe immagini, certi dia
loghi caratteristici del cine
ma di più basso consumo si 
espandono con un solo, pre
vedibile esito: Brunello Ron
di fatica a cercare la via 
dell'apologo e si prodiga per 
stornare il significato con
venzionale di ciò che realiz
za, ma il successo non gli ar
ride. Come per / Prosseneti, 
dunque, egli imprime dispe
rate svolte ideologiche al fu
metto, rendendolo purtrop
po cosi ancor più paradossa
le. Di questo Professione: re
porter formato Playbon sono 
interpreti Laura Gemser. An-
nie Belle e Gabriele Tinti. 

Gator 
Galor è Gator McKlusly 

(chi si rivede!), un tipo poco 
raccomandabile che già eva
se di galera ' per vendicare 
suo fratello nel film McKlu-
sky, metà uomo e metà odio. 
Gator è anche questa volta 
Burt Reynolds, un attore 
americano scolpito nella pie
tra, forse con il trapano, che 
passa la vita a sciommiot-
tare letteralmente Marion 
Brando. Gator Burt Reynolds 
l'ha voluto scrivere, interpre
tare e dirigere. Anche dietro 
la macchina da presa, que
st'uomo non ha stile: tutto 
quel che è riuscito a fare è 
rubacchiare qualche avanzo 
ai registi che l'hanno diretto 
con pazienza e tanto sudore 
(la violenza scatenata vista 
con ironia di Robert Aldrich: 
il romantico umorismo di 
Stanley Donen). 

Per la cronaca, Gator Me-
Klusky stavolta briga per 
svelare pubblicamente le ma
lefatte di aicuni notabili d'un 
paesello. Nonostante la ma
laugurata complicità di una 
zitella mitomane e di un cic
cione ingessato. Gator riusci
rà miracolosamente nel suo 
intento, in un mare di cocci. 
Come si vede già da un ab
bozzo della storia, siamo nel 
bel mezzo del peggiori tic del 
ivestern all'italiana e. per 
giunta, fra toni alterni: Rey
nolds vuole prima divertire. 
poi drammatizzare, quindi 
commuovere. Ottiene sempre 
il risultato opposto: è porten
toso. 

d. g. 

Robin e Marian 
Da sempre Richard Lester 

si compiace di tagliare i pan
ni addosso agli eroi, siano 
essi frutto del tempi nostri, 
siano scaturiti dalla tradizio
ne letteraria romantica. 

Qui Lester ritorna, fingen
dosi svagato, alle avventure 
dell'infanzia. Ma il suo Ro
bin Hood, e quindi tutti ì 
compagni della foresta e gli 
avversari giurati di sempre. 
sono più vecchi di vent'annì. 
11 regista immagina Robin al 
seguito del « buon » re Ric
cardo Cuor di Leone, il qua
le appare subito per quello 
che è sempre stato in real
tà: un sanguinario monarca, 
ora semplicemente al servi
zio delle Crociate. Robin al
fine disubbidisce e rischia la 
forca, ma il re muore lutil-
mente. Libero, il protagoni
sta torna in cerca di pace 
in Inghilterra, dove invece ri
trova tutto come prima. La 
miseria e lo sceriffo di Not
tingham imperversano anco
ra. Oltretutto, la sua «ama
ta » Marian. vistasi abbando
nata. si è fatta monaca dopo 
vari tentativi di suicidio. 

Nonostante gli acciacchi 
(personaggi e interpreti — 
Sean Conncry. Audrey Hep-
burn. Robert Shaw, Richard 
Harris — ormai hanno pas
sato la quarantina), le peri
pezie, gli agguati e i soprusi 
da riparare non mancano. 
Robin, per cosi dire, ringio
vanisce (benché Lester fac
cia capire che non è mal cre
sciuto) e ci dà dentro pro
vocando ancora lutti e soffe
renze. Sarà proprio Marian, 
una volta gettata la tonaca 
alle ortiche, a fermare per 
sempre l'incosciente amoroso. 

Sebbene manipolato in chia
ve prettamente Ironica ed ir
risoria, il film sbandiera a-
psrtamente. in un giochetto 
di prestigio, i suoi intenti 
spettacolari alla rovescia (la 
descrizione dell' abbandono, 
della sporcizia e della pover
tà rimandano a Pasolini). Le
ster sfrutta ogni minimo det
taglio demistificante per su
scitare la risata, mettendo in 
evidenza il suo straordinario 
senso della narrazione in vir

tù del quale egli è addirittu
ra capace, nel finale, di di
struggere un mito ricreando
ne subito dopo uno nuovo di 
zecca. 

A Varsavia la 

«Camerata Casella» 
TORINO. 16 

La «Camerata strumenta
le Alfredo Casella» di To
nno. diretta dal maestro Al
berto Peyretti, direttore sta
bile dell'Orchestra dell'ente 
lirico di Cagliari e direttors 
del Conservutono di Sassa
ri. è partita per Varsavia do
ve, il 22 settembre prossimo. 
parteciperà al XX festival 
internazionale di musica 
contemporanea, quale unica 
rappresentante italiana, per 
presentare l'opera di Gyorgy 
Ligeti « Aventures-nouvelies 
aventures». «Piaxodia» di 
Franco Oppo e « From the 
dark Thrown lo briglit light» 
di Enrico Correggia. 

Tra gli interpreti, oltre ti 
gruppo strumentale, Gabriel
la Ravazzi, Ellen Kappel. Gi
gliola Negri. Teodoro Ro-
vetta. 

Solo rock 
all'Accademia 
di New York 

NEW YORK. 17 ~ 
L'Accademia di musica di 

New York, che ospitò nel se
colo scorso le stagioni liriche 
della metropoli americana, re
staurata nelle .sue Miutturc. 
riapre i battenti con il nome 
di Palladium e con un fine di
verso: ospiterà spettacoli e 
concerti di nuiaica rock. 

L'edificio è stato ìest.unn-
to nello stile ottocente.->oo, 
con stucchi bianco-rosso oro. 

Concorso biennale 
di violino a 

Vittorio Veneto 
VITTORIO VENETO. 17. 

Dal 19 al 25 settembre prc* 
simi, a Vittorio Veneto, si 
svolgerà il 13' concorso nazlo 
naie biennale di violino « Pre
mio Città di Vittorio Vene
to». per violinisti diplomati. 
e la 13* rassegna nazionale 
per il conferimento di borse 
di studio a violinisti studenti. 

AI concorso partecipano 70 
iscritti, provenienti da tutte 
le parti d'Italia. E' stato isti
tuito, inoltre, quest'anno, un 
premio speciale dedicato alla 
memoria del musicista Luigi 
Ferro 
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comunicato 

il nuovissimo 
SUPER-B 3005 
sarà presentato contemporaneamente ai saloni di Torino. Essen, Parigi. 
A novembre a Bruxelles. A dicembre ad Amsterdam. Oltre che press.") 
l'organizzazione di vendita Roller, in tutta Italia, naturalmente. E a con
dizioni interessanti. Da oggi. 

SUPER-B 3005 
un roller di nuova concezione. Per l'utilizzazione degli spazi. Per l'arre
damento. Per le tappezzerie. Per le luci. Per i servizi. Per la separazione 
degli ambienti. Per l'eccezionale comfort estivo e invernale. Per il lusso. 
Per la linea. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
in tutti gli elenchi telefonici alfabetici alla voce H rode? 

• r. r. • • ì t ì - t 



Che cosa bolle 
t r a i fumi 

della riforma? 
La grande mole delle iniziative non sembra per ora offrire 
probanti indizi di un vero « salto di qualità » - La concorrenza 
aspra tra le due Reti televisive non promette nulla di buono 

Un nuovo spettacolo curato da Ugo 
. Gregoretti che. per la Rete 1, porterà 
' sul piccolo schermo una « fantastica » 
' edizione delle Uova fattili di Bulgakov; 
. il ritorno di Paolo Poli e l'arrivo di 
• personaggi come Paola Borboni, col suo 
, cabaret, e Darlo Fo, con la satira pò-
; litica delle sue commedie, sulla Reto 
«2. 1 film di Paul Newman sulla rete 1 
io quelli del regista anglosassone Jo
seph Losey, a cui verrà presto Intito
lato un ciclo sulla Rete 2. Questo al 
«cune delle pili gustose novità che la 
JRAfria In cantiere per la nuova sta-
•'girine televisiva.?;/ . » . •> •- >• 
j Chiu&u-Jl capitolo -estivo, mentre e 
(ancora nel pieno la programma/Ione 
< (atta di repliche sulla quale ha « pun
ii tato > la TV, come al solito, In estate, 
{le reti televisive si stanno preparando, 
'infatti, al decollo della nuova pro
grammazione: quella che dovrebbe far 
sentire al telespettatori 11 significato 
innovatore della riforma. 

; A caratterizzare il « nuovo corso » 
iene si attende dalla TV della riforma 
' non saranno, tuttavia, 1 programmi che 
1 vedremo immediatamente nei prossimi 
(giorni: anche nei cartellone di settem
bre, Infatti, si faranno sentire le re-

'pliche. *- -•-• — 
Completa 11 quadro di questi primi 

programmi L'assassinio di Gsrcla Lor< 
«a, uno sceneggiato che la Rete 2 tra
smetterà In due puntate, Inserito nel
l'ambito di due serate monografiche 
con le quali la Rete 2 celebrerà 11 qua
rantesimo anniversario della morte di 
Garcla Lorca, assassinato dai falangi
sti nella Spagna del '36, e coglierà lo 
spunto per avviare In TV un discorso 
sulla cultura spagnola e il suo rap
porto con 11 potere di Ieri e di oggi. 
, Dalla prima settimana di ottobre, 
con la definizione, del palinsesto che 
regolerà la TV dell'autunno secondo 
schemi e articolazioni nuove, arrive
ranno le vere e proprie novità. 
! Tra gli sceneggiati: La Manon di 
Sandro Bolchl (in tre puntate) con 
Monica Guerrltore protagonista nel 
carnet della Reto 1; lo quattro pun
tate delle Cinque stagioni di Gianni 
Amico, che è stato applaudito di re
cente alla Biennale di Venezia. , — 

Sulla Rete 2 sono quindi in arrivo: 
Aut Aut, un « thrilling » psicologico 
già pronto per la messa In onda od 
ispirato da un fatto di cronaca avve
nuto in Svezia tre anni fa, quando 
un bandito, dopo aver rapinato una 
banca, si chiuse in cassaforte con al
cuni ostaggi. Sempre sul teleschermi 
della Potè 2, vedremo l'uganlnl, quat
tro puntate girate da Dante Guarda-
magna, con Tino Schlrinzl nel ruolo 
del violinista, che sarà « doppiato » por 
l'occasione dal violino di Salvatore 
Accardo. 

Ci sarà, quindi — sempre prodotto 
dalla Rete 2 — Lo scandalo della Man
ca Romana, tre puntate dirette da 
Luigi Perelll e scritte da Roberto Max-
zucco: sarà riproposta la storia della 
più scandalosa e dannosa speculazio
ne verificatasi in Italia; il regista Al
berto Negrin affronterà Invece una 
storia ambientata nel mondo della 
politica fascista, con La spia de) re

gime. 
Sul Caso Plillby la Rete 2 realizzerà 

un episodio di Teatro inchiesta scrit-
. to da Ginn Pietro Galasso e interpre-
• tato da Chiudine Anger e da Luigi 

Pistilli, quest'ultimo nel ruolo del di
rigente del servi/lo segreto incese ac-

,• cusato di aver tradito la Gran Breta
gna a favore del sovietici. Tra le altre 
novità, Giuliana Berlinguer che ha 
rea lizzato L'esercito ili Scipione am
bientato a Bologna Vii settembre del 

„.'4X mentre sono allo studio, sempre 
alla Rete 2 uno sceneggiato su Sta-
vlsky, uno del più grandi truffatori di 

— txi111 1 tempi portato già sul grande 
schermo da Alain Resnais, e un la
voro sulla flgurti e l'opera di "Freud. 

Altri progetti della Rete 1: La ve» 
dova FìoravuiiU • di Murino Moretti, 
che 'entrerà presto In fase di reali/-

• zazlono e. nell'ambllo degli sceneggia
ti filmati La bambola, giallo in tre 
puntate di Durbrldge, con Ugo Pagliai, 
Paola Gassman e Marilù Tolo, per la 
regia di Salvatore Noclta. . 

Completano il quadro delle novità 
-della prima Rete: Perché un delitto, 
~ girato da Giacomo Battlato e interpre-
' tato; da Claudio Casslnelli e Le uova 

fatali di Bulgakov; cho Gregoretti "rea
lizzerà negli studi di' Torino a partire 
dalle prossime settimane. 81 tratta di 
un programma che vedremo In tre pun
tate: le prime due dedicate allo spet
tacolo vero e proprio, e la terza a un 
Intervento del regista, che è anche 11 
responsabile dell'adattamento televisi
vo del testo. Sarà, com'è avvenuto per 
le cinque puntate di Romanso popò* 
lare:un allestimento ricco di trovate, 

. i cui « trucchi > saranno, alla fine, sve
lati al telespettatori dallo stesso Gre
goretti. « . _ . 

" Un altro sceneggiato filmato è, infi
ne, quello che segna 11 ritorno In TV 
di Daniele D'Anza e Biagio Proietti; 
Si Intitola Ultimo aereo per Venezia 
ed è ispirato alla vicenda Fenaroli-
Ghianl. • • 

Il Consiglio di amministrazione del
la RAI è inoltro tornato In questi gior
ni a riunirsi dopo la sosta estiva, sotto 
la presidenza di Beniamino Flnocchia-

- ro: fra gli altri argomenti, c'è stata 
anche l'approvazione di alcuni nuovi 
programmi televisivi. 

Fra 1 progetti approvati vi sono-quel
li por il quarto trimestre di quest'an
no, nonché una serie di contratti ri-

, guardanti programmi a colori che an
dranno In onda il prossimo anno. 

Fra 1 nuovi contratti della prima 
Reto televisiva ci sono una biografia 
del pittore naif Antonio Ligabuc, sce
neggiata da Cesare Zavattinl: il («ab
biano di Cecov con la regia di Marco 
Bellocchio, e Laura Betti, Pamela Vii-
loresl, e Giulio Brogl tra gli interpreti: 

" Una devastante voglia di vincere, sto
ria moderna sull'ambiente delle com-

. petizioni motociclistiche; Azzurro quo» 
tldlano, tredici puntate per la cono
scenza dol mondo sottomarino. 

I nuovi contratti della seconda Rete 
televisiva riguardano quindi Padre pa
drone un film del fratelli Tavianl (pro
tagonista doveva essere Gian Maria 
Volontè il quale si e affrettato a smen̂  

Nella foto: Castlus Clay • Ksn-Meritn, idtM-pugili cht sHneontroranno nella notte fra 
H a t II 19 settembre — è prevista la ripresa diretta via satellite sul secondo pro
gramma alle 3,30 — in un'immagine che li ritrae all'epoca del toro secondo match, 
quando Clay riuscì a conservare II titolo mondiale dall'arrembaggio di Norton, che per 
consolarsi si diede al cinema. Com'è noto, Il gigantesco atleta afroamericano da 
allora .ha interpretato due film negli USA, prodotti da Dino De Laurentlis: e Man-
dingo > e « Drum, l'ultimo Mandingo », apparsi anche sugli schermi Italiani - -

. tire), tratto dall'opera di Gavino Led-
da; L'esperimento, uno sceneggiato che 
prende lo spunto da alcuni singolari 
esperimenti realmente avvenuti alla 
Università di Standfort, in California: 
Il nero muove, un «giaHo politico >" 
di Gianni Serra: Taccuino latino-ame
ricano, un viaggio in tredici puntate 

• attraverso la musica del Sudamertca; 
, Storia della boxe, in sei puntate, pre

sentata da pugili famosi, come Jack 
"Dempsey o Rocky Marciano. 

Come si vede dalla mole delle ini
ziative, c'è gran fermento anche se 
nessuno ci assicura (e l'esperienza in
segna) che vedremo appagate perciò 
le ormai inderogabili esigenze di pron
tezza e di qualità da tanto, troppo tem
po eluse dalla RAI-TV. A quanto pare, 
dalle notizie pur approssimative fino
ra a disposizione, l'unico dato certo 
sembra essere la quantità, spesso in
discriminata. Ed emerge anche la sen
sazione che le due Reti stiano Ingag
giando un duello aspro che non pro
mette nulla di buono. Esempio piut-

, tosto chiaro di questa tendenza si può 
riscontrare nell'imminente varo di una 
nuova rubrica, Domenica In, concepita 

,s dalla Rete 1. « J 
Sei ore di spettacolo, dalle 14 alle 

' 20, ogni domenica, con un program
ma di varietà, telefilm, repliche di 
sceneggiati di successo, notizie e colle
gamenti sportivi, la rubrica « Novan
tesimo minuto >, la nuova trasmissio
ne a quiz « Chi? > condotta da Pippo 
Baudo e abbinata alla « Lotteria Ita
lia » e, infine, la cronaca registrata di 
un tempo di una partita del campio
nato di calcio di serie « A > oppure 
di «B> (a seconda dei casi): questi 
gli ingredienti di Domenica In, la nuo
va trasmissione-fiume domenicale del

la Rete 1 che è stata presentata ai 
giornalisti nel corso di una conferen
za stampa. > -

Domenica In, che prenderà 11 via il 
3 ottobre per concludersi a primavera 

"inoltrata cori la fine dei campionati 
f di calcio, sarà condotta da Corrado, -

che con questa trasmissione fa il suo 
ritorno in TV a distanza di ben sei 
anni. Era dal tempo dell'edizione 1970-
'71 di Canzonisslma (era in coppia con 
la Carrà) che Corrado non conduceva 
programmi televisivi. In che cosa con
siste Domenica In? Sarà — come han
no spiegato lo stesso Corrado e Paolo 
Valenti, che si occuperà della parte 
sportiva — di appuntamenti fissi do
menicali con il pubblico che saprà a 
che ora potrà assistere alla replica 

• dello sceneggiato, oppure quando sono 
previste le notizie sportive,* o ancora 

- qual è l'ora in cui potrà vedere al- . . 
l'opera i « commissari » Alberto Lupo 
e Nino Castelnuovo nei gialli del pro
gramma a quiz Chi? , • ' 

Corrado, da parte sua, sarà l'anima
tore di una cospicua fetta del pome
riggio domenicale (un'ora e mezzo cir
ca) In cui sarà coadiuvato da ben quat
tro autori, Perretta-Corima e Paolini-
Silvestri, dall'orchestra di Nello Clan-
gherotti (composta di 10 elementi che 
suoneranno dal vivo) e dal regista 
della trasmissione Lino Procacci. Il -
programma andrà in onda in diretta, > 
« a blocchi », nel corso dell'intero po
meriggio. Come si vede già da questa 
sommaria descrizione, Domenica In è 

• destinato ad essere un « doppio », 
un'« altra faccia», dell'analogo prò-
gramma-happening che Renzo Arbore 
ha già sperimentato nella primavera 
scorsa sulla Rete 2. Stessa formula, 
stessi Ingredienti. E' la guerra. 

Nelle foto (da ministra a destra): Cosare Zavalllnl, Marco Bollocchio o Joseph Losey,alcuni Ira I protagonisti della stagione televisiva che si annuncia 
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QUANDO LA TELECAMERA SCÉNDE IN PIAZZA 

Tutti insieme Il Sud 
senza speaker nella borgata —, i 

\ 1 

L'altro ieri, a Tricarico, in provin
cia di Matera, la seconda Rete TV 
ha registrato un dibattito popolare nel 
corso del quale, i cittadini sono stati 
invitati a discutere, prima della mes
sa ih onda,- un programma televisivo 
che riguarda la storia recente del pae
se. Il programma filmato e la regi
strazione del dibattito occuperanno 
una serata televisiva che la Rete 2 
manderà in onda in ottobre. 

La trasmissione, realizzata da Ga
briele Palmieri, Roberto Sbaffi e Fe
derico Sciano ha per titolo L'uva put
tanella: appunti su-un paese del Sud 
e si propone un raffronto fra speran
ze del dopoguerra e realtà di oggi. 

« Noi, contadini del Sud — ha scrii- ' 
to Rocco Scotellaro — siamo come 
l'uva puttanella, piccola, rifiutata e 
comunque spremuta ». 

Il filo conduttore del raffronto che 
si propone il programma è appunto 
la vicenda di Rocco Scotellaro, gio
vane sindaco di Tricarico dal '46 al 
'50, e «poeta della libertà contadina», 
come lo ha definito Carlo Levi. 

Tricarico non è un paese qualun
que, ma un piccolo centro emblema
tico del Sud, decimato dall'emigrazio
ne: uno dei luoghi della rivolta an-, 
nonaria del '42, In mezzo alle terre 
occupate dai contadini nel '48, teatro 
di speranze e di delusioni per la ri
forma agraria fallita. 

I contadini che vissero a fianco di 
Rocco Scotellaro, ricordano le discus
sioni avute con lui, le lotte contro 
gli agrari che non volevano cedere 
le terre, i giorni dell'occupazione, l'ar

resto di .Rocco, le ragioni e gli. intri- _ 
ghi di quell'arresto. I figli di quei ( 
contadini raccontano invece le loro 
storie di emigrazioni, in un paese che " 
da settemila abitanti è sceso a soli 
quattromila. { 

Nella piazza di Tricarico, una com
pagnia teatrale di giovani ha allestito 
uno spettacolo dialettale su testi di 
Rocco Scotellaro, richiamando la pre
senza di due o tremila persone. Molti 
punti di questa rappresentazione sono 
stati ripresi e inseriti nell'inchiesta, 
n dialetto, si è preferito lasciarlo nel- • 
la versione originale, con sottotitoli in . 
italiano. - ! -

- - Ne risulta un programma comples
so, fuori degli schemi consueti (non 
c'è lo speaker, ed è assente qualsiasi 
commento sovrapposto «a freddo>) 
in cui si intrecciano inchiesta giorna
listica, spettacolo, politica e poesia. 

Al telespettatore, verranno offerti 
due livelli di approccio alla realtà: la 
mediazione operata dagli autori del 
filmato e la reazione in prima perso
na del paese, provocato dal « rac
conto ». t ' "" 

L'esperimento è nuovo perché non * 
si sottopongono alla discussione « spun
ti filmati» ma un prodotto finito, con 
i suoi elementi spettacolari, musicali, 
poetici oltre che di testimonianza; e 
perchè 11 paese non sarà invitato a 
discutere di « un problema » ma a con- -
frontarsi globalmente con se stesso, 
con il passato, col grado di coscienza 
che ha di sé di fronte ai problemi di 
oggi. 

., Sono ,iniziale da.alcuni giorni a 
Roma, nella Borgata Romanina, le ri
prese di Borgatacamion, un film a co
lori destinato alla televisione di Carlo 
Quartucci e Carla Tato, • sceneggiato 
da Roberto Lerici. H film — girato in 
collaborazione con il gruppo « Video-
Base > — tutto incentrato sulle bor
gate romane, non si riallaccia :né Alla 
tradizione neorealista né alla poetica 
pasoliniana, ma vorrebbe semplicemen
te illustrare una nuova situazione ca
ratteristica di questi anni che ha vi
sto crearsi, anche nelle zone periferi
che,, nuovi bisogni: non più solo «pa
n o , ma soprattutto la necessità di 
essere attivamente partecipi delle de
cisioni politiche e sociali della società. 

In quest'ambito si inserisce, secon
do Cario Quartucci e Carla Tato, an
che un nuovo modo di intendere il 
decentramento culturale che non può 
più essere considerato soltanto un mo
do per far fruire del prodotto cultu
rale anche le classi meno abbienti, 
bensì deve risultare quale reale stimo
lo alla «produzione di cultura » per 
questi cittadini emarginati. In questo 
senso si è mosso il gruppo « Camion » 
che ha lavorato per lungo tempo alla 
Borgata Romanina riuscendo ad otte
nere ottimi risultati pur fra tante dif
ficoltà, i; 

Nel film avrà un grosso peso la par
te dedicata al drammatico impatto tra 
gli « intellettuali » del « Camion » e i 
«borgatari»: il chiedersi dei primi 
quale fosse, una volta messo in crisi 
il vecchio, il loro nuovo ruolo; la dif
fidenza dei secondi per questi strani 

imbonitori che dal camion chiamava
no la gente non già a comprare qual
che loro prodotto ma a partecipare a 

., spettacoli e ad assemblee. ^ '. • 
Il film, che lascia ampio spazio al

l'Improvvisazione dei cittadini, ..vuote 
- denunciare i malf che affliggono gli 

abitanti delle .zone ^disastrate >: tra 
„ attori che «4-fingono -borgatari-e bor-
• gatari che si improvvisano attori, sarà 

cosi rappresentata la violenza, gli inci
denti stradali, l'odio causato da una 
vita insoddisfacente, la solitudine, la 

. droga, l'emarginazione di tutti e la 
super-emarginazione degli zingari, ; le 
malattie, 1 disagi causati dalla man
canza di asili, di mezzi di trasporto, 
di scuole, di spazio per i bambini, di 
luoghi ove incontrarsi e parlare. 

- A raano-a mano 'che in borgata, il 
rapporto tra Camion e 1 cittadini si 

. è fatto più stretto, è emersa la-necee-
' sita di una < festa >, lunga, stabile, ag

gregante, che desse spazio a tutti per 
esprimere i nuovi bisogni e autogesti
ta. La « festa * si è fatta e, alla fine, 
si è decìso di prolungarla. E proprio 

. con la ripresa di Festa lnlzierà la la
vorazione di Borgatacamion. La lavo
razione del film proseguirà poi nelle 

- altre borgate romane (Morena, Gre
gna, Tordimezzavia, Ponte Linari) e 
nei vari quartieri periferici (Torreno-
va, Torreangela, Cinecittà, Quadraro, 
Tuscolano, Prenestino) e terminerà a 
gennaio. • •w - - - " " c 

Saranno «ospiti»'del film anche 
Carmelo Bene, Gigi Proietti e il Can
zoniere del Lazio, che interpreterà 
musicalmente storie di periferia. ; 

FILATELIA 
i _• 

* 4 

Un foglietto per 125 medaglie — Le 
Poste sovietiche hanno sovrastampa-
to una parte della tiratura del fo
glietto emesso 11 23 giugno scorso per 
i Giochi di Montreal con la dicitura: 
«Gli sportivi dell'URSS hanno vinto 
47 medaglie d'oro, 43 medaglie d'ar
gento, e 35 medaglie di bronzo! Glo
ria allo sport sovietico! ». I foglietti 
sovrastampatl hanno il valore faccia
le di 50 kopeki e sono stati emessi il 
25 agosto. 

Il foglietto si prestava alla sovra-
stampa poiché sul bordo recava la di
citura: Giochi della XXI Olimpiade • 
Montreal 1976»; il francobollo posto 
al centro del foglietto riproduceva le 
medaglie del Giochi e recava la stes
sa dicitura. 

Nel ricordare 1 successi degli atleti 
sovietici a Montreal le Poste sovieti
che sono state estremamente sobrie e 
questo fatto torna ad onore della lo
ro serietà. 

Bolli speciali e viani le stazioni fila
teliche — Oggi 18 e domani 19 set
tembre, a Terra del Sole (Forlì) — 
Palazzo dei Commissari Piazza d'Ar
mi 2 — si terrà il IV Convegno fila

telico-numismatico; nella sede della 
manifestazione funzionerà un servi
zio postale distaccato dotato di bol
lo speciale figurato. Negli stessi gior
ni, nella Sala del Palazzo Comunale 
di Castel Giorgio (Terni) si terrà una 
Mostra di pittura, artigianato ed ar
te varia, in occasione della quale sa
rà usato un bollo speciale figurato. 
Oggi 18 settembre, nella Palestra spor
tiva (Piazza San Marco) di Latina si 
terrà una Mostra filatelica e numi
smatica con tema «Sport Olimpia»; 
nella sede della manifesta/ione, dal
le 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 20.30. 
funzionerà un ufficio postale distac
cato dotato di bollo speciale figurato. 

In occasione del 47. Congresso Ita
liano di Esperanto, che si terrà nei 
giorni 19 e 20 nell'Istituto Statale di 
Arte «Felice Palmas di Massa, sarà 
usato un bollo speciale figurato. Nel
l'Aula Magna del Centro Studi (Piaz
za del Popolo) di Pordenone, il 19 .set
tembre, in occasione della Celebrazio
ne del 30. anniversario della fondazio
ne dell'Associazione filatelica e numi
smatica pordenonese, sarà usato un 
bollo speciale figurato. 

Fino al 20 settembre un bollo spe
ciale sarà usato nel Padiglione P.T. 
del comprensorio fieristico di Bari, in 
occasione della 40. Fiera del Levante. 
In occasione del XV Congresso UIMC 
(Union internationale des services me-
dicaux des chemlns de fer) che si ter
rà il 21 settembre nell'Istituto di Me
dicina Legale di Roma, sarà usato un 
bollo speciale figurato. 

Un servizio postale a carattere tem
poraneo dotato di bollo speciale figu
rato funzionerà dal 24 al 26 settembre 
nel Palazzo Comunale (Corso Garibal
di, 63) di Modigliana (Forlì) in occa
sione della Tornata Accademica 1976. 
Nei giorni 23 e 26 settembre, nel Pa
lazzo dello Sport di Roma, sarà usato 
un bollo speciale figurato in occasio
ne dei Campionati mondiali di patti
naggio artistico. Nella Casa della gio
ventù di Palmanova (Udine) il 25 set
tembre dovrebbe tenersi la VI Mostra 
filatelica regionale in concomitanza 
con il Congresso filologico friulano; 
nella sede della manifestazione e pre
visto il funzionamento di un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe
ciale figurato. In occasione del XVI 

Convegno e della Mostra filatellco-oiu-
mìsmatica che si terrà nei saloni del 
Palazzo della Ragione (Piazza delle 
Erbe) di Mantova, nei giorni 25 e 26 
settembre sarà usato un bollo speciale 
figurato. - -

Bolli speciali saranno usati II 26 
settembre nelle seguenti località: a 
Paderno d'Adda (Como), via Leonar
do da Vinci 7; In occasione della I 
Mostra filatelica; a Terranuova Brac
ciolini (Arezzo) — Palazzo Comuna
le, Piazza Repubblica 16 — in occa
sione del 125. anniversario dei fran
cobolli toscani; a Scarperia (Firenze) 
— Autodromo del Mugello — in occa
sione del Campionato italiano velo
cità seniores; a Noale (Venezia), pres
so le scuole elementari, in occasione 
dell'esposizione di filatelia «Sport-
olimpica » ; a Invorio (Novara) — Piaz
za Vittorio Veneto 15 — in occasione 
del V anniversario della fondazione 
della locale sezione dell'AVIS; a Luc
ca, Palazzo ex Reale Collegio, in oc
casione della 36. Mostra filatelica 

Giorgio Biamino 

- ,. .*- ' . j * '» **.+." -. * • • 
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D TV l 
10.15 

13.00 

13.30 
18,30 

20.00 
20,45 

21,45 
21.55 

23,00 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per In sola zona di Bari) 
SAPERE 
« Un dibattito mai avvenuto: Wogncr-Brahms » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Impresa natura » 
TELEGIORNALE 
METRONOTTE DI NOTTE 
Ultima puntata del varietà di Maurizio Co-
stonzo e Dino Verde con Renato Rascel e 
Giuditta Saltarini 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
• Indagine sul tempo sospetto ». Inchiesta di 
Mino Damato. 
TELEGIORNALE 

a TV 2 
17,30 

I M O 
19.00 
I M O 

20.00 
20,45 

-

21.40 
21.50 

23,15 

SPORT 
Pallanuoto: finale della Coppa Italia 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 
LA STAZIONE DI POSTA 
Telefilm dal racconto di Puskin. Regia di Sta-
nislavv Lenatowicr. Interpreti: Kazimierz Fe-
bislak. Andrai Lapidei 
TELEGIORNALE 
G t l STATI UNITI HANNO 200 ANNI 
• Fra dramma a grandezza ». Sesta ad ultima 
puntata del programma di Pino Passalacqua 
TELEGIORNALE 
ACCADDE DOMANI ' 
Film. Ragia di René Clair. Interpreti: Dick 
Powelt » Linda Damali 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 2 1 . 23; 6: Mattutino musicale; 6.20: La 
melarancia; 8,30: La canzoni dal mattino; 9: Voi ad 
io: 1 1 : Visi pallidi; 12,10: Nastro di partenza; 13.20: 
U Corrida; 14: Orazio; 15: Ticket; 15,40: Gran 
variata; 17.10: Parliamo di musica; 18: Musica in; 
19,15: Ascolta, si fa sarà; 19,40: Quando la gente 
conta; 20.10: X I X festival dai Due Mondi di Spo
leto; 22,30: La nuovo canzoni Italiana. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30, 7,30, 8.30. 9,30, 
10,30, 11,30. 12.30, 13,30, 15,30. 16,30. 17.30, 
18.30, 19,30, 22,30; 6: La musiche dal mattino; 
6,45: Por noi adulti; 9,35: Una commedia in trenta 
minuti; 0,05: Canzoni per tutti; 10.35: Batto quattro; 
I M S : Contano i Bull Dog; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12.40: Alto gradimento; 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali) 15: Cera una volta Salnt-Germain-des-pres; 
25*52* S " * * * •"«'Wrtle»; 1 M 3 : Crazy; 17.50: Kitsch; 
l? ! 0 ?: % * ? . / , n , , r n 0 * *' 1 9 ' 5 * Supersonic; 21,29: 
Popò»; 22,50: Musica night. . , 

D RADIO TERZO 
£2!^ALE ¥£}°; 0RE: 7 ' 3 0 - 1 3 - 4 5 < 19« « s * 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Te 
??T2 1£r1 ,0: S p ? i < > T n , : 1 7 - 1 0 : S« M «»•••'• °W': 
12.15: Pagine pianistiche; 12,45: Civiltà musicali 
? ^ ^ : ' • C««*lo™echia; u - ì 5 : ^ musica nel 
tempo; 15.45: Interpreti alla radio; 16.30: Fogli 
d album; 16,45: Oggi e domani; 17,30: Jazz giornale; 
18: Vita romantica del valzer per pianoforte; 19,30: 
I concerti di Torino; 21,15: Filomusica. 

D TV SVIZZERA 
19,30 LA MACCHINA FOTOGRAFICA 

iM5 mgfj&mr* ' " c'rii,!mo Bi,ly* 
20.30 TELEGIORNALE 
31,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 
21,45 T IL IG IORNALI 
2* ,00 MARCO POLO 
• - * Film con Rory Calhoun, Yoko Tani. Camillo 

Pilotto, Robert Hundar • Regia di Hugo 
Frogonese e Piero Pierotti 

23,40 TELEGIORNALE 
13,50 SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
16,25 CALCIO 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 TELEFILM 

della serie e I vendicatori » ~ 
22,25 HENRY MORTON STANLEY 

Documentario 
23,20 NOTTURNO MUSICALE 

•'-_ DimitriJ Sostakovic: « Quinta sinfonia a 

• TV FRANCIA 

DOMENICA 1 3 
D TV l 
11,00 
13,00 

13,30 
18,30 

20,00 
20,45 

22,00 
22,45 
23,00 

13,00 
13,45 

14.35 
17.10 
18.00 
19,20 
19.44 

20,00 
20,30 

22,35 
23,15 
23,35 

TELEGIORNALE 
IL PRIMO GIORNO, DUE MILIARDI DI / 
ANNI FA ! 
Una trasmissione prodotta e realiTzata da l 
R. Chanaz 
SPORT E GIOCHI 
TUTTO DA RIDERE 
LA GRANDE CORSA INTORNO AL MONDO 
ATTUALITÀ* REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
Un gioco di Jean-Jacques Bloch ' 
TELEGIORNALE 
« Q B V I I » 
Film - Regìa di Tom Gries, con Ben Gazzara 
e Lee Remiek (2. puntata) 
I FORTUNATI HANNO UNA STORIA 
TRASMISSIONE DI CABARET 
TELEGIORNALE 

MESSA 
SAPERE 
« L'Opera dei Pupi a 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
<t OucI rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro » - « Secondo applauso ». Antologia 
televisiva 
TELEGIORNALE 
DIARIO DI UN FILM 
« II Gesù di Nazareth di Franco Zefftrolli » 
Un programma di Ptcro Badaloni e Luigi 
Martelli 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

Q TV 2 

D TV MONTECARLO 
19,30 CARTONI ANIMATI 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 FRANCIS, IL MULO PARLANTE 

... Film • Regia di Arthur Lubin, con Donald 
• O'Connor, Patricia Medina 

15,00 
18,40 
18.50 

19.50 
20,45 
21,40 
22,00 

SPORT 
PROSSIMAMENTE 
LA VENDETTA DELLA VECCHIA SIGNORA 
Telefilm di Karol Spisiak da un racconto di 
Jsnko Jesensky 
TELEGIORNALE 
MUSICA VIP 
TELEGIORNALE 
VIDEOSERA 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8, 13, 19, 2 1 . 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 6,30: La 
melarancia; 7,35: Culto evangelico; 8,30: Scrigno mu
sicale; 9,30: Messa; 10,15: Tutto è relativo; 1 1 : 
Visi pallidi; 12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 14,30: 
Vaghe stelle dell'operetta: Anna prendi il fucile; 
15,30: Vetrina di Hit Parade; 15,45: Batto quattro; 
16,45: Racconti possibili; .17: Alle cinque della sera; 
19,20: Intervallo musicale; 19,30: il concerto soli
stico; 20,20: Jazr giovani; 21,15: Il classico deli' 
anno: Orlando Furioso. . 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 8,30, 9,30, 12,30, 
13,30. 16,55, T9.30, 22,30; 6: Le musiche del 
mattino; 7,50: Le musiche dei mattino; 8,45: Do
menica musica; 9,35: Gran varietà; 11,05: Alto 
gradimento; 12: Canzoni italiane; 12,35: L'ospite 
detla domenica; 13,35: Dolcamente mostruoso; 14: 
Su di giri; 15: La Corrida (replica); 15,35: Radio-
discoteca; 17: Musica e sport; 18,55: Crazy; 20: 
Celebri romanze; 21,15: La vedova è sempre alle
gra?; 21,35:'Supersonic; 22,50: Buonanotte Europa. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 2 1 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto dell'orchestra 
sintonica di Milano della Rai; 10: Domenicale; 
10,40: I nuovi cantautori; 11,10: Se ne parla oggi; 
11,15: L'ispirazione religiosa nella musica del '700; 
11,55: Canti di casa nostra; 12.25: Itinerari operi
stici: Opere ispirate alla Spagne autentica e di fan
tasia; 13,25: Pablo Casals interpreta Beethoven; 
14,15; Riunione di famiglia (due tempi di Thomas 
Stearns Eliot); 16.20: Suona Wes Montgomery; 
16,45: Oggi e domani; 17,30: Gli interpreti del 
jazz; 18: Ludwig w»n Beethoven; 19,30: Concerto 
della sera; 20,30: Poesia nel mondo; 20,45: Fogli 
d'album; 21,15: Interpreti a confronto; 22: Club 
d'ascolto. 

D TV SVIZZERA 
14,30 
14,35 
16,50 
19,05 
19,10 
20,05 
20,30 
20,50 
21,15 
21,45 
22,00 
93,00 

4.00 

TELEGIORNALE 
TELERAMA 
AL CIRCO KNIE 
TELEGIORNALE 
SEI D'ACCORDO CON ME, J1MMY 
PIACERI DELLA MUSICA 
TELEGIORNALE 
INCONTRI 
IL MONDO IN CU! VIVIAMO 
TELEGIORNALE 
I SOPRAVVISSUTI 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE l 

D TV CAPODISTRIA 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 
21.15 I DOLCI PECCATI DI VENERE 

Film con-Heinz Ruman, Irina Demick 
di Rolf Aitale 

22,50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 
Sceneggiato con Slavko Stimac, Liubomir Zi-
vanovic - Regìa di Branko Bauer (2. puntata) 

• TV FRANCIA 

Regia 

11,30 
12,00 
13,00 
13,30 

(4,00 
14,50 

16,20 
17,10 
17,15 
18,05 

19,00 
20,00 
20,30 
22,05 

23,00 

CONCERTO 
ROTOCALCO TEATRO-CINEMA 
TELEGIORNALE 
LA CODA DI COPENHAGEN 
Telefilm della serie e Kim > 
IL SIGNOR CINEMA 
GENEVIEVE 
Un film di Henry Cornelius con John Gregson, 
Dimah Sheridan, Kenneth Moro 
UOMINI E ANIMALI 
SPORT: RISULTATI 
FINALE DI « TUTTI A CASA PROPRIA > 
BENVENUTO, JAIME 
Telefilm 
STADE 2 
TELEGIORNALE 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 197G 
LA SAGA DEI FORSYTE 
Tclescencggiato con Kenneth More, Eric Por-
ter - Regia di David Gilles (13. puntJta) 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,40 MUSEO DEL CRIMINE 

e La signora in visone » 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 LA MORTE VIENE DA MANILA 

Film - Regia di Wolfgang Bccher, con Joach.m 
Hjnscn, Kim Ardcn 

LUNEDI 
F) TV 1 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICA 
(Per (a sola zona di San) 
SAPERE 
« Un dibattito mai a/venuto: Wagncr-Brahms 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

10,15 

13,00 

13,30 
18,30 

20,00 
20,45 

22,35 
23,00 

< Selezione spazio 
cima puntata 
TELEGIORNALE 
FURIA SELVAGGIA 
Film (1958) . Regia 
preti: Paul Newman, 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

» - * Seme d'ortica ». Do

di Arthur 
Lita Milan 

Penn. Inter-

• TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 PARTITA A DUE 

Telefilm diretto da Leo Penn 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 L'ETÀ' DI STALIN 

• La sconfitta di Trotzky ». Uno sceneggiato 
di Marco Leto con Franco Parenti, Renzo 
Giovampietro, Ennio Balbo, Valeria Valeri 

22,45 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino; 7,15: < Non ti scordar di me * 
(cocktail floreale); 7,30: Lo svegliarino; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 11: L'altro suono 
estate; 11,30: Lo spunto; 12,10: Hit Parade; 12,40: 
Intervallo musicale; 14: e lì cammeo a; 14,15: Il 
cantanapoli; 15: Ticket; 15,30: Pamela; 15,45: Con
trora; 17,05: Fffortissimo; 17,35: I I girasole; 18,05: 
Musica in; 19,30: Dottore, buonasera; 19,50: Le 
nuove canzoni italiane; 20,15: L'arte de) dirigere: 
Karl Bohm; 21,15: Musicisti italiani d'oggi; 21,50: 
Quando la gente canta; 22,20: Andata e ritorno. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 12,30, 13,30, 15.30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 8,45: 
Capolavori della musica classica; 9,35: IJ padrone 
delle ferriere; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: I 
compiti delle vacanze; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: Dolcemente mo
struoso; 14: Su di giri; 14,30: Trasmissioni regio
nali; 15: e Ti l t» musicale ad alto livello; 15,40: 
Carerai estate; 17,30: Speciale Radio -2; 17,50: 
Canzoni made in Italy; 18,35: Radiodlscoteca; 19,55: 
Supersonic; 21,15: Lucia di Lammermoor. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 13,45, 19, 2 1 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Le stagioni della musica: Il Barocco; 10,10: La 
settimana di Zoltan Kodaly; 11,10: Se ne parla 
oggi; 11,15: Interpreti di ieri e di oggi: Quartetto 
Lener e Ottetto di Vienna; 12,20: Pagine rare della 
lirica; 12,45: Itinerari sinfonici, i grandi musicisti 
e le forme musicali: l'Ouverture e il Poema sinfo
nico; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: Musicisti 
italiani d'oggi; 16,15: Come e perché; 16,30: Fogli 
d'album; 16,45: Le nuove canzoni italiane; 17,10: 
Dino Asciolla interpreta Hindemith; 17,30: Jazz 
giornale; 18: Liederistica; 18,40: II Banco del Mu
tuo Soccorso; 19,30: I concerti di Torino - diretto
re Piero Bcllugi; 20,35: La novità Italiana; 21,15: 
Lozione d'inglese; 22,35: Antologia dei bel canto. 

D TV SVIZZERA 
19,00 PER I BAMBINI 
19,55 SURPR1SE 

Documentario 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 OBIETTIVO SPORT 
21,15 IN DUE SI CANTA MEGLIO 

con Al Bano e Romina Power 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 ENCICLOPEDIA TV 

Appunti per un'orestiade africana - Un film 
di Pier Paolo Pasolini 

23,15 I GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA 
Zubin Mehta 

0,10 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 IL CICLISMO 

Documentario 
22,05 TANTI SALUTI 

Spettacolo musicale con il Complesso Dubrc-
vacki Trubaduri 

23,05 IMPRESSIONISTI SLOVENI 
e Ivan Grohar > • Documentario 

23,35 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,05 TREK 

Telefilm della Jorio « Missione impossibile » 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
18,05 FINESTRA SU... 
18,45 NOTIZIE FLASH 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALE 
19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA TETE ET LE5 JAMBES 
21,55 L'INFANZIA DELL'ARTE 

Una trasmissione di Pascale Breugnot 
22,55 L'OLIO SUL FUOCO 
23,35 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 LA GRANDE AVVENTURA 

« La leggenda di Daniel Boonc » 
21,10 IL PONTE 

Film - Regia di Bsrnhard Wicki, con Vol
le er Bohnet, Fntz Wepper 

MARTEDÌ 
a TV i 
13,00 

13,30 
18,30 

20.00 
20,45 

22,05 
22,15 
23,00 

SAPCRE 
« I fumetti •> 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« L'allegro bando di Yoghi » - « Ai conlini del
l'Arizona » Telefilm di William Claxton con 
Comeron Mitchcll. Marie Slode, Linda Cristal 
TELEGIORNALE 
QUI SQUADRA MOBILE , 
« Ragazzi troppo fortunati'». Terzo episodio 
dell'originale TV scritto da Massimo Fclisotti 
e Fabio Pittorru, diretto da Anton Giulio 
Maja no e interpretato da Luigi Vannucchì e 
Orazio Orlando 
TELEGIORNALE 
JAZZ NOSTALGIA 
TELEGIORNALE 

a TV 2 
18,30 
19,00 

20,00 
20,45 

21,45 
21,55 
23,00 

TELEGIORNALE 
DROPS 
Terza puntata del programma di cartoni ani
mati a cura di Nicoletta Artom 
TELEGIORNALE 
PIAZZA MAGGIORE, 14 AGOSTO 
Spettacolo musicale con Dino Sarti 
TELEGIORNALE 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
2 1 , 23; 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
6,30: Lo svegliarino; 7,15: « Non ti scordar di me » 
(cocktail floreale); 7.30: Lo svegliarino; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ad io; 11 : L'altro suono 
estate; 11,30: Lo spunto; 12,10: Quarto program
ma; 13,20: Per chi suona la campana; 14: Orazio; 
15,30: Pamela; 15,45: Controra; 17,05: Frrortlial-
mo; 17,35: Il girasole; 18,05: Musica in; 19,15: 
Ascolta, si fa sera; 19,20: Sui nostri marcati; 19,30; 
I grandi interpreti: 20,20: Abc del Jazz; 21,15: Ra
dioteatro; 21,50: Concerto di musica leggera; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 12,30, 13,30, 15,30. 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno; 7,50: Un altro giorno; 8,45: 
Musica 25; 9,35: Il padrone delle ferriere; 9,55: 
Le nuove canzoni italiane; 10,35: I compiti della 
vacanze; 12,10: Trasmissioni ragionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13,35: Dolcemente mostruoso; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: « Tilt a 
musiche ad alto livello; 15,40: Carerai estate; 17,30: 
Speciale Radio 2; 17,50: Per voi, con stile; 19.55: 
Supersonic; 21,19: Canta Gilbert Becaud; 21,30: 
Popoff; 22,50: Musica insieme. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7,30, 13,45, 19, 2 1 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Capolavori del '700; 10,10: La settimana di Zoltan 
Kodaly; 11,10: Se ne parla oggi; 11,15: L'Inganno 
felice; 12,45: Il disco in vetrina; 13,25: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 14,15: La musica nei tempo; 15,35: 
Interpreti alla Radio; 16,15: Coma 4 perché; 16,30: 
Programma leggero; 17: Radio Marcati; 17,10: Mu
sica Antiqua; 17,30: Jazz - tornale; 18: Itzhak 
PerJman interpreta Mendelssohn; 18,40: Le canzoni 
di Renato Pareti; 19,30: Concerto'della sera; 21,15: 
Giovanni Pierluigi da Palastrina; 21,50: Il suono 
di Jean Lue Ponty; 22,15: Gruppi strumentali della 
musica; 22,45: Libri ricevuti. 

• TV SVIZZERA 
ir 

19,00 PER I GIOVANI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 FURTI AL SUPERMARKET 

Telefilm della sarie < Un detective in pan
tofole » 

21,15 IL REGIONALE 
22,00 ERI TU L'AMORE 

Film con Peter Finch, Mary Peack, Stanley 
Holloway - Regia di Ralph Thomas 

23,55 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,30 CONFINE APERTO 
21,00 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 ALLE SOGLIE DELLA VITA 

Film con Eva Dahlbeck, Ingrid Thulin, Bibl 
Andersson • Regia di Ingmor Bergmin 

23,05 CINENOTES 

P TV FRANCIA 
13,35 
15,00 
15,05 

16,00 
16,20 
18,05 
18,45 
T9.20 
19,44 
20,00 
20,35 

23,30 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
LA BELVA 
Telefilm della scric « Sulle orme del de
litto » 
NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 
NOTIZIE FLASH 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
« 0 B VI I » 
Terza parte del film di Tom Gries per la 
serie t I documenti dello schermo i 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.45 CARTONI ANIMATI 
20,00 Al CONFINI DELLA REALTA' 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 BANDITI SI', MA D'ONORE 

Film • Regia di Jean Cherosse, con Louis de 
Funos, Francis Bianche 

MERCOLEDÌ 
D TV 1 
13,00 

13,30 
18,30 

19,35 

20,00 
20,45 

21,45 
21,55 
22,45 

SAPERE 
• I (umetti » 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Come Biancaneve ». 
vova Simkova 
MUSICABARET 
Spettacolo musicale con 
Gostinl 
TELEGIORNALE 
IL BUIO DEGLI 
Prima puntata di 
TELEGIORNALE 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 

Telefilm di Vera Pli-

il gruppo di Giorgio 

ANNI LUCE 
un'inchiesta di Piero Angela 

D TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 UOMINI DEL MARE 

Quinta puntata dal reportage di Bruno Vailati 
19,55 SPORT 

In Eurovisione da Copenaghen: Incontro di 
calcio Danimarca-Italia 

11,43 TELEGIORNALE 
22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
23,00 TELEGIORNALI 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
2 1 ; 6: Mattutino musicale; 6,30i L'altro suono; 
7,15: Non ti scordar di me; 8,30: Le canzoni dal 
mattino; 11: Tribuna politica; 11,30: Kursaal tra noi; 
12,10: Quarto programma; 13,20: Per chi suono 
la campana; 14: Orazio; 15,30: Pamela ( 1 1 ) ; 15,45: 
Controra; 17,05: Ff fortissimo; 17,35: I l girasole; 
18,05: Musica in; 19,20: Sul nostri mercati; 19,55: 
Calcio: da Copenaghen Danimarca-Italia; 22,00: La 
nostra orchestre di musica leggera; 22,20: Andata • 
ritorno. 

D RAJLHO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7.30, 8,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8.405i Tv musica; 9,35t • 
I l padrone delle ferriere. ( 1 6 ) ; 19,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: I compiti dalla vacanze; 11 : Tribuna 
sindacale; 11,39: t compili delle vacante ( 2 ) ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40; Dieci ma non II di
mostra; 13,35: Dolcemente mostruoso: 14: Su di 
giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: a Tilt a mu
siche ad alto livello; 15,40: Carerai astata; 17,30: 
Speciale radio 2; 17,50: Alto gradimento; 18,35: 
Radiodlscoteca; 20: Convegno del cinque; 20,50: 
Galleria del melodramma; 21,19: Canta Sylvie Var-
tan; 21,29: Popoff; 22,50: Musica Insieme. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 13,45, 19, 2 1 ; 7: 
Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Due voci due epoche; 10,10: La settimana di Ko
daly; 11,15: Intermezzo; 13,15: Le stagioni dalla 
musica; 14,15: La musica nel tempo; 15,35: Musi
cisti italiani d'oggi; 6,15: Come e perché; 16,30: 
Fogli d'album; 16,45: Le nuove canzoni italiane; 

,17 ,10: Musiche di Mozart; 17,30: Jan giornale; 
16: L'albarello; 18,40: Recital: Paté Seeger; 19,30: 
Concerto della sere; 20,30: Musica a cinema; 21,15: 
G. P. da Palestrlna; 21,45: X I I I festival di Royan 
1976; 22,35: L'orchestra di Nelson Rfddle. 

D TV SVIZZERA 
19,00 PER I BAMBINI 
19,55 INCONTRI 

Fatti e personaggi del nostro tempo: Pietro 
Citati nel mito 

20,30 TELEGIORNALE 
20,45 LA VOTAZIONE FEDERALE DEL 20 SET. 

TEMERE 
21,43 TELEGIORNALE 
22,08 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
23,28 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20.S5 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,35 PORTOROIE '76 

Festival della Televisione iugoslava 
22,05 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1976 
23,30 TIGRE INQUIETA 

Romanzo sceneggiato • 1 . puntata: « Acqua
rello di donna », con Prunella Gee, John 
Noland 

D TV FRANCIA 
13,35 
15,00 
15,05 

16,00 
16,05 

19,20 
19,44 
20,00 
20,30 

21,30 
22,50 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
UNA GRAN DAMA 
Telefilm della serio < Bonanza » 
NOTIZIE FLASH 
UN 5UR CINQ 
Una trasmissione di Armond Jommof 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TUTTI A CASA PROPRIA 
TELEGIORNALE 
GIOCHI PERICOLOSI 
Telefilm della serio e Kojalc » con Telly So-
valns 
ROTOCALCO ATTUALITÀ' 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 HUCKLEBCRRY FINN 
20,25 IN NOME DELLA LEGGE 

Telefilm 
20,50 NOTIZIARIO 
21,10 LUNA DI MIELE 

Film • Regia di Giacomo Gontilomo, con 
Assia Noris, Aldo Fiorili! . 

GIOVEDÌ 
• TV 1 
13,00 SAPCRC 

t I (umetti i 
13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

• Emll ». Dodicesima puniate • > Quo' giorno 
di lesta ». Quarta puntolo del piouicmma o 
cura di Pier Giorgio De Fiorenti» 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 UNA SERATA CON BARRY WHITC 
21,35 TELEGIORNALE 
21,45 PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Telefilm di Valerlo Hanson con John Phillips 
22,35 BIENNALE ROSA 

Quarta puntata del programma A cura di Al-
Iredo DI Laura 

23,15 TELEGIORNALE * 

D TV 2 
18,30 
19,00 
19,45 
20,00 
20,48 

22,00 

22,10 
22,40 

23,18 

TELEGIORNALE 
DISNEYLAND 
DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
A CASA, UNA SERA 
Prima parta dello sceneggiato di Mario Landl 
tratto da Francis Durbridge. Interpreti: Nino 
Castelnuovo, Lie Tenti, Grazia Maria Spina 
TRIBUNA SINDACALE 
Conferenza-stampa della CGIL 
TELEGIORNALE 
IL PISANELLO 
• Un pittore ribelle alla Corta d i ! Goniags i . 
Un programma di Anna Zanoli 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 12, 13, 17, 19, 
2 1 , 23; 6t Mattutino musicale; 6,30: L'altro tuono; 
7,15: Non ti scordar di ma; r,30t La canzoni del 
mattino; 8: Voi ed lo; 11; L'altro tuono estate; 
11,30: Kursaal per voi; 12,10; Quarto programma; 
13,20: Concerto piccolo; 14: Orazio; 15,30: Pamela; 
1S,4St Controra; 17,05: Fffortlisimo; 17,38; H 
giratole; 16,05: Musica In; 19,20: Sul nostri mer
cati; 19,30: Jan giovani; 20,20: ABC dal disco; 
21,15: Orlando Furioso ( 2 ) ; 21,40: Concerto; 22,20; 
Andata e ritorno. 

Q RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 16,30, 
19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Dive pe-
rallele; 9,35: Miti ( 2 ) ; 9,55: Cantoni per tutti; 
10.35: I compiti delle vacante; 12,10: Tratmlsiloni 
regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,39: Dolce
mente moitruoto; 14: Su di girl; 14,30: Tratmlatlo-
nl regionali; 15; Tilt; 15,40: Carerai aitate; 17,30: 
Speciale radio 2; 17.30: Dischi caldi; 18,35: Radio-
discoteca r 19,55: Garolano d'ammorti 20,40: Su
personici 21,15: li teatro di radiocue: pensaci 
Giacomino. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • OREi 7,30, 13,45, 19, 21 ; 7: 
Quotidiana radlotrei 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
li disco In vetrina; 10,10: La settimana di Zoltan 
Kodaly; 11,15: Musica corale; 11,55: Pagina piani» 
ttiche; 12,15: Concerto diretto da Rudolf Kampe; 
14,15: La musica nel tempo; 15,35; Interpreti alla 
radio; 16,15: Come a perché; 16,30: Concerto del 
quartetto di Tokyo; 17,10: Concertino; 17,30; ia t i 
giornale; 16; Musica per organo; 18,40: Cantano 
I comici; 19,30: Concerto della tara; 20,30: Recital: 
l'orchestre di Ray Conili; 21,13: Hant Htlling opera 
di Helrlch Mtrtchner. 

D TV SVIZZERA 
19,00 PER I BAMBINI ' 
19,68 ROBINSON CRUIOE 

Telefilm 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 

Natura In Giappone 
21,15 QUI BERNA 
21,48 TELBOIORNALB 
22,00 REPORTER 
23,00 CANZONI DEL WEST 
23,58 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,18 TELEGIORNALE 
21,38 TOTO' CERCA PACE 

Film con Totò, Ita Barzlzta, Ave Ntnchl 
Regia di Mario Mutoli 

23,05 CINENOTES 
- Festival della montagne 

23,30 GRAPPEGGIA SHOW 
Spettacolo musicale 

D TV FRANCIA 
13,38 
15,00 
15,05 

16,00 
16,20 
17,05 
18,05 
19,20 
20,00 
20,30 

22,25 
23,35 

ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIE FLASH 
IL MITOMANE 
Telofilm della farla « Sulle orme dtl dolillo » 
NOTIZIE FLASH 
IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
NOTIZIE FLASH 
FINESTRA SU... 
ATTUALITÀ' REGIONALI < 
TELEGIORNALE 
NON SI UCCIDONO COSI' ANCHE I CAVAL
LI? Un film di Sydney Pollock con Jone Fondn, 
Michael Sorrazin, Susonnoh York, Gig Youn'j 
VOUS AVCZ DIT BIZARRE 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 AVVENTURE IN ELICOTTERO 

« L'uomo senza memorie » con Lorella Young, 
Robert Cummings 

VENERDÌ 
D TV 1 
13,00 SPORT 

Tornii» da Roma- incontro di • Coglia Davi» • 
llolia-Aintrolin 

13,30 TELEGIORNALE 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI 

< Pupazzo Story » • • Scusami genio ». Telo-
l<lm di Robarl Reed con Hugh Poddick e 
Cllif Jrncs 

19,25 CINEMA CONCERTO 
Secondo puntata 

20,00 TELEGIORNALE 
20,45 TG 1 REPORTER 
21,50 TELEGIORNALE 
22,00 CON RABBIA E CON AMORE INTORNO 

Al CANTAUTORI 
Programma a cura di Roberto Dine 

22,45 TELEGIORNALE 

D TV 2 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 I COMPAGNI DI BAAL 

Terza puntata dello sceneggiato di Pierre Pr<-
vert con Jacquat Champreux 

20,00 TELEGIORNALE 
20,48 A CASA UNA SERA... 

Seconde ed ultime parte dello tceneegloto di 
Mario Landl tratto da Durbridge con Nino 
Cettelnuovo, Lia Tanti, Ugo Cardea 

22,18 TELEGIORNALE 
22,28 UNA SERATA CON IARAH VAUGHAN 

D RADIO PRIMO "" 
2 1 , 23; 6: Mattutino muticele; 6,30: L'eltro tuono; 
7,15: Non ti scordar di me; 6,30: Le canzoni del 
mattino; 6; Voi ed io; 11: L'altro tuono estete; 
11,30: A proposito di...; 12,10i II protagonista; 
13,20: Una commedia In 30 minuti: Il revisore! 
14: Immagini di cantautori; lSi Tennlt: aemlfinalo 
Coppa Davit; 13.10: Ticket; 18,30: Pamela ( I I ) ; 
15,48; La controra; 16: Tennlt: Coppa Davit semi
finale; 17,05: Ff fortissimo; 17,35: l i protatto ve
ntilano; 16,05: Mutlca In; 18,30: Tennlt; semifinale 
Coppa Davis; 19,20: Sul nostri mercati; 19,30: Suc
cessi di Ieri e di oggi; 20,20t Concerto premiati 32. 
concorto esecuzione musicala di Ginevra; 22: Ta
stiera contro; 22,20: Andata t ritorno. 

D RADIO SECONDO 
10,30, 12.30, 13,30, 15.30, 16,30, 19,30. 22,30; 
6: Un altro giorno; 6,48: Mutlca 25t 9,35: Miti; 
9,55: Lo nuove cantoni Italiana; 10,35: I compiti 
delle vacanrei 12,10: Trttmltilonl regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13: Hit Parade; 13,38: Dolcemen
te mostruoso; 14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
reglonalli 15: Sorelle rodio; 18,40: Tennlt: tornili-

' nali Coppa Davis; 18,50: Carerai astato; 17,30: 
Specialt radio 2; 17,50; Tennlt: semifinali Coppa 
Davit; 17,85t Alto gradimento; 16,35; Tennis: te-
mlflntll Coppa Davit; 19,58: Supersonic; 20.80: 
Gallarla del melodramma; 21,19: Canta Johnny Hai-
liday; 21,28: Popoli; 22,80: Musica iniieme. 

D RADIO TERZO 
Quotidiana radiotre; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: 
Concerto. trio Ittomln-Sttn Rote; 10,10; Le tetti-
mena di Kodaly; 11,15: Arturo Totcanlni; 12,15: 
Polifonia; 12,45: Ritratto d'autore; 14,15: La mu
tici nal tempo; 15,35; Mutlcltti Italiani d'oggi; 
16,15: Come e perché; 16,30: Fogli d'album; 
16,45: Le nuove centoni itellene; I7i Radio mar-
ceti; 17,10: Intermezzo; 17,30: Jan giornale; 1B: 
Intervallo musicale; 18,10: Spazio Ire; 19,30: Con
certo delle sera; 20,43: Fogli d'album; 21,13; Orsa 
minore; 22: Rarità musicali; 22,30; Discoteca tara. 

D TV SVIZZERA 
' I T O T T B ^ T A G A Z Z T ™ ™ " * ™ ^ e » » » » » » » - » » » » 

19,68 SALUTE DEL WEST 
10,30 TELEGIORNALE 
30,48 INCONTRI 

Fatti e personaggi del nostre tempo: Luigi 
Veronattl 

21,18 IL REGIONALE 
21,48 TELEGIORNALE 
22.00 L'EREDITA* COL SALDO 

di Sergio Mtapoli 
Regia di Sergio Cenni (Replica) 

23.01 JAZZ CLUB 
Mahavlthnu Orchestra al Fettival di Monlreux 

33,40 TELEGIORNALE 
23,50 PROSSIMAMENTE 

D TV CAPODISTRIA 
ÌT8TL lATlGOUf47^EMIAOA7zi™™"""^—"" 
21,18 TELEGIORNALE 
21,38 RECOIL 

Film 
con Robert Taylor, Vera Mllet 
Regia di Paul Wendkot 

23,05 IL CORO e SERGIO SONATO a 

D TV FRANCIA 
13,38 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 NOTIZIE FLASH 
15,08 I RAZZIATORI 

Telefilm della ttrie • Sulle orme del delitto > 
16,00 NOTIZIE FLASH 
16,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
19,20 ATTUALITÀ' REGIONALE 
19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,30 LA BAMBOLA INSANGUINATA 

Teleromanzo • di Marcel Cravanne (2.) 
21,30 APOSTROPHES 
22,40 TELEGIORNALE 
22,47 SCENE DI CACCIA IN BAVIERA 

Un film di Potar Flelschmonn 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,45 CARTONI ANIMATI 
20,00 PERRY MASON 

Telefilm 
< Lettore od un'amica > con Raymond Burr 

20,30 NOTIZIARIO 
21,10 IL QUARTIERE DEI PIÙ' VIOLENTI 

Film 
Regia di Horofd Roinl 
con George Nedsr, Heinz Weiss 
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IL FESTIVAL NAZIONALE PELL'UNITA' 
NAPOLI-Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Il dibattito su Mezzogiorno e riconversione 

Un movimento di massa 
per costruire 

il rinnovamento del Sud 
Gli interventi di Napolitano, Lama, Ruffolo, Giannotta, Peggio e Giustino.— Rìaff- . 
fermato l'impegno prioritario del movimento sindacale sulla questione meridionale 
Sottolineata l'esigenza di un momento unico di direzione politica dell'economia 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 17 

Con il prestigio di un am
pio confronto cui hanno pre
so parte migliaia di lavora
tori e di giovani, e con la 
forza di alcune indicazioni 
unitarie di fondo sostenute 
anche — come ha voluto sot
tolineare il segretario gene
rale della CGIL, Luciano La
ma — dal movimento sindu
cale, il festival è intervenuto 
nel vivo del dibattito sulla 
crisi economica nazionale sot
tolineando la necessità di una 
stretta e coerente interdipen
denza fra tre momenti-chia
ve: lo sviluppo del Mezzo
giorno, la riconversione indu
striale, l'elevazione della pro
duttività. 

Unicità di direzione 
• - • V 

Non è possibile — aveva 
det to Eugenio Peggio, segre
tario del CESPE e presiden
te della Commissione lavori 
pubblici della Camera — iso
lare anche solo uno di questi 
tre elementi, pena la ripeti
zione di scelte di politica eco
nomia inadeguate, profonda
mente distorte, destinate uni
camente ad aggiustare un 
modello di sviluppo che va 
invece profondamente muta
to. In particolare — aveva 
aggiunto Peggio — non si 
può discutere soltanto princi
palmente (come si tende a fa
re in questo momento, alla 
vigilia della presentazione del
la proposta iegislativa del go
verno) di riconversione pro
duttiva nell 'apparato indu
striale « già come esistente » 
senza cioè porsi in primo luo
go l'obiettivo dell'ampliamen
to della base produttiva 
al sud e quindi di un energi
co intervento a soluzione del 
problema dell'occupazione. E 
attenzione a far tu t to questo 
con il massimo rigore — ave
va concluso Peggio — tenen
do cioè conto anche di nuove 
difficoltà e nuove dolorose ne
cessità come quelle poste dai 
gravissimi eventi del Friuli. 

Dalla sottolineatura di que
sto nesso Giorgio Ruffolo, ex 
segretario generale della pro
grammazione e at tuale presi
dente della Finanziaria meri
dionale, è poi parti to per svi
luppare una forte polemica 
contro i tentativi di far coe
sistere in parallelo due siste
mi di incentivazione e di in
terventi: quello previsto dalla 
nuova legge sul Mezzogiorno. 
di recente approvazione, e 
quello sull'elaborazione per le 
misure di ristrutturazione. E' 
necessario invece che queste 
due occasioni — ha detto — 
siano utilizzate non solo per 
un discorso unitario di poli
tica economica, ma anche per 
giungere ad un momento 
« unico » di direzione e di de-

> cisione. che si ponga com2 
obiettivo primario, nel quadro 
di una visione programmati
ca coerente, il dirottamento 
verso il Mezzogiorno di tut te 
le risorse per nuove iniziati
ve. fuori dalla tradizionale 

• politica dei sussidi clientelari 
e delle sovvenzioni non fina
lizzate. No, quindi a finanzia
menti indiscriminati, ha insi
stito Ruffolo tornando a pro
porre il privilegio di momen
ti e sistemi nuovi di sostegno. 
In particolare alla piccola e 

Oggi 
al festival 

TEATRO MEDITERRANEO -
ore 10: Incontro con i dif
fusori dell'Unità con l_ Favo-
lini. A. Reichlin, C.C Paletta. 
R. Trivelli, M. Valenti, P. Col
iti. SALA DELL'INFORMAZIO
NE - ore 10,30: « Classe ope
raia e rinnovamento <«llur»lf: 
le espressioni della 150 ore ». 
Incontro con A. tuffarti , C. 
Chiarente, E. Papa, PALCO 
CENTRALE - ore 17: «Le 
donne con il PCI costruiscono 
il loro domani ». Incontro con 
N. lotti , A. Seroni, A- Fran
cese • le parlamentari comu
niste. TEATRO DEI PICCO
LI • ora 11: « Informativa. 
enti locali, strutture produtti
ve e proorammaiione ». Incon
tro con C. B«rliniuer. B. Vista 
e F. Albano Leoni. SALA DEL
L'INFORMAZIONE • oro 1«: 
« Emifratione: un problema na
zionale da affrontare con tutte 
le forze politiche italiane. Gli 
emigranti protagonisti di una 
nuova politica europea ». In
contro con C. Paletta, N. Ro
tella. C. fteccaloe»], C. Volpe, 
Gorghi, Ciantreeco, tattolio, 
Carrara. Tamburóne. ARENA 
FLEGREA - ore 1»: • I l dram
ma del popolo palestinese: da 
Amman a Tali Al Zaatar », 
manifestazione con G.C Palet
ta. rappresentanti del PC li
banese, dell'OLP e un coman
dante del campo di Tali Al 
Zaatar. ARENA FLEGREA • 
ore 21: . Il Teatro Cainpesì-
no replica • L i carpa de los 
rasquachis » di Luis Valdez. 
TEATRO MEDITERRANEO -
or* 21.30: Il Gruppo della 
Rocca replica « Il mandato » 
di NlkolaJ Erdman. PALCO 
CENTRALE • ore 22: Canti 
popolari con Carmelina Cede
tela • Dodi Moecati. 

media industria: per la com
mercializzazione dei prodotti, 
per le partecipazioni pubbli
che di minoranza, per dif
fondere il sistema del leasing 
(affitto e riscatto) che tende a 
dissociare la capacità im
prenditoriale dalla disponibi
lità di capitale e sottrarre co
si grandi potenzialità di svi
luppo ai ricatti finanziari. 

Su questa linea un'ampia 
disponibilità è venuta da En
zo Giustino, membro dell'uf
ficio di presidenza della Con-
findustria e presidente della 
Camera di Commercio di Na
poli. Esplicito l'attacco alla 
politica iugulatoria delle ban
che; t rasparente la polemica 
con la proposta di Carli (cioè 
proprio del presidente della 
stessa Confindustria) tesa a 
ottenere il r i p i anamene del
la situazione finanziaria del
le industrie indebitate, dal 
momento che questo equivar
rebbe a sanzionare una poli
tica economica elaborata 
esclusivamente a misura del
le esigenze delle industrie esi
stenti : e cosi anche di quella 
che devono sorgere; sottova
lutato invece il ruolo dello 
sviluppo e del rinnovamento 
dell'agricoltura, in un inter
vento tuttavia cosi proteso ad 
alimentare nuovi sviluppi del 
confronto da concludersi con 
la proposta di una conferen
za multilaterale sugl'investi
menti e l'occupazione che 
chiami ad una verifica colle
giale le forze politiche demo
cratiche. l'imprenditoria, i 
sindacati. 

Il ruolo del sindacato 
Attenzione però a non dare 

per scontata l 'unanimità sulle 
politiche da adottare, ha av
vertito Luciano Lama: ci so
no ancora forti resistenze da 
vincere, che esprimono l'in
teresse di potenti forze poli
tiche e sociali a bloccare 
qualsiasi mutamento sostan
ziale della situazione. Per 
realizzare questa svolta sono 
necessarie per Lama due con
dizioni. La prima é che il 
movimento sindacale conti
nui a proseguire una politica 
rivendicativa coerente con lo 
obiettivo di aumentare l'oc
cupazione, respingendo quin
di qualsiasi tentazione corpo
rativa possa affiorare. Capo
saldo prioritario di questa po
litica rivendicativa è oggi per 
il sindacato lo sviluppo del 
Mezzogiorno, ed a questa il 
movimento organizzato dei 
lavoratori subordina tut te le 
al tre scelte che le competo
no. Ben diverso è l'atteggia
mento di gruppi e imprese in
dustriali. che. mentre a paro
le sostengono una volontà di 
profondo rinnovamento, nei 
fatti poi si limitano a rita
gliarsi margini di operatività 
e di nazionalizzazione del si
stema. Questo atteggiamento 
— ha detto Lama con forza — 
non può né deve essere un 
alibi perchè il sindacato ven
ga meno alla coerenza del 
suo impegno. 

La seconda condizione indi
cata dal segretario generale 
della CGIL sta appunto nel 
rifiuto di qualsiasi at tesa pas
siva (che potrebbe portare a 
delusioni cocenti, ha detto, del 
le misure già decise e dei 
prossimi provvedimenti go
vernativi: senzs una iniziati
va unitaria e di massa non 
si otterrà nulla, e le cose 
non vanno ancora bene sot
to questo aspetto. Da qui lo 
impegno con cui il movimento 
sindacale si pone in questo 
momento il problema di co
me organizzare il più for
te movimento di lotta soprat
tut to ma non soltanto nel sud 
su obbiettivi molto concreti 
di sviluppo e di occupazione 
che traducano in fatti concre
ti gli elementi innovativi pre
sentì nella nuova legge per il 
Mezzogiorno, e impongano 
una giusta impostazione al 
provvedimento per la ristrut
turazione industriale. 

Anche Michele Giannotta , 
responsabile della commissio
ne economica del PSI. ha 
convenuto sulle difficoltà di 
Imporre scelte coerenti allo 
obbiettivo della piena occupa
zione che da solo rappresen
ta un'alternativa secca all'at
tuale modello. Ma ha aggiun
to che l'esistenza di un largo 
accordo sui grandi temi di 
un nuovo sviluppo (un accor
do che non è nato a tavoli
no. ha voluto ricordare, ma 
che è stato imposto dalla for
za delle cose e dalle grandi 
lotte popolari) è un punto di 
partenza importante anche 
per imporre profonde modifi
che ad un progetto per la ri
strutturazione che. ha detto, 
par te col piede sbagliato affi
dando tu t to alla manovra del 
credito e continuando ad 
ignorare qualsiasi linea di 
programmazione. Una pro
grammazione, ha osservato 
ancora Giannotta. che deve 
t ra l'altro prevedere di rigo
re una riforma degli stru
menti dell'intervento pubbli

co sinora usati dalla DC in 
modo clientelare, secondo la 
logica del sussidio e dell'as
sistenza. 

Nessuna passività 
Della consapevolezza della 

portata degli ostacoli che bi
sogna ancora superare si è 
ta t to infine interprete anche 
il compagno Giorgio Napoli
tano, della direzione del no
stro Partito, in un ampio in
tervento conclusivo che parti
va appunto dalla denuncia 
dell'irresponsabile ottimismo 
(circa una ripresa spontanea 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo) manifestato da ta
luni economisti legati alla DC. 
Andreatta — ha detto il com
pagno Napolitano — trascu
ra il fatto che la ripresa, am
messo che ad essa si stia 
davvero andando, non accre
sce affatto l'occupazione e so
prat tut to emarginerebbe an
cor più l'industria meridiona
le e lo stesso ruolo dell'Ita
lia sui mercati mondiali pro
prio nel momento in cui lo 
sforzo dev'essere concentrato 
— ecco la portata necessaria 
della svolta —sulla diminuzio
ne della dipendenza della no
stra economia dall'estero, sul 
rafforzamento della competiti
vità italiana all'estero, sulla 
penetrazione in settori nuovi 
e più avanzati. 

Questo è possibile fare solo 
con una direzione unificata 
degli strumenti d'intervento, 
ha detto ancora Napolitano 
manifestando pieno accordo 
con Ruffolo. che siano coe
renti con l'esigenza di av ; 

vantaggiare le regioni meri
dionali per favorire — anch'i 
inserendo specifiche clausole 
nella prossima legge sulla ri
conversione — il sorgere di 
nuove iniziative' industriali. 
Oggi ha concluso Giorgio Na
politano — facendosi interpre
te della fondamentale intesa 
realizzata nel corso dello sti; 
molante confronto — ci tro
viamo in una situazione ana
loga a quella che nell'imme
diato dopoguerra indusse il 
movimento sindacalo a ela
borare e rivendicare l'attua
zione del piano del lavoro. 
Allora le condizioni politiche 
del Paese non consentirono 
il successo dell'iniziativa e si 
ebbe poi l'effimero « miraco
lo » che non ha neppure scal
fito ma. anzi, ha aggravato 
i problemi strutturali italiani. 

Il punto resta quello, giu
stamente indicato con forza 
da Lama, che nulla è a por
ta ta di mano — neanche la 
attuazione della legge sul Mez 
zogiorno. di cui non sono sta
ti ancora neppure costituiti 
gli organi democratici di ge
stione, ha ricordato Napolita
n o — e nulla può essere pas
sivamente a t teso: ma che tut
to deve essere frutto di pres
sioni unitarie e di lotte di 
massa che trovano un valido. 
decisivo supporto anche nelle 
intese di fondo espresse dal
l'incontro promosso nel qua
dro delle manifestazioni del 
festival. 

Giorgio Frasca Polara 
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Suggerimenti per raggiungere rapidamente la cittadella delT« Unità » 

Trasporti e percorsi per arrivare alla Mostra 
Perché conviene lasciare l e auto all'ingresso della città e servirsi dei mezzi pubblici - Le ultime partenze dalla zona del Festival 
Le linee speciali istituite dall'ATAN - Meglio arrivare a Napoli nelle ore del mattino evitando concentrazioni e ingorghi 
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IN MEDIO ORIENTE 
PER UN UBANO PACIFICATO. 
'PER LA SUA INTEGRITÀ' 
NAZIONALE. E TERRITORIALE, 
PEfì'IL SUO PROGRESSO' 
DEMOCRATICO- E SOCIALE 
PER L'AFFERMAZIONE " - '4 
DEI DIRITTI NAZIONALI 
PEL POPOLO PALESTINESE : 

£U VY%1' ;A E MATERIALE 
PATRIOTI UBMiESi "« 

•0 

Solidarietà con il popolo palestinese 
Dopo le già numerose testimonianze di 

internazionalismo offerte dal Festival, la 
giornata di oggi riserva un altro importante 
appuntamento: la manifestazione di solida
rietà con il popolo palestinese, sottoposto. 
n questi anni, a un vero e proprio tenta

tivo di «t-nocidio. Alla manifestazione, cht 
avrà inizio alle 19 all'Arena Flegrea. parte
ciperanno il compagno Giancarlo Pajctta. 
rappresentanti del partito comunista del Li
bano e dell'OLP e un comandante del campo 
di Tal Al Zaatar. 

Al Telefestival 
(ore 18) dibattito 
con gli emigrati 

Oggi alle ore 18. al Tele
festival si terrà un incon
tro dibattito sui problemi 
dell'emigrazione nella at
tuale situazione politica 
italiana e internazionale. 
Presiederà il compagno 
Giuliano Pajetta — mem
bro del CC e responsabile 
della sezione emigrazione 
del PCI. 

Interverranno dirigenti 
delle federazioni del PCI 
in Belgio, Repubblica Fe
derale Tedesca e Svizzera. 

Auguri per 
l'Unità 

- dalla Somalia 
Telegrammi di auguri al 

popolo italiano e alla bat
taglia dell'« Unità » per la 
democrazia e il socialismo 
sono pervenuti al nostro 
giornale, in occasione del 
Festival nazionale, da par
te di Osman Awes Nur. 
direttore generale del mi
nistero somalo informazio
ni ed orientamento nazio 
naie, e dell'Associazione 
somala dei giornalisti. 

Perché tanti industriali alla mostra «Napol i che produce» 

«Abbiamo avviato un confronto serio» 
C'è ancora diffidenza, ci sono ancora pregiudizi: ma si è avviato un colloquio sulle cose concrete, sulla ricchezza che può 
venire da Napoli e dalla Campania - La strettoia del credito - Le cose che si possono imparare dal movimento dei lavoratori 

Da ano dei nostri inviati 
NAPOLI. 17 

« Tre anni fa non sarebbe 
successo, dieci minuti di di
scussicele e la risposta sareb
be s ta ta : non possiamo par
tecipare, non è una fiera, non 
è una esposizione, è il Festi
val de'. PCI. che c'entriamo 
noi? ». L'industriale è napole
tano, proprietario di una fab
brica elettromeccanica. Ap
poggiato ad un trasformatore 
discorre della sua partecipa-. 
zicne al Festival nazionale 
dell'Unità, alla mostra «Na 
poli produce». Perché è qui. 
piccola e media industria pri
vata. accanto alle partecipa
zioni statali? Le .risposte, pur 
con impostazioni e sottolinea
ture diverse, rivelano !a stes
sa consapevolezza : « Qui c'è 
la nostra produzione — dico
n o gli imprenditori — H no-, 
stro livello tecnologico. H la
voro. i problemi. Per anni , a 
Napoli, nel .meridione, siamo 
stati ignorata abbandonati , 
ci facevano'dei "doni" quan
do chiedevamo qualcosa. Que
sta ricchezza sembrava non 
volerla nessuno, invece i co
munisti ci propongono un di
scorso serio, concreto e allo
ra siamo venuti alla Mostra 
d'Oltremare ». 

Certo, la diffidenza non è 
scomparsa, antiche barriere e 
ignoranze sono in agguato. 
ma il salto di qualità è rea

lizzato. Lo si vede anche dai 
fatto che il discorso del' PCI 
è proprio li. tu t t 'a t torno agli 
stand dei prodotti industria 
li. a i .prodotti dell'artigiana
to. dell'agricoltura; Io si leg
ge nelle .gigantografie che il
lustrano le lotte dei lavora
tori per la « vertenza Campa
nia ». per la rinascita e lo 
sviluppo del Mezzogiorno. Co
sa dicono le didascalie che 

che un affare, ma volevamo 
far conoscere una realtà, ri
qualificare un'immagine r 'io 
altri hanno distorto » e ag 
giunge: « veda, lo spreco ha 
danneggiato anche noi. L'I
nefficienza è ormai un'eti
chetta appiccicata sulle no 

: te rivendicazioni di settore. 
[.«Possibile che proprio quan-
ì rio hai bisogno doi soldi. I.) 

banca ti chiuda la porta in 
faccia o pretendendo tassi da 
vertigine?», si chiede il pro
prietario di una piccola offi
cina. « I! credito è l'ombrello 

? industrializzazione (edilizia. 
j trasporti su ferrovia, marit-
i timi e aerei» ma anche quel-
j li legati alia trasformazione 
j dei prodotti agricoli e ali

mentari . eco una selezione 
j rigorosa e coerente delle scel

te. Su questo, anche su que-

E' facile raggiungere la Mo
stra d'Oltremare, sede del 
Festival dell'Unità, da qual
siasi parte della ci t tà: in con
dizioni estremamente favore
voli seno coloro che — come, 
sia il comitato organizzatore 
del Festival, che il nostro 
giornale continuano a consi
gliare — usano i mezzi pu'</. 
blici di trasporto. Ripetiamo 
ancora una volta sia per i na
poletani che per i graditi ospi
ti, che è assai difficile par
cheggiare nelle vicinanze del
la mostra, e che in questi ul
timi giorni intorno alle ore 
18 l'immenso parcheggio cu
stodito (L. 200. fino all 'una 
di notte) realizzato intorno 
al « catino » dello stadio S-
Paolo è risultato già pieno. 

Per chiunque debba per 
forza venire in auto l'invito 
è di raggiungere — sul lato 
opposto dell'ingresso princi
pale della mostra — i par
cheggi lungo il viale Giochi 
del Mediterraneo. Precisiamo 
che nel piazzale Tecchio, os
sia nella zona ant is tante l'in
gresso della mostra fin dalla 
confluenza del viale Augusto. 
non è consentito il parcheg
gio se non nelle zone apposi
tamente t ransennate . Anche 
se « sembra » che parcheg
giando lungo i marciapiedi 
dell'aiuola centrale non si dà 
fastidio ad alcuno, c'è la cer
tezza che i vigili urbani ele
vino contravvenzione: è solo 
cosi che in questi giorni si 
è potuto ottenere, con centi
naia di migliaia di visitatori. 
una circolazione che non ha 
avuto un solo momento di 
paralisi. 

STAZIONE CENTRALE — 
i Per raggiungere la mostra 
| dalla stazione centrale c'è 1» 
j velocissima linea metropoli-
| tana FS. che da piazza Ga

ribaldi (livello sottostante al-
I la zona arrivi) porta in bre-
ì vissimo tempo alla stazione 
• di Fuorigrotta. con partenze 
j ogni 6 minuti, tariffa L. 50. 
I Se il t reno sul quale viaggia-
J te per raggiungere Napoli si 
j ferma alla stazione di Fuori-
; grotta-Campi Flegrei t an to di 
j guadagnato: la Mostra d'Oì-
i t remare è a pochi passi e 
I non c'è bisogno di prendere 
j altri mezzi. 

j Dalla stazione centrale nu-
I mcrosi autobus dell'ATAN 
j collcgano, con percorsi in su-
I perficie. la Mostra d'Oltrc-
I mare. Si t ra t ta delle linee 
i 550 (speciale, con tariffa da 
! L. 100); « F T » «150» e i 

t ram «1» e «304» (tariffa 

suzióni , le conferenze di pro
duzione, i convegni, I cartelli 
mostrati con rabbia e deter
minazione per le vie di Na
poli e delle al tre città meri 
dionaii? Dicono che ci vuole 
un'industria qualificata, una 
agricoltura sviluppata: pro
grammi petc la riconversione 
produttiva' e l'occupazione. 
concordati e discussi con ì 
protagonisti: ' parlano • delle 

taziende pubbliche»'e indica
no come devono intervenire: 
delle piccole e medie impre
se. del loro ruolo e dei loro 
problemi, per una gestione 
democratica del • credito, la 

; riqualificazione tecnologica. 
una presenza organizzata sul 
mercato nazionale ed inter
nazionale. 
• «E ' il momento di stabili
re rapparti positivi — affer
ma quindi un imprenditore 
— ne sentiamo l'esigenza in 
molti. Ad esempio, sapevamo 
benissimo che qui non rea
lizzeremo direttamente nean-

stre spalle: ma a noi non va , con il sole», aggiunge UTTitl* 1 ste scelte. so..o aperti ora il , normale L. 50) 
bene». Poi il discorso si a 
larga alle aziende pubbliche. 
alla Cassa de;. .Mezzogiorno. 

spiegano i cortei . ' le manife- al sottogoverno •• Scandaloso 
che hanno darò i fratt i a un •' 
falso vòlto del Sud. La spe
ranza è nelle p a v t e ' d e i no 
stri Interlocutori; la speran
za di fatti, di cambiamenti 

j reali.' Accanto -alloro, però. 
un modellino di' un « G 222 > 
ammonisce di non illudersi 
e che la strada par cambiare 
è lunga e dura : il modellino 
viene esposto daH*Aeritalia di 
Pomlgliano d'Arco, era l'ae
reo concorrente degli « Her 
cules » delia. Lockhead sap
piamo come, è andata a fi
nire. ' 

Al gruppo si avvicina un 
dirigente di un'industria a 
partecipazione statale. Anche 
loro, perché sono qui? E' una 
presenza che vuole esprime
re una volontà di mutamen
to? Il nuovo arrivato allar
ga le braccia, non si sbilan
cia. vuole tuttavia sottolinea
re che la loro presenza è co
munque un segno nuovo. . 

Le richieste di rinnovamen
to si intrecciano a sacrosan-

I tro. e continua: a certo oltre 
, a questo, .dobbiamo definire i 
j meglio un nostro ruolo so- ! 
t a l m e n t e positivo», I 
) Come fare? Il passaggio ; 
t obbligato è comunque quello I 
! di un nuovo rapporto t ra I 
• componenti sociali ed econo- j 
! miche e forze politiche per j 
I cui non è un caso che molti 
l sottolineino la positiva novi-
! tà dell'incontro con i comu-
! nlsti . e il tipo di rapporto 
! instaurato, cosi diverso dal

l'umiliante trafila clientelare. 
accettata e subita, dei centri 
di potere democristiani. 
• «"Napoli produce" — inter
viene il compagno senatore 
Angelo Abenante — ha avu
to qu;ndi anche il merito di 
introdurre il discorso della 
mancanza di un qualsiasi 
centro aggregativo, organiz
zativo. di un punto di riferi
mento. In più qui c'è s tato 
un discorso preciso "sulla ri
conversione industriale, ed è 
stato compreso b?ne tradizio
nalmente perché siano rap
presentati non solo i settori 
legati tradizionalmente alla 

dibattito. la riflessione. 
Ma la richiesta di prose-

• guire su questa strada viene 
dagli stessi imprenditori. « Bi-

; sogna muovere j nostri orga-
I nismi — dicono — devono 
I rendersi conto che non s: 

può più fare la politica di 
I prima. Il movimento dei la-
I voratori ci ha insegnato che 
• p e r conquistare qualcosa bi-
; sogna lottare, lo faremo an-
j che noi ». _ 
I ' Naturalmente fra le di

chiarazioni sul ruolo della 
piccola e media impresa e le 
denunce della grave situazio
ne economica si parla anche 
del Festival, dei sacrifici per 
la sua costruzione, della par
tecipazione popolare (più di 

j uno cita questo esempio in 
riferimento al problema del
l'* assenteismo»), della Na
poli nuova. Si sente l'esigen
za e la volontà del confronto 
più approfondito, di un di
scorso che al Festival è solo 
cominciato. 

Silvio Trevisani 

SCALO M A R I T T I M O — 
I Chi raggiunge Napoli via ma-
I re può usufruire dei mezzi 
! ATAN che percorrono ia via 
! Marittima, alla fermata che 
i si trova nelle vicinanze del 
! porto. Si t ra t ta dei tram « 1 *> 

e « 304 » che fermano in via 
Maritt ima, e degli autobus 
« 550». « F T ». «150» che sì 
fermano a poca distanza, in 
via Depretis. 

AEROPORTO — I viaggia
tori sa ranno trasportati con 
gii autobus dell'Alitalia e del-
l'ATI fino alla piazza Muni
cipio dove potranno prende
re gli autobus « F T » «150» 
e « 550» alla fermata di via 
Verdi (strada a sinistra del 
palazzo municipale). 

AUTOSTRADA DEL SO
LE — Si consiglia, appena 
usciti dal casello di Napoli, 
di imboccare l 'autostrada ur
bana « tangenziale » per usci
re direttamente al casello di 
Fuorigrotta. a poca distanza 
dalla mostra. Si ritiene con
sigliabile però uscire al suc
cessivo casello di Agnano e 
parcheggiare la propria auto 
nei pressi dell 'Ippodromo: 

qui un efficiente servizio di 
« navette » ATAN vi porterà 
comodamente alla mostra. 

AUTOSTRADA SALERNO-
NAPOLI — Per chi viene in 
au to dal sud si consiglia di 
raggiungere seguendo le ap
posite segnalazicni, l'auto
strada urbana «tangenziale». 
raggiungendo, appena usciti 
dal casello di Napoli, la zo 
na della Ferrovia e quindi 
il corso Malta dove c'è un 
ingresso alla tangenziale. Vo 
lendo at traversare la città 
l'unico percorso consigliabile 
è quello litoraneo, cioè via 
Marittima, piazza Municipio. 
via Acton, Galleria « Delia 
Vittoria », riviera di Chiaia. 
Galleria «4 Giornate», via 
le Augusto, piazzale Tecchio. 
parcheggi all ' interno delio 
stadio S. Paolo. 

STATALE APPI A — S; 
consiglia la tangenziale op 
pure in alternativa (lo stes
so vale per chi arriva dalla 
autostrada del Sole) il per
corso cittadino: via Nuova 
del Campo, piazza Carlo III. 
via Foria sino al museo ar
cheologico nazionale dove si 
svolta a sinistra per via Ro 
ma. quindi a sinistra per via 
Diaz, via Cervantes, piazza 
Municipio, via Actcn, Galle
ria ecc. ecc. 

STATALE DOMIZIANA — 
Questa strada permette di 
entrare in città proprio dal
la zona della Mostra d'Oltre 
mare. Si consiglia il par
cheggio dei viale Giochi del 
Mediterraneo o quello dell'Ip 
podromo di Agnano. ambe 
due serviti da a navette » del 
l'ATAN. 

MEZZI PUBBLICI — Un 
complesso ed efficiente slste-
stema di trasporto pubblico 
serve la zona di Fuorigrotta 
e specif ira mente, in occasio
ne del t'estivai, ia Mostra 
d'Oltremare. L'ATAN. oltre 
alle linee già citate, collega 
la mostra con il resto della 
città con le linee normali e 
speciali «137--> (dall'ospedale 
Cardarelli attraverso i quar
tieri Arenella. Vomero. Soc-
cavo. Traiano e Fuorigrotta) : 
144. 102. da piazza Castello 
(davanti al Maschio Anglol 
n o ) : «181» dall'Arenella; 
«507 n da piazza Dante: 
«501» dall'uscita della tan 
genziale all'Arenella con piaz 
zale Tecchio (speciale). 

CIRCUMVESUVIANA — 
Queste le ultime partente. 
per le giornate di oggi e do
mani : per Baiano alle 22.07. 
22.53. all 'una precisa; per Sar 
no. 22.03 23 e una; per Sor
rento 22.54 e una: per Poggio-
marino 21.53. 23.03 e Una. 

TRANVIE PROVINCIALI 
Da piazza Capodichino dalle 
otto del matt ino alle 24 par
tono ogni 10 minuti pullman 
che raggiungono la mostra 
percorrendo la tangenziale. 
Tariffa L. 100. 

CUMANA -- Le partenae 
da Torregaveta e d.i Mor.t»-
santo ogni 10 minuti. 

La delegazione 
jugoslava 
in visita 

alla Italtrafo 
La delegazione jugoslava. 

ospite del Festival, composta 
dai compagni Ziica Vasic, ca-
po-reùattore del « Kommu-
nist ». Liliana Tnnic, giorna
lista e Tamara Jankovic, re
dattrice. accompagnata dai 
compagni della sezione di Safl 
Giovanni, è s ta ta in visita 
agli stabilimenti ItaltnWé di 
Napoli. 
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Situazione sanitaria discussa in commissione 

I nodi della riforma 
ospedaliera 

al centro del 
dibattito alla Regione 

La relazione del commissario agli OO.RR. Congedo 
Grave presa di posizione dell'ANAAO - Secca re
plica di Ferrara ad una speculazione del « Tempo » 

In vista della ripresa dei 
lavori del consiglio, prevista 
per mercoledì, si approfondi
sce alla Regione il dibattito 
sui problemi più urgenti. Ieri 
le commissioni sanità e bilan
cio hanno affrontato la deli
cata situazione ospedaliera ro
mana, i temi del rapporto 
con le banche e la questione 
del credito. Altre riunioni 
avranno luogo nei primi gior
ni della prossima settimana. 

La commissione sanità ha 
Ascoltato una lunga e detta
gliata relazione dell'avvocato 
Girolamo Congedo, commissa 
rio straordinario agli OO.RR. 
I problemi in discussione, co
me è noto, sono diversi e com
plessi e non mancano, sulla 
strada della riforma del siste
ma ospedaliero, difficoltà e 
resistenze. Ieri, al margine 
del lavori della commissione, 
ne sono emersi due esempi. 

In mattinata è giunta la 
notizia, poi confermata, che 
il commissario di governo (il 
quale vigila sulla liceità dei 
provvedimenti presi dalla Re
gione) ha annullato la deli
bera con la quale recentemen
te la giunta ha scorporato il 
Policlinico Umberto I dal Pio 
Istituto. Ciò ha offerto lo 
spunto al capogruppo de Fio
ri per esibirsi in una delle 
sue solite sortite strumentali. 
Secondo l'esponente scudocro-
ciato la decisione del com
missario di governo rappre
senterebbe una «sconfitta 
della giunta social-comuni
sta » che si sarebbe potuta 
evitare consentendo all'oppo
sizione «di dare il proprio 
contributo positivo ». 

In realtà, come hanno 
spiegato l'assessore Ranalli e 
i funzionari dell'ufficio lega
le. l'atto del commissario di 
governo va interpretato in 
tutt'altra chiave. Lo scorporo 
del Policlinico è stato annul
lato non perché illegittimo, 
ma solo perché doveva esse
re adottato non già con una • 
delibera — come è stato fat
to — ma con una legge. Si 
tratta, quindi, di un fatto pu
ramente formale, al quale si 
può agevolmente e presto por-
Te rimedio in consiglio. 

Poco dopo, mentre era an
cora in corso la riunione del
la commissione, l|ANAAO (la 
associazione degli aiuti e as
sistenti ospedalieri) di Roma 
e provincia ha diffuso un do
cumento nel quale proclama 
lo « stato di agitazione ». Una 
decisione francamente sor
prendente, che cade nel mo
mento in cui si stanno af
frontando in modo costrutti
vo. e con la partecipazione 
Attiva di tutti (anche della 
stessa ANAAO). proprio le 
questioni che l'associazione 
indica come prioritarie: l'in
compatibilità tra ospedale e 
clinica, l'esercizio della libe
ra professione nelle strutture 
pubbliche, i tempi e i modi 
dello scorporo. 

Prevenzione 
Venendo ai lavori della 

commissione, da quanto è 
emerso al termine della riu
nione pare che siano stati 
fatti importanti passi in 
avanti. L'avvocato Congedo 
ha riferito sul marasma che 
ha trovato alla direzione de
gli OO.RR. assumendone la 
guida e sul lavoro che si sta 
compiendo per riportare la 
normalità amministrativa. 
Congedo è poi tornato sulle 
ragioni che militano a favo
re dello scorporo, sostenendo 
però la necessità di aprire 
sulla questione un ampio di
battito. 

Altra questione in discus
sione era la pianta organica 
del « Forlanini ». Ranalli ha 
affermato l'opportunità di di
scutere una serie di propo
ste che modificano, in alcuni | 
punti, il parere già dato dal- ; 

la commissione. L'esame è 
iniziato e .-.e ne tornerà a 
parlare lunedì 

Sempre nel camp.) della .sa
nità e dell'assistenza. U ero-
naca di ieri registra un'altra 
notizia di rilievo. La legge sul
la prevenzione e la cura della 
droga e dell'alroolismo, appro
vata dal consiglio regionale 
nell'ultima .seduta prima delle 
ferie estive, diventa operati
va. Il provvedimento, inlatti, 
è stato approvato dal com
missario di governo. Commen
tando la notizia, il compagno 
Luigi Cancrini, firmatario 
della legge, ha anticipato che 
nei prossimi giorni .̂ arà in 
grado di indicare le iniziative 
concrete per accelerare M 
mj.ssa a punto degli strumen
ti operativi. Con !o t.tes-.o 
obiettivo — ha annunciato 
Franco Splendori — la DC 
presenterà una mozione in 
consiglio. 

Scelta importante 
Novità di rilievo sono venu

te anche dalla riunione della 
commissione bilancio. La più 
significativa e la deciMone di 
chiedere al governo che la Re
gione sia consultata sulla no
mina dei dirigenti bancari. La 
commissione, in particolare. 
ha discusso la questione della 
nomina del presidente della 
Cassa di Risparmio di Roma. 

La scelta è molto importan
te perché da una corretta ge
stione dell'istituto dipendono 
le sorti del credito e. quindi. 
degli strumenti della pro
grammazione economica re
gionale. 

Sul piano del dibattito poli
tico, per la Regione la gior
nata di ieri non ha portato 
novità di rilievo. Il PSI. che 
l'altra sera ha riunito il suo 
comitato regionale, non ha 
diffuso alcun comunicato sui 
lavori. La DC dal canto suo. 
se si eccettua la sortita di Fio
ri sullo scorporo del Policlini
co. ufficialmente ha taciuto e 
cosi gli altri partiti. Soltanto 
il Tempo ha ritenuto di do
versi assumere il compito di j 
oppositore « rigoroso » inven
tandosi una confusa storia di 
« prevaricazioni » della giunta 
nei confronti dei sindacati. 
Secondo il quotidiano, l'am
ministrazione avrebbe « beffa
to » la federazione unitaria 
CGILCISL-UIL rifiutando la 
nomina di un rappresentante 
sindacale nel comitato regio
nale per la RAI-TV. 

Queste illazioni hanno tro
vato una smentita immediata 
da parte del compagno Mau
rizio Ferrara. Il Tempo — ha 
dichiarato il presidente della 
giunta — nel portare avanti 
piuttosto goffamente il suo 
lavoro di giornale di destra. 
ostile quindi alla giunta re
gionale democratica, imbasti
sce una ennesima speculazion-
cella fondata su una ennesima 
falsità. Addebita cioè alla 
giunta regionale la mancata 
presenza di un rappresentante 
sindacale nel comitato regio
nale per la RAI-TV eletto dal 
consiglio prima della pausa 
estiva. 

« Il Tempo — ha aggiunto 
Ferrara — non-sa o finge di 
non sapere che di questa, co
me di altre elezioni, non è re
sponsabile la giunta. Anche m 
questo caso, infatti, l'elezione 
(e non la nomina) si è realiz
zata nel consiglio, il quale ha 
votato una lista di 9 nomi 
concordati in precedenza da 
tutte le forze politiche e de
mocratiche. Se lacune — che 
possono comunque essere col
mate — vi sono state in que
sta occasione — ha concluso 
Ferrara — non è per demerito 
della giunta. Ce ne dispiace 
per il Tempo e per quanti si 
fanno oggi cinghia di trasmis
sione di attacchi strumentali 
e infondati alla giunta regio
nale ». 

Comune: forse giovedì la ripresa dei lavori 

Bilancio, circoscrizioni 
e commissioni subito 

all'esame del consiglio 
Concordi i partiti della maggioranza nella riunione di ieri - La seduta sarà aperta 
dalle dichiarazioni programmatiche di Argan - Stamane l'incontro dei capigruppo 

riunione giovedì prossimo del consiglio comunale; elezione immediala delle commissioni 
consiliari e delle loro presidenze; rinnovo enlr0 la fine del mese dei consigli circoscrizio
nali e impegno a far svolgere entro il prossimo maggio l'elezione diretta degli organi del 
decentramento. Questo — secondo notizie ufficiose — il programma per l'ormai prossima 
ìiprtsi» dei lavori dell'assemblea comunale su cui hanno concordato ieri mattina i partiti 
delia maggioranza capitolina, in una riunione congiunta dei gruppi 
socialista, e cocialdemocrati 

Diventa sempre p iù dif f ic i le fare !ct spesa da l droghiere 

! 

Crescono 
V 

dei forma aiumi 
Rincarate di 100 lire al chilo alcune qualità di burro - L'« Asiano » è passato da 300 a 350 lire 
l'etto - Anche la mortadella costa di più - Difficile situazione per l'olio d'oliva e pomodori pelati 

consiliari comunista 

Dopo lo ipemogne diffuse alla vigilia del 20 giugno 

I de chiedono scusa 
per i falsi su Fiano 

La DC di Fiano ha ricono-
•ciuto pubblicamente nei gior
ni scorsi la grossolana fal
sità delie accuse rivolte da 
alcuni suoi dirìgenti, e dallo 
•tesso «Popolo», nei confron
ti della giunta comunale di 
sinistra, alla vigilia elettora
le dtl 20 giugno. Il segreta
rio de ha inviato al sindaco 
Paladini una lettera di scu
se, e ha dovuto dare atto 
dell'onestà e della serietà del
la amministrazione PC I-PSI 
che governa il Comune. Con 
la lettera, i democristiani si 
sono rimangiati cosi le men-

Festa popolare 
cilena oggi 

alle 19 ad Ariccia 
In occasione della celebra

tone dell'anniversario dell'In
dipendenza Nazionale del Cile 
la Brigata di pittori murali 
« Paolo Neruda » e il Gruppo 
di Danza « Victor Jara » han
no organizzato una Pena Fol
cloristica (festa popolare) che 
avrà luogo oggi alle ore 19 ad 
Ariccia, presso la scuola sin
dacale della CGIL. 

M questa festa tipica cile-
oja si esibirà il noto comples
so cileno degli Inti Ulimani. 
éi ritorno da una lunga tour-

• in cui ha toccato numero 
«ittà italiane. 

zogne che allo scadere della 
campagna elettorale avevano 
riversato nei comizi e sul'.a 
stampa a propos.to di pre
sunte « gravissime irregolari
tà >» compiute dalla giunta di 
sinistra. 

Alle bugie del « Popolo n — 
che aveva scritto un articolo 
in proposito — il nostro gior
nale replicò con un corsivo 
di prima pagina nel quale 
si rivelava la verità: gli il
leciti denunciati dal quotidia-

i no c'erano stati, ma respon-
j sabiii non erano i rappresen

tanti della giunta PCI-PSI. 
bensì eli amministratori de
mocristiani, che dal '65 al '66, 
avevano governato il Comu
ne assieme ai missini. 

L'abuso era stato denuncia
to dall'opposizione comunista. 
e la vicenda è ora all'esa
me del comitato provinciale 
di controllo. Implicati nel ca
so — si tratta di 20 milioni 
spesi senza autorizzazioni — 
sono l'ex sindaco de Biondi. 
e altri quattro assessori. 

A suo tempo, il « Popolo a 
fu costretto a pubblicare una 
smentita della giunta di Fia-

I no riconoscendo la grossola-
I nuà del falso. Nei giorni scor

si è stata la volta del se
gretario della De locale. Do
po aver preso atto della let
tera di scuse, inviata dai de
mocristiani. il consiglio co
munale, su proposta del sin
daco. ha deciso di non pas
sare più alle vie legali, co
me in precedenza era stato 
deciso. 

co, con la presenza di un 
rappresentante repubblicano. 

Sulla data di convocazione 
de! consiglio comunale si pro
nuncerà stamane la riunione 
dei capigruppo. A suggerire 
la scadenza di giovedi ai par
titi della maggioranza sem
bra sia stata — a quanto si 
è appreso — la preoccupazio
ne di dare subito sbocco con
creto ai lavori dell'assem
blea: il las.-o di tempo da og
gi lino a quel giorno dovreb
be infatti consentire — se
condo la comune considera
zione di PCI. PSf e PSDI — 
a tutte le forze presenti in 
consiglio di esaminare atten-

! tamente e definire al loro 
t interno una serie di questio

ni da affrontare alle prime 
battute. Tra queste, la nomi
na dei rappresentanti dei di
versi partiti nelle commis
sioni consiliari, e alla loro 
testa. 

Al primo punto dell'ordine 
del giorno della seduta del 
consiglio — si tenga essa gio
vedì e in altro giorno a se
conda dell'accordo che rag
giungeranno i partiti — de
verebbero comunque esserci 
le dichiarazioni programma
tiche del sindaco Argan. Al
l'esposizione del professor Ar
gan sarebbe invece opportu
no che facessero seguito, a 
giudizio dei partiti della mag
gioranza. le votazioni sulle 
commissioni consiliari e sul 
bilancio '76. che — come è 
noto — è ancora da appro
vare. Quindi, una volta as
solti questi impegni improro
gabili per il corretto funzio
namento del consiglio, avreb
be immediatamente il via la 
discu-sione programmatica. 

A proposito delle presiden
ze delle commissioni consilia
ri. da ripartire tra tutti i 
gruppi democratici sulla ba
se dell'intesa istituzionale da 
essi siglata il luglio scorso. 
la riunione di ieri ha visto 
anche, secondo informazioni 
degli ambienti capitolini, uno 
scambio di idee tra i partiti. 
Sarebbe opinione concorde, 
da approfondire in successivi 
incontri con tutte le forze 
democratiche, quella che ve
drebbe assegnate tre presi
denze alla DC, una al PCI. 
una al PSI, una al PSDI. una 
al PRI (che avrebbe anche la 
presidenza di una commissio
ne speciale sulle municipali
tà). una. infine, al partito 
radicale o a DP. 

Quanto alle circoscrizioni, 
le forze della maggioranza 
hanno espresso la convinzio
ne che occorra andare entro 
il 30 settembre al rinnovo 
delle rappresentanze in seno 
ai consigli circoscrizionali. 
per i quali è stato anche ri
badito l'impegno a giungere 
al più presto all'elezione 

Poco prima della riunione. 
la giunta era tornata a riu
nirsi ieri mattina, sotto la 
presidenza di Argan, per de
finire alcuni provvedimenti 
L'assessore al traffico De Fe
lice ha esposto dettagliata
mente le ragioni dell'aumen
to degli oneri amministrativi 
e finanziari del Comune in 
seguito all'assunzione dei ser
vizi di trasporto da parte del
l'ACOTRAL. In merito, è sta
ta approvata la proposta di 
modifica dell'articolo dello 
statuto dell'azienda relativo 
all'entità dei contributi dei 
Comuni. In ogni caso, l'au
mento previsto del contribu
to capitolino corrisponde alla 
cifra che il Comune versa per 
la normale gestione della Ste-
fer. 

Sono state quindi approva
te le controdeduzioni dell'am
ministrazione. proposte dal-

j l'assessore Pietrini. alle os-
' sensazioni della Regione sul 
I piano di ristrutturazione di 
j Primavalle. E' un atto che 
i mette finalmente il progetto 
] :n condizione di essere attua-
j to. dopo che non aveva avuto 

seguito il mandato affidato 
; dal consiglio alla precedente 
! giunta di dargli immediata 

realizzazione 
I Iva giunta ha preso anche 
i posizione sul problema della 
! permuta dei complessi immo-
! biliari d: S. Paolino alla Re-

go'.a e di via del Conservato-
I rio con un terreno in piaz-
j za l3n Palach. E* stato deci

so d; sospendere il provvedi- j 
mento in attesa del parere 

I de'.'.? sevrintendenza ai beni 
• culturali e della conclusione 
ì del prcredimento legale in 
j atto. Ancora P:elrini ha da-
, to .nformazione sulla nota in

viata agli organismi compa
tenti sull'autorizzazione edi
lizia a-'.'IACP per consentire 

come aopare ora possibile 

Devono dimostrare di essere iscritti all'ateneo 

Solo per studenti i pasti 
della mensa universitaria 

Controlli rigorosi alla mensa universitaria della casa 
dello studente: a consumare i pasti (pagati soltanto trecen
to lire) possono essere d'ora in poi solo gli studenti dello 
ateneo, che dovranno esibire il tesserino o il libretto di iscri
zione all'università. Per prevenire incidenti, nella sala dei-
la casa di via De Lollis, sono presenti durante le ore di 
maggiore afiollamento, tre o quattro vigili notturni. 

La decisione di rinforzare i controlli alla mensa univer
sitaria, per impedire che ne usufruisca chi non ne ha il 
diritto, è stata presa dal consiglio d'amministrazione del
l'Opera all'inizio di settembre. « Eravamo arrivati — af
ferma Di Nocco. uno degli studenti eletti nel consiglio — 
a una situazione assurda. La mensa "regalava" pasti a chiun
que si presentasse allo sportello, anche se non era uno 
studente e quindi, non ne aveva il diritto. Cosi abbiamo de
ciso di effettuare i controlli. I dipendenti che lavorano agli 
sportelli dove vengono venduti i buoni-pasto, hanno pero 
chiesto garanzie per la loro sicurezza. Così siamo ricorsi al
l'istituto romano di vigilanza notturna, ma solo temporanea
mente, fin quando la situazione non sarà normalizzata ». 

Fra breve, infatti, dovrebbero essere distribuiti a tutti 
gli studenti, dei tesserini forati, per il controllo automa
tico che avverrà tramite macchine installate all'ingresso 
della mensa. Una decisione in questo senso è stata già pre
sa dal consiglio d'amministrazione. 
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IN CORTEO DAVANTI AL CLIVI. 
Chiusi supermercati e grandi magazzini iari mattina mi
gliaia di lavoratori del commercio hanno dato vita ad una 
vivace manifestazione in via X X Settembre, davanti ai locali 
del C I M . A Roma alla vertenza nazionale di categoria par il 
contratto si è aggiunta la difficile situazione in cui si trova 
questa grande azienda commerciale, liquidata una settimana I Me! 
fa e riaperta cinque giorni dopo grazie alla lotta e alla 
mobilitazione dei lavoratori. Nella foto: i lavoratori del 
commercio in corteo. 

L'episodio squadristico avvenne nel la pr imavera d i due ann i fa 

Condannato picchiatore fascis 
che aggredì un giovane compagn 

Assieme ad un altro teppista prese a pugni Guido Prola, della FGCI, frattu
randogli il setto nasale - Il tribunale gli ha inflitto un anno e sei mesi di galera 

Con la condanna ad un anno e sei mesi di reclusione si è concluso ieri mattina il processo contro II fascista Marco 
Gregoretti, che due anni fa aggredì il giovane compagno della FGCI, Guido Prola. I fatti avvennero il 17 marzo 1974 in 
piazza dei Giuochi- Delfici nei pressi di una cabina telefonica dentro la quale si trovava Guido Prola. Il giovane stava 
telefonando a sua madre, quando arrivarono alcuni missini; uno di questi. Paolo Armellini, lo indicò agli altri precisando 
che era un giovane comunista. A questo punto. Marco Gregoretti. figlio del giornalista Carlo Maria, attuale direttore di'! 
settimanale «Tempo» esclamò: «Ah è un comunista» e gli sferrò un pugno in pieno viso. Guido Prola riportò la 
frattura del setto nasale e 
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Per <rh ni^.uvVi Messa sto 
ria. I' prosciutto c'u Pumi 
ha d'*o .1 \ n illi r nenr."' 
che. nur'-'onpi, h ; v.v.o in 
buona po.-,i/;cn* in.-h-» i prò 

i dotti p.ù «poveri . Li un:!' 

.sta mortadella, ad esempio. 
è aumentata di làO lire tA 
chilo. Tutti gli altri .salumi 
di UH) 400 luw 

I i situazione è seria da 
questo punto di vista p?r ì 
pomodori pelati. I «cartoni». 
le conUvioiu di 24 barattoli 
d.\ un chilo, &: hono misterlo 
.- iniome diradati. Ieri, ad 
esempio, un iirossiMti che dl-
.-tr.bu^je i prodotti della 
u De Hi.'i'i M e rifiutato di 
coiwitnare più di due « car-
tcni » a dettasti Ulte. E il 
p:.v.jo all'ingrosso è stato di 
}ì "idi) Ine a confezione. Tre 
ino : fa lo ste.-̂ o prodotto 
non costava più di 4 000 
4 "00 lue. 

Li Ma-iione -si pre.innuncri 
n.ente atfuto buona anche 
p. r l'olio di oì.va A parte 
il latto che tini oiriri un litro 
d'olio co.->ta :i00 lire In p'.n 
del! i primavera .scor.-a, i gros-
V.MI hanno fatto sapere che 
piob ibilmente il prezzo all'in 
«ro.-,-o della lattina dovrà pre
sto .MIpera re le 2.000 lire. Una 
etra che attualmente solo 
tienile qualità selezionate 
i.mir.iimioiio e .solamente p?r 
il prezzo il minuto. 

Un ultimo particolare: «n 
che le confezioni di legumi 
in .-cuoia sembra stiano per 
silice ire il balzo. La ragione 
sembra debba ricercorsi p-?r 
«vmp.itu» nel prezzo delle 
patate. Per questo autunno, 
infatti, è annunciato un mio 
vo sostanzioso aumento di 
questo prodotto. 

Esposto contro 
i magistrati 

Bucarelli 
e Dell'Anno 

Un esposto contro il sostitu-
•o procuratore della Repub
blica Paolino Dell'Anno e 11 
giudice istruttore Vittorio Bu
carelli. è stato presentato al 
Consiglio Superiore della ma-
'.listratina e al presidente del
la Corte di Appello di Roma 
da un firuppo di avvocati, al
cuni dei quali impegnati nel
la difesa di studenti univer
sitari contro i quali è in cor-

j so un procedimento penale. 
Ai due magistrati viene at

tribuito il fatto di aver con
testato false imputazioni, di 
aver violato il segreto istnit
torio. di aver aggravato la 

i posizione degli imputati con
testando loro aggravanti ri-

l tenute inesistenti. 

malgrado due interventi chi
rurgici sono rimasti nel suo 
volto i segni di quel colpo. 
Sembra che l'aggressore aves
se nella mano un « noccolie-
re» di ferro e che l'intero 
gruppo di neofascisti si aggi
rasse nel quartiere per pe
stare i giovani democratici. 

Nei confronti di Marco Gre
goretti e di Paolo Armellini 
furono emessi due mandati 
di cattura ma Gregoretti riu
sci a rendersi latitante. Gli 
avvocati di parte civile, Tar-
sitano e Zupo. hanno messo 
in evidenza nelle loro arrin
ghe il carattere squadristico 
dell'aggressione mentre il di
fensore di Gregoretti. avv. 
Marazzita. ha cercato di smi
nuire le responsabilità del 
suo cliente. Il tribunale ha 
assolto Armellini mentre a 
Gregoretti ha inflitto 1 anno 
e sei mesi di carcere e un 
milione di lire a titolo di ri
sarcimento dei danni. Il PM. 
dott. Lucio Del Vecchio ave
va chiesto 2 anni e 8 mesi 
per Gregoretti e l'assoluzione 
per insufficienza di prove 
per l'Armellini. 

Marco Gregoretti. che si 
trova attualmente all'estero. 
sembra in Africa, era già sta
to condannato per furto ag
gravato a 2 anni e 15 giorni 
di reclusione dalla IV sezio
ne del tribunale di Roma. Un 
altro procedimento giudizia
rio contro di lui è pendente 
presso la Pretura di Roma e 
riguarda il reato di porto abu
sivo di armi. 

Violenze 
e provocazioni 
di squadristi 

in via Fratina 
Violenze e provocazioni sono 

state compiute ieri sera, da 
una squadracela fascista in 
VÌA Frattina. nei pressi del 
bar « Ciampini ». dove da qual
che tempo si sono trasferiti 

J , . .- . , «ruppi di teppisti missini che 
. aw:o dei lavori di costru- t in precedenza erano stati pro-

zione degli a'.'.ogg; al Lau- ' tagonisti di episodi di squa 
rent.no. par una cifra di 7 » drismo in piazza Euclide e 
imbardi e 727 milioni. \ piazza del Popolo. 

Agli assessori Prasca e Ara- \ T nftftfae:/..ct4 ._„ _, . . . . 
ta è stato infine dato il com- ! c i J ^ / r ^ ™ S S ^ ' « h " " 
p.to di prodLporre un piano • C1TC*' lPto™> alle 193) han-
di interventi immediati — da i 
attuare attraverso le circo
scrizioni — per tornare a di
scorre degli immobili di pro
prietà comunale occupati sen
za ì titoli necessari. 

MOSTRA GRAFICA 
Una vasti rassegna internazio

nale della graSca d'arte e stata 
organizzata dal Comune di For
merò in collaborazione con la Gra-
fìser di Roma. Nell'ambito della 
mostra, ospitata nelle sale del Co
mune. sono esposte opere dì Sini-
sca. Cannilla, Dorazio, Porzano e 
numerosi altri validi artisti ita
liani e stranieri. La rassegna, che 
è stata ordinata da Felice Fernando 
Silano», rimarra aperta lino a do
mani, con il seguente orario: dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 18 alle 2 1 . 

no cominciato a distribuire ai 
passanti materiale di propa
ganda de! MSI. Ad un tratto 
si sono scagliati con violenza 
contro un uomo che aveva la
sciato cadere a terra un vo
lantino. Immediatamente so
no intervenuti alcuni cittadi
ni che hanno rintuzzato con 
fermezza la vigliacca aggres
sione, mentre due studenti i-
raniani di passaggio correva
no a piazza di Spagna per av
vertire gli agenti del posto fis
so di PS. 

Quando i poliziotti sono ar
rivati gli squadristi sono fug-
igiti lasciando sull'asfalto due 
coltelli, un pugno di ferro e 
un martello. 
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l ' U n i t à / sabato 18 settembre 1976 ?AG. 13 / r o m a - r e g i o n e 
In città e nella regione 

Oggi diciannove 
festival 

delF«Unità» 
Numerose le iniziative culturali e poli
tiche - Dibattiti sulla situazione politica 

' Proseguono oggi a Roma, 
nella provincia e nella regio
ne, con un programma fitto 
di dibattiti politici e cultu
rali. spettacoli musicali. 18 
festival dell'« Unità ». Inizia 
invece, la festa di Arlena di 
Castro in provincia di Vi
terbo. 

Ecco l'elenco di alcune del
le principali iniziative: a 
CIAMPINO CENTRO, alle ore 
15 gare sportive; ore 18 di-

Treno speciale 
per la giornata 
conclusiva della 
festa di Napoli 

La Federazione comunista, allo 
*copo di garantirò la massima par
tecipazione dei compagni e dei de
mocratici romani e considerato an
che che l'alilusso dei pullman pre
senta non poche difficolta logisti
che, ha deciso di organizzare do
mani un treno speciale per Napoli 
In occasione della giornata conclu
siva del Festival nazionale del-
P.Unltà». 

Il costo del biglietto andata e 
ritorno è di L. 3.200. La partenza 
da Roma avverrà dalla stazione TI-
burtina alle ore 6,30 con arrivo 
a Napoli - Campi -Flogrei (distante 
circa 700 metri dalla citta del Fe
stival) alle ore 8,50. Il rientro 
a Roma è lissato per la stessa 
giornata con la partenza da Na
poli - Campi Flegrei alle ore 20,55 
ed arrivo sempre a Roma • Tlbur-
tina alle ore 23,20 circa, in modo 
da permettere ai compagni di po
ter ancora usufruire del mezzi di 
trasporto pubblico. 

Le sezioni che ancora non lo 
avessero latto sono invitate a ver
sare, nella mattinata di oggi, le 
quote di partecipazione presso l'uf
ficio di amministrazione della Fe
derazione. I compagni delle zone 
e delle sezioni, nonché i singoli 
interessati, possono ritirare i bi
glietti di viaggio nella giornata 
di oggi presso il predetto uificio. 
Inoltre le sezioni che hanno orga
nizzato pullman per proprio conto, 
nel caso in cui ciò non fosse già 
avvenuto, sono invitate a darne 
Immediata comunicazione alla se-
rione di organizzazione della Fede
razione (compagno Bordin). 

battito sul ruolo del PCI nel
l'attuale situazione politica; 
alle ore 20.30 spettacolo con 
il cantante Vladimiro; alle 
ore 22 balletto del Teatro del
l'Opera di Roma. A CAMPA-
GNANO prosegue la festa; 
FRATTOCCHIE: dibattito del 
giovani sul preavviamento al 
lavoro; CANALE MONTERA-
NO prosegue; VILLA ADRIA
NA prosegue; TORRE NOVA: 
alle ore 18 dibattito sul pro
blemi delle Circoscrizioni con 
il compagno Alberto Bischl; 
CELLULA CHE GUEVARA 
sezione LAURENTINA prose
gue; ALESSANDRINA E 
NUOVA ALESSANDRINA: al
le ore 16,30 animazione per 
bambini: alle ore 17 esibizio
ne di judo; alle ore 18,30 di
battito: decentramento am
ministrativo e nuovo gover
no di Roma con il compagno 
Lucio Buffa assessore comu
nale; alle ore 20.30 spettaco
lo musicale con Toni Esposi
to; PORTONACCIO: alle ore 
18 dibattito su educazione ses
suale e aborto; MENTANA: 
alle ore 18 dibattito sulla si
tuazione amministrativa loca
le con Cignoni; SETTEBA-
GNI: alle ore 20 dibattito sul 
risanamento delle borgate con 
il compagno Roberto Ferro; 
ROMANINA: alle ore 18 di
battito su sport e verde at
trezzato con Giuliano Prasca 
assessore comunale; TOR-
BELLAMONACA: alle ore 19 
manifestazione ' internaziona
lista; BRACCIANO: alle ore 
18 dibattito sulle FF.AA. con 
il compagno on.le Aldo D'Ales
sio; SUBIACO: alle ore 18 
dibattito sull'occupazione gio
vanile; VALLE AURELIA: al
le ore 17,30 dibattito sulla Re
sistenza romana con il com
pagno Mario Mammuccari. 

Continuano oggi nella re
gione le feste dell'« Unità » di 
Aprilia in provincia di Lati
na; e di Orte (ore 18 tavo
la rotonda di tutte le forze 
democratiche sul tema « il 
ruolo degli Enti Locali nella 
realtà viterbese) e di Galle
se, in provincia di Viterbo. 

Si è schiantato nel cortile della « Monteiemolo » dopo un volo di quindici metri 

Militare si uccide in caserma 
gettandosi dal quarto piano 

Sergio Ciambella, 20enne> era stato trasferito da una settimana nella capitale (a pochi passi da casa 
sua) dopo lui mese di naja a Barletta • Il giovane aveva già tentato di togliersi la vita nei giorni scorsi 

Sergio Ciambella, il militare che si è suicidalo 

Ancora gravissime 
le condizioni della 
donna picchiata e 

abbandonata a Decima 
Lotta ancora con la morte 

Maria Valentina Lalli, la gio
vane di 29 anni massacrata a 
colpi di martello e abbando
nata seminuda in un prato vi
cino a Decima. I sanitari del 
San Camillo, dopo aver sotto
posto la donna ad un delicato 
intervento chirurgico alla te
sta. mantengono le riserve 
sulla prognosi. 

Le indagini condotte dai 
carabinieri del nucleo investi
gativo e della compagnia dell' 
EUR. sono a un punto morto: 
neri esiste, fino ad oggi, alcu
na traccia che possa condur
re all'identificazione dell'ag
gressore o degli aggressori del
la giovane. Per ora. gli inve

stigatori stanno indagando nel 
mondo della prostituzione 

Sentenza 
rinviata sulla 
scarcerazione 

di Filippini 
La clamorosa polemica tra 

i magistrati romani che han
no condotto le indagini sul 
sequestro del costruttore Re
nato Filippini non ha trovato 
ancora una giusta soluzione. 
Infatti si attendeva che la se
zione istruttoria della Corte 
di Appello decidesse entro la 
settimana, in meriti all'impu
gnazione del provvedimento 
di scarcerazione di Filippini 
fatta dal PAI dott. Armati. 
ma fino a ieri mancava il pa
rere del procuratore generale 
dott. Pascalino e la sentenza 
è stata rinviata. Questo ritar
do non giova a dissipare al
cune indiscrezioni secondo le 
quali dietro la vicenda Filippi
ni si potrebbe nascondere una 
lotta di potere per la nomina 
sia del nuovo presidente del 
tribunale e sia del Procurato
re capo. 

Si è allontanato con una 
scusa dal gruppo di commili
toni, ha scavalcato la ringhie
ra di una finestra della ca
merata e si è gettato nel vuo
to. Un volo di quindici lus
tri, ed è morto sul colpo 
schiantato ' sul cemento del 
cortile interno della caserma 
aeronautica « Giuseppe di 
Montezemolo », in via Bai-
monti a Mazzini. La vittima 
è un giovane allievo « VAM » 
di 20 anni. Sergio Ciambella, 
nativo di Vignanelio (un pae
sino del Viterbese) ma resi
dente da oltre tredici anni 
nella capitale. 

Era partito di leva a metà 
agosto e aveva trascorso il 
primo mese di « naja » a Bar
letta, nel Barese, poi. dome
nica scorsa, aveva ottenuto il 
trasferimento nella caserma 
vicino casa (la famiglia abita 
a qualche centinaia di metri, 
in uno stabile di via dei Grac
chi 195. a Prati). 

Sembrava dovesse essere, 
questo, un episodio in grado 
di risolvere molti problemi: 
la vicinanza dei genitori e 
della fidanzata, la possibilità 
di mantenere in qualche mo
do le sue amicizie erano ar
gomenti che toccava spesso 
nei discorsi durante la sua 
permanenza a Barletta 

« Appena arrivato a Roma 
— dice il fratello Giuseppe — 
si è trovato subito di fronte 
ad alcune difficoltà nel suo 
rapporto con Anna: probabil
mente nel periodo della per
manenza nel centro pugliese 
era successo qualcosa che 
aveva incrinato il legame. A 
questo va aggiunto il suo ca
rattere introverso che non gli 
ha permesso di inserirsi nel 
clima della caserma. Già un 
mese prima aveva dovuto fa
re un grosso sforzo per supe
rare tutte le incomprensioni 
e gli ostacoli che si era tro
vato di fronte ed evidente
mente di ciò ha risentito il 
suo equilibrio psico fisico ». 

Cinque giorni di permanen
za nella capitale, hanno esa
sperato questi aspetti nega
tivi * giovedì ser*a . Sergio 

Ciambella è stato colto da 
una violenta crisi nervosa. 
Poco prima di mezzanotte al 
termine di una discussione 
con alcuni commilitoni (sem
bra che qualcuno gli avesse 
rinfacciato il fatto di essere 
stato «raccomandato») ha 
cominciato a gridare di voler
si suicidare ed è corso verso 
una finestra dello stanzone. 
Due suoi colleghi lo hanno 
fermato in temDo. 

Sulla vicenda le autorità 
militari mantengono un riser
bo strettissimo e non fanno 
trapelare alcuna notizia. E" 
6tata aperta un'inchiesta giu
diziaria. 

CONSIGLIERI REGIONALI — 
E' convocato per lunedi 20, olle 
ore 16,30 alla Pisana, il gruppo 
dei consiglieri regionali comunisti. 

CONSIGLIERI COMUNALI — 
In Federazione alle ore 16.30 riu
nione dei consiglieri comunali. 

ASSEMBLEE — MONTEPOR-
ZIO alle ore 19 attivo situazione 
politica (Mammucari) ; MONTE-
COMPATRI alle ore 18 dibattito in 
piazza sulla situazione politica. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA POLIGRAFICI 
alle ore 17,30 assemblea generale 
(Trovato); STEFER CELLULA TI
VOLI olle ore 18,30 assemblea in 
sezione (Cesselon - Malta). 

C.R. DELLA F.G.C.I. — E' 
convocato per oggi alle ore 9.30 
il Comitato Regionale della F.G. 
C I . . L'ordine del giorno della riu
nione e: « Situazione economica, 
piano di avviamento al lavoro e 
iniziative di lotta nella regione ». 
La relazione sarà svolta dal com
pagno S. Giansiracusa, segretario 
regionale della F.G.C.I. SUBIACO 
ore 18 dibattito sui giovani. FRAT
TOCCHIE ore 18 dibattito sul pre
avviamento al lavoro. 

O I circoli devono assoluta
mente passare in Federazione per 
ritirare i volantini con il program
ma del Festival della Gioventù del 
Pincio. 

RIETI — Montebuono ore 16 
assemblea (Angeletti). Rieti ore 
16 attivo operaio. 

Alcuni magistrati avrebbero rifiutato l'in carico 

Bloccate da oltre due mesi 
in Procura le inchieste sui 
fascisti di «ordine nuovo» 

Le indagini sulla organizzazione neonazista erano condotte dal 
giudice Occorsio, barbaramente assassinato il 10 luglio scorso 

Con l'uccisione del sostitu
to procuratore della Repub
blica Vittorio Occorsio l'in
chiesta giudiziaria sui neofa
scisti di «oidine nuovo» si 
è fermata completamente. 
Prima di essere ucciso il ma
gistrato aveva iniziato ad 
istruire un nuovo processo 
nei confronti di neofascisti 
segnalati da alcune questure. 
Erano partiti numerosi avvi
si di reato e le indagini si 
stavano estendendo in varie 
parti d'Italia. 

I! dott. Occorsio era riusci
to a rinviare a giudizio sotto 
l'imputazione di « ricostitu
zione del disciolto partito fa
scista » oltre centocinquanta 
appartenenti ad «ordine nuo
vo ». Il primo processo si 
svolse regolarmente e termi
nò con la condanna di alcu
ni ìesponsabih dell'organiz
zazione neofascista. 11 secon
do processo fu sospeso con 
un'oidinanza del tribunale 
che m sostanza accettava le 
eccezioni sollevate dal colle
gio di difesa dei neofascisti. 
11 dott. Occorsio ricorse in 
Cassazione e la Corte gli det
te ragione affermando che il 
processo doveva continuare 
fino alla sentenza. 

Sono trascorsi diversi me
si dilla decisione della Cassa
zione ma ancora non è stata 
fissità la data di inizio del 
dibattimento. La terza inchie
sta giudiziaria è rimasta in
vece ferma al nove luglio, 
l'ultimo giorno di lavoro del 
magistrato prima dell'ucci
sione. 

Perché questa inchiesta 
non è stata ancora affidata 
ad un altro magistrato? L'in-
terrosativo non è stato sciol
to dalla procura ma da indi
screzioni trapelate sembra 
che alcuni magistrati inter
pellati si sarebbero rifiutati 
di proseguire le indagini. Il 
loro atteggiamento sarebbe 
stato suggerito dalla paura 
ma questa versione contrasta 
nettamente con altre affer
mazioni fatte dai magistrati 

che hanno condotto le inda
gini su altre organizzazioni 
neofasciste: si tratterebbe 
soltanto di una sospensione 
dovuta alle ferie. Nei pros
simi giorni comunque il prò 
blema dovrebbe essere com
pletamente risolto. 

Tuttavia se effettivamente 

qualche magistrato ha rifiu
tato di proseguire le inda
gini in conseguenza delle mi
nacce dei fasciali questo at
teggiamento deve essere con
dannato. La Procura del!« 
Repubblica dovrà comunque 
fornire i chiarimenti neces
sari su questa vicenda. 

Arrestati due fidanzati 
di ritorno da Amsterdam 
con una partita di droga 

Si è concluso con l'arresto il viaggio di ritorno da Ani 
sterdam di due fidanzati romani che hanno importato qua 
ranta grammi di eroina pura per un valore di circa quattro 
milioni, destinata allo spaccio capillare. Anna Maria Mattia. 
21 .unni, abitante in via Ruggero D'Altavilla 6, e Giancarlo 
Giorgi, 20 anni, via Gino Capponi 76, sono stati rinchiusi 
sotto le accuse di importazione, detenzione e spaccio di so 
stanze stupefacenti. 

Gli arresti sono stati compiuti dalla polizia al tei mine 
di una serie di accertamenti oigamz/ati in seguito alla 
tragica fine del diciassettenne Maurizio Menegotto. io stu
dente trovato morto in una pensione nei pressi dell'Alberone. 
dove si era appartato con una dose di eroina e una siringa 
per fare un «viaggio». A quanto pare. però. i due fidanzati 
finiti in carcere non sarebbero collegati allo stesso «giro» 
al quale ricorreva Maurizio Menegotto per rifornirsi di stu
pefacenti. Il capo di quel « giro » — l'uomo di mezza età 
e tarchiato di cui si è parlato nei giorni scorsi -- sembra 
sia stato Identificato, ma finora è risultato irreperibile. 

I due fidanzati sono stati arrestati nell'abitazione della 
ragazza, in via Ruggero D'Altavilla 6. Gli agenti hanno 
bussato con un mandato di perquisizione e sono stati rice
vuti dai genitori della giovane, i quali sono letteralmente 
scesi dalle nuvole quando hanno sentito parlare di stupe 
facenti. A quanto pare, infatti, Anna Maria Mattia era 
sempre riuscita a nascondere il suo traffico alla famiglia. 

Cercando attentamente in ogni angolo della casa, però, 
gli agenti hanno trovato una busta di plastica contenente 
quaranta grammi di eroina pura. La prova che la droga 
era destinata allo spaccio l'hanno avuta trovando anche un 
vero e proprio libro contabile dove la ragazza registrava 
le vendite indicando anche il nome o lo pseudonimo del
l'acquirente. 

La coppia ha dichiarato di avere acquistato in proprio 
l'eroina durante un recente viaggio ad Amsterdam e di 
uverla importata a bordo di una automobile. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è a 
disposizione dei sor! tutti I gior
ni (escluso II sabato pomeriggio) 
dalle ora 9 alle 13 • dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo della as
sociazioni per l'anno accademi
co 1976-77. La stagione avrà 
inizio il 6 ottobre ccn un con
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte la iscrizioni per 
l'anno *76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per intormazioni telefo
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria di Via Fracassi-
ni 46. tei. 396.47.77 (orario 
9-13 e 16,30-19) e il botte-

- ghino dell'Auditorio 5. Leone 
.< Magno (Via Bolzano. 38, tele-
- fono 853.216, orario 9-13) . so

no aperti tutti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 

. il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1976-1977 the si 
inaugurerà al Teatro dell'Opera 
il 20 ottobre alle ora 21,15 con 
il flautista Severino Gazzellon! 
(al piano Bruno Canino) « il 
23 ottobre alle ore 17,30 con 
i Solisti Veneti e il flautista 
Jean-Pierre Rampai. I posti sa
ranno tenuti a disposiziona dei 
soci fino al 5 ottobre. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.4S.8S) 
Ore 21,15 • prima > dello spet
tacolo della Coop. Teatro Dan
ia Contemporanea diretta da 
Elsa Pipcrno e Joe Fontano. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 183 - Tel. 46S.095) 
Alle ore 2 1 : « L a farinetta >. 
di G. C Croce. Regia di Mivio 
Sanchini 

TEATRO ALBERICO (Via Alberi
co I I n. 29 • Tel. 654.71.37) 
Alle ore 22. la Compagnia « Il 
Fantasma del palcoscenico* pre
senta la prima di • Chi? Dio? 
la poesia? misteriosamente— », 
di Donato Sannim. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO MONOIOVINO (Via C 

Colombo, angolo Via Genocchi. 
tei. 513.94.05) 
Alle ore 21,15. il Teatro 
d'Arie di Roma pres.; • L'alba. 
il giorno • la notte • di Dario 
Niccodemi. Con: G. Mongiovino, 
M Tempesta Regia di Giovanni 
Maestà 

PEI SATIRI (Piazza di Grottaptn-
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.30. la San Car
lo di Roma pre*.: • La Ceneren
tola • una satira scritta • diret
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wirne. A Mugnaio. N. D'Ere
mo. N Martinelli. J P lunoy 
e G Baison 

TEATRO MAJAKOWSKY ( V i * 
Fiamme Gialle 16 • IV Novein-
bre « Ocupato » - Ostia) ' 
Oggi e domani alle 21 per la 
pr'ma tolta ad Ostia la Coop. 

' Teatrale Politecnico presenta: 
• Strass* la lotta per il sol
do » di B. Brecht. Regia di G. 
Sammartano. 

: SPERIMENTALI 
BEAT «72 (Via G. Selli. 72 ) 

Al i* or* 23: « Dato priverò • 
di A. Figureili. 

FESTIVAL TEATRO 7» (Fon—I 
lo. Rama) *-
Oggi e domani ' alle ore 21 
• I Teatro Garage: « Elogram-
tna » di Giovanni Papi con la 
collaborazione drammaturgica di 
Amalia Vingelli. Regi* di Mario 

' Giampaolo, scenografia di Gof
fredo Bonanni. 

gANGENESIO (Via Podgora. 1 
Tel. 315.373) 
Alle 17 « 2 1 , spett. del grup
po ARS « Dall'alba al tramon
to » testo e regia di Giordana 

' Canti Con: C Catullo. N Tito 
e il complesso «Era dì Mane*. 

CABARET-MUSIC HALL 
| PIPER (Via Tagliaaaanto, a. 9 ) 
f Tel. «54.459 

Daiie 21 en» 3.30 discoteque 
Ore 23, I e 2: G Bornigia pre-

> senta superspett scoio musicala 
, con nuove grandi attrazioni in

ternazionali. Management: Fili 
; berlo De Simone 

IOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
• Tel. SS9 23.74) 

Alle ore 22. serata latino-ame
ricana con il gruppo < Pok»ra > 
con Lìsette. Hugo, Chilo. Lillo 
4) Ciurlino. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio n. 5 Piazza 
S. Maria in Trastevere) 
Alle ore 22: Dakar folklorlsta 
sud-americano: Emily folfciorista 
africano, Ada e Eduardo. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Laboratorio di manifestazioni ar
tistiche per ragazzi. Alle ore 19 
ultima prova generate de: « La 
rivolta dei manichini > per la 
partecipazione ai festival del
l'Unità. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 722.311) 
Alle ore 15. laboratorio di tee-

- nica e attrezzistica per anima
tori teatrali. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. S9l .06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti I giorni. 

CINE CLUB 
CINECLUB TEATRO IN TRASTE

VERE (Tel. S89.S7.82) 
Alle ore 16.30. 18.30. 20.30. 
22.30 (all'ultimo spettacolo in
terverranno i registi) - • Ras
segna del cinema e dei cineasti 
dell'Africa nera >: « Muna Mo
to * - e Pari» c'est jolie • 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
Trastevere) 
Alle ore 21 e 23: « Bulli» », 
di P. Yates. con Steve McQueen 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle 17. 19. 2 1 . 23: 
• Le ronde >, con Simone Si-
gnoret 
Studio 2 - Alle 17.45, 19,30. 
21.15, 23: • Salmo Rosso», di 
Miklos Jancso 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 18. 20.30. 23: « Sen
tieri selvaggi », di J. Ford - Al-

. le ore 1: « I l giardino delle 
torture » 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Pra.1». 45 - Tel. 823.212) 
• Forty-Second Street » (USA 
1933. in edizione originale). 
di Ltod Bacon e Busby Ber
keley 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 Tel. 312.283) 
Alle ore 16 ,30-22 .30: « U n 
uomo chiamato cavallo ». con 
R. Harris - DR 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Questa ragazza è di tatti, con 
N. Wood - DR ( V M 14) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO . Vìa Volturno. 3 7 
Tel. 471.557 L. 900 
Amore proibito di Giulietta e 
Romeo - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Novecento alto l . con G De-
pardicu DR ( V M 14) 

AIRONE • Via Lidia, 44 
T*L 727.193 L. 1.C00 
La «Malìa erotica, con D. Wla-
minc - S ( V M 18) 

ALCYONE - V. Lago « Lasraa. 3» 
T*L S38.09.30 l_ 1.000 
I l caso Katarina Slum, con A. 
Wìnkler - DR 

ALFIERI • Via Reperti 
Tel. 290-251 l_ 1.1 OO 
Paura in città, con M. Merli 
DR ( V M 18) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Novecento atto I . con G De 
perdieu OR ( V M 14) 

AMERICA - V. Nat, 4*1 Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 
Robin e Marian, con 5. Connery 
SA 

ANIENE • Piazza Sesnpione. 19 
TeL 890.817 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. NIcholson 
DR (VM 18) 

ANTARES Viale Adriatico, 21 
Tal. 890.947 L. 1.200 
Aerici miei, con P. Nolret 

' S A ( V M M ) 
APPIO - Via Appta N e o n , SS 

TeL779. S3S L. 1.200 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875-547 l_ 1-200 
Le due sorella, con M. Kidder 
OR ( V M 14) 

ARISTON • Via Clcerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

"" I soeravvfaMtt delle And*, con 
H. Sligiits • OR (VM 18) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
li trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

ASTRA - Viale Jonio. 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 L.1.300 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 900 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Easrwood - A 

AUSONIA - Via Padova, 9 2 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Malia vergine e di nome Ma-

• ria, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

AVENTINO • Via Pir. Cestia. 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 
Malia vergine e di nome Ma
ria, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Quelli della calibro 38 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzale Med. d'Oro 
Tei. 340.887 L. 1.300 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

BOLOGNA -Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Mentana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 
Gator, con B. Reynolds - A 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
I racconti immorali, di W. Bo
ro wczyk - SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon-
TECITORIO 
Tel. 686.957 L. 1.600 
La casa dalle finstre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2,100 
Complotto in famiglia, con Bar
bara Harris - G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1 .5 .0 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780 .14* L. 9 0 0 
Quelli della calibro 38 , con M. 
Burnii l i - DR ( V M 14) 

DUE ALLORI • Via Casiltea, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
Roma l'altra faccia della vio
lenza, con M. Buxzuffi 
DR ( V M 18) 

EMBASSY - Via Stop-pani. 7 
Tel. 870.245 L. 2 3 0 0 
Complotto in famiglia. con Bar
bara Harris - G 

EMPIRE - V.le R. Margherita. 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Robin e Marian, con S. Connery 
SA 

ETOILE - Piazza In Lucina 
TeL 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 3 0 0 
L'innocente, con G. Giannini 

' DR (VM 14) 
ETRURIA • Via Cassia, 1674 

TeL S99.10.7S 
Per ira pegno di dollari, con C 
Easrwood - A 

EURCINE Via Usai, 2 2 
TeL 591.09.86 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
. Tel. 865.736 L. 2Jr00 

Mimi Bioette nere del mie giar-
' dia», con M. Vitti ' -
S ( V M 14) 

F IAMMA - Vìa Sóaotati. 4 7 
TeL 475.11.00 l_ 2 3 0 0 
Mimi Bluette fior* del mio giar
dino, con M. Vitti 
S ( V M 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.S4 L. 2.100 
Qualcuno volò sai nido del ca
calo, con J Nicholson 
DR ( V M 14) 

GALLERIA • Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

fschermi e ribalte-
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Strasse » da Brecht (Teatro Maiakovski) 

CINEMA 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 

• 

• 

• 

• Il caso Katharina Blum » (Alcyone) 
« Novecento » (Adriano, Ambassade, New York) 
« L'ultima donna > (Eurcine, Sistina) 
* Le due sorelle » (Archimede) 
< Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Arlecchino. Anie-. 
ne. Fiammetta, Maestoso) 
* Complotto in famiglia » (Cola di Rienzo. Embassy) 
e La caduta degli dei > (Giardino) 
• Invito a cena con delitto» (Quirinale, Rìtz) 
« A qualcuno piace caldo > (Apollo) 
< La strana coppia » (Boito, Rialto) 
• Totò cerca casa > (California) 
«Nashville» (Clodio) 
« I giustizieri del West» (Espero) 
«Uno sparo nel buio» (Farnese) 
« L'albero di Guernica » (Trianon) 
« Marlowe il poliziotto privato» (Novocine, Degli Sci-
pioni) 
• Tre contro tutti » (CinefiorelH) 
«Bullit» (Il Collettivo) 
« La ronda » (Filmstudio 1) 
« Salmo rosso» (Filmstudio 2) 
• Sentieri selvaggi» e « Il giardino delle torture» (Po
litecnico) 
« Un uomc^niamato cavallo » (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del f a i corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato. DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale. SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

GIARDINO - Piazza Volture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
La caduta degli dei, con I. 
Thulin - DR (VM 18) 

GIOIELLO - Via Nomentana. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
L'unghia e il dente - DO 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 
Paperino e C nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L_ 1 3 0 0 
La vendetta dell'uomo chiama
lo cavallo, con R. Harris - A 

HOLYDAT - Largo S. Macello 
TeL 858-326 L. 2.000 
Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law - G 

KING - Via Fogliano. 7 
TeL 83135 .41 L. 2.100 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

INDUNO - Vìa G. Iridano 
Tel. 582.495 L. 1.600 

- Paperino e C nel Far West 
LE GINESTRE • Casalpalocco 

Tel. 609-36.38 L. 1.500 
Progetto 2001 duplicazione cor
porea, con M Green* - DR 

LUXOR - Via Forte Brasctii. 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) l 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 736.086 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con 1. Nicholson -
DR ( V M 14) 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1 3 0 0 
La moglie eròtica, con D Wi» 
m.nck S (VM 18) 

MERCURT • Via di P. Castello 44 
Tei- 656.17.67 U 1.100 

-• I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato • DR (VM 18) 

METRO DRIVE I N . Via Cristo
foro Colombo 
TeL 609.02.43 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR ( V M 14) -

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 6*9 .400 L. 2 3 0 0 
L'erediti Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
TeL 869.493 L. 900 
Gli invasori spaziali - A 

MODERNETTA - Piazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2 3 0 0 
le tarme mei non He*, con J. 
Dallesandro - S (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
Tel. 460.285 L. 2.500 

- La dottoressa del distretto mi-
• li tare, con E. Fenech 

' C ( V M 18) 
NEW YORK - Via delle Cave 20 

Tel. 780.271 L. 2.300 
Novecento atto I , con G De 
pardieu OR (VM 14) 

N.I.R. - Vìa Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Mimi Bluette liore del mio giar
dino. con M. Vitti 
5 ( V M 14) 

NUOVO FLORIDA • Via Nioba 30 
TeL 611.16.63 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porci - DR (VM 14) 

NUOVO STAR - V . M. Amari. 18 
TeL 7*9.242 L. 1.600 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR ( V M 18) 

OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TeL 396.26.35 L. 1 3 0 0 
I 4 deH'Ave Maria, con E. Wal-
lach • A 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
TeL 495 .6631 L. 1.600 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

PARIS - Via Magstaarecia. 112 
Tel. 754.36S L. 1 3 0 0 
Gator, con B. Reynolds - A 

PASQUINO - Piazza $. Maria in 

Tel. 580 .3632 ' L. 1.000 
That's entertainment part 2 
• Hollywood Hollywood » with 
G. Kelly • M • 

FRENESIE - Via A. da Crossano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.20 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

QUATTRO FONTANE - Vìa Quat
tro Fontane, 23 
TeL 4*0 .119 L. 1 3 0 0 
Paperino e C nei Far West 
DA 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
TeL 462.653 L. 2.000 
Invito a cena con delitto, con 
Guinee** - SA 

QUIRINETTA . Vìa Minghetti. 4 
TeL S79.00.12 L. 1.200 
La fabbrica delle mogli, con K. 
Ross • DR ( V M 14) 

RADIO CITY - Vìa XX Setfmbc* 
T*L 4*4 .103 L. 1.600 
Ciovaswiao, con C De Sica 
S ( V M 18) 

REALE • Piazza Sennino -
TeL 5*1.02.34 L. 2.300 
Liberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR (VM 18) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
La ragazza alla pari, con G. 
Guida - S (VM 18) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 
Invito a cena con delitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Barry Lyndon, con R. O'IMeal 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani. 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio. con C. Eastwood A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
Ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris • A 

TIFFANY - Via A. Dcpretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 
Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 1.600 
Bluff storia di trutte e di im
broglioni. con A Celeri tino C 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Lìberi armati pericolosi, con T. 
Milian - DR ( V M 18) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 
I racconti immorali, di W. Bo
ro wczyk - SA (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za latini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 I 
Mimi Bluette fiore del mio giar
dino, con M. Vitti 
S ( V M 14) 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 
Gator, con B. Reynolds - A 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V. Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 U 600 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ABADAN • Via G. Mazzoni i 
TeL 624.02.50 L. 450 ! 
La liceale, con G. Gu da 
S ( V M 18) 

ACILIA 
Bluff storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

ADAM • Vìa Casilina. 1816 
Tel. 838.07.18 
Spazio 1999, con M. Landau 
A 

AFRICA • Via Galla e Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 
I I profeta del gol. con J. Cruyiff 
DO 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

ALCE • Vìa delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIADORI - Vìa Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 500 
Uà gioco estremamente perico
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

APOLLO • Vìa Cairoti, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
A qualcuno piace caldo, con 
M. Monroe • C 

AQUILA • Via L'Aquila. 74 
Tel. 7 5 4 3 5 1 L. 600 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Knstofferson 
DR ( V M 18) 

ARALDO • Vìa Serenissima, 215 
- Tel. 254.005 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Per un pugno di dollari, con C. 
Easrwood - A 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 U 600 
La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

AURORA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 500 
La polizia interviene ordine di 
uccidere, con L. Mann - DR 

AVORIO D'ESSAI . V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
Confessione dì un commissario 
di polizia al Procuratore della 
Repubblica, con M. Balsam 
DR (VM 14) 

BOITO - Via Lconcttvallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

BRASIL - Via O. M . Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Te!. 761.54.24 L. 600 
Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Totò cerca casa - C 

CASSIO - Via Cassia, 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

CLODIO - Via Riboty. 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
Nashville, di R. Altman - SA 

COLORADO - V. Clemente I I I . 2 8 
Tel. 627.96.06 L. 600 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d'Alrica. 7 
Tel. 736.255 L. 500 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Arti marziali di Bruce Lee 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 52 
Lunj di miele in tre, con R. 
Poizelto - C 

DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
T-l. 366.47.12 L. 200 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Karaté a Shiangai 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

DORIA - Via A. Doria. 52 
Tel. 317.400 L. 600 
Il comune senso del pudore. 
con A. Sordi - SA (VM 14) 

EDELWEISS • Vìa Gabelli, 2 
Tel. 334-905 U 600 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood - A 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 -
La modella, con J. C. Brialy 
C (VM 13) 

ESPERIA - Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
M lian - C (VM 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
I giustizieri del West, con K. 
Douglas • DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 659.43.95 L. S00 
Uno sparo nel buio, con P. 
Scllers - SA 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 3 5 3 . 3 5 0 U 6 0 0 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 

HARLEM - Via del Ubero, 49 
Tel. 691.08.44 L. S00 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
II comune senso del pudore. 
con A. Sordi - SA ( V M 14) 

IMPERO • Vìa Acqua Bollicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
La professoressa di scienze na
turali. con E. Fenech 
C (VM 18) 

LEBLON • Vìa Bombe!!!. 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

MADISON - Via G. CMabrrr* 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
I tre della stirpe del drajo 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
L'uccello dalle piume di cristal
lo, con T. Musante 
G (VM 14) 

NEVADA - Via di Pictralata, 4 34 
Tel. 430.268 L. 600 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

NIAGARA . Via P. Marti, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
Ai confini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

NUOVO - Via Asciinghl. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

NUOVO FIDENE - Via Radicc-
lani, 240 L- 600 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, 
cin S. Satta Flores - C 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

PALLADI UM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 
Don Milani, con E. Torricelli 
DR 

PRIMA PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 
I tre della squadra speciale, 
con S. Danton - A 

RENO - Via Casal di 5. Bisilio 
Tel. 416.903 L. * 5 0 
Sartana una nuvola di polvere 

RIALTO • Via IV Novembre, 155 
Tel. 679.07.63 L. 500 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 U 500 
Genie di rispetto, con J. O' 
Ncill - DR 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede, 56 
La padrona è servita, con S. 
Bcrger - S ( V M 18) 

SPLENDID • Via Pier delle Vigne 
Tel. 620.205 L. G00 
Gruppo di (amiglia 

TRIANON - Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 
L'albero di Guernica. di F. Ar
rapai • DR (VM 18) 

VSRBANO - Piazza Vernano 
Tel. 851.195 L- 1.000 
Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvestro e Gonzates dente per 
dente- • DA 

NOVOCINE - Vìa Merry del Val 
Tel. 581.62.35 t_ 500 
Marlciwe il poliziotto privato, 
con RL Mitchum - G 

ODEON • P-xa della Repubblica. 4 
Tel. 4474.760 L 300 
L'amica, con L. Castoni 
S (VM 14) 

ARENE 
COLUMBUS 

La collera dei vento, con T. 
Hill - A 

FELIX 
L'ingenua. co.i I. Stailer 
S (VM 18) 

NEVADA 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

NUOVO 
Per un pugno di dollari , con 
C Eastwood - A 

TIBUR 
La guerra dei bottoni • SA 

TIZIANO 
L'inferno di cristallo, con P. 
Ncv.man - DR 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento, 47 
Aladino e la lampada magUa 

AVI LA - Corso d'Italia. 37 
Tel. 856.583 L. 500 
L'isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman - A 

BELLARMINO - Via Panama. 11 
TeL 869.527 L. 300-400 
Operazione Ozerov, con R, Moore 
A 

CASALETTO - Via del Cvsaletto 
Tel. 523.03.2S L- 300 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

CINE FIORELLI • Vìa Temi. 94 
Tel. 7S7.S6.95 L, 400-i-OO 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 

CINE SORGENTE 
A 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCIure - A 

COLOMBO • Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Newrnan - DR 

COLUMBUS 
La collera del vento, con T. 
Hill - A 

CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 
Omaggio a Totò - C 

DEGLI SC1PION1 
Marlowe il poliziotto privalo, 
con R. Mitchum - G 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province, 41 
Kong uragano sulla metropoli, 
K. Hamilton - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
La tela del ragno, con G. Jonns 
G 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tel. G73.191 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 
Un piovincialc a New York, 
con J. Lemmon - SA 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McCIure - A 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina. 2 
Pippo, Plulo e Paperino alla 
riscossa 

GIOVANE TRASTEVERE 
La poliziotta, con M. Melato 
SA 

GUADALUPE 
Ercole contro Molok 

LIBIA 
I l fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Uslinov - A 

MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
Tel. 736.897 L. 300-350 
Assassinio sull'Oricnt Express, 
con A. Fmney - G 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 3I2.G77 L. 400-450 
Agente 007: Thundcrbool, con 
5. Connery - A 

NATIVITÀ' - Via Calli», n. 162 
Domili' riapertura 

NOMENTANO Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 l_ 350-450 
Pippo, Plulo e Paperino «Ila 
riscossa 

ORIONE - Via Tortona, 3 
Tel. 7 7 6 . 5 6 0 L. 4 0 0 
Piange il telelono, con D. Mo-
dugno - S 

PANFILO - Via Paisiello. 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 
Detective Harper acqua alla go
la, con P. Nc.vrrun - DS 

REDENTORE - Via Gran Para
diso, 33 
Tel. 887.77.35 L 300 
Carambola iilotto lutti in buca. 
con M. Coby - A 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel. 622.32.22 L. 300-400 
Lilly e il vagabondo - DA 

SALA S. SATURNINO - Via Vol-
sinio, 14 
Il temerario, con R. Redford 
A 

STATUARIO - Via Squillate. 1 
Tel. 799.00.86 L 400 
C'era una volta Pollicino 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L. 330 
La guerra dei bottoni - SA 

TIZIANO Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 
L'inferno di cristallo, con P. 
Nev/msn - DR 

TRASPONTINA - Via della Coe> 
cifiazione. 16 
Tel. 656.98.21 I_ 350 -4 * * 
L'incorreggibile, ccn J. P. Bei-
mondo - C 

TRASTEVERE 
Pippo. Pluto e Paperino alla 
riscossa 

TRIONFALE - Via Savonarola JS 
Tel. 353.198 L. 300-4CO 
Uomni e squali - DO 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La casa dalle finestre che rV 
«fono, ccn L Capol.cch o 
DR (VM 18) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

I l secondo tragico Fantozzi, co.l 
P. V. I lar io - C .-

ACILIA 
DEL MARE - Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS. ACLI, ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rcndini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario. Prima 
Porta, Reno. Trajano di Fiumiciiaa, 
Ulisse. 
TEATRI: Arti. Beat 72. B*J*L 
Carlino. Centrale, Dei Satiri. 0 t r 
Servi. 
Sconto ENAL al 
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Convocazioni per Danimarca e Jugoslavia 

QUALCHE NOVITÀ 
IN AZZURRO ? 

Si adombra l'ipotesi che forse saranno 
chiamati o D'Amico o Danova (ma è 
più probabile che tutto resti invariato) 

Oggi la punzonatura al nuovo « Palasport» di Milano 

IMMI- TO e il «Piemonte» 
da classiche 
a kermesse 

Bernardini e Bearzot si ritroveranno oggi a Coverolano per 
decidere le convocazioni per le amichevoli con la Danimarca a 
Copenaghen e con la Jugoslavia all'Olimpico di Roma. Nono
s tante quanto è stato detto e scritto in questi ultimi giorni. 
della rosa non farà parte Sandro Mazzola poiché nonostante 
l'interista non sia ancora da considerarsi inferiore (anzi!) a 
chi sarà utilizzato, è ritenuto, giustamente, un «anz iano» . 
E così l'elenco dei 18 (sembra ormai scontato che part i ranno 
per Copenaghen anche gli squalificati Causio e Bottega) sarà 
più o meno lo stesso di qualche mese fa: per dntendersi vi 
faranno parte gli stessi giocatori che parteciparono alla mor
tificante spedizione in U.'SA. il torneo che avrebbe dovuto of
frire ai responsabili tecnici dei punti di riferimento in vista 
del primo incontro di qualificazione per i mondiali del '78 
Ir. Argentina. Intendiar.io parlare dell'incontro con l'Inghil
terra, la squadra che Enzo Bearzot ha seguito in maniera 
costante negli ultimi venti giorni. Chi saranno i convocati? 
Sulla base di quanto h a n n o sempre dichiarato Bernardini e 
Bearzot. dovrebbero essere: Zoff e Castellini (portieri), 
nocca. Gentile, Tardetti (terzini). Benetti. Patrizio Sala (me
diani) . Bellugi. Mozzini (Stopper). Facchetti (libero). Claudio 
Sala. Maccarelli. Antognoni, Capello. Graziani. Pulici oltre gli 
squalificati Causio e Bettega (attaccanti) a meno che la 
coppia B B non trovi il coraggio di rinnovare i quadri convo
cando elementi come Maldera. Danova, Bini. Pecci. D'Ami
co, Caso, Casarsa, che hanno già dimostrato di possedere i 
requisiti indispensabili per giocare fra i « maggiori ». Ci siamo 
limitati n citare questo sparuto gruppo di giovani poiché gli 
altri, quelli nati dcuo il 1. agosto del 1955 saranno convocati 
da Azelio Vicini por la «Under 21» che / sempre mercoledì 22 
A Rjeka. giocherà una amichevole contro la giovanile della 
Jugoslavia. 

Gli arbitri degli incontri con la Danimarca e la Jugo
slavia saranno, i:i'spettivamente. il tedesco della RDT sig. 
Riedel e lo spagnolo Jbanez. 

Detto ciò va subito fatto presente che se anche si deci
desse di r innovale il parco giocatori (ipotesi campata in aria 
conoscendo il conservatorismo dei responsabili) non è che si 
vedrebbero dei sostanziali miglioramenti: le prime parti te 
internazionali a livello di club hanno confermato che il nostro 
calcio è veramente povero, che per troppi anni, a differenza 
di altri paesi, :>iamo rimasti sull'albero n cantare, a non vedere 
più lontano ctel nostro naso. Ed è appunto perché il calcio 
italiano è veramente poca cosa che non si può nemmeno 
pretendere dalle nostre rappresentative quegli exploit che si 
verificano in al t re nazioni. • . -

I. C 
Nella foto in alto: D'AMICO. 

La Coppa Liburna decisiva per il t i tolo 

Le Opel ipotecano 
il rally di Livorno 

Teny-Mannini con la Lancia Stratos 

Nostro servizio 
LIVORNO, 17 

SODO centoventi i verifica
ti alla decima edizione della 
Coppa Liburna - Trofeo Olio 
Fiat». gara valevole per il 
campionato italiano dei ral-
lys internazionali. Il numero 
è colossale e la lunga fila de: 

Oggi scatta il campionato di serie A 

Rugby: per l'Algida 
il «test» Concordia 

E' In nuova squadra milanese che annovera nelle 
sue fi le J 'ex « ottocentista » Marcello Fiasconaro 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 17. 

Anche Milano, fi:j.tlmentp. 
ha una squadra di rugby in 
serie A. Dopo la lunga ago
nia dell'Amatori nel capoluo
go lombardo il rugby impor
tante si e visto solo in occa
sione di incontri intemazio
nali. L'anno scorso è poi ac
caduto che la Cc-ncordii» As 
sicurazioni, dopo aver abban
donato Brescia a causa di un 
«golpe» interno, abbui avu
to l'occasione di rilevare in 
bloc-co il CUS Milano. E co 
si il Concordia Milano, domi
nato il torneo di serie B, è 
salito :n A. 

La squadra è forte, ha tro 
vato Marcello Kiasconaro ilo 
orundo che lasciata l'atle
tica, esordirà dopo alcune 
giornate». Bo!c.->an. Cami-
scioni. Cucchiella, anche se 
ha perduto il gallese Da ve 
Cornewall. gran giocatore e 
testa dura. E al via del cam
pionato di serie A, tra le 14 
squadre in lizza, c'è dunque 
anche una milanese. La pri
ma partita per la hella for
mazione di Gigi Savoia è du-
retta visto che l'avversario è 
l'Algida Roma, rafforzata nel
le linee avanzate da quello 
splendido giocatore che è Ivo 
Mazzucchelli. L'Algida è pie
na di ambizioni mentre il 
Concordia ha aspirazioni di 
alta classifica abilmente cela
te dalla falsa modestia dei 
dirigenti. Al Concordia nella 
prima giornata mancheranno 
atleti importanti come Vez-
zani. Bollesao, Cucchiella e 
Fiasconaro. Ed è questa la 
ragione che rende l'impegno 
arduo. 

Campione d'Italia è la San-
son Rovigo che parte eco 
larga parte dei favori del pro
nostico. Il Petrarca Padova 
sarà squadra da seguire con 
molta attenzione e così la 
Wuhrer Brescia che. col ri
torno di Cornewall. sarà cer
tamente più forte dell'anno 
scorso. Un posto tra le fa
vorite lo merita anche l'Aqui
la che. tuttavia non è più 
la bella squadra di qualche 
anno fa. L'Aquila, tra l'al
tro. non ha «sponsor» e 
quindi avrà più problemi di 
chi potrà contare su più sol
di. Un bel campionato do-» 
vrebbero farlo ;. trevigiani 
del Metalcrcm. I veneti han
no una squadra di tut to ri
spetto m i hanno il difetto di 
credexe poco alla funzione 
moderna dello linee arretra
te. Peccato. . 

Domani due gare in una sola giornata, « nobilitate » 
da Maertens, Moser, Merckx, De Vlaeminck e Gi-
mondi - Avogadri tenterà di battere in pista a Va
rese i primati stabiliti dal danese Ole Ritter a Roma 

| Dalla nostra redazione 

MAERTENS farà del tutto per bissare i mondiali di Ostuni 

La stagione motociclistica verso l 'epilogo 

A Le Mans il Boi d'Or 
Walter Villa in Spagna 
Nell'ultima prova del mondiale a Barcellona correran
no anche Bianchi, Unicini, Proni e Gianfranco Bonera 

Sul rischioso circuito del ter Villa (che splendida dop-
Montjuich a Barcellona do
mani si conclude il campio
na to mondiale di motocicli
smo. 11 Gran Premio di Spa
gna. in verità, a proposito 
del campionato mondiale non 
avrà nessuna influenza pra
tica. visto' che i titoli mon
diali sono già stati matemati
camente conquistati da Siice
ne per la classe 500. da Wal-

Anticipi della D: 
Bancoroma-Formia 

Almas-Tuscania 
Romulea-Torres 

Con tre anticipi inizia oggi il cam
pionato di serie D. Alle ore 1 6 , 3 0 
aul campo di Settebagni il Banco di 
Roma riceve il Formia, al campo 
Roma la Romulea ospita la Torres 
• al « Sant'Anna » l'Almas affronta 
Il Tuscania. 

Mentre Romulea e Almas si sono 
notevolmente rinnovate la squadra 
del Banco i\ Rome e ristai la so
stanzialmente la medesima, rinfor
zata unicamente dall'arrivo del cen
travanti Vulpiani dal Siracusa e 
dall'inserimento del libero Mannoc-
ci , tiglio dell'allenatore. Già bri l
lante protagonista l'anno scorso la 
•quadra dei bancari ha quest'anno 
•a possibilità di guadagnare la pro
mozione. 

] partecipanti presenta macchi-
! ne ed equipaggi interessantis

simi. A darsi battaglia sui 
trat t i tormentati, in terra ed 

ì in asfalto, nelle diciotto pro
ve sp?ciali. ricavate da un. 
percorso di circa seicento 
chilometri, c'è la squadra 
Opel al completo di Ba'Je-
strieri (Kadctt GTE gruppo 
Ai che partirà con il numero 

! uno. di Ormezzano (Kadr t t 
GTE gruppo due» e di Pre
sotto (Commodore gruppo 
uno), che sono in testa ai ri
spettivi gruppi. 

Alla corsa dell'Automobile 
Club di Livorno non manca 
naturalmente la coppia « Te-
ny »-Mann;ni. che con la Lan
cia Stratos guida la classifica 
del campionato i taliano. An
cora su Stra to ci .saranno 
Bianchi ed Ambros^ui che 
corrono ccr iì Jolly Ciub. 

t Per la Fiat sarà «a! via Lo- j | 
I renzelli con la Fia t 124 Abar- •• 
I th. D»ìla bella ^ h : e r a di !i 
I Porsche fanno p*.me Bram j | 
I bilia. Mancini. Jjiviero, Bom 
I pani, sesruit: da numerosi e il 

quipaezi sv.zzcr. cjpe?»iati J 
da Carron e d a Savary. Il !• 
primo equipaggio partirà que- jl 
sta sera a l i ; ore 22.01 p?r | 
arrivare al t raguardo finale | | 
domani alle 12.09. (| 

Due nazionali italiane, la 
Under-19 e la Under-21 han
no fatto una breve « tournée» 
in Galles dove hanno affron
tato le pari grado del Neath. 
del Cardiff e dello Swansea, 
società importanti . La « tour- i 
née » si è conclusa con due 
vittorie e Quattro sconfitte. 
La « U.19 » ha perduto co! 
Neath (15-7) e col Cardiff 
(10 7) e ha vinto ecn lo 
Swansea (11-7). La « U.21 >> 
ha perduto co! Neath (25 9). 
col Cardiff (21-12) e l'ha spun
tata con lo Swansea (18-14). 

A proposito di nazionale. 
pture che ci sia maretta. Roy 
Brìh è sotterraneamente con
tes ta to (soprattutto da In
vernici) e prima vittima (in
colpevole) di questa situazio
ne è stato il bravo Gigi Sa
voia. allenatore della Under-

L 21 che ha ritenuto giusto e 
' corretto dimettersi. E' un 

peccato che Gici abbia pa
gato per colpe che non n i . 
ma è pure un peccato che il 
tecnico gallese non possa la
vorare in pace. 

Ma e possibile che non M 
riesca ad amare a sufficienza 
il rugby d» non capire che 
Bish è la chiave che ci per
metterà di entrare nel diffi
cile e diffidente rugby anglo
sassone? 

totocalcio 

Catania-Atalanta 
Cesena-Catanzaro 
Foggia-Taranto 
Genoa-Juventus 
Inter-Pescara 
Vicenza-Perugia 
Modena Samp. 
Novara-Milan 
Palermo-Varese 
Roma-Bologna 
Samb. Monza 
Ternana Como 
Torino-Ascoli 

x 2 
1 
1 x 
1 x 2 
1 
x 2 
x 2 
2 
1 
1 x 2 
1 
1 
1 

tot ip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 
2 
1 1 
1 2 
1 1 X 
2x2 
2 2 
X 1 
1 1 
x 1 
1 2 
2 1 

I 

spprtflash-sportflash-sportflash-sportflash 
f> G I N N A S T I C A — Oggi e domani è in programma al Palazzo 
dello sport di Bologna l'incontro di ginnastica Italia-Romania. 
Fra te azzurre saranno in gara la Berlocchi, la Giorgini, la 
Grassi, la Masi , la Mochetti , la Pasio, la Racogna. la Valentin! 
e la Pistacchi. Della rappresentativa romena tanno parte la 
Marku . la Oancca. la Krakiun, la Sasu, la Turner. la Gheor-
ghiu. la Nicolae e la Hasu. 

• CICLOLONGA — Domenica 2 6 settembre si disputa a Ca
nale Monterano la • Ciclolsnga ». Alla manifestazione pos
sono partecipare let t i coloro che lo desiderano facendo per
venire l'iscrizione alla Pro Loco di Canale Monterano o al 
gruppo Sportivo della Banca del Larore. Iscrizione lire 1 .000 
comprensiva del diploma, della medaglia ricordo e del sac
chetto di rifornimento. 

• A U T O M O B I L I S M O — I l pilota francese Patrick Dapail ltr 
sarà l'anno prossimo compagno di squadra delle svedese Ronnie 
Pelerson. al volante di una vettura Elf-Tyrrell a sei ruote. 

I 
Leo Pittoni ||_ J 

A Malmoe in Svezia con la partecipazione degli azzurri Vis in i , Vecchi e Greucci 

li il «mondiale» di marcia sui 50 chilometri Oggi 
Dal nostro inviato 

M A L M O E , 17 
Malmoe. 2 5 0 mila abitanti, ada

giata sul Sund ( lo stratto che se
para la Svezia meridionale d i l l a 
Danimarca) è la capitale della 
Scania e il capoluogo della contea 
omonima. Domani, la bella città 
ospiterà il campionato mondale di 
marcia, sulla distanza di 5 0 chilo
metr i . manifestazione inventata dal
l'associazione svedese della marcia 
**> sostituzione della classica prova 
depennata dal programma olimpico. 

La gara è importante due vol t : : 
pvimo perché assegna appunto, un 
t i to lo mondiale; secondo perché 
djevrcbbt preparare la rentrée della 

« cinqui trita endometri » nel calen
dario olìmp.co (a Mosca) . m i 
1 9 8 0 . Al di la del significato 
tecnico ve n'e quindi uno politico. 
La 1AAF, la Federazione inler-
nazionale di atletica, osserverà con 
occhio assai critico la competizione. 
prenj a ad avallare il depennamen-
to, • se dovessero succedere cose 
strane. E le cose strane, nella 
marcia, nascono dalle difformità 
d i giudizio dei giudici. 

L'Italia parteciperà alia gara con 
t r e atleti: Vittorio Vicini, 3 3 anni, 
'abruzzese, vicebrigadiere dei Ca
rabinieri, pturicampione nazionale 
dei 5 0 chilometri e primatista del 
mondo delle venti miglia; Franco 
Vecchio, 26 anni, milanese, dise

gnatore meccan co. Paolo Grecucci, 
2 5 anni, brigadiere della Guardia 
di Finanza, romano. I tre atleti si 
sono guadagnati la bella chance 
dopo una stagione ricca di buone 
cose e di bai risultati. 

Alia prova parteciperanno atltt i 
di 22 passi e in tanta e belia com
pagnia è difficile cstrarre A nomi 
del vincitore. 

E' abbastanza agevole tuttavia. 
indicare una pattuglietta di prota
gonisti. se non di lavoriti: i so
vietici Evgheni Lyungin e Veniamin 
Soidatenko. i tedesco-dsmocratiti 
Ralf Knuetter. Matthias Kroel e 
Steffen Mueller. il francese Ge
rard Leiievre. il vecchio (ha 4 3 
anni!) tedeKo federale Gerhe.d | 

' Weidner, i messicani Dom ngo Co
lin ed Enrique Vera e il nostro 
Vis.ni . Secondo IV.lena:ore di Karv-

pietta!) nella classe 350 e 
250. da Bianchi nella 125 e 
dallo spagnolo Nieto nella 50. 
La corsa catalana, insomma. 
sarà soltanto una gara di 
classe internazionale nella 
quale alcuni dei più validi 
piloti del momento si af
frontano per un successo di 
prestigio, e magari per mo
dificare le classifiche del cam
pionato relativamente ai piaz
zamenti dietro ai campioni 
che già si sono messi al si
curo accumulando un vantag
gio che l'ultima corsa • non 
potrà totalmente annullare. 

Fat ta eccezione per Giaco
mo Agostini e Paolo Pileri. i 
piloti italiani di maggiore 
spicco ci saranno tutti . In 
verità mancherà anche Luc-
chinelli nuovamente ingessa
to per una nuova caduta, 
ma lo spezzino durante la 
stagione ha corso soltanto 
nella classe 500 e in Spagna 
domenica questa classe non 

ì è in programma e la sua as-
| senza era quindi scontata. 

Nella 350 Walter Villa cor-
, rerà per ribadire il suo pieno 
j diritto al titolo appena con-
! quistato e. oltre al solito Ce-

cotto e al giapponese Kataya-
ma. avrà per avversari temi
bili il giovane recanatese Un
cini e Proni con le Yamaha 
della Diemme di Lugo. oltre 
al compagno di scuderia Gian
franco Bonera al quale la 
Harley Davidson, ora che Vil
la non ha più problemi rela
tivi alla corsa al titolo irida
to. certamente concederà la 
più ampia libertà di fare la 
propria corsa. 

Qualora la casa trovi un 
accordo con un pilota adat to 
a sostituire Dieter Braun ca
duto al Nurburgring e inten-
z.onato a cessare l'attività. 
nella corsa delle 350 sarebbe 
interessante seguire anche la 
Morbidell; Benclli Armi. 

»' Sul «caravan» della marca 
1 pesarese in partenza per Bar

cellona assicurano che oltre 
alla 125 e alla 250 con le qua-

, h correrà il neo campione del 

I
» mondo della 125 Paolo Bian-
• chi sia stata caricata anche 

la « tre e mezzo » che a Pe-
I s a r o curano con amorevole 

attenzione nella speranza di 
• avere per la stagione pros-

Ì s:m?. una macchina competi
tiva anche in questa classe 

{ M e n t r e in Spagna si d.spu
ta la gara del mondiale pilo
ti a Le Mans :n Francia sa
ranno in pista le moto deri
vate di serie per il Bo". d'Or. 
la più importante gara d; du
rata d a r a n n o nella quale :I 
motociclismo italiano con 
quat t ro Ducati sfida le Hon
da e le Kawasaki. 

La Honda già matematica
mente sicuramente campione 
d'Europa per aver vinto la 

i «1000 Km del Mugello», la 
1 « 24 ore di Spa » e la « 24 ore 

di Barcellona » e favorita an
che a Le Mans dove parte-

i cipa con quattro equipaggi 
dei quali il più prestigioso 
sembra quello composto dal
l'inglese Woods e dall 'austra 

I 

nenberg. JurSen Kraemer. il favorito l l iano Findlay. La Kawasaki 
punterà particolarmente su
gli equipaggi Du Hamel-Bal-
dé e Coulon-Estrosi. L'equi
paggio italo-spagnolo compo
sto da Ferrari e Grau è forse 
quello che ha maggiori • chan-
ces » tra i quat t ro della Du
cati. Con le Kauasaki pre
parate dal fiorentino Segoni 
correranno Cazzaniga Daneu 
e Sorgi-Cereghini. . 

per la vittoria iridata è il sovie
tico Lyungin. E pare che si tratti 
di un pronostico da condividere. Ma 
a Lyungin affisneherei Soidatenko. 
Knuetter e Colin. 

Il percorso — dieci giri di 5 
ch'lometri nei pressi di quello 
stesso stadio che fra dieci giorni 
ospiterà il retour-match di Coppa 
dei Ca.Ttp'oni Malmoe-Tohno — e 
d.U.c.le e ondulato, e sarà probabil
mente reso ancor più arduo dal 
vento del Baltico. , 

Remo Musumeci 

MILANO. 17 
Nel pomeriggio di domani. 

dalle 16 alle 19. il grande ci
clismo si radunerà al Palazzo 
dello Sport di Milano per le 
operazioni di punzonatura ri
guardanti la Milano-Torino e 
il Giro del Piemonte, entram
be in programma domenica 
prossima. L'organizzatore è 
Vincenzo Torriani che, -unifi
cando le due competizioni, ha 
conseguito l'obiettivo di man
tenerle in calendario a costo 
•di togliere ad entrambe gran 
parte del contenuto tecnico 
del passato. 

La Milano-Torino si svolge
rà infatti su un percorso to
talmente liscio di 146 chilome
tri. Partenza alle 8,10 da piaz
za S. Elena, arrivo verso mez
zogiorno al parco del Valen
tino. E il Valentino bara tea
tro del Giro del Piemonte 
trasformato in una specie di 
«kermesse»: dieci giri di un 
circuito che misura 8,500 chi
lometri. Il « via )> sarà dato 
alle 14.30 in viale Mattioli. 
località dove è fissato anche 
il traguardo. 

Il campo di gara è d'eccel
lenza. Fra i 136 iscritti divisi 
in 14 formazioni spiccano i 
nomi di due campioni del 
mondo: Freddy Maertens. iri
dato della strada, e Francesco 
Moser, iridato dell'insegui
mento. Qualcuno parla ap
punto di rivincita dei mon
diali, ma sbaglia. Il mondia
le è unico, e fino alla pros
sima estate, fino all 'appunta
mento col Venezuela, la ma
glia coi colori dell'arcobale
no resterà sulle spalle di 
Maertens. Diciamo, piuttosto. 
che si t ra t ta della prima sfi
da fra il primo e il secondo 
classificato di Ostuni e che 
altre sfide seguiranno con 
Moser intenzionato a preva
lere sul quotato rivale. 

Maertens e Moser. e poi un 
De Vlaeminck deciso a met
tere il bastone fra le ruote 
del ccnnazionale, deciso a 
vendicarsi per l'esclusione 
dalla nazionale belga, e a 
proposito dei fiamminghi, oc
chio anche a Merckx. De 
Muynck, Pellcntier, Demeyer. 
Godefrot. Verbeeck ai qua
li si opporranno (oltre a Mo
ser) i nostri Gimondi. Paniz-
za. Bitossi. Paolini. Riccomi, 
Bertoglio. Conti e molti altri . 

L'assente è Giovambattista 
Baronchelli. infortunatosi ad 
una caviglia nella notte pre
cedente il Giro del Friuli: 
l'infortunio del capitano del
la Scic è meno grave del pre
visto, i medici hanno tolto 
l 'ingessatura e applicato una 
fasciatura lasciando capire 
che il ragazzo potrebbe rien
t rare il 24 ottobre nel G.P. 
di Montelupo 

E occupiamoci anche di 
Walter Avogadri. di un bra
vo. modesto ragazzo che a 
Monteroni ha conquistato la 
medaglia di bronzo nella 
specialità del mezzofondo 
professionisti. Dunque, nella 
prima decade di ottobre. Avo
gadri tenterà di battere (sul
la pista in cemento dello sta
dio di Varese) i due primati 
mondiali dietro moto com
merciali. stabiliti lunedì scor
so dal danese Ritter a Roma 
con km. 77.680 nell'ora col 
tempo di 1 ora 16'56"7 sulla 
distanza dei 100 chilometri. 

a. z. 

A Roma la finale 
di Coppa Campioni 

BERNA, 1 7 

La finale del torneo calcistico 
della Coppa dei Campioni si di
sputerà a Roma il 2 5 maggio 1 9 7 7 . 
La tinaie della Coppa delle Cop
pe è stata assegnata ad Amster
dam, e si giocherà 1*11 maggio 
prossimo, mentre la tinaie della 
Coppa UEFA si disputerà sui cam
pi delle due squadre finaliste. 

Prime riflessioni sull'annata venatoria 

Urge una nuova legge 
nazionale sulla caccia 

Gli inquinamenti e i l dissesto ambientale nemici dell 'uomo e della fauna 
Rozzezza e menzogne per strumentalizzare l'opinione pubblica - Ricosti

tuire l'unità tra le Associazioni venatorie - Rafforzare l'ARCI-Caccia 

Continua ad infuriare ti 
rompicapo dei calendari. 
Siamo ormai all'indovinel
lo. a un gioco dì « IJIIK »: 
quali sono le riserve so
ciali? Quali le zone parti
colari? Quali le autoge
stite? Da che ora a clic 
ora è consentito cacciare 
nella provincia X? Quanto 
si paga nella provincia Z? 
Che tipo di fucile si può 
usare? Con quanti cani è 
permesso cacciare? Quale 
selvaggina è consentito 
abbattere? Quanti capi? 
Si può uccellare? Si pos
sono usare i rtcliiami vivi? 
Occorre munirsi del tesse
rino o no? E così via in
dovinando. E' serio tutto 
ciò? 

Abbiamo avuto in alcu
ne province l'apertura del 
2!) agosto, caratterizzata 
come al solito da assai 
problematici involitii con 
la selvaggina: unica no
ta confortante la diminu
zione notevole degli inci
denti di caccici: c'è stato 
qualche infarto, dovuto 
forse al trauma psicofi
sico causato dall'incontro 
con un selvatico dopo 
una inliera giornata « a 
vuoto ».' 

C'è stata l'apertura del 
12 settembre i Veneto), do
menica prossima 19 settem
bre aptiranno la Toscana 
e l'Emilia, e il 26 la Lom
bardia e il Piemonte che 
l'hanno differita per pau
ra delle «invasioni» (nel
le suddette regioni sussi
stono però sempre nume
rose le difformità provin
ciali). 

D'accordo con la saggia 
decisione di queste regio
ni di ritardare l'apertu
ra alla selvaggina stan
ziale: non si può, invece, 
essere d'accordo con quel
le regioni (o Comitati Pro
vinciali della Caccia) che 
hanno apeilo il 21) di ago
sto, applicando una nor
ma antitccnica che pote
va essere ancora valida 
dicci anni fa (1967) quan
do la 799 (all'art. 2) mo
dificò l'art. 12 del T.U., 
fissando la data di aper
tura all'ultima domenica 
di agosto invece della pe
nultima. 

L'apertura del 29 agosto 
ha trovalo selvaggina im
matura contro la quale ha 
potuto avere buon gioco 
la frenesia degli pseudo-
cacciatori .e die, invece, ha 
costretto i cacciatori ve
ri ad alzare spesso il fu
cile davanti ai pulcinotti 
di fagiano e di starna o 
al leprotto, e se qualche 
volta si e sparato a ma
lincuore lo si è fatto so
lo per premiare una bel
la azione del cane. 

La conclusione è sempre 
la stessa, invocata da tem
po e da tutti, cacciatori e 
protezionisti: una legge 
quadro democratica e mo
derna che affossi per sem
pre quei resti di medioevo 
con cui sì pretende di re
golare ancora, nell'anno 
di grazia 1976, l'esercizio 
venatario e con esso la 
protezione dell'ambiente 
naturale. 

• I diserbanti 
// dramma di Scveso, 

parzialmente oscurato dal
la rinnovata tragedia del 
Friuli, rimane come un 
tremendo incubo che ha 
il suo epilogo straziante 
nei consultori e nelle cli
niche ginecologiche, al li
ne di evitare la probabi
le nascita di esseri defor
mi. che la malefica dios
sina ha già provocato nel 
tormentato Vietnam a se
guito dei crudeli irrora-
menti da parte degli acrei 
americani di sostanze de
foglianti e diserbanti. 

Quei diserbanti veleno
si di cui si fa indiscrimi
nato e imprudente uso in 

agricoltura, senza precise 
norme che lo regolino. Citi 
produce questt veleni? A 
Sevcso, negli stabilimenti 
della ICMESA. esistono 
ancora tonnellate di so
stanze velenose dia cui 
anche l'innocuo c'n;i»''o' ', 
ed ancora non sappiamo 
quale era il prodotto fi
nito che aveva come com
ponenti cianuro, diossina, 
T.C.D.D. e consimili dia
volerie. Diserbanti? E co
si la fauna selvatica viene 
falcidiata nelle colture ce
realicole, dove si ttrugia 
nell'epoca della nidifica
zione: nidi pieni di uova 
abbandonati dalla femmi
na covante, carogne di 
animali adulti (particolar
mente sensibile è la pre
ziosa lepre), costituisco
no il triste spettacolo che 
si presenta dopo l'inoia-
mento della nube vele
nosa. 

Clic si aspetta a vaia
re severe lei/gi (con ina-
spnmento delle pene per 
i trusgiessori) che disci
plinino soprattutto la pio-
dazione e poi il commer
cio e l'uso di questi er
bicidi? 1 pubblici poteri 
si baloccano da tempo con 
numerose proposte di leg
ge sulla materni: la legi
slazione vigente è, alla 
prova dei fatti, inadegua
ta e insufficiente. 

• Gli anticaccia 
Velenosa, acida, con

tinua e si intensifica 
la campagna propagandi
stica degli anticaccia. Roz
zezza, menzogne, strumen
talizzazioni: si tenta di 
influenzare la disinforma
ta opinione pubblica col
pendo vilmente la fanta
sia dei bambini delle scuo
le elementari con ridico
li questionari; si strappa 
il pianto alle mature zi
telle con lacrimevoli ed 
apocalittiche descrizioni 
di stragi di uccellini. Poi 
ci sono gli insulti, le ti
piche ragioni di chi ha 
torto: « Un fossile, un 
frustrato, un violento, un 
aggressivo, uno spietato, 
una specie di mostro piut
tosto deficiente, con una 
buona dose di infantili
smo ».' con queste garlxt-
te quuliticlie un tale prof. 
Papi definisce il caccia
tore in una intervista su 
« Panorama ». 

E certa stampa gli fa 
eco: « Le orde dei caccia
tori. Peggio della grandi
ne» {la « Stampa» del 
5 settembre u.s.). « Su 
2.100.000 cacciatori i pro
tezionisti sparano a zero » 
(titolo su 1 colonne della 
« Gazzetta d e l Popolo » 
del 9 settembre u.s.). La 
« Gazzetta d e l Popolo » 
imita il miracolo della 
moltiplicazione dei pam e 
dei pesci: è arcinoto, in
fatti. che i cacciatori che 
sono poi saltuariamente 
praticanti, non raggiungo
no il milione di unità. 

Gli uccellini cadono 
(non certo nelle macro
scopiche proporzioni die 
si vorrebbero accreditare), 
prevalentemente alla cac
cia «al capanno», (sco
nosciuta nella maggior 
parte delle regioni italia
ne) e con l'uccellagione 
con reti, vietata pero o 
controllalissuna in gran 
parte, del territorio nazio
nale. 

Certo, tra i cacciatori 
ci sono anche gli « pseu-
do», gli ^scampagnatone 
che portano in spalla 
l'inutile peso del fucile: 
ma non va fatta confusio
ne. perché trattasi di mia 
minoranza die sarà pri
ma o poi emarginata, se 
non s: annullerà da sola: 
la caccia, quella tcra. »* 
un'arte, una poetica pas
sione antica quanto ti 
mondo e che morirà con 
esso. 

A questa fioritura rft 
menzogne occorre reagire, 
ed illuminare la disinfor
mata opinione pubblica 
che ha della caccia una 
visione assai fumosa. Oc
correrà dire che i caccia
tori sono rispettosi deìle 
coltivazioni, frutto del du
ro lavoro del contadino, 
che rispettano gelosamen
te l'ambiente natuiaUt 
perche la deturpazione di 
esso ha come conseguen
za lo scomparire della fau
na selvatica. 

• Unità e CIAV 
.1 questo scopo bisogne-

là coeientcmente pei se
guii e il difficile ma irri
nunciabile obiettivo della 
unità dri cacciatori, re
spingendo al tempo stru
sa i/italstasi impostazionn 
o visione di gretto corpo-
tativismo. considerando il 
problema venatoria ncces-
sanamente inquadiato nel
la utilizzazione del tempo 
libeio, e nella gelosa pro
tezione dell'ambiente, con
ilo hi speculazione edili
zia dilagante, gli incendi 
dolosi, gli inquinamenti 
letali per la fauna selva
tica e la salute dell'uomo. 

L'ARCI-Caccia accusata 
al suo sorgere, frettolosa
mente ed ingiustamente, 
di «frazionismo», ha sem
pre, invece, tenacemente 
perseguito l'obiettivo della 
unita dei cacciatori. iVe è 
testimonianza il manifesto 
programmatico che nel 
giugno del '69 sanciva la 
costituzione della nostra 
Associazione: «... conside
rando la pluralità delle 
Associazioni venatorie», 
•i... e l'unità associativa dt 
tutti i cacciatori in una 
giande Confederazione... ». 

Venne poi, su iniziativa 
della rivista « Diana », il 
Convegno di Firenze 
(1972) per ' la costituzio
ne della Confederazione 
fra le Associazioni venato
rie, sostenuta dall'Alici-
Caccia. Per le resistenze 
della Federcaccia (il suo 
vicepresidente giustificò il 
rifiuto di aderiic a tale 
Confederazione, argomen
tando, assai discutibilmen
te, come la sua i4s.socin;io-
ne dovese rimanere fede
le al CONI, di cui faceva 
parte), si dovette ripiega
re, sempre su proposta 
dell'ARC I-Caccia — rap
presentata a Firenze dai 
suoi dirigenti nazionali — 
sul Comitato d'Intesa tra 
le Associazioni Venatorie 
(CIAV). Non era la solu
zione ottimale ma fu con
siderata come un primo 
pusso verso quella Confe
derazione che per i moti
vi suddetti non si potè 
realizzare. 

Ma anche questo CIAV. 
dopo un'attività iniziale 
clic sembrò preludere ad 
una concreta azione uni
taria, accusa ora battute 
d'arresto e segni di sfalda
mento a seguito di discuti
bili atteggiamenti della 
Federcaccia e del ritiro dal 
Comitato da parte della 
Libera Caccia, con motiva
zioni che avrebbero dovuto 
discutersi più a fondo t 
clic, in ogni caso, non gio
vano all'unità dei caccia
tori. 

Occorrerà più che inai, 
quindi, serrare le file e 
combattere uniti la lotta 
in difesa della nostra cac
cia. lotta du vincere insie
me. Ma nel contempo, per 
centrare questo fondamen
tale obiettivo, sarà neces
sario rafforzare l'ARCI-
Caccia. forza d'avanguar
dia per conquistare una 
più democratica legge qua
dro. 

Pietro Benedetti 
a 'ccprefidcntc nazionale 
dell'A tìClCaccia) 

Eugenio Bomboni 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o grouoage. da e per U R S S - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell 'URSS. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle* 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Centro rperativo Gondrand di Tonno un au 'smeuo del CO'ri»pondente 
sovttrco ScMransavio di Mesca 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua orgamzzaz ; ne sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

GONIIUANIÌ 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P za Fidia. 1 -tei 6088-telex37159 
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Oggi a Pechino i solenni funerali 

9AG. 15 / tatti n e l m o n d o 

\ 

@o avrà dei degni successori 
scrive otidiano del Popolo» 
Tutta la popolazione della capitale impegnata nella preparazione della cerimonia 
funebre — Circolano voci su un'imminente'riunione del Comitato centrale del PCC 

PECHINO. 17 
Pechino e la Cina si preparano a rendere l'estremo salulo al compagno Mao Tse-lung: I funerali, com'è nolo, 

si svolgeranno domani, sabato, nella piazza della « porla della pace celeste ». (Tien An Men). Anche per tutta la 
giornata di oggi, diecine e diecine di migliaia di persone hanno continuato a sfilare commosse davanti alla salma del 
presidente, esposta nella sala dell'Assemblea nazionale. Si prevede che ai funerali parteciperanno più di un milione di 
cinesi: tanti può contenerne l'immensa piazza Tien An Men, appunto. Le trasmissioni in diretta della radio e della TV 
saranno seguite collettivamente in ogni angolo del paese. Alle ore 15 di domani, quando inizierà la solenne cerimonia 

funebre, gli ottocento milioni 

PECHINO — La grande piazza Tien An Men ove oggi si svolgeranno le solenni e conclu
sive onoranze funebri per Mao Tse-tung 

Nonostante il più forte attacco conservatore degli ultimi anni 

SVEZiA: I SOCIALDEMOCRATICI 
FAVORITI DI STRETTA MISURA 

Cinque milioni di elettori si recano domani alle urne - Demagogia e allarmi
smo non sembrano in grado di scalzare il partito che detiene il potere da 44 anni 

Dal nostro inviato 
STOCCOLMA, 17 

Sotto un cielo grigio e pio
vigginoso si stanno diluendo 
le ultime battute di una cam
pagna elettorale che, dopo il 
più forte attacco conservatore 
degli ultimi anni, torna a ri
volgere in extremis i favo
ri del pronostico — entro il 
margine più ristretto — sui 
socialdemocratici con l'appog
gio dei comunisti. Nella piaz
za del Sergels Torg, davanti 
al Parlamento, i tre partiti 
moderati tentano ancora, coi 
volantini e col comizietto vo
lante, di catturare l'attenzio
ne dei passanti che entrano o 
escono, frettolosi, dai grandi 
magazzini. Una popolazione, 
abituata ad uno dei più alti 
tenori di vita del mondo, si 
vede promettere ancor mag
giore sicurezza e migliori con
dizioni di esistenza. 

Da qui forse nasce quel tan
to di uniformità che colpisce 
l'osservatore esterno malgra
do gli sforzi di differenziazio
ne dei vari interpreti poli
tici: i moderati con la loro 
promessa di ridurre le tasse. 
i liberali con le critiche al
l'accentramento dei poteri, i 
centristi con la polemica sul
l'energia nucleare. Ma sono 
sufficienti a rovesciare l'am
ministrazione Palme le frec
ciate demagogiche o allar
mistiche sull'eccesso di fisca
lità, sull'invadenza burocra
tica o sui pericoli dell'inqui
namento atomico-industriale? 
I socialdemocratici contano. 
come sempre, sulla maggiore 
efficienza della loro macchi
na elettorale. Sono al pote
re da 44 anni e i loro espo
nenti trovano del tutto natu
rale la prospettiva indefini
ta di continuità al vertice re
spingendo la teoria di chi so
stiene che un periodo alla 
opposizione servirebbe loro a 
ricaricare le proprie batte
rie ideologiche e programma
tiche. Il partito socialde
mocratico si è identificato co
si fortemente con le istitu
zioni, strutture e costume del 
paese che un cambio appare 
quasi impensabile. Tuttavia. 
visto che i margini sono ora 
molto ridotti, anche nel ca
so dovesse realizzarsi un mu
tamento molto — se non tutto 
— dovrebbe rimanere invaria
to: non si possono infatti abro
gare. e neppure ridurre ol
tre un certo limite, le con
quiste sociali del popolo sve

dese da mezzo secolo a que
sta parte. Di questo si ren
de perfettamente conto la 
stessa opposizione. Inoltre la 
sua perenne tendenza alla 
diaspora e al litigio interno 
ne diminuisce il credito e la 
sostanza come possibile al
ternativa di governo. 

Oggi l'ipotesi di una coali
zione conservatrice può esser
si ravvicinata, però gli osta
coli alla coesione del cosid
detto « fronte borghese » per
mangono. Il leader del partito 
di Centro, il nostalgico Fall-
din, è partito lancia in testa 
contro le centrali atomiche, 
ma liberali e moderati, ad 
esempio, non lo seguono com
pletamente in questo assalto 
ai mulini a vento. 

La consultazione generale 
in Svezia, sta attirando il 
massimo di pubblicità. 

Più di 200 giornalisti stra
nieri sono calati a Stoccol
ma per l'occasione. I com
mentatori lamentano la ca
renza di rilievo negli argo
menti in discussione, l'appa
rente evasione sui temi di 
fondo, la mancata presa sulla 
immaginazione dell'elettore. 
in modo particolare sul mez
zo milione di giovani che. con 
la concessione del voto ai 
18enni. vanno domenica alle 
urne per la prima volta. SI 
ribadisce in queste circostan
ze l'immagine di un elettora
to stabile, equamente divi
so in due blocchi che — a 
dar credito ai sondaggi di opi
nione — sarebbero ora se
parati dallo 0,4 per cento os
sia circa 20 mila voti, poco 
più del quoziente necessario a 
mandare un singolo candidato 
in Parlamento. 

E' appunto attorno a que
sto deputato in più o in me
no che probabilmente finirà 
per ruotare il risultato. . Le 
previsioni dell'antivigilia — 
che sono da prendere con tut
ta la cautela del caso, da
to il margine d'errore intrin
seco a qualunque sondaggio 
demoscopico — suggerirebbe
ro una vittoria di strettissima 
misura (qualche migliaio di 
voti su un corpo elettorale 
di oltre 5 milioni) per le si
nistre. Accanto al consenso 
di massa soc.aldemocratico. il 
voto comunista è determinan
te per la riconferma del go
verno mediante il superamen
to del 4 per cento, percen
tuale necessaria a conquista-

Secondo i risultati di un sondaggio negli USA. 
- • • • » > 

Kissinger è oggetto 
di « generale sfiducia » 

NEW YORK. 17 
Un'inchiesta che ìi segre

tario di Stato, Henry Kissin
ger ha fatto svolgere da un 
gruppo di suoi coìlaSorato-i 
In cinque città americane 
(Pittsburgh, Milwaukee. Port
land. San Francisco e M.n-
ncapohs) par sapere cosa pen
si il pubblico americano del
la sua politica estera, ha 
avuto risultati deludenti: si 
constata in generale che es
sa si discosta e spesso con
traddice gli ideali democra 
liei della società americana, 
si traduce in un ava.lo per 
gravi violazioni dei diruti 
umani, praticate in paesi al
leati. e si avvale di metodi 
di scarso contenuto morale. 

Analizzando i diversi rap
porti. il Dipartimento di Sta
to ha riassunto il tenore del
le risposte con la frase se 
guente: «Constatiamo uni 

generale sfiducia verso la ca
pacità di questo governo di 
condurre una politica che 
esprima le preoccupazioni 
umanitarie dalla gente r. S: 
rimprovera in particolare a 
Kissinger - la pratica delle 
operazioni segrete, che sot
traggono iniziative anche im
portanti al giudizio del pub
blico. disprezzo per le istan
ze dei paesi in via di svilup
po e, per quanto riguarda i 
rapporti con l'URSS, di la
sciare a quest'ultima «mag
giori benefici della disten
sione ». 

I rapporti sono pubblicati 
dal New York Times, il 
quale dice di averli ottenuti 
da una fonte governativa che 

' ha voluto renderli pubblici 
di proposito, ritenendo cne 
possano favorire l'ascesa al
la presidenza del candidato 
democratico, Jimmy Carter. 

re la rappresentanza parla
mentare. Nella consultazione 
del '73 il partito comunista 
svedese VPK ebbe 274 mila 
voti (5,3 per cento) ed eles
se 19 deputati. 

Il fronte dei partiti borghe
si. dal canto suo è in difficol
tà. Il minuscolo raggruppa
mento democristiano KDS con 
circa l'1.8 per cento dei vo
ti • probabili, non ha alcuna 
speranza di raggiungere la 
soglia parlamentare. Ma tutti 
i tentativi degli altri tre par
titi conservatori per farlo de
sistere da quello cne è un ov
vio spreco di suffragi sono ri
sultati inutili. Il KDS insiste 
sull'unico tema della sua 
campagna: paradossalmente, 
in un paese come la Svezia, 
si ostina a lottare contro la 
liberalizzazione dell'aborto. 
Mentre nella rincorsa dell'ul
tima ora gli argomenti più 
disparati tengono la ribalta. 
temi fondamentali come il 
progettato fondo di investi
mento con partecipazione ope
raia (il piano Meidner di fon
te sindacale) sono stati rin
viati o emarginati. La con-
findustria svedese ha comun
que messo sul tappeto la sua 
controproposta per una fonte 
di finanziamento aperta ai la
voratori (piano Meyerson). 

Quanto al dibattito sulla 
«saturazione fiscale», il sot
tosegretario alle finanze ha 
oggi ribattuto le accuse fa
cendo notare che il livello sve
dese di tassazione (40 per cen
to del prodotto nazionale) 
equivale a quello in atto nel
la Norvegia. Danimarca e 
Olanda; il contribuente gode 
di servizi sociali superiori a 
quelli di molti paesi stranie
ri: alcuni casi clamorosi (co
me quello della nota scrittri
ce Lindgren tassata al 102 
per cento in un anno ma rein
dennizzata nel successivo) so
no stati esagerati; Ingmar 
Bergman ha scelto « l'esilio 
fiscale» ma l'erario svedese 
aveva diritto di indazare sulle 
partite di denaro intercorren
ti con la società finanziaria 
che il regista aveva costitui
to in Svizzera; una commU-
sicne di studio sta infine in
dagando la possibilità di rifor
ma. 
^Gli scambi polemici si so

no prolungati fino a tarda 
sera con un ultimo spettaco
lare dibattito in TV a cui 
hanno preso parte i massi
mi leaders dei vari partiti. Il 
primo ministro Ciaf Palme 
concluderà la sua campagna 
in autentico stile presidenzia
le. con un consueto rally po
litico a Goteborz. sabato se
ra. al quale la stampa nazio
nale ed estera è invitata a 
seguirlo a bordo di un aereo 
noleggiato per l'occasione. Un 
tentativo di scandalo sulla 
misteriosa erogazione di 300 
m:la cerone ad alti ufficiali 
americani nel 1970. attraver
so la Banca d: Svezia, in 
carr.bto di possibili facilita
zioni per certe forniture elet
troniche. è staio minimizza
to dalla stampa svedese odier
na anche se si chiedano mag
giori schiarimenti ufficiali in 
proposito. Infine è anda
ta completamente ignorata la 
protesta àe] regime militare 
di Santiago contro le dichiara
zioni del ministro degli Este
ri svedese. Sven Anderson. 
che aveva bollato la dittatura 
di Pinochet. come «uno dei 
regimi mondiali della tortu
ra » esaltando la figura an
tifascista dello scomparso pre
sidente Allende quale «sim-
bo'o per la democrazia nel 
Cile ». 

.Antonio Bronda 

di cinesi osserveranno tre 
minuti di silenzio. A Pechino, 
l'intera popolazione è mobili
tata. La gente lavora volon
tariamente per ripulire le 
strade, l marciapiedi, i negozi, 
le facciate. Nel pomeriggio di 
oggi, i grandi striscioni rossi 
con le citazioni di Mao, ri
verniciati, brillavano. Presso 
la galleria d'arte, su un gi
gantesco cartellone, è stata 
dipinta in bianco una delle 
ultime citazioni. già pubbli
cata sul Quotidiano del Po
polo (l'organo del PCC) il 6 
aprile scorso, nell'editoriale 
sugli incidenti avvenuti nella 
piazza Tien An Men dopo la 
morte di Ciu En-lai, ma che 
non era finora apparsa nelle 
vie della capitale. La citazio
ne, rivolta contro « i dirigen
ti che hanno imboccato la li
nea capitalista», dice: «Fate 
la rivoluzione socialista e non 
sapete dov'è la borghesia: è 
proprio nel Partito comuni
sta ». 

Nelle strade, la gente si af
folla davanti alle bacheche 
dove sono state allestite mo
stre fotografiche che illustra
no le tappe principali della 
attività rivoluzionaria di Mao. 
Lo insegne di lutto divengo
no sempre più numerose: fio
ri bianchi di carta o in tes
suto, drappeggi neri. Dapper
tutto, cartelli con le scritte: 
« Gloria eterna al nostro gran
de leader e maestro », « Gloria 
eterna al più grande marxista 
della nostra epoca », « Il Pre
sidente Mao vivrà per sem
pre nei nostri cuori ». 

Davanti alle fabbriche, alle 
scuole, agli uffici si notano 
gruppi di operai, di studenti 
e di impiegati in silenzioso 
raccoglimento. Colonne di gio
vani delle «Guardie rosse» 
sfilano, anch'esse silenziose 

Le tribune color vermiglio 
erette ai lati dell'ingresso del
la « Città proibita » e capaci 
di contenere oltre ventimila 
persone sono state drappeg
giate di nero e giallo-oro. Un 
grande ritratto di Mao, in 
bianco e nero, le sovrasta. 

Ai bordi della piazza, spic
cano ritratti di Marx, Engels, 
Lenin e Stalin; al centro, un 
grande striscione nero, lungo 
un centinaio di metri, con la 
scritta: « Restiamo /edeli alle 
volontà del Presidente Mao, 
sosteniamo fino in fondo la 
causa della rivoluzione pro
letaria ». 

Il Quotidiano del Popolo ha 
pubblicato oggi il suo primo 
editoriale dalla morte di Mao: 
« Il presidente Mao — vi si 
legge — ci ha lasciati per sem
pre, ma ci sono degni succes
sori per la causa rivo'.uziona-
ria del proletariato, che egli 
ha formato». L'articolo ac
cenna inoltre alla necessità di 
« rafforzare la leadership cen
tralizzata del Partito» ed in
vita il popolo cinese a « unir
si intorno al Comitato cen
trale ». 

Si ritiene — anche se non 
c'è alcuna comunicazione in 
proposito — che il Comitato 
centrale del PCC (composto 
da 160 compagni, la maggior 
parte dei auali residenti a Pe
chino) sarà convocato presto, 
forse nella prossima settima
na. Nel giro di un anno, co
m'è noto, i membri del Comi
tato permanente del CC del 
PCC si sono ridotti da 8 a 4: 
l'accenno, contenuto nell'edi
toriale del Quotidiano del Po
polo. all'esistenza di «degni 
successori » può far ritenere 
che si intenda adesso proce
dere al'e nuove designazioni. 
Il quotidiano del PCC pubbli
ca inoltre con rilievo, oggi, la 
raccomandazione formulata 
da Mao poco tempo prima del
la sua morte: « Agite secondo 
i princìpi che sono stati trac
ciati ». 

In una lettera indirizzata 
al CC del PCC. al Comitato 
permanente della Assemblaa 
nazionale, al Consiglio di Sta
to e alla Commissione milita
re del PCC — che è stata 
pubblicata dalla stampa con 
rilievo — i cinesi di origine 
taiwanese residenti sul terri
torio continentale della Cina 
hanno scritto: «Ci imnoenia-
mo a piantare la Brande ban
diera rossa del pensiero di 
Mao Tse-tung sull'isola di 
Taiwan eh? appartiene a'ia 
madrepatr.a .>. 

Messaggio 

di Fanfani 
pubblicato in Cina 

PECHINO. 17 
L'agenzia « Nuova Cina » in

forma che il presidente dei 
Senato italiano Fanfani ha 
inviato il 10 settembre al pri
mo ministro della Repubbli
ca popolare cinese Hua Kuo-
feng un messaggio di condo
glianze per la scomparsa d?l 
presidente Mao Tse-tung. L'A
genzia pubblica il testo del 
messaggio del senatore Fan
fani. 

Bandiere a lutto 
per Mao 

in Jugoslavia 
BELGRADO. 17 

Il governo federale jugosla
vo ha deciso che su tutti 
gli edifici pubblici siano e-
sposte, domani 18 settem
bre, bandiere a mezz'asta in 
segno di lutto per la morte 
di Mao Tse-tung. 

V 

Feroci misure repressive adottate per l'occasione dal regime razzista 
• 

Kissinger è giunto in Sudafrica 
preceduto da migliaia di arresti 

-'• . \ . . . • • '• • ì 

Quattordici manifestanti uccisi (sei erano scolari) - Pesanti accuse di un giornale di Johannesburg alla polizia - Il premier 
razzista rhodesiano, lan Smith, arriva oggi nella capitale sudafricana: quasi certo l'incontro con il segretario di Stato USA 

PRETORIA, 17 
Kissinger è giunto in Suda

frica, terza tappa del suo 
viaggio africano. Il suo aereo 
è atterrato questo pomerig
gio alla base aerea di Wa-
terklof nei pressi di Preto
ria dove è stato ricevuto dal 
ministro degli Esteri sudafri
cano Hilgard Muller. I pri
mi colloqui con il premier 
razzista Vorster sono iniziati 
subito dopo l'arrivo di Kis
singer. Impressionanti misu
re di sicurezza sono state pre
se dalla polizia. 

Duemila persone sono sta
te arrestate, in base alla leg
ge « antiterrorismo » che per
mette l'incarcerazione senza 
motivazione ufficiale, nel
l'ambito di una vasta opera
zione tesa a garantire la 

« calma » nel paese in occa
sione della visita di Kissin
ger. Ma le misure repressive 
sono andate ben oltre gli ar
resti: quattordici persone so
no stMe uccise dalla polizia 
impegnata a reprimere le ma
nifestazioni che si sono ve
rificate un po' ovunque nel 
paese. A Città del Capo le 
vittime sono • state otto, se
condo i dati ufficiali: decine 
i feriti. Gli altri sei uccisi 
sono scolari che avevano ma
nifestato nel ghetto negro di 
Soweto, alla periferia di Joan-
nesburg. Anche qui i feriti 
si contano a decine. 

Sempre oggi, con non ca
suale coincidenza, il giornale 
Rand Daily Mail ha pubbli

cato in prima pagina un am
pio articolo intitolato « Wa-
tergate a Soweto» col qua
le attacca duramente il go
verno e la polizia che impe
discono ai giornalisti «con 
un massiccio lavoro di co 
pertura » di riportare accu
ratamente le notizie sulle ma
nifestazioni e sopratutto sul
la repressione. Il giornale ac
cusa poi la polizia di minac
ciare i giornalisti neri e rac
conta l'episodio del giornali
sta nero Nat Serache arre
stato dalla polizia a Soweto 
e trattenuto in carcere per 
dodici giorni senza che gli 
venisse contestata alcuna ac
cusa. « Il signor Serache — 
scrive il Rand Daily Mail — 

In una intervista all'Unite di Parigi 

Napolitano : « E' sempre attuale » 
l'incontro PC-PS del sud Europa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 17 

Il PCI è pronto a dare il 
suo contributo per la riuscita 
di una nuova iniziativa volta 
a rilanciare l'idea di una con
ferenza tra partiti comunisti 
e partiti socialisti dell'Euro
pa del sud. Questa idea « è 
sempre attuale ». Si tratta di 
trovare il modo migliore per 
riproporla: cosi risponde Gior
gio Napolitano, della Segre
teria del PCI ad una precisa 
domanda di Claude Estier, 
direttore del settimanale 
«l'Unite» nel corso di una 
lunga intervista apparsa sta
mattina sulla rivista ufficia
le del Partito socialista fran
cese. 

Naturalmente, precisa Na
politano, se è vero che esi
stono situazioni di somiglian
za nei paesi dell'Europa del 
sud (rapporti tra socialisti e 
comunisti, presenza di grandi 
partiti comunisti) « bisogna 
anche discutere con altri par
titi comunisti e socialisti di 
altri paesi d'Europa attorno 
ai problemi che sono comuni 
a tutti e che riguardano la 
ricerca di una via al socia
lismo in Europa occidentale ». 

E' in questa prospettiva più 
larga, senza restrizioni geo

grafiche e politiche, che il 
PCI ha preso contatti nei me
si scorsi con i partiti socia
listi e socialdemocratici di 
Gran Bretagna, Scandinavia 
e Germania federale e che. in 
sede di bilancio, ha constata-
« un interesse crescente per 
lo sviluppo e per la politi
ca del PCI » pur tra molti 
pregiudizi o informazioni la
cunose. « Noi dobbiamo inten
sificare — insiste a questo 
proposito Napolitano — i no
stri contatti per far meglio 
conoscere la nostra realtà, la 
nostra politica « perchè alla 
fine dei conti, sul problema 
del movimento operaio, di 
fronte alla crisi del sistema 
capitalistico, non vi sono dif
ferenze tra l'Italia e la Gran 
Bretagna, l'Italia o la Sve
zia. 

« In modo generale — con
clude Napolitano su questo 
capitolo — noi auspichiamo 
che i partiti più influenti del 
movimento socialista europeo 
prendano delle iniziative in 
questo senso. In particolare 
per ciò che concerne l'Italia 
e la Francia, si tratta di 
paesi che hanno tradizioni e 
problemi comuni e che pos
sono avere un grande ruolo 
nello sviluppo della sinistra 
in Europa ». 

La prima parte dell'inter
vista riguarda innanzi tutto 

le impressioni riportate da 
Napolitano dai dibattiti sul
la politica del PCI ai quali 
egli ha partecipato nei gior
ni scorsi a Parigi, l'appro
fondimento dei rapporti tra 
PCI e PCP e la situazione 
politica italiana di oggi. Do
po aver constatato tra i mi
litanti comunisti, e in gene
rale tra i democratici france
si. un larghissimo interesse 
per la politica dei comunisti 
italiani e per le loro espe
rienze originali nel quadro di 
una situazione oggettiva pro
fondamente diversa da quella 
francese. Napolitano si è am
piamente soffermato «sulla 
situazione complessa » venu
tasi a creare in Italia dopo 
le elezioni del 20 giugno e 
sui motivi, non solo di neces
sità di dare un governo al 
Paese ma anche di apprezza
mento positivo di certe novi
tà prodottesi nella situazione 
italiana, che hanno indotto il 
PCI a optare per l'astensione 
nei confronti del governo An-
dreotti. Quanto a sapere se 
il PCI ha avuto ragione di 
astenersi. Napolitano fa osser
vare « che è troppo presto 
non per dare un giudizio sul
la nostra astensione ma sul 
governo Andreotti ». 

Augusto Pancaldi 

porta i segni delle percosse 
che non aveva quando ven
ne arrestato ». Nell'articolo è 
citato anche il caso di un ol-
tro giornalista nero, Jan Ta-
gana, imprigionato senza es
sere incolpato di nulla. Come 
Serache, informa il giornale, 
Tagana aveva sentito in di
verse occasioni, la polizia in
coraggiare gli abitanti degli 
ostelli ad attaccare i mani
festanti neri di Soweto che 
facevano propaganda per lo 
sciopero e si domanda infine 
se si tratta soltanto di «una 
mera coincidenza ». 

SALISBURV. 17 
Il primo ministro razzista 

rhodesiano, lan Smith, si re
cherà domani a Johanne
sburg, dove sono in corso i 
colloqui tra Vorster e Kissin
ger, lo riferisce un comuni
cato ufficiale il quale non 
esclude che Smith incontri 
Kissinger. Il comunicato af
ferma che il viaggio di Smith 
e da mettere in relazione al
l'incontro di rugby tra le na
zionali del Sudai rica e della 
Nuova Zelanda, ma tutti gli 
osservatori, tenuto a n c h e 
conto che sarà accompagna
to da diversi ministri, con
cordano nel ritenere che l'in
contro con il segretario di 
Stato USA avrà luogo. Lo 
stesso Smith del resto, par
lando ai giornalisti, al termi
ne del congresso del suo par
tito, ha detto chiaramente 
che spera di incontrare Kis
singer, anzi ha aggiunto che 
farà tutto quanto è in suo 
potere, più di quanto abbia 
mai fatto in passato, ha ag
giunto, per raggiungere un 
accordo. Smith ha anche di
chiarato che il suo paese si 
trova di fronte od una cri
si, che lo spazio di manovra 
si è ridotto e che il tempo 
stringe. Tuttavia non ha det
to niente che modifichi le 
sue affermazioni dei giorni 
scorsi e cioè che è assoluta
mente contrario al governo 
della maggioranza ed al suf
fragio universale. 

P r i m a della partenza di 
Kissinger da Lusaka per Pre
toria. il presidente zambia-
no, Kaunda, oveva messo in 
guardia il segretario di Stato 
americano a non « conferire 
rispettabilità» a Smith con
cedendogli un colloquio. Un 
giudizio negativo su un even
tuale incontro Smith-Kissin-
ger era già stato espresso dal 
presidente tanzaniano Nyere-
re e dagli altri leaders afri
cani della cosiddetta « linea 
del fronte». 

Si vota a 
Malta per 
rieleggere 

il Parlamento 
LA VALLETTA. 17 

Lunghe file oggi a Malta 
davanti ai seggi, nel primo 
giorno di elezioni politiche. 
Si voterà anche domani. La 
situazione è calma. La poli
zia indaga per identificare 1 
facinorosi che mercoledì se
ra hanno devastato due se
zioni del Partito nazionalista 
dopo un comizio di Doni Mln-
toff, il premier che è anche 
capo del Partitt^'.aburista. 

In quegli episodi di violen
ta, rimasti fortunatamente 
isolati, alcuni gruppi hanno 
assalito e devastato le sezioni 
nazionaliste di Paola e Fio-
riami, due località appena 
fuori di La Valletta. 

Al comizio di Doni Mintoff 
aveva assistito una folla va
lutata tra le 50.000 e le 60.000 
persone. 

Nel suo comizio. Mintoff 
aveva ribadito la lìnea dol 
suo partito: non allineamen
to, ponte tra Europa e Afri
ca. socialismo democratico. 

Dichiarazioni di 
Jacoviello a 

« Le Monde » 
PARIGI. 17 

Rispondendo ad alcune do
mande del corrispondente da 
Roma di « Le Monde » che 
lo interroga sulle reazioni 
suscitate dal suo articolo 
pubblicato sabato scorso dal
lo stesso quotidiano parigino, 
il compagno Alberto Jaco
viello afferma fra l'altro: 
«Le opinioni che ho "espres
so" non impegnano né il 
mio giornale né il mio Par
tito». Jacoviello non respin
ge il giudizio espresso da 
l'Unità secondo cui il suo 
articolo su « Le Monde » 
conteneva deformazioni del
la linea seguita dal PCI ma 
aggiunge: «Sono partito da 
due elementi: 1) lo sforzo 
tenace e di vecchia data che 
il PCI compie per affermare 
la propria autonomia nei 
confronti dell' Unione Sovie
tica; 2) la ricerca dei rappor
ti con il PC cinese». 

• • • I I I M I I I I I I I I I I I i l M I I M I M I t l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l r i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l I M l H I I I I I I I I I I I I M I M I I M I I I I I I I I I I I I I 

Le tracolle e gli zaini in vendita alla 
Upim non sono solo divertenti e sim
patici, ma anche capaci e resistenti. 
Costano a partire da 1.700 lire e han
no anche il 15% di sconto. 
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E' difficile trovare dei grembiuli che 
siano, nello stesso tempo, belli, robu
sti, ben rifiniti e che costino poco. Al
la Upim li trovi a partire da 3 .500 
lire e col 15°o di sconto in più. 

I bambini vanno matti per i colori e 
adorano pasticciare qualunque super
fìcie capiti a loro disposizione. Per i 
piccoli pittori in erba c'è una confe
zione di 9 tubi di tempere a sole 9 5 0 
lire. , .- -
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All'uscita della scuola i bambini cor
rono, saltano, si sfogano insomma. Alla 
Upim trovi degli aggiornatissimi ma-
glioncini moda "a prova di bambino" 
a partire da 2.250 lire. 
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In alternativa al classico cappotto, la 
Upim propone un modernissimo eski
mo con fodere in pelo staccabili. E' 
molto di moda ed ha un prezzo vera
mente interessante: a partire da lire 
17.900. 

upim 
con sicurezza 
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Conferenza stampa a Roma della delegazione dell'OLP 

i punti per un accordo 
che riporti la pace nel Libano 

1) cessate il fuoco; 2) la presidenza a Sarkis; 3) dialogo fra tutti i partiti libanesi, senza interferenze straniere; 4) governo di unità nazionale; 
5) rispetto degli accordi del Cairo sulla presenza dei palestinesi - L'eroica resistenza di Tali Zaatar nel racconto dei combattenti superstiti 

«Una tantum» sulle auto 

Sa die una soluzione militare 
i impossibile. Il Ubano è un 

«Da oltre un anno e mez
zo in Libano in/uria una guer
ra spaventosa. I palestinesi 
non l'hanno voluta. Fin dal
l'inizio i palestinesi hanno ten
tato di arrivare ud un ac
cordo. Questa guerra è voluta 
dagli Stati Uniti, dal governo 

israeliano e dalla reazione ara
ba. L'intervento siriano hu 
aggravato le nostre sofferen
ze. Le truppe siriane hanno 
aiutato le destre libanesi. Ma 
noi continuiamo a volere la 
pace. Una pace che ricono
sca l'autonomia del movimen
to palestinese e che non sia 
fatta alle spalle delle sinistre 
lihanesi. In questo stesso mo
mento Yasser Arufat, insie
me con il presidente libanese 
eletto Sarkis, sta aspettando, 
a Chtura, l'arrivo di Assad 
o di un altro dirigente siriu-
no per discutere i tempi e i 
modi del ritorno alla pace, E' 
la prova che i palestinesi vo
gliono la pace, senza perù 
accettare nessuna tutela, di 
nessun regime arabo». 

« La pace si può fare se 
si realizzano i seguenti punti: 
1/ cessazione del fuoco; 2) 
passaggio dei poteri costitu
zionali du Frungie a Sarkis 
(il 23 settembre/; 3/ dialogo 
fra i vari partiti e gruppi po
litici libanesi, senza alcuna in
terferenza straniera; 4) for
mazione di un governo di uni
tà nazionale; 5/ rispetto degli 
accordi del Cairo (1969) che 
stabiliscono le modalità della 
presenza palestinese nel Liba
no. La condizione perché ~» 
arrivi a un accordo su questi 
punti è il ritiro delle truppe 
siriane. Queste: è la posizione 
dell'OLP. Tutti i complotti 
per screditare o abbattere il 
gruppo dirigente palestinese 
sono falliti. Il gruppo diri
gente è forte. E' sostenuto dal 
popolo palestinese, dal campo 
socialista e da tutte le forze 
amanti della pace e della giu
stizia nel mondo. Il futuro 
non appartiene né agli USA, 
né agli israeliani, né ai rea
zionari arabi, ma ai palesti
nesi e ai patrioti libanesi ». 

Con queste parole di Majid 
Abtt Sharar, responsabile del 
Dipartimento Centrale dell'in
formazione dell'OLP, si è u-
perta ieri mattina, a Roma, 
la conferenza della delegazio
ne palestinese. 

(Più' tardi, nel corso di un 
colloquio con il cronista del-
l'« Unità». Abu Shariìr ha 
espresso un cauto giudizio po
sitivo sulla possibilità che i 
colloqui di Chtura vadano in 
porto. « II governo siriano — 
ha spiegato — non ha più 
molte cartucce da sparare. 

Nessun accordo 
(si rivedono 

domenica) fra 
Arafat, Sarkis e 

l'inviato di Assad 
CHTOURA «Libano), 17 

Pur non produccndo alcun 
risultato sul piano pratico, la 
odierna riunione a tre. o me
glio « La conferenza di pace » 
come l 'hanno definita i me
diatori della Lega Araba che 
hanno promosso l'iniziativa. 
dovrebbe essere servita a crea
re un clima di «cauto ottimi
smo ». 

Yassir Arafat, il generale si
r iano Naji Jamil e il presi
dente eletto Elias Sarkis. che 
oggi hanno discusso la situa
zione libanese e i possibili 
mezzi per porre fine al con
flitto. non hanno concluso al
cun accordo. Ciò non andreb
be inteso però come un falli
mento della riunione: la buo
na disposizione dei negoziato
ri a trovare una soluzione al 
conflitto sarebbe testimoniata 
per ora dalla decisione di ri
trovarsi intorno al tavolo dei 
colloqui nella giornata di do
menica. 

Particolari inerenti alle di-
feussioni siro-libano-palestine-
•i sono stati rivelati ai gior
nalisti . dopo la conferenza, da 
Hassan Sabri Kho'.i. il coor
dinatore del'.e iniziative di pa
ce della Lega Araba. 

Le conversazioni odierne so
no s ta te definite « positive e 
franche» dal mediatore ara
bo. il quale ha anche sottoli
neato che esse hanno aperto 
uno spiraglio di speranza. 

Queste confidenze, Kholi le 
faceva, esprimendosi in ara
bo. ai giornalisti arabi. Qual
che minuto più tardi, quando 
ha incontrato i corrisponden
ti stranieri, si è dimostrato 
p-.ù evasivo. 

« Non sono né ottimista né 
pessimista... — ha detto in in
glese — è una questione mol
to, seria clv» riguarda non solo 
la proclamazione di una tre
gua. ma la soluzione definiti
va d i . una grave crisi. C'è 
mancanza di fiducia: ognuno 
teme l'altro». Il nostro com
pito — ha proseguito — sarà 
più facile quando Sarkis avrà 
completato le consultazioni 
separate con i presidenti Sa-
da t e Assad. e la conferenza 
riprenderà domenica. 

Per quanto riguarda gli sco
pi immediati della conferenza 
di Chtoura Kholi ha detto 
che i negoziatori s tanno ela
borando un programma che 
dovrebbe eventualmente sal
vaguardare la tregua contro 
ogni tentativo di sabotaggio. 
Sarebbe stato discusso anche 
• n programma di disarmo e 
uno scadenziario per l'attua-
clone del patto che limita la 
presenza dei guerriglieri pale
stinesi nei campi profughi e 
In altre zone meridionali. 

boccone troppo grosso per As
sad. I colloqui di Chtura sono 
per Damasco l'ultima occa
sione per uscire dai Libano in 
modo dignitoso. Noi non ci 
siamo stancati di ripeterlo nei 
nostri colloqui con i siriani, 
ed i siriani lo sanno. E' quin
di possibile che a Chtura co
minci un periodo di pace per 
ti Libano »/. 

Rispondendo ad una doman
da sul « perché» dell'inter
vento siriano, Abu Sharar ha 
aggiunto: '« L'intervento è le
gato al tentativo di imporre 
una "pax americana". G'« 
USA e Israele rifiutano di 
riconoscere l'OLP. vorrebbe
ro che noi ci facessimo rap
presentare da Hussein, o da 
Assad. Il presidente siriano ci
terebbe voluto ridimenstonarc 
l'OLP, assoggettarlo e usarlo 
come carta di scambio nelle 
sue trattative con gli USA e 
Israele per il Golan. Ma se 
gli israeliani non hanno resti
tuito il Golan alla Siria quan
do la Siria era forte, perché 
combattiva, tantomeno lo re
stituiranno ora, die la Siria 
si è indebolita cedendo al'a 
volontà degli USA. Indipen
dentemente dalla natura del 
regime striano, tutta l'azione 
del governo di Damasco va 
incontro agli interessi dell'im
perialismo, d'Israele e della 
reazione araba. Noi tuttavia 
non vogliamo processare la 
Siria. Vogliamo che essa torni 
nel campo dei combattenti ». 

Abu Sharar e gli altri mem
bri della delegazione palesti
nese hanno anche risposto u 
domande sul colpo di Stato di 
Frangte e sulle contraddizioni 
in seno alla destra libanese. 
« Il "golpe" — hanno detto -
è stato realizzato su diretta 
istigazione d'Israele. Ma 
Frangie e Chamun (capo del
l'estrema destra/ sono finiti 
se riusciremo a salvare l'uni
tà del Libano. Esistono con
traddizioni acute fra te destre 
libanesi. Con il massimo sen
so di responsabilità diciamo 
che Gemayel (capo della fa
lange/ ha rifiutato di allearsi 
con Israele, mentre Frangie 
e Chamun lo hanno fatto. Fi
nora non risulta che truppe 
falangiste si stiano addestran
do in Israele, mentre 
gli "chamunisti" lo stanno fa
cendo ». 

Abdul Mohcsen, responsabi
le politico del campo di Tali 
al Zaatar, ha parlato della 
eroica resistenza della rocca
forte palestinese assediata 
dalle destre. « Quando è co
minciato l'assedio — ha det
to — abbiamo capito che i fa
scisti volevano una resa senza 
condizioni. Abbiamo perciò 
deciso di resistere a tutti i 
costi. Non avremmo mai al
zato la bandiera bianca. Re
sistere o morire. Avevamo vi
veri per soli 15 giorni. Abbia
mo requisito un deposito di 
lenticchie e le abbiamo distri
buite alla popolazione. Esauri. 
ta la farina, abbiamo fatto il 
pane con le lenticchie maci
nate. Alla fine mangiavamo 
solo pane di lenticchie e len
ticchie. Avevamo solo tre poz
zi. Ma per estrarre l'acqua 
avevamo bisogno di carburan
te per le pompe. E non ave
vamo carburante. Allora le 
famiglie ci hanno portato quel 
poco che avevano in casa per 
i fornelli. Non c'era luce elet
trica. Abbiamo usato le can
dele. Poi abbiamo fatto a ma
no candele sempre più picco
le, con la cera sgocciolata. 
'E lumini con scatolette di lat
ta e oli e grassi commesti
bili. Fumavamo erba seccata 
al sole. La proprietà privata 
era sparita. Tutto era stalo 

messo in comune». 
«Abbiamo avuto 3.200 mor

ti. quasi tutti donne, bambini 
e vecchi, e 6.000 feriti. Ma 
Tali al Zaatar non si è arre
sa. Gli ultimi difensori si so
no ritiruti attraversando la 
montagna combattendo, per 
ore, contro i fascisti che con
trollavano le strade e i seti-

I tieri. E i superstiti hanno far. 
moto un battaglione, che si 
chiama appunto Tali al Zaa
tar. e che tre giorni dopo 
era già tornato al fuoco. Non 
difendevamo le porte e le n-
nestre del campo, né un luo
go geografico, ma il diritto 
dei palestinesi ad esistere e 
l'alleanza fra palestinesi e il
lustre libanesi. Abbiamo fatto 
fallire l'obiettivo dei fascisti: 
costringerci ad alzare ban
diera bianca ». 

Con parole agghiaccianti 
nella loro sobrietà, il dott. 
Abdel Aziz El Labudy ha par
lato della lotta dei medici e 
degli infermieri: «Il campo 
era formato di baracche ài 
lamiera, in uno spazio ristret
tissimo. Malattie infantili, del
la pelle e da malnutrizione e-
ratio motto diffuse. Non ave
vamo che pochi strumenti e 
scarse medicine. Finite 
le bende, abbiamo usato stri
sce di stoffa, stracci. Abbia
mo dovuto sostituire i disin
fettanti con acqua bollita e 
sale. Morivano, per mancan
za di cibo, di acqua, da die
ci a quindici bambini al gior
no. In queste condizioni ter-
ribili, curavamo i feriti, i 
malati. Tutti davano quel po
co che avevano: soprattutto il 
sangue per le trasfusioni ». 

Una ragazza di sedici anni. 
Zeinab. ha parlato del contri-
buto delle donne: « Noi ragaz
ze dai 16 ai 18 anni abbiamo 
difeso il campo con le arnn 
in pugno. O abbiamo curato 
i feriti. Le ragazze più gran
di e le donne cucinavano. Le 
vecchie portavano l'acqua. 
Sapevano di essere il bersa
glio principale dei cecchini 
nemici. Sfidavano le fucilate. 
Molte sono morte ». 

/ palestinesi hanno risposto 
a numerose domande. A pro
posito della Saiak (l'organiz
zazione palestinese affiliata 
alla Siria/ hanno detto che 
a si è completamente sfascia
ta. I suoi membri sono pas
sati all'OLP, o cono rientrati 
a Damasco, dove ora sono 
maltrattati ». Circa l'URSS 
hanno detto: « E' alla testa 
degli Stati che appoggiano la 
nostra lotta. E' un paese ami
co con cui vogliamo svilup
pare e rafforzare i rapporti. 
Da tre mesi abbiamo aperto 
un ufficio a Mosca ». Circa 
l'Italia: « L'ultimo discorso di 
Forlani ci incoraggia. Siamo 
certi che avremo il riconosci
mento ufficiale del governo 
italiano ». Circa la sinistra 
israeliana: « Siamo fiduciosi 
nello sviluppo delle forze de
mocratiche all'interno di 
Israele». Sulla azione diplo
matica di Sadat: a L'alleanza 
fra palestinesi e sinistre li
banesi è così salda che nes
suno può illudersi di poterla 
intaccare. Ma se gli sforzi 
di Sadat accentueranno '.e 
contraddizioni in seno alla de
stra libanese, sarà una cosa 
buona». Infine, su Sarkis: «Se 
non vi saranno interferenze 
straniere, crediamo che Sar
kis possa compiere la sua 
missione riunificatrice e paci
ficatrice. Noi lottiamo per da
re a Sarkis la possibilità di 
assumere i poteri di presiden
te per svolgere il suo compi
to costituzionale». 

Arminio Savioli 

L'incontro a Roma tra le delegazioni dell'OLP e del PCI 

Comunicato sull'incontro con una delegazione dell'OLP 

Iniziativa del PCI 
per la causa 
palestinese 

Una delegazione dell'Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina composta da 
Majid Abu Sharar responsa
bile del Dipartimento centrale 
dell'informazione dell'OLP. 
Abu Ala responsabile dell'Uf
ficio economico. Abdul Moli-
sen responsabile politico di 
Tali al Zaatar , Nem'r Ham-
mad rappresentante in Italia 
dell'OLP. Hussein Aflak cor
rispondente in Italia della 
Wafa è stata ricevuta da una 
delegazione del PCI compo
sta dai compagni Gian Carlo 
Psjett.1 della Direzione. Ser
gio Segre del CC e responsa
bile della Sezione Esteri, Re
mo Salati e Vittorio Orilia 
della Sezione esteri. 

Durante il colloquio, svol
tosi in una atmosfera calo
rosa e fraterna, la delegazio
ne dell'OLP ha svolto una 
ampia informazione sulla si
tuazione nel Libano e sulle 
prospettive riguardanti la so
luzione della questione pale
stinese. in una situazione po
litica profondamente aggrava
ta dall ' intervento militare si
r iano in Libano, risoltosi in 
un appoggio alle forze reazio
narie libanesi contro i pro
gressisti e l'OLP. 

La delegazione dell'OLP ha 
espresso a nome del popolo 
palestinese la sincera gratitu
dine per la vasta campagna 
di solidarietà politica e ma
teriale che il PCI assieme 
alle al tre forze politiche de
mocratiche e alle organizza
zioni sindacali e di massa. 
ha promosso e sta intensifi
cando a sostegno della causa 
palestinese. Questa campa
gna, che ha riconfermato la 
sensibilità umana e interna
zionalista dell'intero popolo 
italiano, è stata ed è di gran
de aiuto ai combattenti e al 

Offrendo compromessi territoriali al Cairo, a Damasco e ad Amman 

Allon rilancia negli USA il progetto 
per uno «Stato giordano-palestinese» 

La polizia israeliana spara sui manifestanti a Gerusalemme : due feriti 

TEL AVIV. 17 
In un articolo apparso sul

l'ultimo numero dell'autore
vole rivista americana Fo-
reign Affairs. il ministro de
gli Esteri israeliano. Yigal Al
lon. ha proposto una nuova 
versione del suo progetto per 
un compromesso territoriale. 
ai termini del quale Israele 
restituirebbe a Hussein una 
parte della Cisgiordania occu
pata. mantenendo tuttavia su 
di essa un controllo stratezi-
co-miiitare, e consentirebbe 
la creazione in tali territori 
di uno «Sta to giordano-pale
stinese congiunto ». 

Allon afferma nel suo arti
colo che Israele è disposto a 
fare a concessioni territoria
li » «a rinunciare, cioè, a una 
parte del maltolto), a condi-

Sadat confermato 

alla presidenza 
IL CAIRO. 17 

Il ministro dell 'interno. 
Sayed Fahmi, ha annunciato 

! che il presidente Anwar Sa-
! dat è s ta to riconfermato ca

po dello Stato egiziano con 
il 99,939 per cento dei voti va
lidi, al referendum di ieri. Sa
dat ricoprirà la carica di pre
sidente per un secondo man
dato di sei anni . 

zione che i suoi confini con
servino « un minimo essen
ziale di profondità strategi
ca » e risultino conformi alle 
sue esigenze di «sicurezza •-. 
contro l'eventualità di un'in
vasione araba. 
" 11 ministro israeliano di

chiara che i confini tra Israe
le e gli Sta t i arabi debbono 
essere stabiliti « attraverso un 
negoziato» con questi ultimi. 
L'articolo è. inoltre, correda
to da una carta geografica 
nella quale vengono indica
te le linee generali dei com
promesso: Israele terrebbe 
per sé Gerusalemme, la val
le del Giordano. Gaza e il 
territorio limitrofo, par te del 
Sinai (la zona a t torno a 
Sciarm el Sceikh. posizione 
strategica sul Golfo di Aka-
ba) e par te del Golan: l'Egit
to e la Siria recupererebbero 
il resto; lo «Sta to giordano-
palestinese » verrebbe costi
tuito sul resto della Cisgiorda
nia, che dovrebbe essere smi
litarizzata: il controllo israe
liano si eserciterebbe anche 
attraverso una presenza mi
litare sulla sponda occiden
tale del Giordano. . 

Rispetto alla formula resa 
nota all 'indomani della guer
ra del *67. il progetto di Al
lon presenta una sola novi
t à : quella di integrare le pro
poste di compromesso israe-
Io-giordano con offerte analo
ghe all'Egitto e alla Siria. Si 
t ra t ta , in sostanza, di una 
versione aggiornata, che tie

ne conto dei progressi com
piuti in direzione di soluzio
ni parziali con il Cairo e delie 
passibilità emerse con la Si
ria. dopo che quest'ultima si 
è mossa, nel Libano, in dire
zione di un ridimensionamen
to della itasistenza palesiine«e 
e della sua riduzione a un 
ruolo subalterno. 

Anche questa versione del 
piano, come a suo tempo la 
prima, ha provocato reazio
ni molto riservate a Tel Aviv 
dove vast: settori delio schie
ramento politico preferirebbe 
ro « tenere tut to *- Fonti vi
cine al primo ministro Rabin 
hanno detto che questi non 
era a conoscenza delia pro
posta di Allon. Il ministro dei 
Trasporti . Yakobi. ha det to 
che si t rat ta di « un progetto 
privato, che impegna sola
mente il suo autore» e il mi
nistro per l'Assistenza socia
le. Hammer. ha detto che si 
t ra t ta di un documento «de
st inato non agii arabi ma al 
dibat t i to interno tra ebrei ». 

Si • prevede che l'articolo 
provocherà polemiche, anche 
a livello governativo, nei 
prossimi giorni. L'opposizione 
ha già chiesto la riunione del 
Knesseth (parlamento) in se
du ta straordinaria. 

Anche oggi in Cisgiordania 
sono proseguite le manifesta
zioni di s trada contro gli oc
cupanti . Centinaia di giovani 

palestinesi hanno affrontato la 
polizia militare a Gerusalem
me, che ha aperto il fuoco. 

(Dalla prima pagina) 

dura accelerata entro 60 
giorni dall 'entrata in vigore 
del decreto legge. 

Mentre è stato precisato 
che l'« una t an tum » sulle au
to dovrà essere pagata a gen
naio con il rinnovo del bol
lo di circolazione, per l'addi
zionale straordinaria sui 
concorsi pronostici il mini
stro si è riservato di comu

nicare se andrà in vigore da 
questa sett imana o da una 
data successiva. 

Il comunicato del consiglio 
dei ministri fa riferimento 
anche alla collaborazione an
nunciata da commissioni e 
scienziati di vari paesi con 
i nostri organismi specializ
zati nello studio del sisma. 

Alla riunione del consiglio 
dei ministri ha partecipato 
anche il presidente della Re

gione Friuli • Venezia • Giulia 
Cornell!, il quale ha fatto il 
punto sugli interventi sin qui 
operati sia dalla Regione che 
dalle amministrazioni cen
trali. civili e militari. In una 
successiva dichiarazione Co-
melli ha affermato che l'in
tera regione, pur in queste 
ore drammatiche, vuole la ri
costruzione. Egli ha infine 
ringraziato in modo partico
lare il presidente del consi-

, glio. Andrcotti. u presidente 
I della Camera, lngrao. il pre

sidente del Senato. Fanfani. 
oltre all'intera delegazione 
parlamentare per la loro re
cente presenta nel Friuli. Gli 
impegni da loro presi — ha 
sottolineato - s tanno tro
vando concreta attuazione. 
«Desidero e vog'to formulare 
l'augurio e l'impegno — ha. 
concluso — che il Friuli deve 
rinascere ». 

COME SI PAGHERÀ' LA « UNA TANTUM » 

La nuova « una tantum » de
cisa Ieri dal governo per le 
autovetture, motocicli e bar
che mediante prelievo straor
dinario sul bollo di circolazio
ne, si articola nel modo se
guente: 

FINO A 10 CAVALLI NES
SUNA TASSA: giardinetta Au
tobianchi • Fiat 126 • Fiat 
500 • Renault 4R • Citroen 
2cv-Diane-Ami • Da! 46 lux. 

DA 11 A 13 CAVALLI 
(15 MILA LIRE) : Skoda -
Citroen G special • Peugeot 
104L • Renault 4 lusso, 5L, 
6L. 6TL - Simca 1000 LS -
Audi 30 • Ford 900 • Escort 
- Opel Kadett - Volkswagen 
Polo - Scirocco - Coli • Volvo 
66 - A l 12 • Fiat 850 - Fiat 
127 - Fiat 128 • Mini 90. 

DA 14 A 16 CAVALLI 

(30 MILA LIRE): Cs Citroen 
- Matra Simca • Peugeot 104 
coupé • Peugeot 204 • Peu
geot 304 - Renault 5TS - Re
nault 12TL • Renault 15TL 
coupé • Simca 100SR - Simca 
1100 - Simca 1307 • Simca 
1308 - Audi 80 - Escori Ghia 
• Capri 1300 - Taunus 1300 -
Ascona - Manta 1,2 • Maggio
lino • Sunbeam 1300 - Trlumph 
spitlire • Allasud - Giulia -
Alla Romeo GT Junior - Fiat 
128 (1300) - Fiat X 1 9 -
131 Fiat berlina - Lancia Ful
via • Mini 120 • Regant. 

DA 17 A 20 CAVALLI 
(50 MILA LIRE): Cx Citroen 
Conlort - Peugeot 504 berli
na • Renault 177TS - Renault 
20TL - Crysler 169 • Crysler 
180 • Crysler 2 l i t r i - Audi 
100 - Bmw 316 • Bmw 318 • 

Bmw 518 - Bmw 520 • Bmw 
320 - Ford Capri 1600 • Tau
nus 1600 Granada - Mercedes 
200D • NSU ROSO • Ascona 
1,6 • Manta 1,9 • Opel Rekord 
924 - Porsche 912 • Maggioli
no Cabriolet - Scirocco 1600 • 
Lotus - Volvo 244 • Alletta • 
Alletta GT - Alla 2000 - Fiat 
131 berlina 1600 • Fiat 132 -
Bela 1600 - Lancia 2000. 

DA 21 A 40 CAVALLI 
(200 MILA LIRE): CX Ci
troen 2200 - Peugeot coupé 
• cabriolet 504 • Renault 30TS 
- Bmw 524 - Bmw 2500 -
Bmw 528 - Bmw 3,0 - Grana
da Ghia • Commodore • Por
sche 911 - Porsche Carrera • 

, Jaguar 3.4 • Rover 3500 • Di
no Ferrari • Fiat 130 • Lambor
ghini Urraco - Mercedes 220D 
• Mercedes 230 - Mercedes 

240 - Mercedes 300 - Merce
des 250 • Mercedes 280 • 
Mercedes 350 SE. 

OLTRE 40 CAVALLI (RAD
DOPPIO DEL COSTO DEL 
BOLLO): Mercedes 450 SE -
Aston Martin • Bentley • Ja
guar XJ 5,3 • Rolls Royce • 
De Tomaso - Ferrjrl 365 -
Lamborghini Espada - Mase-
rati. 

Sono escluse dalla imposizio
ne liscale straordinaria oltre la 
cilindrate minori anche le au
tovetture e i motocicli imma
tricolati da più di 10 anni, a 
le autopubbliche e i l servizio 
di noleggio. 

Le sanzioni per I trasgresso
ri prevedono il payamento di 
un importo pari al triplo di 
quello dovuto. 

popolo palestinese, determina
ti, pur nella a t tuale grave si
tuazione, a riaffermare e rea
lizzare i loro diritti nazionali. 
Essa rappresenta una aper
ta condanna delle forze rea
zionarie libanesi e arabe e di 
quanti hanno per obiettivo la 
liquidazione della Resistenza 
palestinese. 

La delegazione dell'OLP do
po aver ringraziato per l'invi
to a partecipare al Festival 
nazionale dell'Unità, occasio
ne tra le più importanti per 
un'incontro tra l'OLP e i la
voratori italiani, ha espresso 
l'augurio che la campagna di 
solidarietà politica e mate
riale continui e si estenda in 
tu t to il paese. 

La delegazione italiana ha 
ringraziato la delegazione del
l'OLP per aver accolto l'invito 
a partecipare al Festival ed 
ha ribadito l'impegno del par
tito per una sempre più este
sa iniziativa a favore della 
causa palestinese. - E' s ta ta 
ribadita l ' importanza del di
ritto della Resistenza pale
stinese a svolgere un'at t ività 
indipendente nel Libano se
condo gli accordi già stipu
lati t ra il governo libanese e 
l'OLP. La realizzazione dei 
diritti nazionali de! • popolo 
palestinese, sulla base della 
restituzione dei territori oc
cupati da Israele nel 1967 e 
della costituzione in essi di 
uno Sta to palestinese indi
pendente. costituiscono con
dizioni essenziali e indispen
sabili per il raggiungimen
to di una pace giusta nel Me
dio Oriente. 

La delegazione italiana ha. 
infine, pregato la delegazione 
di t rasmettere ai dirigenti 
dell 'OLP e al Presidente Yas
ser Arafat il saluto caloroso 
dei comunisti italiani. 

ferendo due manifestanti. Gli 
J incidenti seno avvenuti al ter-
i mine delia preghiera del « ve-
i nerdi grande ». nella moschea 
! di Ei Aksa. presenti venti- ! 
j cinquemila fedeli. I 

i t 
i _ _ 

Incontro 

al PCI 

con il presidente 

del PC olandese 
Il compagno Paul de Groo:. 

presidente dei Par t i to comu
nista olandese che è venula 
m Italia per partecipare al 
Festival nazionale dell'» Uni
t à » a Napoli e per una bre
ve vacanza, è s ta to ricevuto 
presso la direzione de» PCI 
dai compagni Gian Car.o 
Pajetta membro de;:* dire
zione. e Antonio Rubbi mem
bro del CC e weeresponsa-
bile della Sezione esteri. 
' Nel corso del colloquio so

no stati discussi, oltre a que
stioni r iguardanti ì due Pae
si, i maggiori problemi aper
ti oggi in Europa e sul piano 
internazionale. E' s ta ta inol
t re espressa la volontà di svi
luppare i rapporti tra i due 
partiti e t ra questi e le al
t re forze democratiche, sia a 
livello nazionale sia europeo. 

Esodo e lavoro in Friuli 
(Dalla prima pagina) 

che potrà tornare qui quan
do vorrà, anche tutt i i gior
ni. Che avrà diritto ad un 
prefabbricato, non appena 
sarà pronto. Che il suo allon
tanarsi ncn dovrà r i tardare 
la ricostruzione». 

Per questo sono già en
trati in funzionoe oggi i ser
vizi regolari di - linea da 
Grado. Lignano, Bibiona e 
Jesole ai centri delle zone 
terremotate. Per questo, una 
delle richieste avanzate al
le al tre Regioni, insieme al
l'invio di roulottes, punta ad 
ottenere la presenza di mol
ti assistenti sociali che com
piano un assiduo lavoro di 
sostegno psicologico e di in
formazione presso tant i uomi
ni e dcone. tanti vecchi fra
stornati dal dolore, dalla 
paura, dalla insicurezza. 

L'Esercito si sta veramen
te prodigando, non solo at
traverso un vasto impioto 
di mezzi, ma anche con mol
ta sensibilità per i proble
mi della gente. Si preferisce 
cosi mandare in un p a c e 
una colonna anche a costo 
di un viaggio a vuoto, piutto
sto che a t tardars i a verifi
care la fondatezza di una 
ricivesta. 

(Dalla prima pagina) 
che nceviamo da parte dei 
tanti amici lettori e compa
gni. Sono quelli che fanno 
del nostro giornale, l'unico 
di partito che abbia una 
grande diffusione. 

Alcuni elementi della no
stra atipicità sono forse irri
petibili. almeno per estensio
ne e qualità da altri giornali 
ma sono le caratteristiche no
stre come altri quotidiani 
sono riusciti a costruire pro
prie caratteristiche non ripe
tibili in altre situazioni, geo
grafiche. culturali, politiche. 

Abbiamo già sottolineato 
nel commento al nostro bi
lancio pubblicato il 22 ago
sto di quest'anno le nostre 
caratteristiche editoriali. L'U
nità ha due sedi di edizione. 
una a Roma e una a Mila
no. Non si tratta però sol
tanto di due centri di stam
pa come ormai da alcuni an
ni accade anche per altri 
giornali. Si tratta di due re
dazioni complete, per poter 
soddisfare con una forte pre
senza giornalistica le necessi
tà di una informazione ricca 
e rappresentativa della real
tà. Le due edizioni produco
no normalmente oltre alle 
pagine nazionali. 29 pagine 
locali suddivise in undici edi
zioni. 

Domani, il capo di Staio 
maggiore dell'Esercito, gene
rale Cucino, presiederà a Co-
dreipo una riunione degli 
alti comandi per definire le 
linee dell'ulteriore contributo 
— specialmente da parte dei 
battaglioni del Genio — al
l'azione di emergenza avvia
ta nel Friuli. Compresa cioè 
la costruzione di prefabbri
cati per la quale i reparti 
militari chiedono i mezzi ed 
i materiali occorrenti. 

Il piano di prefabbricazio
ne della Giunta regionale era 
già saltato, in rapporto ni 
tempi previsti, già prima .Iel
la nuova catastrofica esplo
sione tellurica che ha ridot
to il Friuli in condizioni an
cora più gravi di quelle se
guite al 6 maggio. 

Ora i senzatetto, quanti ne
cessitano di un alloggio prov
visorio. sono molti di più. Ma 
quanti esat tamente? La pri
ma esigenza è conoscerne il 
numero. Ncn basta sommare 
le persene ancora nelle ten
dopoli a quanti sono trasfe
riti nei centri costieri. Ad 
esempio, ieri sera a Grado 
sono affluite individualmen
te oltre 300 persene che era
no scappate mercoledì dall' 
incubo del terremoto. 

Ma seno migliaia quelli 
che se ne sono andati con 
ogni mezzo, disperdendosi per 
tutta l'Italia e che sarebbe 
necessario riunire per defini
re esat tamente quanti allog
gi prefabbricati occorre ap
prontare. 

Entro quanto tempo? Cer
to non oltre la primavera, 
giacché i centri balneari van
no restituiti all 'attività tu
ristica e soprattutto perché i 
friulani vogliono tornare ai 
loro paesi. Le terre che og
gi lasciano non debbono ve
nire abbandonate, come qual
cuno ipotizza per creare at
torno a Udine non si sa qua
le riserva di manodopera al 
servizio di un futuribile svi
luppo industriale, con cui si 
identifica il progresso tout 
court. La grande prova di 
civiltà e di progresso sociale 
cui l'intero Paese è chiama
to è un'al tra: ricostituire su 
basi nuove il tessuto ambien
tale. umano ed economico og
gi lacerato; dare ai friulani 
case sicure e insieme i mez
zi e le s t rut ture di una cre
scita culturale ed economi
ca. nel solco delle loro tra
dizioni più originali. 

Il Commissario di governo 
Zamberletti — alla cui azio

ne i compagni on. Baracctti 
e Lizzerò hanno coni cimato 
starnano il pieno sostegno del 
PCI — ha chiesto al ministro 
degli Interni di procedere ad 
un consulto di scienziati di 
tutto il mondo, per cercare 
di deiinire i caratteri di que
sto terremoto friulano che 
si rinnova dopo quat tro me
si. con intensità pari se non 
superiore 

E intanto il Friuli si ap
presta domani a ricevere la 
prima gigantesca colonna di 
250 roulottes (ciascuna auto
trainata) messa insieme dal
la Regione Piemonte. Divise 
a gruppi e guidate da staf
fette della Polizia stradale. 
le roulottes saranno dirotta 
te ai singoli comuni. Qui, 
i carabinieri indirizzeranno 
ciascuna al fondo di un col
tivatore diretto, indicato dal
le organizzazioni contadine. 
Perché i contadini possano 
procedere ai raccolti, dispo
nendo di un riparo miglio 
re della tenda. 

E' un fatto importante. 
quello di domani. Giacché 
riapre i canali della solida 
rietà. dell'apporto prezioso 
delle altre Regioni italiane, 
da cui tanto si at tende per 
tut ta l'opera di ricostruzione. 

Il nostro giornale e gli altri 
Queste caratteristiche pur 

necessarie e che sarebbe in
dispensabile arricchire per te 
esigenze politiche possono an
che essere ritenute editorial
mente poco produttive ed 
economicamente dispendiose. 

Il confronto con i dati di 
bilancio degli altri giornali 
di partito o di movimenti, e 
quello con i grandi giornali 
nazionali, ci permette di giu
dicare le nostre caratteristi
che. non solo utili politica
mente ma anche produttive 
editorialmente. 

Per quanto riguarda i gior
nali di partito abbiamo pre
so in esame i 5 nazionali e 
il ((Lavoro» di Genova e 
per quanto riguarda i gior
nali di movimenti « L'Avveni
re ». il « Quotidiano dei lavo 
rotori » e « Lotta continua ». 

Dai confronti risulta che 
l'Unità ha venduto nel 1975 
giornalmente in media 251.121 
copie per sette giorni ta set
timana, gli altri nove gior
nali, tutti insieme, da 195 000 
a 200.000 copie circa sei giorni 
la settimana, non uscendo 
nessuno il lunedi. 

Ma un confronto ancora 
più significativo è quello rap 
presentato dalla inedia delle 
voci fondamentali, per ogni 
cento lire incassate per la 
vendita: 

lettori per ogni nostra copia 
è in genere superiore tanto 
che l'inchiesta di lettura ef
fettuata nella primavera del 
1975. ci poneva al secondo 
posto tra i quotidiani in 
Italia. 

! Per gli altri giornali indi-
! chiamo una cifra di copie 
, vendute entro margini d'osai-
• lozione che rendono difficile 
I e limitalo l'errore. Per quanto 
| riguarda l'Unità, indichiamo 
i ovviamente la cifra e»atta. 

Copie vendute quotidianamente nel 1S 
Corriere della Sera 
La Stampa 
l'Unità 
Il Messaggero 
Il Giorno 

Il confronto per ogni 100 
lire di incasso di vendita del
le voci fondamentali di bi-

Carta 
l'Unità 33.45 
Corriere della Sera 44,70 
La Stampa • 38,77 ' 
Il Messaggero 45,61 
Il Giorno 45,81 

lancio 
guente 

Stampa 
53.83 

103,20 
57.26 
68.32 
89,03 

15: 

da 
da 

da 
da 

490.000 
350.000 
251.121 
220.000 
185.000 

a 510.000 
a 360.000 

a 230.000 
a 190.000 

è rappresentato dal se-
quadro: 

Personale 
48,80 
35.22 
52.42 
90,72 
77.31 

Pubblicità 
16.97 
94.03 
77.42 

122.19 
38.61 

Spese 
Spese 
Spese 
Ricavi 

di 
di 
di 
d 

carta 
s tampa 
personale 

pubblicità 

l 'Unità 
33.45 
53.83 
48.80 
16,97 

altri 9 giornali 
35.81 

100.73 
94.28 
27.85 

Il confronto è significati- , 
ro dei risultati positivi che 
l'Unità può ottenere per gli i 
alti livelli della sua vendita ': 
anche se per la pubblicità 
le nostre condizioni sono ir- ! 
ragionevolmente inferiori. 

Il rapporto più corrispon
dente alle nostre dimensioni 
e alle nostre caratteristiche 
e quello con i giornali nazio
nali anche se. in questo ca- \ 
so. avendo due redazioni cai- ' 

trati. due tipografie, nume
rose pagine locali, il confron
to si presenta più sfavorevole 
all'Unità. 

Per le copie vendute siamo 
al terzo posto dopo il « Cor
riere delta Sera » e «La 
Stampa ». Va comunque ri
cordato che per le caratteri
stiche nostre, che ci portano 
a essere presenti in colletti
vità impegnate politicamente 
e socialmente, il numero di 

Anche in questo caso i dati 
dell'a Unità » sono significa
tivi pur in un confronto per 
alcuni aspetti non omogeneo. 

Il punto negativo di rilie
vo è costituito dallo spropor
zionato rapporto del reddito 
pubblicitario. Per quanto ri
guarda le spese del personale 
il rapporto con « Il Corriere 
della Sera » deriva dalla mag
gior vendita di quel giornale. 

Dopo i confronti e le va
lutazioni che l'esame dei bi
lanci di altri giornali ci ha 
offerto lo spunto di fare, ri
mangono i pìoblemi iiostn. 
della nostra organ'zza^.oue 
editoriale e tipografica. .'<?/ 
peso che il sostegno 4c: 'Uni
tà rappresenta per il Partito. 
per i compagni, per gli amici. 

Nel 1975 per permettere al 
nostro giornale di coprire il 
divario tra le spese e i ricavi 
sono stati necessari oltre tre 
miliardi e seicento milioni. 
per il 1976 un impegno simi

le non sarà sufficiente e sa
ranno necessari oltre quattro 
miliardi. Per il 1977 con gli 
aumenti die già vi sono stati 
nelle materie prime, con : 
rinnovi contrattuali della fi
ne d'anno se l'aumenti del 
prezzo e le misure prospetta
te non saranno decise rapi
damente l'impegno potrà di
venire troppo gravoso. 

Vendere ?*l000 copte a'or 
nalmente non e poco, •y.irlut-
/or/a non e sufficienti ••ii 
per le esigenze polttttlic ck". 
per il sostegno del y.o-nilc. 

Stampare a Roma e Mila
no. aumentare le pagine lo
cali. sono cose necessarie. 
Servono allo sviluppo del 
giornale. Di fronte a queste 
esigenze si riconferma l'im
portanza di un forte impe
gno intorno all'Unità, della 
ricerca di idonee tn'.uzioni, 
politiche, giornalistiche, edi
toriali e tecniche per il no
stro lavoro. 

Le ultime giornate del Festival 
(Dalla prima pagina) 

steggiato da centinaia di vi
sitatori. Luigi Longo «che 
nella visita era accompagna
to dal responsabile delia se
zione s tampa e propaganda 
Renzo Trivelli, dal segreta
rio regionale del part i to Ab 
don Alinovi, dai segretario 
della federazione comunista 
napoletana Andrea Gercmic-
ca e dagli al tr i dirigenti del 
Festival) ha avuto alla fine 
espressioni di vivo apprezza
mento 

Un Festival il cui ritmo. 
intanto, si va facendo se 
possibile più veloce. Sono or
mai arr ivate da o.^ni parte 
del mcndo quasi tu t te le 47 
delegazioni ufficiali estere, 
tra cui quella di Cuba che 
è l'ospite d'onore di questa 
edizione della manifestazio
ne e. per la prima volta, quel
la della Mongolia. Alle de
legazioni. il presidente del
la Giunta della Regione Cam 
pania, il democristiano Ga 
spare Russo e il presidente 
dell'Assemblea regionale, com
pagno Mario Gomez, offri
ranno domani sera un ri
cevimento. (Un altro incon
t ro è s ta to promosso dal 
Festival con i giornalisti ita
liani e stranieri che hanno 
vissuto la grande esperienza 
della «cit tà-parco» e ai qua
li si sollecita un contributo 
franco e anche critico di ana
lisi dell 'andamento e dei ri
sultati della rassegna). 

• Ì 
I 

E mentre si è al lavoro 
per gli ultimi particolari del
la manifestazione di domeni
ca. frenetiche si susseguono 
ancora e s'intrecciano decine 
d'iniziative. Stasera, oltre al
la presentazione del libro di 
Longo. il compagno Emanue
le Macaluso ha presieduto un 
incontro-dibattito sul contri
buto del Mezzogiorno agricolo 
a.I 'ampìiamento della base 
produttiva; mentre sul palco 
centrale l'ex commissario del
la CEE on. Altiero Spinelli, il 
compagno Carlo Galluzzi. il 
repubblicano Francesco Com
pagna. il socialista Pietro 
Lezzi e Fabrizia Badue! del
l'ufficio studi della CISL. 
Morsello del PSDI. il socio
logo Percy Allum. partecipa
vano ad un confronto su « Le 
forze democratiche per l'uni
tà europea ». Per non parlare 
delle t an te manifestazioni ar-
tistico-culturali: dallo spetta
colo del Teatro Campesino A 
quello del Gruppo delia Ros
sa. dalle proiezicni cinemato
grafiche alle esercitazioni 
musicali collettive, dal con
certo di musiche classiche al
l'esibizione dei gruppi fol-
kloristici. 

• La giornata di domani, poi. 
sarà intensissima in partico
lare per tre iniziative, il tra
dizionale incontro con i dif
fusori dell'Unità (vi parteci
pano G.C. Pajetta, Reichlm. 
Trivelli e Pavolini): l'incon
tro sulla questione femminile 

con Nilde Jotti . AdrranA Se-
roni e le parlamentari comu
niste e la grande manifesta
zione di solidarietà con il 
popolo palestinese cui par

teciperanno esponenti del 
P.C. libanese e dell'OLP. un 
comandante del campo di 
Tali Al Zaatar. e il compa
gno G C. Paletta. 
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Nota della Federazione sindacale 

OFFICINE GALILEO : 
IL COMUNE SI È MOSSO 

NELLA GIUSTA DIREZIONE 
La segreteria CGILCISLUIL preoccupata per il riaccendersi della polemi
ca sull'area di resulta • Riunione con la FLM e il consiglio di fabbrica per 
Impedire frapposizione di nuovi ostacoli alla realizzazione dell'accordo 

Proseguito il dibattito in Consiglio 

La segreteria provinciale della Federa
rtene CGILCISLUIL interviene sulla vi
cenda delle « Officine Galileo » con un co
municato nel quale, sostanzialmente, dopo 
aver rilevato che l'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio si è mossa nella giusta di
rezione, esprime preoccupazione per il ria
cutizzarsi della polemica sulla utilizzazione 
dell'area di resulta del vecchio stabilimento. 

Nel comunicato la segreteria della Federa
zione sindacale afferma di aver « solleci
tato e condiviso gli atti compiuti dall'Am
ministrazione comunale di Firenze, conse
guenti al trasferimento delle « Officine Ga
lileo». Questi atti — si ricorda ancora nella 
nota della Federazione sindacale — senza 
trascurare le legittime esigenze del quar
tiere di Rifredi. si sono mossi secondo la 
logica dell'accordo sindacale del 1973 il 
quale, come è noto, ha teso a salvaguardare 
una cosi importante unità produttiva, ga
rantendo ed estendendo l'occupazione di
retta e quella indotta delle «Officine Ga
lileo ». 

Nella nota sindacale si ribadisce ancora 
come questo accordo fu conseguito con 
una lunga lotta dei lavoratori della «Ga
lileo» e fu concluso con il consenso una
nime di tutte le forze politiche democra-
tiche cittadine le quali furono e si senti
rono corresponsabilizzate nella conclusio
ne della vertenza. 

La segreteria della Federazione sindaca
le esprime quindi la propria preoccupazione 
per il riaccendersi di una polemica attor
no all'utilizzazione dell'area che a Rifredi 
si renderà libera con il trasferimento delle 
Officine «Galileo» a Campi Bisenzio. 

Di fronte a tali avvenimenti — conclu
de il comunicato — la segreteria provin
ciale della Federazione CGILCISLUIL ha 
deciso di riunirsi assieme alla Federazione 

provinciale dei lavoratori metalmeccanici 
(FLM) ed al consiglio di fabbrica delle «Of
ficine Galileo per valutare la situazione 
e prendere le opportune iniziative affinché 
nuovi ostacoli non vengano frapposti e per 
evitare che sia ulteriormente ritardata la 
concretizzazione positiva di un accordo 
strappato con la lotta unitaria del lavora
tori delle « Officine Galileo » e della città 
di Firenze. 

Nuove smenite 
al de Fallanti 

Intanto il gruppo consiliare socialista in 
Palazzo Vecchio ha smentito le dichiarazio
ni. rilasciate pubblicamente dal consigliere 
Giovanni Pallenti nel corso di un'assemblea 
DC al Galluzzo, seccndo le uah componen
ti della delegazione socialista in Giunta 
avrebbero , solidarizzato privatamente con 
lui per la sua iniziativa sulla Galileo. 

Il gruppo consiliare socialista precisa in 
una breve nota che «l'affermazione di Pai-
lanti, come al solito priva di qualsiasi ri
ferimento a fatti e persone concrete, è com
pletamente destituita di fondamento». 

« Nessun membro del gruppo consiliare 
socialista ha mai fatto affermazioni, neppu
re in privato, di quelle riferite da Panan
ti. Il gruppo, infatti, condivide pienamente 
la linea seguita dalla Giunta comunale 
ed il fermo rifiuto dei metodi usati da Pal
lenti. Tali affermazioni — conclude la nota 
— del gruppo socialista — rientrano nella 
consueta logica dell'azione di questo consi
gliere comunale improntata alla ricerca del
lo scandalo e della pubblicità fine a se stes
si, Resta a questo punto da chiedersi per 
quanto tempo ancora il consigliere Pallanti 
continuerà con i suoi metodi ». 

Una refezione 
più efficiente 

Le proposte elaborate dalla Commissione dovreb
bero soddisfare l'alto numero di domande che 
provengono dalla materna, elementare e media 

La relazione unitaria ela
borata dalla Commissione co
munale per la refezione, già 
diffusa nel coreo della se
duta di giovedì è stata presen
tata oggi in Consiglio comuna
le dall'assessore Benvenuti. 
La relazione sottolinea i nuo
vi criteri con i quali saran
no affrontati i problemi emer
genti nel settore, data anche 
la crescente domanda del ser
vizio da parte della popolazio
ne: avvio di forme miste di 
confezione dei pasti (cucine 
scolastiche e centri cucina 
gestiti direttamente dal
l'Amministrazione comunale) 
attivazione, potenziamento e 
costruzione di impianti, ricor
so a forniture esterne non 
gestite dal Comune. E tutto 
questo nella prospettiva eìel-
l'ampliamento e della qualifi
cazione del servizio, che già 
nel passato anno scolastico ha 

Ricordo 
di Pistelli 

Il sindaco ha partecipato 
questa mattina, in occasione 
del dodicesimo anniversario 
della morte dell'onorevole Ni
cola Pistelli, ad una cerimo
nia funebre nel cimitera del 
Pino ed ha deposto una coro
na dell'Amministrazione sulla 
tomba dello scomparso. 

Incontro alla Regione sui problemi organizzativi 

Verso il rafforzamento 
delle comunità montane 

Sollecitalo il rinnovo delle giunte e delle presidenze scadute — Personale della Regione verrà forse « co-
mandalo » per il migliore funzionamelo degli organismi di decentramento — Gli altri problemi affrontati 

. Si è «volto presso la sede della Giunta regionale, un Incontro tra l'assessore Lino Federigi ed I presidenti delle 
comunità montane della Toscana. Alla riunione ha partecipato anche l'assessore Anselmo Pucci. Il tema dell'incontro 
verteva principalmente sul problemi organizzativi ed operativi delle comunità montane in relazione alla proposta della 
Giunta regionale di contribuire al rafforzamento delle stesse realizzando il «comando» di personale regionale, pur 
mantenendo l'onere finanziario a carico della Regione. Nell'introduzione l'assessore Federigi ha fatto il punto sulla situa
zione delle comunità montane in riferimento: a) alla rielezione delle giunte e presidenze scadute e all'impegno comune 
dell'Amministrazione regiona
le e degli ammistratori delle 
comunità montane a solleci
tare in tal senso le forze po
litiche; 

b) alla recente dellbera-
tione del Consiglio regionale. 
con la quale sono stati ripar
titi gli stanziamenti per gli 
anni 1975-1977, e alla conse
guente erogazione da parte 
della Giunta di un miliar
do e 475 milioni, pari al 
25% - dell'importo complessi
vo rimanendo l'erogazione 
del residuo 75^ condiziona
ta . all'approvazione del pro
grammi da parte del con
siglio; , 

• e) al termine, ache se 
Indicativo, del 31 ottobre 
prossimo, per la presenta
none del suddetti programmi 
e agli indirizzi prioritari del
la Regione, incentrati soprat
tutto sugli interventi a fa
vore dell'occupazione nei set
tori agricolo-forestale, del
l'artigianato e del turismo. 
favoriti da una stretta inte
grazione di interventi infra
stnitturali (piccoli acquedot
ti. ed elettrodotti, viabilità 
minore) a favore della dife
sa del suolo e della regima-
none delle acque; 

d) al processo di delega 
delle funzioni regionali, già 
m moto con l'entrata in vi
gore della » legge sulla de
lega della gestione del pa
trimonio - agricolo-forestale 
regionale alle comunità mon
tane ed ai Comuni in mate
ria di bonifica ed infine alla 
approvazione, anch'essa pros
sima. della • legge regionale 
sull'istituzione e delimitazio
ne dei comprensori. Succes
sivamente si è aperta la di
scussione nella quale, con 
una serie di interventi tesi 
• rilevare la difficile proble
matica istituzionale - delle 
comunità montane, impegna
te sia in attività di program
mazione e di coordinamen
to sta in attività di gestio
ne. e a puntualizzare alcu
ne richieste relative alle 
singole previsioni di «co
mandi» di personale per le 
diverse comunità, è emersa 
una sostanziale convergen
za di orientamenti. 

Al termine l'assessore Fe
derigi. nel trarre le conclu
sioni. ha recep:to le solleci
tazioni ed i suggerimenti 
riaffermando l'esigenza di 
eostruire in maniera parteci
pata e concreta la crescita 
politico-istituzionale delle 
comunità montane alle qua
li sono collegate prospettive 
generali di riequihbrio eco
nomico, sociale e territona-
le di buona parte della Re
gione. 

In ordine allo specifico 
problema del « comando » 
del personale regionale l'as
sessore ha ribadito l'impegno 
della Giunta nel proseguire 
l'attività intrapresa, pur ri
levando le difficoltà di or
atine generale che spesso 
ostacolano 1 processi te«i a 
realizzare una vasta mob;-
ajtà del perscnale regionale 
9 pubblico in genere. 

In corteo per il contratto 
Migliaia di lavoratori del commercio e 

delle cooperative hanno sfilato ieri mattina 
per le strade di Firenze. Si è trattato di 
una iniziativa di particolare significato nel
la vertenza per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro. Infatti le lavoratrici e 
i lavoratori del commercio sono particolar
mente impegnati per battere le resistenze 
della Confcommercio che ancora si manife
stano su alcuni aspetti fondamentali delia 

piattaforma contrattuale. 
La manifestazione di ieri — a cui hanno 

partecipato compatti i lavoratori delle coo
perative. dell'UPIM. della Standa e degli al
tri centri commerciali — ha pertanto inteso 
riaffermare la validità della proposta com
plessiva del sindacato per la riforma del 
settore, per investimenti, occupazione, pia
ni di ristrutturazione e diritti sindacali. Ana
loghe iniziative si sono svolte in tutta la 
Toscana. 

Clamorosa protesta ieri mattina in Pretura 

Masetti detto «il fiorentino» 
sfascia la cella di sicurezza 

Movimentato dopo udienza i farsi medicare da un medico i 
ieri mattina in pretura. Ro
berto Masetti detto « Il Fio
rentino» già condannato al
l'ergastolo per omicidio e ad 
altri svar.ati anni di reclu
sione per vane rapine ha in
scenato una violenta manife
stazione di protesta. Il Ma
setti e Pasquale Abatangelo. 
sospettato d: appartenere ai 
cosiddetti Nap, dovevano ri
spondere di tentata evasione. 
in relazione ad una vicenda 
avvenuta il 29 gennaio del 
1975. Il processo è stato rin
viato al 28 ottobre prossimo 
in quanto non erano state 
inviate nei tempi stabiliti dal
la legge alcune citazioni. 

Alle 10.30 il processo in pra
tica era già finito. Masetti 
ed Abatangelo sono stati ri
condotti nella piccola cella 
di sicurezza della pretura. 
Pasquale Abatangelo è stato 
il pnmo ad essere ricondotto 
in carcere. Ma il fatto che 
l'Abatangelo venisse portato 
via da solo ha insospettito 
il Masetti. « Il Fiorentino » in
fatti aveva chiesto di rima
nere ancora a Firenze per 

di sua fiducia, in quanto ac 
cusa alcuni disturbi di respi
razione e frequenti attacchi 
cardiaci. Masetti non voleva 
nt orna re a Lecce. 

j Appena Abatangelo è uscì-
to. il Masetti ha rotto i ve-

I t n del!a finestra della cella. 
! ha sfondato a calci la porta 
' ed ha cominciato a lanciare 

minacce contro ì presenti. 
Immediatamente alla pretura 
oltre ai venti carabinieri pre
senti sono arrivate numerose 
camionette 

« Il Fiorentino » con un pez- ì 
zo di vetro in mano conti
nuava a minacciare i presen
ti 
sono intervenuti anche i di
fensori del Masetti, gli av
vocati Traversi e Toraldo. 
Dopo una lunga trattativa al 
termine della quale, in base 
al nuovo regolamento carce
rario è stata accordata una 
visita fiscale al Masetti nel 
carcere delle Murate, la si
tuazione è ritornata calma. 
« n Fiorentino» si è lasciato 
ammanettare e ricondurre in 
carcere. 

Lunedì 
prosegue 

Fattivo delle 
fabbriche 

- Lunedi alle ore 21 nei lo
cali della Federaxione (via 
Alamanni) prosegue l'attivo 
delle sezioni aziendali per 
discutere l'iniziativa de] PCI 
alla ripresa dell'attività. Le 
conclusioni saranno tratte dal 
compagno Michele Ventura, 
segretarie della Federazione. 

Diffida 
Al compagno Omo Ristori • 

(tato rubato il portafogli, conti
nente fra le altre cose le tes
sera del PCI numero 0803604 del
la selione FS di S.M. Novella. 
Chiunque la ritrovasse è pregato 
di farla recapitare alla sezione. Si 
diffida • farnt qualsiasi altro uso. 

registrato un incremento no
tevole. 

Nel '75-76 sono infatti sta
ti forniti circa 200.000 pasti 
in più rispetto al '74-'75. Per 
mantenere allo stesso livello 
questo servizio la Commis
sione ha previsto un finanzia-
mento di oltre 71 milioni: re
stano ancora da affrontare l 
problemi delle strutture come 
i refettori, in molti casi in
sufficienti, della ricettività e 
del personale utilizzabile. 

Coti la realizzazione delle 
propaste elaborate dalla Com
missione — ha affermato il 
consigliere socialista Abboni, 
che ha presentato la mozione 
di maggioranza — « l'Ammi
nistrazione dovrebbe esse
re nelle condizioni di poter 
far fronte ad un alto numero 
di richieste, che dovrebbe av
vicinarsi all'ottimale del sod
disfacimento delle domande 
della scuola materna, elemen
tare e media ». 

Abboni ha ricordato la pro
gressiva dilatazione che il ser
vizio ha registrato in questi 
anni, e la conseguente lie
vitazione della spesa, su cui 
ha gravato in modo deter
minante il fattore « perso
nale ». 

« L'aumentata richiesta — 
così si esprime la mozione di 
maggioranza — ed i conse
guenti aumenti della spesa 

pubblica non furono affrontati 
dalle Amministrazioni prece
denti con un programma pre
ciso di intervento e con l'as
sunzione di scelte che potes
sero far fronte, nel futuro, 
alla spinta sempre maggiore 
che veniva dalla popolazione 
scolastica ». 

Considerato il numero al
tissimo di richiedenti, le ca
renze funzionali delle struttu
re e del personale è dunque 
necessario — afferma la mo
zione — porre in discussione 
i suggerimenti proposti dalla 
Commissione. Nello stesso 
tempo la Commissione ha 
espresso il convincimento che 
il problema del servizio di 
refezione scolastica vada af
frontato su basi completamen
to diverse dalle attuali. 

« Occorrerà — ha detto Ab
boni — quindi prevedere strut
ture in condizioni di far fron
te a queste richieste, tenendo 
sempre d'occhio il costo, non 
potendosi la spesa dilatare ul
teriormente in maniera ra
gionevole ». 

La mozione di maggioranza 
accenna anche alla possibi
lità di integrare il servizio 
interno dei plessi scolastici 
con un maggior ricorso a cu
cine centralizzate esterne, 
pubbliche o private, veden. 
do' anche in prospettiva la 
possibilità di un centro men
sa di quartiere, che dovrebbe 
essere la situazione ideale». 

In seguito i consiglieri de
mocristiani Rinaldo Bausi e 
Fioretta Mazzei hanno pre
sentato per la minoranza una 
relazione, letta dal consigliere 
Bausi, alternativa alla prima 
parte della relazione elabora
ta dalla Commissione consi
liare, cioè quella relativa al 
periodo pregresso. La rela
zione di minoranza contiene 
alcune considerazioni critiche 
sulla organizzazione dei la
vori della Commissione, sulla 
efficienza degli impianti al
l'inizio dell'anno 1975-'76, sui 
modi con il quale il servi
zio è stato gestito e si avan
zano ancora una volta dubbi 
sulla utilità per la fornitura 
dei pasti alla cucina esterna 
della ditta De Montis, consi
derato «una sperimentazione 
inutile ». 

La relazione di minoranza 
si conclude però con l'ammis
sione che il problema trattato 
presenta aspetti di difficile 
soluzione perchè legato a fat
tori in continua trasfor
mazione. 

Il consigliere Orvieto «PRI) 
ha esposto per il suo gruppo 
un giudizio differenziato sul
le due parti della relazione. 
a nome del gruppo consilia
re repubblicano ha dichiarato 
l'adesione per la prima par
te alla relazione di minoran
za. criticando però l'eccessiva 
lentezza con cui sono stati 
portati avanti i lavori della 
commissione e giudicando 
« infelice » la scelta della dit
ta De Montis per la forni
tura dei pasti. 

Il consigliere Orvieto ha 
quindi espresso adesione a 
nome del suo gruppo alle con
clusioni unitarie a cui la com
missione è giunta in relazio
ne agli interventi e ai cri
teri previsti per l'anno sco
lastico "76-77. 

Sono poi intervenuti il con
sigliere Batisti (DC). il con
sigliere socialista Abboni per 
una breve replica, il demo
cristiano Zurli e l'assessore 
al personale Cocchi. 

Il consigliere Biechi <PCI) 
ha poi rilevato come nel cor
so delle passate amministra
zioni il servizio di refezio
ne sia stato gestito in modo 
« artigianale » e come su que
sto tema mai prima discusso 
in Consiglio, siano stati pre
sentati dei programmi speci
fici. 

Per la prima volta, ha sot
tolineato il consigliere Biechi, 
si è dato vita ad una com
missione che ha valutato, ap
profondito il problema e si 
è presentata alla fine dei la
vori con un documento uni
tario. contenente indicazioni 
per il futuro verso il poten
ziamento e l'ampliamento del 
servizio. -

Il dibattito è stato conclu
so da una breve puntualiz-
taiione del vice sindaco Colzi 

Nell'ambito del festival dell'» Unità » 

Incontro con la Giunta 
comunale alle Cascine 

L'iniziativa è in programma alle ore 21 all'Arena della Catena — Una 
serata densa di appuntamenti culturali — Il calendario di oggi e domani 

La folla alle Cascine durante il concerto degli Inti miniarti 

Il programma 
Oggi 

ARENA DELLA CATENA 
Ore 21 - Incontro della Giunta di Pa

lazzo Vecchio con la popolazione. 
ARENA VIALE 

Ore 21 - Il collettivo « Danza contem
poranea » di Firenze presenta uno spet
tacolo di balletto classico e moderno. 
SPAZIO DONNA 

Ore 18 - Dibattito sui servizi sociali 
Ore 21 - .Musica classica « Duo da ca

mera cileno ». 
SPAZIO GIOVANI 
• Ore 16 - Spettacolo di canzoni con il 
gruppo •* Valerio 8C ». 

Ore 18 - Gruppo « La Canta » canzoni 
poixjlari. 

Ore 21 - Spettacolo di cabaret di Pier 
Francesco Poggi. 
ARENA CINEMA 

Ore 22 - « Electra Glide». regia di W. 
Guercio. 

Domenica 
ARENA VIALE 

Ore 16 - Coro ragazzi protagonisti. 
Ore 21.30 - Recital di Sergio Endrigo. 

TELEFESTIVAL 
Ore 18 - Diffusione audio in diretta del 

comizio del compagno Enrico Berlinguer 
a Napoli. 
ARENA 

Ore 17 - Filarmonica Rossini. 
SPAZIO DONNA 

Ore 17 - Incontro con la musica - vio 
loncellista Mario Vismara. 

Ore 21 - Folk con Alessandro Azzinila-
niane. gruppo folk dell'America Latina. 
SPAZIO GIOVANI 

Ore 16- Jam Session: con Jazz Baku-
nin Quartcte e Jazz Cabaret Voltaire. 

Ore 21 - Recital di Veroniqtie Chalot. 
ARENA CINEMA 

Ore 22 - <i Totò all'inferno ». regia di 
M. Mattioli. 

Pieralli 
alle Panche 

Vasto è il programma 
dei festival in provincia di 
Faenze. 

Alle Panche, alle ore 21 
dibattito con il compagno 
sen. Piero Pieralli sul te
ma «Il PCI dopo il 20 
giugno ». 

A Girone: questa sera 
alel ore 21 spettacolo co
mico. 

Ad Artimino alle ore 17 
spettacolo musicale con il 
canzoniere della Briglia e 
alle ore 21 manifestazione 
di solidarietà con la resi
stenza palestinese a cui 
partecipa il compagno 
Gyamill, del Fronte demo
cratico liberazione Pale
stina. 

A Momigno, la cellula 
« Luigi De Rosa » organiz
za la prima festa dell'Uni
tà che prevede in serata il 
ballo liscio. 

Accordo tra il Comune e le farmacie 

RIPRISTINATA L'ASSISTENZA 
PER COMMERCIA NTI E ARTIGIANI 

A partire dal 23 settembre verranno pagate competenze relative al mese di giugno - Affrontato il pro
blema dell'inadeguatezza della convenzione farmaceutica vigente • Necessario un efficiente prontuario 

Domani a 
Borgo S. Lorenzo 

si celebra il 
XXXII della 
liberazione 

Domani a Borgo San 
Lorenzo sarà celebrato il 
XXXII anniversario del
la liberazione. Ecco 11 
programma: ore 10. nella 
Pieve, messa in suffragio 
dei caduti: ore 10.45 in 
piazza Dante, riunione 
di partigiani, autorità, cit
tadini. associazioin e par
titi con successivo corteo: 
alle 11.45 parlerà il sena
tore Silvano Signori, se
gretario della Commissio
ne difesa, partigiano com
battente. 

Le celebrazioni si con
cluderanno nel pomerig
gio con il trofeo ciclisti
co «XXXII Coppa della 
Liberazione ». La corsa 
partirà alle ore 14.30 da 
piazza Dante e si con
cluderà nella stessa piaz
za alle ore 17. 

A Palazzo 
Strozzi 

la mostra 
« aurea » 

Fra pò chi giorni si 
aprirà a Palazzo Strozzi 
« L'Aurea ». la . biennale 
di arte orafa, divenuta 
ormai una delle più signi
ficative manifestazioni 
fiorentine. Oltre sedici 
gioiellieri dal 25 settem
bre all'I 1 ottobre espor
ranno nelle sale dello sto
rico palazzo fiorentino i 
risultati più origliali 
conseguiti dalla loro crea
tività. 

Saranno presenti circa 
cento artisti italiani e 
stranieri che esporranno 
le loro originali proposte 
omametali fra cui i pit
tori Antonio Bueno, Fa
bio De Poli. D;ana Bylon, 
Gualtiero Nativi. Carmelo 
Cappello. Saranno esposte 
anche le opere dei pittori 
Cagli e Mirko sotto il ti
tolo « Testimcnianze ». 

Si è tenuta ieri a Palaz
zo Vecchio la riunione tra 
i rappresentant i dell'Am
ministrazione comunale e 
dell'associazione dei titola
ri di farmacia per discute
re sul problema della so
spensione della assistenza 
farmaceutica diretta agli 
art igiani e ai commercian
ti residenti a Firenze, ef
fettuata dal 16 settembre 
scorso dalle farmacie pri
vate. 

I rappresentant i dell'Am
ministrazione, in attesa che 
si sciolga il nodo delle gra
vissime difficoltà finanzia
rie del Comune, hanno as
sicurato — come si affer
ma In un comunicato con
giunto — l'Associazione ti
tolari di farmacie che sa
rà disposto il pagamento 
delle competenze relative 
al mese di giugno scorso. 
a part ire dal giorno 23 set
tembre. auspicando una 
sollecita prosecuzione del 
pagamenti , se pur compa
tibilmente con la situa
zione finanziaria del Co
mune che dovrebbe del re
sto evolversi necessaria
mente in senso favorevole. 
per l'impegno di tut te le 
forze politiche >. 

L'Associazione fra i tito
lar: di farmacia — prose
gue il comunicato — ha di
sposto così in seguito a que
sto incontro il ripristino 
dell'assistenza diretta alle 
categorie interessate, a par
tire da lunedi 20 settem
bre. Alla decisione — con
clude la nota — si è giun
ti dopo un esauriente e rea
listico esame della situa
zione. in cui si è dovuto 
prendere a t to della reci
proca disponibilità e com
prensioni delle part i . 

Nel corso della riunione 
sono stati anche affronta
ti altri problemi fonda
mental i . che l'iniziativa as
sistenziali rende ogni gior
no più evidenti e gravi. 
come quelli dell'inadegua
tezza della convenzione 
farmaceutica vigente e del
la necessità di un efficen-
te . prontuario farmaceuti
co. della cui stesura si sta 
occupando l'apposita com
missione tecnico scientifi
ca regionale. • 

Dalla squadra mobile 

Tre giovani « bene » 
denunciati per furto ; 

Hanno rubato 15 milioni di argenteria in una villa 
a Castiglion della Pescaia mentre erano in ferie 

Tre giovani sono stati de
nunciati dalla squadra mobi
le alla magistratura di Gros
seto quali autori del furto di 
15 milioni di oggetti d'argen
teria avvenuto il 7 agosto 
scorso in una villa di Casti
glione della Pescaia. 

Si tratta di Luigi Monacci, 
19 anni, abitante in viale 
Gramsci 56, Marco Taddei. 
18 anni, abitante in via Guar-
ducci 16 e di Giancarlo Pe-
ruzzi residente a Grosseto. 

I tre mentre erano in fe
rie a Castiglione della Pe
scaia hanno deciso — come 
hanno raccontato al magi
strato — di compiere un 
furto nella villa di Maria 
Vittoria Baldovino situata in 

J località « Rombala ». Dalla 
! villa furono asportati nume

rosi servizi in argento, so-

pramobili e vasi per un va
lore di 15 milioni. Ai tre ra- .' 
gazzi, tutti di buona famiglia, 
si è giunti tramite un orefi
ce che ha un negozio sul Pon- ' 
te Vecchio. 

Luigi Monacci, infatti, era 
andato a vendere al gioielli*- • 
re due recipienti da latte in 
argento rubati - nella Ville. > 
La polizia aveva saputo di <; 
questa vendita e stava con- -
trovando i registri dell'usato '" 
dei vari gioiellieri fiorentini. . 
Sul registro è stato trovato . 
il nome del Monacci, il qua- ;' 
le aveva presentato per ven- -
de-Ii la propria carta d'iden
tità. Risalire agli altri due 
amici è stato estremamont* . 
facile. Il Monacci interroga- ,. 
to. ha ammesso tutto, il re-
sto della refurtiva è stato 
trovato nel suo garage in via
le Gramsci. 

STUDI DENTISTICI 
Specialista Dot*. C. PAOLESCHI _ 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
rei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Proto* r b n M tapi**» h t i t g w w (te MrtTuskM» « proto»! mm-
MU) . Protei ostotkao a» porcallano-oro. 
Eaaml approfondili M i o arcato dentarla eoa Muova radlofrara 
panoram!eho • Curo datlo poradantoil (danti «addanti). 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrons e Greve - TEL. (055) 
821.101 - 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 14.00-17 
tutti i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita 
dalla "botte" ai privati consumatori dei suoi genuini e 
originali vini della zona classica. 
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Ampio d ibat t i to ài Direttivo regionale CGIL 

INIZIATIVE DI MASSA 
E OBIETTIVI DI LOTTA 

Necessaria un'azione sul territorio che comprenda i problemi delle campagne e della 
piccola e media azienda • Allargare i rapporti con le forze politiche e le istituzioni 

SI è riunito a Firenze il direttivo regio
nale della CGIL. I*i riunione ha avuto lo 
scopo di verificare l'attualità delle decisioni 
del direttivo della Federazione Unitaria Na
zionale del 15-16 luglio e del direttivo CGIL 
del 13-14 U.S., la situazione dell'occupazione 
e lo stato del movimento. La relazione del 
compagno Rastrelli e diversi interventi, con
fermando le scelte operate in quelle riunio
ni, hanno rilevato la necessità di sviluppare, 
In Toscana una va.sta azione di orientamen
to tra 1 lavoratori ed una estesa iniziativa 
di massa. 

Partendo da un giudizio positivo sull'evo
luzione del quadro politico. si è detto che 
non si t rat ta di attendere ma agire per mu
tamenti nelle s trut ture economiche e sociali 
e di verificare nei fatti l'attuazione del pro
gramma di governo. Per questo è necessa
rio riprendere l'iniziativa di massa a livel' < 
lo regionale e di zona selezionaado e quali
ficando gli obiettivi in coerenza con il coor
dinamento a livello nazionale delle linee di 
politica economica e la gestione delle ver
tenze del grandi gruppi industriali. 

E' necessaria una vasta iniziativa nel ter
ritorio che comprenda l problemi delle cam
pagne, della piccola e media azienda affin
chè la tematica delle vertenze di gruppo 
sia collegata alla politica più generale dello 
sviluppo economico, con una connotazione 
territoriale e popolare del movimento. 

I dati di fondo della situazione economica 
non sono mutati , nonostante i tentativi di 
certa stampa di accreditare l'ipotesi di una 
ripresa 6U vasta scala da sostenere con pe
santi provvedimenti fiscali e tariffari al di 
fucn di un disegno di sviluppo e di rinno
vamento delle s trut ture economiche e socia
li. Per questo è necessaria una ampia ope
r a di orientamento nei luoghi di lavoro e 
Ira le misse popolari. L'inflazione — come 
è stato detto nella relazione, nel dibattito e 
dallo stefso Marianetti nelle conclusioni — 
distribuendo in modo diverso il peso della 
crisi sui vari strati e classi sociali acuisce 

, gli squilibri, genera ulteriori distorsioni nei 
consumi, nel meccanismo di accumulazione 
e nell'attività produttiva che in alcuni set
tori manifesta una certa vivacità in carenza 
però di investimenti e senza aumenti so
stanziali dell'occupazione. 

Ciò si verifica anche in Toscana dove gli 
squilibri fra zone e fra province sono note
voli. Basti pensare alla crisi che investe 
tut tora alcune province, alla minaccia di 
chiusura delle miniere dell'EGAM nel com
prensorio dell'Amiata. alle persistenti diffi
coltà del settore edilizio, di forti squilibri in 
quello del legno, dell'abbigliamento e al gra
ve fenomeno della disoccupazione di migliaia 
di diplomati e laureati, alla stagnazione In 

agricoltura e il diffuso mancato turnover 
nelle aziende toscane. 
• Rispatto al rilancio del movimento in To
scana sono stati espressi giudizi positivi 
sulla presenza delle lotte contrattuali, nel 
modo in cui si è sviluppata l'iniziativa a 
livello di zone per i servizi, lo sviluppo pro
duttivo, l'agricoltura ecc. Oggi c'è l'esigenza 
di una attenzione maggiore alla selezione 
degli obiettivi partendo dalla gestione del 
contratt i per la riqualificazione e lo svilup
po dell'attività produttiva perciò le piatta
forme di zona dovranno concentrare la loro 
iniziativa, senza trascurare gli altri obiettivi 
(trasporti, servizi sociali, scuola, sanità ecc.), 
su industria, agricoltura, edilizia ed opere 
pubbliche, in questo senso — ha detto Ra
strelli — si muove la scelta di aggiornamen
to della piattaforma regionale operata dalla 
Federazione regionale CGIL, CISL e UIL. 

Ripresa e qualificazione del movimento e 
degli obiettivi, inseriti in un quadro di ri
ferimento nazionale che muova da indiriz
zi coerenti con la nostra strategia di svi
luppo degli investimenti e dell'occupazione 
nei settori produttivi. 

Occorre sviluppare perciò l'articolazione 
del movimento che non significhi soltanto 
articolazione (e quindi espansione a dismi
sura) degli obiettivi, ma una loro selezione 
e precisa definizione realizzando il massimo 
coordinaménto nel territorio. In questa di
rezione è necessario approfondire 1 rapporti 
e i confronti con le istituzioni e le forze po
litiche, confronti t he non si esauriscano con 
il solo governo centrale, o la Giunta regio
nale e le Giunte comunali, ma coinvolgano 
l'istituzione nel suo insieme contnbundo ad 
assegnarle un nuovo ruolo: Parlamento, Con
siglio regionale e Consigli comunali. 

Per quanto riguarda la vertenza delle cate
gorie del pubblico impiego è stato rilevato 
nel dibattito e nelle conclusioni di Marianet
ti, che esse ripropongono con forza non tan
to l'alternativa fra linea di sviluppo econo
mico produttivo e occupazionale e linea « sa-
larialista >;, ma la capacità di selezionare 
obiettivi per la difesa del salario reale. Que
ste vertenze non sono di facile soluzione ma 
quello che deve prevalere è l'orientamento 
unitario e il riferimento al settore industria
le emergente a livello di Federazione na
zionale. 

Ciò non significa mortificare l'articolazio
ne delle forme di categorie, con il rischio 
di giungere ad una « ammucchiata » gene
rale dei contratti che liquidi di fatto i con
tenuti di riforma delle strutture della pub
blica amministrazione e dei servizi pubblici, 
ma al contrario li esalti in un contesto uni
tario valido in tutto il settore del pubblico 
impiego. 

Discussi con i genitori i criteri di gestione 

A Gavinana una colonia 
aperta alle esperienze 

ROSIGNANO, 17. 
Nel corso di un'assemblea 

i genitori dei ragazzi che so
no stati nella colonia estiva 
di Gavinana, hanno discus
so. insieme al personale di
rettivo e insegnante, l'espe
rienza di quest 'anno. Si è co
sì verificata l 'attuazione del
le indicazioni che una eguale 
assemblea aveva stabilito pri
ma di iniziare l'attività della 
colonia. Il lavoro collegiale 
permise di affinare le pro
poste sul lavoro e sul com
portamento da tenersi facen
do partecipi i genitori del 
rapporto gestione-figli. 

E' da dieci anni che la co-, 
Ionia «Sei Rose» di Gavi
nana di proprietà del Co
mune di Rosignano, vede ar
ticolare la propria att ività. 

Quest 'anno si sono alter
nat i complessivamente in tre 
scaglioni di venti giorni cia
scuno, ben 135 ragazzi che 
hanno avuto la guida di sei 
maestre e del direttore, oltre 

a otto persone ausiliarie. 
Il compagno Massimo Pa

ganelli che dirige la colonia e 
l'insieme di tu t te le scuole 
per l'infanzia del Comune di 
Rosignano, ci dice che un pa
ziente lavoro ha permesso di 
gestire la permanenza dei 
ragazzi a Gavinana non so
lo come tempo di svago e 
riposo, ma anche come mo
mento partecipativo e di ri
cerca, - in quanto i ragazzi 
stessi concordano le attivi
tà della colonia 

I ragazzi quest 'anno attra
verso interviste t ra le per
sone del luogo, hanno inda
gato il loro carat tere, gli usi, 
le at t ività per poi confron
tarle con gli usi, i costumi, 
il modo di vivere degli abi
tant i di Rosignano per stu
diare ed evidenziare le diffe
renze tra i due comuni. Que
sta ricerca d'ambiente è sta
ta infine oggetto di dramma
tizzazione. 

La vita dei ragazzi non si 

svolge solo nell 'ambito della 
colonia, ma vi è stato anche 
un contatto con le popola
zioni con la partecipazione a 
mostre ed a feste locali. Un 
rapporto che è s ta to sentito 
da tutt i i cittadini di Gavi
nana che hanno avvertito la 
presenza dei ragazzi in modo 
positivo. 

Gli ospiti della colonia so
no stati invitati anche alla 
Festa dell'Unità della vici
na Maresca, partecipando al
la fiaccolata notturna. 

Infine da quest 'anno si so
no istaurati contatt i con le 
al tre colonie presenti a Ga
vinana e soprattutto con quel
la dell'ANFAS di Firenze che 
ospita ragazzi handicappati. 

Un programma che esce dal 
normale lavoro di una co
lonia, che qualifica l'attività 
ricreativa e didattica e ten
de a favorire una completa 
socializzazione dei ragazzi. 

Giovanni Nannini 

S. CASCIANO. 17 
Si è svolta a San Casciano Val di Pesa. 

con notevole successo di pubblico, la quarta 
« Mostra-mercato zootecnica del bestiame bo-
>ino». La man.festazione divenuta ormai 
tradizionale nel comune chiantigiano ha co
me scopo prevalente quello di mantenere vi-
%A l'attenzione sulla zootecnia quale settore 
primario di intervento, cosi come emerge an
che dai «lineamenti di sviluppo economica» 
d?l!a Regione Tcscan.1 e dalla prima fase 
della conferenza regionale per l'agricoltura. 

Hanno partecipato alla manifestazione 33 
espositori locali oltre alla Cooperativa agri
cola di Montagnana. con cemp^essivi 147 ca
pi bovini. I dati di presenza rivelano alcuni 
«spatt: interessanti: il numero dei capi pre
senti. l'esistenza di una razza da carne (la 
chianina) tu t fora validamente rappresenta
ta da ottimi soggetti, dimostrano come la 

• zootecnia, pur soffrendo dei mali dell'agri
coltura e di quelli più generali dsll'econo-
rfua nazionale, dispone di un patrimonio suf
ficiente a garantire una solida base di par-

' t£nzA per un rilancio del settore, se oppor-
• (unamente coadiuvata da adeguati interven

t i finanziari, da iniziative assocazionlstiche 

Mostra mercato a S. Casciano 

Il Consiglio comunale ha elaborato e discusso precise proposte 

Pisa: necessario impedire 
il «massacro» dei bilanci 

Le responsabilità della Cassa depositi e prestiti e degli istituti bancari • Mutui concessi e mai erogati - 1 ritardi del Governo 
Un o.d.g. votato dal PCI e dal PSI con l'astensione di DC, PRI e PSDI - Le richieste e gli impegni per l'immediato futuro 

In via Mameli 

Imminente 
a Siena 

l'apertura 
di un 

centro Coop 

e da una legge statale che realizzi un di
gnitoso superamento de", sistema mezzadrile. 

L"80<7 dei capi presenti alla mostra, ma 
anche quelli complessivamente allevati nel
la zona, appartengono infatti ad aziende 
mezzadrili e "solo puntando su queste e .sul
la loro articolaz-.cne in forme nuove di con
duzione della terra si può pensare di rea
lizzare la conservazione e il successivo svi
luppo del patrimonio zootecnico, quale ne
cessaria alternativa al sistema monocoltu
rale sempre estremamente r-schioso dal pun
to di vista economico-aziendale. 

Questi i temi principali della manifesta
zione che al di là dal fatto commerciale 
rappresenta appunto una valida occasione 
di discussione e di riflessione, temi che sa
ranno ulteriormente puntualizzati nel corso 
della premiazione degli espositori che avrà 
luogo nei prossimi giorni. 

Unitamente alla mostra zootecnica si è 
svelta quest 'anno per la prima volta una 
mostra delle attrezzature agricole alla qua
le hanno partecipato alcune tra le più im
portanti aziende industriali, artigiane e com
mercial: di San Casciano e dei comuni limi
trofi. specializzate nel settore delle macchi
ne agricole, attrezzature enologiche, ecc. ' 

PISA, 17. 
Un dibattito sulla situazio

ne dell'Ente locale, nel Con
siglio comunale riunito al 
completo per fare letteral
mente i conti con il proble
ma, si è svolto anche a Pi
sa. Questa«tiscusslone non è 
stata la sola e non sarà cer
tamente l'ultima. Molte Giun
te comunali della provincia 
di Pisa, ed anche fuori di 
essa, hanno preso in questi 
ultimi tempi iniziative ana
loghe. 

A metà settembre ' la • Le
ga dei Comuni darà vita ad 
un convegno sulle questioni 
finanziarie degli Enti locali. 
La preparazione dei bilanci 
per 11 1977, entro la fine del 
mese di novembre, costitui
rà un'altra importante occa
sione di dibattito e di stu
dio alla quale sono chiama
ti H dare il loro contributo 
tu t te le forze sociali, politi
che ed economiche della pro
vincia, secondo un metodo 
già seguito l'anno passato. 
Un fatto nuovo: quest 'anno 
la discussione sui bilanci co
munali della provincia di Pi
sa sarà • concentrata ' nel 
periodo settembre-novembre 
per cui investirà pressoché 
contemporaneamente tutt i ì 
cittadini del Pisano. A Via
reggio è in programma, en
tro la fine di settembre, un 
convegno nazionale sulla fi
nanza locale che l'ANCI e 
l'UPI stanno organizzando 
con una fitta serie di inizia
tive a carattere nazionale; al 
convegno è fin da ora certa 
la partecipazione di rappre
sentanze dei due rami del 
Parlamento e del Governo. 

Se l'ultima riunicne del 
Ccnsiglio comunale di Pisa 
merita dunque di essere men
zionata in una così fitta map
pa delle passate e future ini
ziative sulle finanze locali. 
è soprattutto per il contenu
to dell'ordine del giorno ap
provato al termine di quella 
seduta. 

In quell'o.d.g. sono conte
nute precise richieste al Par
lamento ed al Governo e due 
importanti proposte al Go
verno regionale toscano, ma 
estendibili anche ad altre 
Giunte regionali; esso è sta
to approvato con i voti fa
vorevoli di PCI e PSI e 
l'astensione dei gruppi con
siliari della DC. PRI e PSDI. 

« L'astensione del gruppo 
de — dice Raffaelli che ave
va proposto l'o.d.g. — è stra
na perché nelle associazioni 
nazionali (ANCI, UPI) e in 
molti convegni le richieste 
contenute nell'o.d.g. sono so
stenute anche dai rappresen
tant i de. Ad opera di alcuni 
deputati de (Castelli ed al
tri) fu presentata alla Ca
mera del deputati una pro
posta di legge che richiede
va alcune cose analoghe. Evi
dentemente — conclude Raf
faelli — per comprendere 
l'astensione democristiana, 
bisogna pensare allo stato 
di crisi in cui si trova la 
DC pisana ». 

Al primo punto dell'o.d.g. 
è la richiesta di liquidazio
ne immediata da par te del
la cassa depositi e prestiti 
e degli istituti di credito or
dinari di tutti i mutui con
cessi, ma non erogati ad in
tegrazione disavanzi dal 1972 
al 1975. Le conseguenze dram
matiche (dal punto di vista 
di un ulteriore indebitamen
to dei Comuni) che tali «ri
tardi » provocano sono a tut
ti note 

I successivi sei punti ri
guardano tut to un comples
so di richieste che tendono 
alla correzione dello squili
brio finanziario esistente nel 
rapporto Ente locale-Governo 
nazionale e culminano nell'8. 
paragrafo che richiede « la 
fissazione di nuovi criteri di 
ripartizione delle risorse fi
nanziarie fra stato ed Enti 
locali ». 

La lettura degli otto para
grafi. in ognuno dei quali è 
contenuta una precisa richie
sta, permette di vedere, co
me attraverso uno specchio. 
i problemi finanziari del Co
mune e scoprire anche dei 
veri e propri « misteri ». E' 
il caso, per esempio, della ri
chiesta di « f inanznmento 
del fendo di r isanamento e 
pagamento delle somme pre
viste a favore dei bilanci de
ficitari entro i! 1976 ». La sto
ria di questo fondo di risa
namento è il classico caso 
del «c'è ma ncn c 'è»; la leg 
gè dice che ci deve essere, i 
governi non vi hanno mai 
iscritto i fondi. 

Ancora: il Comune di Pisa 
chiede «il trasferimento a: 
Comuni del ee-tito ILOR a 
partire dal 1<*76». L'ITER è 
un'imposta locale sul reddito 
il cui gettito è stato conge
lato a favore dello Stato fi
no a". 1977: un'imposta loca
le. . ma che va nelle casse 
centrali: sembrerebbe quasi 
un assurdo se ncn fosse or
mai chiara la logica che ha 
guidato in questi decenni la 
politica dei Governi sulla fi
nanza locale. 

Un'altra richiesta del co
mune di Pisa: «Eliminazio
ne del controllo e dei tagli 
ai bi'.anci operati dalla Com 
m.ssione Centrale Finanze lo
cal i»; «l'unico controllo le
gittimo — dice Raffaelli — è 
quello prev_sto dalla Costitu
zione. cioè il Comitato Re
gionale di Controllo ». 

Una delle voci di maggiore 
deficit nei bilanci comunali 
è rappresentata dai costi del
le aziende di trasporto. A 
questo proposito neH'o.d.g. è 
contenuta una richiesta di 
«assunzione da parte dello 
Stato, mediante un fondo 
nazionale, di parte del disa
vanzo economico delle azien
de di trasporto urbano ed in 
via immediata l'iscrizione 
nel bilancio di previsione del 
Comune, dell'intero ammon
tare del disavanzo». Questa 
richiesta parte dalla consi
derazione che il servizio pub
blico di trasporto assolve ad 

una funzione che è comuna
le, regionale e nazionale nel 
contempo. 

Due proposte indirizzate al
la Regione Toscana, formu
late nella seconda parte del
l'o.d.g. In questione, costitui
scono forse il fatto nuovo e 
peculiare di questa seduta 
del Consiglio comunale. 
L'ispirazione da cui esse par
tono è semplice: che cioè la 
Regione deve • farsi portatri
ce, secondo il det ta to costi
tuzionale, delle esigenze e 
dei problemi dei Comuni; che 
il deficit pauroso delle finan
ze locali è questione a carat
tere nazionale ed a tale livel
lo deve essere affrontata. 

Questa la prima proposta: 
« Il Consiglio comunale chie
de alla Regione Toscana di 
prendere un'iniziativa di in
contro t ra il Consiglio regio
nale, i Comuni e gli istituti 
di credito operanti nella re
gione per valutare la pos
sibilità di garant i re a tut t i 
i Comuni, sta grandi che pic
coli, un flusso finanziano n 
tassi equi di interesse, per la 
copertura delle quote di mu
tuo non concesse dalla cassa 
Depositi e Prestiti, per la 
realizzazione delle ' spese di 
investimento in opere pub
bliche e servizi sociali, e per 
garantire una disponibilità di 
fondi di tesoreria sufficienti 
allo svolgimento dei compiti 
di istituto ed al finanziamen
to delle aziende municipaliz
zate ». 

In altre parole i comuni do
vranno far valere globalmen
te le loro capacità contrattua
li, nell 'ambito della regione, 

con il sistema bancario sia 
per la quanti tà del sostegno 
creditizio occorrente, sia per 
i costi. 

« Si t ra t ta di rovesciare — 
dice Raffaelli — l 'attuale po
litica delle banche secondo la 
quale, salvo poche eccezioni, 
il cliente Comune od Ente 
Locale è un cliente al quale 
si possono applicare le peg-
gioni e più onerose condizio
ni e clausole. Ci sono banche 
— prosegue Raffaelli — che ! 
sono abituate a fare i loro 
bilanci con gli Enti locali e 
troppo libere di scambiare 
interessi che sfiorano o rag
giungono l'usura per " Tinte 
resse locale". Tut to questo 
deve essere disciplinato me
diante una contrattazione 
complessiva ». 

La seconda proposta mira 
a sollecitare un'azione a ca
rat tere nazionale verso il Go
verno centrale al fine di evi
tare l'ormai annuale « massa
cro dei bilanci ». Il suo con
tenuto è molto chiaro e non 
necessita quindi di ulteriori 
spiegazioni. « Il Consiglio co
munale chiede inoltre alla 
Regione Toscana di farsi pro
motrice, di concerto con le 
altre Regioni, per l'approva
zione sollecita dei bilanci 
1976 ed eventuali precedenti. 
senza l'applicazione di ille
gittimi criteri restrittivi e 
con l'adozione di criteri infor
mati alle obbiettive necessi
tà di spesa, in conformità 
all'unico controllo costituzio
nale espletato dai Comitati 
regionali di Controllo». 

Andrea Lazzeri 
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Un'immagine del nuovo Supermercato di Fucecchlo 

Nel la centralissima piazza XX Settembre 

Aperto dalla Uni coop a Fucecchio 
un nuovo supermercato alimentari 

Dotato di un ampio parcheggio si estende su un'area di 1200 metri quadri ed è provvisto di oltre tremila pro
dotti - Segue di pochi mesi l'altro negozio di Empoli - La battaglia della cooperazione contro il «caro-prezzi» 

Alla Regione 
presentato 

il «Progetto 
marmi » 

Nella Sala del Gonfalo
ne presso la sede de! Con
siglio regionale toscano, 
nel corso di un incontro 
promosso dalla giunta re
gionale, è s ta to ieri uffi
cialmente presentato il 
« Progetto marmi », che 
per circa due ann i ha as
sorbito il lavoro di nume
rosi esperti del settore e 
della stessa Università di 
Pisa per le ricerche di na
tura geologica e dello 
s t rut ture produttive. 

Il progetto è arr ivato 
alle sue conclusioni pro
ducendo un materiale di 
notevole interesse sia sot
to il profilo scientifico. 
sia sotto il profilo delle 
proposte che emergono 
sullo sviluppo delle atti
vità estratt ive in questo 
comprensorio, nell 'ambito 
del più vasto intervento 
economico della Regione 
nel settore. 

Alla riunione ha parte
cipato. per la Giunta re
gionale. l'assessore Mario 
Leone, che ha introdotto 
i lavori ricordando come 
è nata la proposta del 
progetto durante la prima 
legislatura e gli obbiettivi 
che esso si è dato, che in 
sostanza sono riferiti alla 
esigenza di un più razio
nale sfrut tamento di que
ste risorse natural i che 

i rappresentano una note-
I vole parte dell'economia 
j di queste zone. 
i Particolare interesse, ha 

detto Leone, presenta que
sto progetto in quanto è 
stato tra 1 primi avviati 
dalla Regione nell 'ambito 
delle linee generali di svi
luppo economico e che 
trovano oggi la Giunta re
gionale impegnata ad 

! estendere queste metodo 
logie di programmazione 
ad al tr i settori oltre il 
marmo, quali il vetro, il 
cuoio, il legno ed in al t re 
aree della rezione econo^ 
micamente depresse, quale 
è per esempio il compren
sorio deH'Anvata. per il 
quale è in corso un ana-

| logo progetto. 
Successivamente ha pre

so la parola M a n n o Pa-
pucci. incaricato del coor
dinamento del progetto, il 
quale ha brevemente illu 
s trato il lavoro svolto. So
no seguite le relazioni il
lustrative dei responsabili 
de; gruppi di lavoro Gi-
glia. Festa e Barto'.i de»-

• '.'Università degli Studi di 
Pisa. 

Il materiale conoscitivo. 
unitamente alle prime 
proposte di interventi in 
campo economico e giuri
dico che la Giunta regio
nale predisporrà, forme
ranno oggetto di ampio 
dibattito nel convegno fi
nale del «Proget to mar
mi » che si terrà a Castel-
nuovo Garffcgnana. 

. i 

FUCECCHIO. 17 
La Unicoop-Pirenze ha 

aperto un nuovo punto di 
vendita in piazza XX settem
bre a Fucecchio. Le vendite 
sono iniziate questa mat t ina. 
L'apertura di questo nuovo 
supermercato alimentari si 
inquadra nel processo di ri
strutturazione della rete di 
vendita, iniziato alcuni anni 
or sono dalla cooperazione di 
consumo, rappresentata nelle 
province di Firenze, Pistoia. 
Arezzo e Siena" dalla Uni-
coop-Firenze. 

Il nuovo negozio, dotato di 
un ampio parcheggio si esten
de su un'area di 1.200 metri 
quadri ed è provvisto di oltre 
3.000 prodotti. Si va dalle 
carni, al pollame, agli orto
frutticoli, al reparto gastro
nomia, ai surgelati a tut t i i 
generi di prima necessità. Nel 
nuovo supermercato, la cui 
inaugurazione ha seguito di 
pochi mesi l 'apertura del 
grande negozio di Empoli, che 
per la sua estensione rappre
senta il più grande della To
scana, è s tato istituito anche 
un reparto di semi-ingrosso. 
dove vengono proposti ai 
clienti ed ai soci una serie 
di prodotti di prima neces
sità in confezioni estrema
mente vantaggiose. 

« Questa esperienza — ci 
dice il compagno Giorgio 
Franci. direttore commercia
le della Unicoop Firenze, che 
ci accompagna nella visita 
del nuovo supermercato — 
che abbiamo attuato già in 
altri negozi nelle province m 
cui operiamo, ha incontrato 
l'indiscusso favore del pub
blico ». 

Qui a Fucecchio. ad esem
pio. sono stati messi in ven
dita delle confezioni di sei 
barattoli di piseih da mezzo 
chilo c.ascuno al prezzo di 
1.180 lire, mentre se venisse 
ro acquistati separatamente 
s: raag.ungerebbe la cifra di 
1.500 lire. 

Altra proposta interessan
te è quella di un cartone com
pleto di pomodori palati, nel 
quale sono contenuti 24 ba
rattoli da 400 erammi ciascu
no. Questa confezione viene 
offerta a 2 640 lire con un ri
sparmio. rispetto ad un ac
quisto singolo, di i.440 lire. 
Altra offerta presentata m 
questa parte del r.egoz.o ri
guarda l'uva bianca da ta
vola. che viene venduta m 
cassette da 7 chilogrammi al 
prezzo di costo di 2.750 lire. 
Questi non sono che alcuni 
esempi delle proposte che 
vengono fatte dalla Coop. 

'( Ovviamente — ci dice il 
compagno Franci — tutti que. 
sti prodotti portano il mar
chio Coop. per cui siamo in 
grado di garantire sulla lo
ro genuinità e qualità ». 

E' in a t to infatti, nel ten
tativo di contribuire a l bloc
co dei costante aumento del 
costo della vita, che falcidia 
le buste-paga dei lavoratori. 
un'az.one di sempre maggiore 
legame tra cooperazione agri
cola e cooperazione di consu
mo. Si s ta cercando anche. 
da parte della Unicoop-Firen-
ze, di favorire questo dialo
go affinché sempre più siano 
eliminati ì passaggi interme
diari che fanno aumentare 
paurosamente i prezzi. 

Anche il supermercato di 
piazza XX Settembre è sta
to progettato e realizzato te
nendo conto di queste esigen
ze. Sopra al negozio, ti cui 
immobile è di proprietà della 
Unicoop-Firenze. sorge la se
de della sezione soci. Un le

game non solo logistico, ma 
politico, infat t i sa ranno gli 
stessi soci, aumenta t i notevol
mente nei mesi che hanno 
preceduto l 'apertura del su
permercato, a gestire il cen
tro di vendita assieme al 
Consiglio di amministrazione 
della Unicoop-Firenze. 

Fucecchio. del resto — co
me hanno ricordato il presi

dente dell'associazione regio
nale delle cooperative di con
sumo. Celso Banchelli. ed il 
sindaco compagno Mario Co
rona, nel corso della cerimo
nia inaugurale tenutasi ni 
Teatro Pacini — ha una lun
ga tradizione cooperativa che 
risale al lontano 1926. 

Piero P.(?n3ssa» 

SIENA. 17. 
Sembra ormai imminente la 

apertura di un Supermercato 
COOP anche a Siena. Già il 
luglio scorso si era riunito per 
esaminare il problema il co
mitato di gestione del Circo
lo la « Balsann » (che gesti
sce uno spaccio internaziona
le), al quale avevano parteci
pato i rappresentanti della 
UNICOOP di Firenze, i pre 
sidenti dei circoli aziendali se
nesi e 1 membri del comitato 
interassoclato CRAL 

Nella sett imana prossima si 
svolgeranno numerosi incontri 
con i soci degli spacci ìnte-
iaziendali che fanno capo agli 
Enti locali, all'ospedale Scia
vo, allo «Psichiatr ico», al
l'ospedale di Santa Maria del
la Scola e allo stabilimento 
della IHES. I circoli minori 
terranno una unica assemblea 
che si svolgerà lunedì 27 .set
tembre nei locali del Cam
patisi. 

Le decisioni che scaturiran
no dalle assemblee dei CRAL 
saranno importanti per ogni 
ulteriore decisione degli or
ganismi dirigenti della « Bal
sami ». L'apertura di uno 
spaccio COOP a Siena giunge 
dopo tut ta una sene di vicen
de travagliate nel settore del 
commercio cittadino. 

Il suo insediamento si inse
risce in un processo di svi
luppo della coopcrazione che 
potrà h i»rare la rete distri
butiva dalle intermediazioni 
parassitarie e di monopolio: 
mediante un rapporto prefe
renziale con la produzione 
agricola ed in particolare con 
le forme associative e con 
la cooperazione. Nel corso dal 
dibattito, ancora in corso, non 
sono mancate tuttavia posizio
ni corporative da parte di al
cuni soci di spacci aziendali, 
tese a mantenere la loro po
sizione di privilegio. La pro
posta della COOP è invece 
quella di un superamento di 
eerte forme anomale e setto
riali della distribuzione 

L'apertura del supermerca
to COOP, in base alle ipote
si avanzate, dovrebbe avveni
re in via Mameli, con vendi
ta preminente di merci non 
deteriorabili e la possibilità 
di prenotazioni anticipate di 
merci di largo consumo In 
confezioni semi - ingrosso. 
Comporterebbe inoltre l'ade
sione alla COOP del corpo so
ciale dei circoli aderenti al
la Balsana, t ramite la costi
tuzione di una « sezione So
ci » al fine di garantire una 
continuità nella partecipazio
ne reale della buse sociale 
della Balsana nel COOP. tra
mite la quale i circoli potran
no designare un proprio rap
presentante nel consiglio della 
Sezione Soci di Siena. 

m. p. 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
La Regione.Toscana inten

de indire uria gara per l'affi
damento dell'incarico della 
gestione di un servizio di bar 
da istituire all ' interno del co
struendo edificio « Edistella » 
posto in Firenze, Via di No-
voli 30, da adibire a sede di 
uffici regionali, in cui trove
ranno sistemazione circa 500 
dipendenti. 

Tutt i coloro che hanno in
teresse a partecipare alla ga
ra dovranno far pervenire 
alla Giunta Regionale (Di
part imento Finanze e Bilan
cio, Servizio Provveditorato 
ed Economato. Piazza Indi
pendenza 20. Firenze) appo
sita domanda redat ta su com 
petente carta legale entro -1 
giorno 10 ottobre p.v. . 

IL PRESIDENTE 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Paviménti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
16 bis) DOMANDE AFFITTI 

APPARTAMENTI 
[DIRIGENTE sindacalista don 
ina offre ospitalità completa. 
'gratuita a studentessa. Tele 
fonare Firenze 576.232 679.405 

L/VESnEREDY.-̂ SGPRE 
I ì MEETINGS 
! ! E VIAGGI DI STUDIO 

Gres rosso l\*i x Ì5 
Rivestimenti decorati 15 x 15 
Rivestimenti decorati 20x20 . 

ECCEZIONALE: 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10 X 20 
PAVIMÉNTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20 x 20 tinta unita seria 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
' durissima ' 

Pavimenti '15x130 sèrie forte tinta 
unita • 

Seri» sanitari di. 5 pesi - Bianco 
Vasche Zoppa» cm. 170 x 70 - B'3ico 
Vasche ZÒppas cm. 170 x70.- Color. 
Serie rubinetteria ba'gnoTgrup*po va

sca,'" bari, faVabo. batt. 6ìó*etl 

L, 1.700 mq. 1.» scelta 
L. 2L300 mq. 1,a scelta 
L-, 3.400 mq. 1M scelta 

L 3.200 mq. 1-a scelta 
L 3.100 mq. 1.a scelt 

L 3.400 mq. l a scelta 

L 3.600 mq. 1 a scelta 

L 4.600 mq. 1A scelta 
L. 40.000 la serie 
L. 31JXX) l'urta 
L. 41.000 Cuna 

L 48.000 la serie 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna-dell'Acqua (fisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 

SCUOLA BUS 
DA 13 a 50 POSTI 

Viale E. De Amicis 185 

Tel. (055 ) 60.33.44 

50137 FIRENZE 

CONCESSIONARIA 

AUTOBUS 

VEICOLI INDUSTRIALI 

TOSCANA UMBRIA 

PRONTA CONSEGNA 
MUTUI • LEASING • SAVA - SCUI 
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In corso i l r i levamento de l la società « Lazzi » a Livorno e Grosseto 

La pubblicizzazione delle autolinee 
migliorerà il trasporto sulla costa 

> • 

Possibile avviare una ristrutturazione e una riqualificazione del mezzo collettivo, attraverso una programma
zione pluriennale - Gli ostacoli incontrati per l'opposizione della ditta - Le difficoltà finanziarie degli Enti 
locali e le pretestuose posizioni dei gruppi consiliari democristiani - Verso una struttura integrata del traffico 

Un obiettivo importante è 
•tato perseguito e raggiunto, 
onorando gli impegni presi. 
La pubblicizzazione dei tra
sporti,, con il rilevamento in 
corso delle linee «Lazzi», .sta 
per completarsi nelle provin
ce di Livorno e di Grosseto. 

Si apre cosi un capitolo 
nuovo nel campo del traspor
to extra-urbano, un settore 
nel quale è oggi possibile av
viare una lenta, quanto deci
siva opera di ristrutturazione 
e di riqualificazione del mez
zo collettivo, ora pubblico, 
attraverso la programmazio
ne pluriennale degli investi
menti e la progressiva espan 
sione dell'utenza. 

Pubblicizzazione portata 
avanti tra notevoli difficoltà. 
dalla originaria opinisi/ioni' 
della Lazzi, d ie vantava nel 
Livornese linee di trasporto 
ben organizzate e redditizie. 
alle difficoltà enormi create 
da una situazione finanziaria 
degli Knti locali generalmen
te pesante, quando non addi-

• ri t tura drammatica, alle in
comprensioni e alle prete
stuose e demagogiche posizio
ni assunte dai gruppi consi
liari democristiani in diversi 
Consigli elettivi ed in parti
colare da alcuni suoi espo
nenti. 

Con il rilevamento 4 Laz
zi » e con il completamento 
della pubblicizzazione (le li
nee Sforzini e Castrucci fu

rono acquisite nel passato) si 
realizza una condizione pre 
liminare e decisiva di ogni 
intervento organico nel setto
re : la unificazione in mano 
pubblica di tutu- le lince ur
bane ed extraurbane, nel 
passato segnate da incredi
bili sovrapposizioni, disservizi, 
e da una visione indubbia
mente riduttiva dei compiti 
e delle possibilità del servizio. 

HHKÌH infatti considerare lo 
stato reale delle situazioni ri
levate oggi dagli Knti locali: 
automezzi vecchi, sfruttatissi-
ini, spesso ai limiti della si
curezza. il che non incorag
gia certamente i cittadini a 
farne uso. come alternativa 
credibile e praticabile al mez
zo privato. Tipico poi l'atteg 
giumento della « Lazzi > che 
sempre alla ricerca del mas
simo prolitto, finiva per ri
durre o tagliare i cosiddetti 
* rami secchi » abbandonando 
il servizio tra la costa e le 
zone collinari o di campagna. 
finendo così anche da questo 
lato per accentuare squilibri 
territoriali e sociali. 

A fare le spese di questa 
politica sono stati operai e 
lavoratori pendolari, tagliati 
fuori cosi da un servizio a co
sto compatibile. La società 
privata finiva |>oi per chiede
re contributi sempre maggiori 
agli P'nti locali e alla Regio
ne (la società 1 Lazzi » ha 

In un libro del colonnello Sacconi 

Storie partigiane 
dei monti aretini 

AREZZO, 17. 
• Pubblicato a cura dell'Isti
tu to storico della Resistenza 
In Toscana, il libro «Par t i 
giani in Casentino e Valdi-
chiana » del colonnello Sacco
ni viene presentato sabate 
pomeriggio nella sala dei 
Grandi della Provincia di 
Arezzo. Partecipa alla mani
festazione, in programma per 
le ore 18, in generale Renzo 
Apollonio, già comandante 
della Regione militare tosco-
emiliana. 

Il testo, costruito non solo 
sulla base delle semplici me
morie di un comandante del
la guerra di Liberazione — 
Raffaello Sacconi, appunto — 
verifica i ricordi personali 
con molti documenti del pe
riodo, raccolti e riprodotti 
nell 'ultima parte del volume. 
ed insieme dà voce ad innu
merevoli protagonisti della 
battaglia contro il fascismo. 

Pur limitato alla Resisten
za in Casentino e in Valdichia-
na, il libro contribuisce a col
mare il vuoto di informazione 
che tutt 'oggi -circonda que
sto particolare periodo della 
storia di Arezzo, s tudiato e 
raccontato prima d'ora solo 
da Antonio Curina. militante 
del Par t i to d'Azione, dirigen
te del CNL, primo sindaco 
di Arezzo liberata, nel suo 
libro o Fuochi sui monti del
l 'Appennino toscano». 

A parte qualche pubblica
t o n e curata dall 'Amministra-

•»?Ìo9% provinciale, il ricordo 
delle battaglie, di tant i a t t i 
di eroismo, di stragi, di rap
presaglie, rischia di scompa
rire con l'assottigliarsi della 
schiera dei protagonisti di 
questi avvenimenti. Si t r a t t a 
di una perdita di testimo
nianze estremamente grave 
da un punto di vista storico 
ed ideale. Per questo il libro 
del colonnello Sacconi, dan
aio un volto e una voce a 
contadini, donne, giovani, ai 

combattent i sempre in pri
ma fila, toglie dall 'ombra de
cine di episodi, ravviva il ri
cordo di eroismi e sacrifici. 

Il libro copre t re periodi 
fondamentali dell 'attività del
le formazioni part igiane. Dal-
1*8 set tembre '43 al marzo 
'44, i partigiani svolgono una 
azione prevalentemente orga
nizzativa, riuniti nel «Grup
po Casent ino»: vivono anco
ra in famiglia, si riuniscono 
solo per compiere qualche 
azione di « disturbo » e per 
procurarsi armi , equipaggia
menti, viveri. Por tano aiuto 
nello stesso tempo agli ex 
prigionieri di guerra evasi dai 
campi di concentrantento di 
Anghiari. Laterina, Figline e 
Poppi, ai militari dell'eserci
to italiano ormai disciolto, 
nascondendoli presso persone 
fidate, contadini soprat tut to . 

Nel marzo successivo nu
merosi giovani, per sfuggire 
alla chiamata di leva della 
repubblica di Salò, sì arruola
no nella formazione. I parti
giani - decidono allora di la
sciare le loro case e rifugiar
si in montagna. Ha inizio il 
secondo periodo della Resi
stenza casentinese. che va 
dal marzo al luglio '44 e con 
essa comincia la-guerriglia or
ganizzata, la divisione del 
gruppo in compagnie 

St rappato palmo a palmo 
il Casentino a repubblichini 
e tedeschi, nel luglio la for
mazione si ricongiunge agli 
al t r i raggruppamenti operan
ti nell'Aretino e si scioglie 
nell 'ottobre del *44: molti par
tigiani vengono allora inqua
drati In altri repart i e si 
avviano a liberare le regio
ni del nord: alcuni seguo
no le t ruppe al leate : al tr i co
minciano. mili tando nei par
titi democratici, l'opera im
mane della ricostruzione 

g. e 

PONTEDERÀ - La presentazione domenica all'Aratoti 

Interessanti pubblicazioni 
sul Comune di S. Giuliano 

PONTEDERA, 17 1 
Nel quadro delle iniziative 

prese dall'Amministrazione ! 
comunale di San Giuliano 
Terme, domenica mat t ina , al 
t ea t ro Ariston di San Giulia
n o si terrà una importante 
manifestazione alla presenza 
delle autorità comunali e di 
personalità del mondo della 
cultura. Nell'occasione ver
ranno presentate due pubbli
cazioni su San Giuliano Ter
me. 

Si t ra t ta del volume edito 
dall 'Amministrazione comu
nale in occasione del 200 an
no della costituzione del Co
mune. opera di Giovanni 

Sbrana dal titolo «San Giu
liano Terme: origini e vicen
de storiche » e del volume 
del prof. Angelo Serofilli. 
direttore dell'istituto Termale 
di San Giuliano, con prefa-
t ione del prof. M. Mexsini. e-
dito da Nistri e Lischi. dal 
titolo « Le cure termali a San 
Giuliano », una pubblicazio
ne che affronta il problema 
della crono-reumatologia e la 
questione del « termalismo 
•ociaie ». 

Il volume di Sbrana riper
corre la storia della Valle del 
©erenio pisano, una zona le
ga ta fin dal tempo degli etru-
•chi alle fortune della ci t tà 
#1 Pisa, e documenta co-

S ì le sorgenti termali fin 
1 tempo degli etruschi fos

sero conosciute e utilizzate. 
insieme alle cave di pietra dei 
Monti Pisani per la costru
zione di molti palazzi e dei 
più caratteristici monumen
ti di Pisa, fra cui ! gioielli di 
Piazza dei Miracoli. II saggio 
fornisce poi una serie di no
tizie storiche utili per la ri
flessione di questi ultimi 200 
anni, cioè da quando il 17 
giugno del 1776 il granduca 
Pietro Leopoldo concesse al
la comunità dei numerosi 
centri del Sangiulianese auto
nomia amministrativa, rico
noscendo Bagni di San Giu
liano (ora San Giuliano Ter
me». come sede della nuova 
comunità. 

Il volume del Serofìlli illu
s t ra la storia dello stabili
mento termaie at t raverso i 
tempi, ma presenta . anche 
una serie di notizie utili sul 
tipo di cure termali fornite 
dallo stabilimento dell'Inps 
di San Giuliano, uno dei 6 
gestiti d i re t tamente in Italia 
d a l l ' I s t i t u t o mutualistico. 
Una trattazione del problema 
sul piano scientifico, ma fat
to in modo semplice e com
prensibile per qualsiasi citta
dino. per cui può essere con
siderato un po' una guida per 
il «cl iente» delle terme, nel 
senso che indica pregi e li
miti delle cure termali. 

usufruito per il 1975 di un 
contributo regionale di circa 
350 milioni), pena la cessazio
ne del servizio. 

L'iniziativa politica ed am
ministrativa degli Knti loca
li livornesi, < coordinati dalla 
Provincia, ha risposto quindi 
ad esigenze ben reali, loca
li e nazionali. Non c'è infat
ti che non veda quanto danno 
abbia causato al Paese e al
la sua economia l'aver la
sciato tutto l'intero settore del 
servizio di trasporto pubblico 
in una condizione di margi
nalità. di sottoutiliz/azione. di 
disorganizzazione. K" invece 
intenzione dichiarata degli 
Enti locali di affrontare con 
decisione il problema di una 
struttura di traffico integra
ta tra ferrovia, trasporti ur
bani ed extraurbani, traspor
ti marittimi ed aerei. 

Una delle condizioni del 
farsi di questa jHilitica (la di
rezione pubblica del traspor
to urbano ed extraurbano) si 
sta realizzando in un territo
rio. la provincia di Pisa e di 
Livorno, nel quale si trovano 
appunto tutte le fondamentali 
strutture di servizio, dall'ae
roporto G. Galilei, ai porti di 
Livorno e Piombino, alle li
nee marittime per le • isole. 
in parte pubblicizzate anch'es
se con la Tore mar, ad una 
rete ferroviaria di primaria 
importanza, ad una t rama di 
centri urbani interessati da 
un intenso movimento 

I TERMINI DELL'OPERA
ZIONE RILEVAMENTO - Il 
provvedimento di pubblicizza
zione sta ora passando al va
glio degli enti locali interes
sati-: le Province di Livorno 
e di Grosseto, e i Comuni di 
Follonica. Piombino, Rosigna-
110. Livorno. Cecina. Casta
gneto, San Vincenzo. Campi-
glia. Bibbona e Sassetta. Il 
dibattito ha giù conosciuto i 
suoi termini di verifica a 
Piombino (approvato) ed al
la Provincia di Livorno, per 
la quale l'approvazione av
verrà nel corso del prossimo 
consiglio. 

Ebbene, qui e là, i termini 
polemici delle opposizioni 
particolarmente de, quando si 
sono disancorati da una stan
ca polemica sulla validità — 
opixirtunità della pubblicizza
zione — hanno ruotato attor
no alla affermazione: « Ave
te comprato male ». 

1 Abbiamo speso troppo? ». 
Si interroga a sua volta il 
compagno Malloggi, che in 
qualità di assessore alla Pro
grammazione della Provincia 
ha condotto le trattative, as
sieme ad amministratori dei 
Comuni di Livorno. Piombi
no e Follonica. 

« Le valutazioni sono opi
nabili — risponde Malloggi — 
sul dilemma se abbiamo 
comprato bene o male. 

« Stante inratti — prosegue 
— la situazione legislativa 
del paese, carente a questo 
proposito, e tenendo conto sia 
del dettato costituzionale che 
di altre esperienze, abbiamo 
riconosciuto il diritto dell'a
zienda all'equo indennizzo, ri
conoscendo Io avviamento 
aziendale, in questo come in 
tutti i casi, come valore eco
nomico da remunerare: a nqi 
in sostanza non pare di aver 
comprato male ». In pratica 
le trattative sono state lun
ghissime e si sono protratte 
per oltre un anno e mezzo: 
sono stati necessari 10 incon
tri con la società ed altret
tanti con le organizzazioni 
sindacali, gli Enti locali inte
ressati . le aziende pubbliche. 

« La trattativa — aggiunge 
Malloggi — proprio perchè 
doveva mediare opinioni e in
teressi diversi è stata lunga e 
snervante e. questo mi preme 
sottolinearlo, sompre con dovi
zia di informazioni per tutte 
le parti interessate ». II prez
zo di acquisto è stato così 
fissato in 880 milioni, ben di
stanti dunque dai 2 miliardi 
chiesti all 'apertura della trat
tativa dalla « Lazzi ». Un co
sto articolato in capitoli di 
«sposa netti e precisi: il par
co macchine (35 automezzi) 
168 milioni: gli immobili 91 
milioni: attrezzature varie 17 
milioni: quota di organizza
zione aziendale 420 milioni: 
quota avviamento e conces
sioni 180 milioni. 

PROSPETTIVE E PRO
BLEMI - Quello della ristrut
turazione complessiva di tutto 
il servizio r imane evidente

mente l'obiettivo principale. 
Non tutte • le condizioni per 
avviarla sono però mature: 
in particolare i rapporti con 
le ferrovie sono decisamente 
inadeguati, ed in secondo luo
go il processo di unifica
zione nelI'ACIT non procede 
speditamente. 

« Abbiamo ancora tre 
aziende comunali non unifica
te. compresa l'ATAM — pre
cisa Malloggi — e questo è 
certamente un grave handi
cap, specie se si considerano 
le diffidila che incontra il 
"Comitato dei 24" a far de
collare una bozza di statuto 
ACIT concordato tra tutte le 
forze jxilitiche ». Ma le diffi
coltà è bene averlo chiaro. 
non si fermano qui: infatti 
le linee « Lazzi », seguendo 
due distinti progetti compren-
soriali, saranno gestite par
te dall'AClT e parte dalla 
ATM di Piombimi, seuon-
chè. ecco un ulteriore mo
mento di difficoltà, nell'ani 
bito del Comprensorio •.< Q *. 
la Provincia eli Grosseto e il 
Comune di Follonica, pur ac
cettando la gestione da par
te dell'ATM. non prendono 
parte in prima persona al 
rilevamento e ciò implica la 
volontà di questi enti di non 
voler dar vita, in modo diret
to al consorzio CIT (che sa
rebbe dovuto nascere dalla 
confluenza dell'ATM di Piom
bino. con la RAMA di Gros
seto), riconferendo la loro 
collocazione nella Rama, che 
è l'azienda pubblica di Gros
seto. 

Tuttavia, è stato precisato 
in Consiglio provinciale pur 
non potendo andare ad un pro

gramma organico, sono stati 
già approntati sia dall'AClT 
che dall'ATM programmi di 
« minima » ristrutturazione. 
che appaiono idonei a risol
vere alcuni dei problemi più 
acuti: vengono infatti poten
ziati alcuni servizi costa - col 
lina - campagna: garantiti e 
potenziati il trasj>orto per i 
IXMidolari operai e studenti; 
unificati i meccanismi tarif
fari. con un disavanzo di ge
stione abbastanza contenuto: 
complessivamente 278 milioni 
hanno tenuto conto che l'en
te pubblico non può e non 
persegue certo fini di profitto 
con sistemi di massimo sfrut
tamento dei mezzi e del per 
sonale. 

Tra le varie condizioni che 
permetteranno un sensibile 
miglioramento del servizio e 
una sua progressiva econo
micità complessiva, bisogne 
infine ricordare la questione 
della quota di salario socia
le (lo (i\8Uf; ) e prevista con
trattualmente per un uso di 
interesse sociale. Oltre GOO 
milioni solo a Piombino, che 
dovrebbero andare all'ATM, 
una \olta superate difficoltà 
di forma e di sostanza da 
parte delle grandi industrie 
metalmeccaniche. Di sicuro. 
incisivo effetto sarà anche il 
recente stanziamento di 17 
miliardi della Regione, circa 
35(1 nuovi mezzi, a favore 
delle aziende . pubbliche di 
trasporto: con i 2,5 miliardi 
previsti per l'ACIT il pro
gramma di rinnovo-sostituzio
ne del parco macchine avrà 
un concreto inizio. 

Mario Tredici 
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Gratuitamente 

Elenchi dei libri adottati 

ISTITUTO «IL DUOMO» 
V I A S. GALLO, 77 - FIRENZE - Telefono 486.209 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 

CARTOLIBRERIA a L A K l U U K K t K I H 

ADRIANA 
LIBRI PER TUTTE LE SCUOLE 

Vasto assortimento materiale scolastico 
ARTICOLI ESCLUSIVI 

Via Cavallotti, 94 • Tel. 4489596 - SESTO FLOftENTIKO 

Ivo Ferrucci 

INSTITUT FRANCAIS DE FLORENCE 
2, Piazza Ognissanti - Tel. 298.902 - 287.521 

* CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 
* CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 
* CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
* CORSI DI CONVERSAZIONE PER ADULTI 
* CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA 

* PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA 

CONFERENZE - CONCERTI - CINEMA, ecc. 

I S C R I Z I O N I A P E R T E INIZIO CORSI: 12 ottobre 

SCUOLE - ISTITUTI 
« l l l l l l l i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M M M I I I M I M I I I I I t l l l l l l l l l 

INSTITUT FRANCAIS 
DE FLORENCE 

Conosciuto familiarmente a 
Firenze sotto il nome di « Il 
Grenoble » perché fondato 
dall'Università di Grenoble 
nel 1908, l'Istituto Francese, 
nel suo grande palazzo di 
Piazza Ognissanti è contem
poraneamente scuola per l'in
segnamento del francese, e 
centro di studi universitari e 
di molteplici attività cultu
rali. 

L'insegnamento del france
se è impartito secondo i me
todi più moderni e da pro
fessori francesi, al pubblico 
più vario: corsi speciali per 
bambini, ragazzi, studenti li
ceali, studenti universitari. 
adulti e professionisti, ed in

teressa tutti i livelli della 
conoscenza della lingua, dal
l'uso elementare e pratico fi
no alla letteratura più sofi
sticata. Un «ate l ier» teatra
le mette in scena opere • in 
lingua francese. Centro di 
studi, l 'Istituto offre a tut t i : 
studiosi, letterati, amatori , e 
studenti, la sua ricca biblio
teca (più di 60.000 volumi), le 
sue conferenze, i suoi corsi 
per specialisti. Film e espo 
sizioni contribuiscono a pro
porre un panorama il più 
esauriente passibile della 
Francia di oggi e della sua 
cultura. 

L'Istituto ha sede e svolge 
la sua attività in P.zza Ognis
santi 2 uel . 298.902 287.521». 

ACCADEMIA DEI PICCOLI 
Corsi di: 

DIZIONE - RECITAZIONE 
M I M I C A - D A N Z A 

Le iscrizioni ai corsi di Recitazione e Danza si ricevono dal 
27 Settembre, tutti I giorni feriali dalle ore 16 alle 19,30 

Via A l f a n i , 81 - FIRENZE - Tel . 2 8 3 . 1 3 7 

ACCADEMIA CAPPIELLO 
COJSI di: GRAFICA PUBBLICITARIA. ARREDAMENTO 

ANTICO E MODERNO, ANTIQUARIATO E 
RESTAURO. DISEGNO E PITTURA, DISEGNO 
ANIMATO 

Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria io 
Via Alfani, 70 - FIRENZI-: - Tel. 215 242 

ISTITUTO ALFIERI 
VIA ORIUOLO, 20 - FIRENZE - Telefono 216.289 

Corsi di recupero mattutini: 

LICEO CLASSICO - SCIENTIFICO - MAGISTRALI 
RAGIONERIA - SCUOLA MEDIA - DOPOSCUOLA 

Corsi speciali serali Magistrali 
e Tecnico commerciali 

- Rinvio del servizio militare 

LICEO LINGUISTICO 
« INTERNAZIONALE » 

PARIFICATO 
(AMMISSIONE 

A TUTTE UR FACOLTÀ' UNIVERSTTARIE 

VIA GHIBELLINA 77 - TELEF. CM.4I7 - PIRCNZE 

U L T I M I G I O R N I D I I S C R I Z I O N E 

ISTITUTO PARINI 
PIAZZA I . DEL LUNGO, 1 - T e l . 5 8 8 . 7 6 0 

FIRENZE 

CORSI 
PREPARAZIONE 
ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 
• CLASSICO 
• RAGIONERIA 

Vincitore del concorso 
« Qualità e Cortesia 1971 » 

P , ISTITUTO 

itagora 
CORSI DI RECUPERO 

DIURNI - POMERIDIANI E SERALI 
• DOPOSCUOLA•SCUOLA MEDIA 
• LICEO CLASSICO. SCIENTIFICO E ARTI-

STICO 
• ISTITUTO MAGISTRALE 
• MAESTRE D'ASILO - ASSISTENTI COMU

NITÀ' INFANTILI • GUIDA TURISTICA 
• CORSI AGGIORNAMENTO E PERFEZIO

NAMENTO FORMAZIONE INSEGNANTI 
• PREPARAZIONE CONCORSI 
• ISTITUTO TECNICO RAGIONIERI E GEOMETRI 
• ODONTOTECNICI E OTTICI: QUALIFICA E MATU

RITÀ*. CORSI ANNUALI 
• CONTABILITA' E CALCOLO MECCANIZZATI 
• PAGHE E CONTRIBUTI - PRATICA FISCALE 
• PERFORATORE MECCANOGRAFICO • OPERATORE 

PROGRAMMATORE ELETTRONICO . ANALISTA -
RAGIONIERE PROGRAMMATORE 

*• MATURITÀ' IN UN ANNO CON OTTIMI 
RISULTATI DOCUMENTABILI 

ESPERIENZA QUINQUENNALE 
Rinv.o servizio militare - Facilitazioni di Legge -Assegni familiari 

FIRENZE - VIA MAGLIABECHI, 7 - TEL. 263.712 

SCUOLA SUPERIORE 
per INTERPRETI - TRADUTTORI 
Diplomi riconosciuti con legge dello Stato 

2 Aprile 1968, n. 458 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI 

ALLA SEGRETERIA DELLA SCUOLA 

VIA GHIBELLINA, 87 — FIRENZE — TELEFONO 27.00.74 

Per un imp iego special izzato 

già 

SCUOLA OLIVETTI 
La scuola più accogliente e moder
namente attrezzata, dove potrete 
scegliere la vostra specializzazione 
per un migliore impiego. Corsi diur
ni. serali, di sabato e domenicali. 
Il programma viene distribuito gra
tuitamente. 

FIRENZE 
CENTRO 
DATTILOGRAFICO 

PIAZZA 
DUOMO, 15 r. 

CENTRO 
MECCANOGRAFICO 
VIA RICASOLI, 9 

Programmatori elettronici Steno*Dattilograna 
Operatori di calcolatori Contabiliti meccanizzata 
Perforazione schede . Inglese e francese 
Pratica fiscale Paghe e contributi 
Tecnica d'ufficio Corrispondenza commerciale 

Sono aperte le iscrizioni presso la Segreteria di 
VIA RICASOLI. 9 • Tel. 298.641/263.719 • FIRENZE 

IL VERO INGLESE 
SI IMPARA 

AL 

B R I T I S 
INSTITUTE 
2 , VIA TORNABUONI - FIRENZE - TELEFONI 2 8 4 . 0 3 3 / 2 9 S . S 6 6 

L'Istituto Britannico più antico in Italia fondato 

nel 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 
A N N O ACCADEMICO 1976-77 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ* DI CAMBRIDGE 
• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 

DELL'UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 
• CORSI PRATICI COMMERCIALI 
• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, I * 

CEALI E MEDIE 
TURNI ANTIMERIDIANI - POMERIDIANI . SERALI 

Vasta opportunità di incontri con (furfanti insta»! 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 

Metti tuo figlio nei sogni di quando 
eri bambino... 

a FIRENZE 

H B A B Y ' S C L U B «a MONTALTO> 
SCUOLA 

ELEMENTARE PARIFICATA, M E D I A , SCUOLA M A T E R N A , NURSERY, TUTTE LE ATTI -
V I T A ' SPORTIVE I N PALESTRA E ALL'APERTO, G R A N D E PARCO, PERCORSO V I T A , 
C A M P O DI TENNIS E BASKET, D A N Z A , L INGUE. 

Via del Salviatino, 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 
J »-
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l ' U n i t à /sabato 18 settembre 1976 PAG. 15 / f i renze t o s c a n a 
Un incontro presso Iti Rassegna dei teatri stabili 

NECESSARIO UN DIBATTITO 
TRA ISTITUZIONI TEATRALI 

Il bilancio e le prospettive della mani 
enti del territorio — Adeguare i prò 

festa/ione — Il rapporto con gli altri 
dotti culturali alle esigenze di massa 

underground a 
Forte Belvedere 

Nell'ambito delle mani
festazioni promosse dal 
Comitato per le celebra
zioni del bicentenario uè-
gli Stat i Uniti, collateral
mente alla mostra di •. 
Raushenberg, 11 centro 
studi del C.T.A.C. orga
nizza una serie di proie
zioni di film underground 
di eccezionale valore in 
quanto rappresentativi di 
tu t t a u n a tendenza cultu-

• rale fat ta propria di ci
neasti angloamericani. La 
quant i tà dei film (circa 
25) la difficoltà del loro 
reperimento, - la comple
tezza • del . « programma » . 
culturale . • rappresentato, 
contribuiscono a fare di 
questa occasione un ap
puntamento importante 
per la c i t tà di Firenze. 

I f i lm sono: Bruce Bail-
lie: AH my life. Castro 
Street, Tung, Valentin de 
las Sierras. Scott Bartlett: 
Moon 69, Otf on. Serpent. 
Sordon Belson: Medita-
tion world. Stan Brahka-
ge: Sirius remembered, 
Window water baby mor-
nlng, The act of seeing 
wlth one's eyes, The hor-
seman, The woman and 
the moth, The rlddle of 
lumen. Robert Breer: Reel 
1. Steve Dwoskin: Times 
for, Alone. Jones and Be
verly Conrad: The flicker. 
Jones, Sharits ecc.: Fluus 
anthology. Peter Kubelka: 

Mosaik im Vertranen. 
George Landow: Bardo 
follies. Ron Rice: Chum-
lum. Michael Snow: Stan
dard time, New York eye 
and ear control. Paul Sha
rits: T.O.U.C.H.I.N.G. 

Questa scelta è s ta ta 
fatta tenendo conto dei 
modelli culturali proposti 
dalla pop-art negli anni 
sessanta in America, nei 
tentat ivo di verificare al
t re forme espressive — al 
di là della pi t tura e scul
tura — che in questa 
area di sperimentazione 
linguistica e di rifiuto dei 
tradizionali modelli este
tici, abbiano compiuto un 
itinerario interessante. 

Le proiezione avranno 
luogo tut t i i giorni a For
te Belvedere da domani 
sino al 3 ottobre, escluso 
il sabato e la domenica, 
alle ore 11.45 e alle ore 
16: il sabato e la dome
nica invece, protraendosi 
l 'orario di aper tura della 
mostra, ci sa ranno altre 
due proiezioni alle 18 e 
alle 20.30. 

Per accedere alle proie
zioni basta il semplice 
biglietto d'ingresso alla 
mostra di Raushenberg. 
Data la quant i tà dei film 
le proiezioni sono organiz
zate a rotazione dei pro
grammi con caratteristi
che monografiche per au
tore. 

Livorno - In preparazione del campionato 

Oggi e domani 
quadrangolare di basket 

al palasport 
Vi partecipano: Mobilgirgi, IBP, Chiramartmi ed Emerson 
La manifestazione è organizzata dalla Manetti Basket 

Terminata la pausa estiva 
ha preso il via la stagione 
dei tornei di basket in pre
parazione del prossimo cam
pionato. che inizierà il 23 ot
tobre. In Toscana, esiste la 
« centrale organizzativa » dei 
quadrangolari pre-campiona
to a carat tere nazionale. Ba
sti pensare che in un mese 
sa ranno disputati almeno sei 
tornei, al quale aderiscono le 
più prestigiose formazioni del 
campionato di Al e A2. Ter
minato da poco quello di 
Castelfiorentino, ora è la vol
t a di Livorno. 

Al Palasport si svolgerà un 
torneo quadrangolare, deno
mina to « Trofeo Angeli Re
naul t » al quale hanno ade- . 
rito, le seguenti società: Mo
bilgirgi di Varese, IBP di Ro
ma, Chinamart ini di Torino e 
Emerson di Genova. 

La Mobilgirgi, sarà come 
sempre l 'antagonista nume
ro uno di questo torneo. La ' 
torinese Chinamart ini , si pre
senterà al l 'appuntamento con 
nomi di spicco, fra i quali 
l 'azzurro Vendemmi e lo stra
niero Grochowaleki. 

Altra squadra che potreb
be serbare delle sorprese, è 
senza dubbio la IBP di Roma. 

Per non parlare di una al
t r a protagonista di questo 
« Trofeo Angeli Renault », e 
cioè la Emerson di Genova 
notevolmente rinforzata, che 
Bchlererà fra i migliori: Sal-
vaneschi. Carraia, Croci e 
Rusconi oltre che al brasilia
n o Marquinho. proveniente 
dalla nazionale brasiliana. 

Quindi un quadrangolare 
d'eccezione quello che la Ma
nett i basket ha allestito, per 
1 giorni 18 e 19 settembre, al 
nuovo Palasport livornese, e 
che si svolgerà con il seguen
te programma: 

Oggi, sabato (ore 21) IBP-
Ermerson: (ore 22.15) Mobjl-
girgi-China Mart ini . • 

Domani, domenica: (ore 21) 
finale per il 3. e 4. posto: 
(ore 22.15) finalissima. 

Motocross 
Il Moto Club Firenze h a 

organizzato per domani do
menica al Crossodromo di 
Po 'canto, una manifestazio
ne nazionale di Motoscross. 
Si t r a t t a della finale di Cop
pa Italia a squadre, una gara 
Intersonale classe 125 valida 
per l'assegnazione del 1. Tro
feo Gori-Motodelta. Alla com
petizione sono iscritte 11 squa
dre : Piemonte. Lombardia, 
Veneto. Emilia. Marche e To
scana. Alla gera intersociale 
hanno già dato la loro ade
sione 60 piloti t ra cui figura
no il campione italiano Mau
ro Santi . Giovanni Landi. Ste
fano Prescendi. Daniele Ci
p r i n i . Il programma preve
de dalle 10 alle 12 le prove 
ufficiali dalle 14.30 l'inizio 

< delle prime batterie. 

i 

ore 21 e sa rà giocata sul 
campo di via Antonio del 
Pollaiolo. Il 22 settembre. 
sempre alle ore 21, la Reman 
giocherà contro la Cattolica 
Virtus. 

Atletica 
Organizzata dal G.B. Ca-

stelquarto. domenica si svol
gerà la corsa podistica su 
s t rada valida per il 3. Trofeo 
della Liberazione. La gara è 
aperta a tut t i e il ritrovo è 
fissato per le ore 7,30 presso 
il C.R.C, di Caselle, via Re-
ginaldo Giuliani 374 (bus 28). 
La partenza sarà data alle 
ore 9. 

Convocato per stilare un sin
tetico bilancio della XI edizio
ne della Rassegna dei Teatri 
Stabilì, r incontro promosso 
dall 'ente fiorentino con i po
litici, gli organizzatori teatra
li e i giornalisti fiorentini, si 
è trasformato in una at tenta 
analisi dei problemi politici e 
culturali che riguardano in ge
nerale le istituzioni teatrali 
della ci t tà. E' un'altra tappa 
di quel dibatt i to pubblico che 
(sebbene richieda di essere 
allargato ad altre categorie o 
peranti nel settore) comincia 
ad avviarsi nella cit tà. 

Introdotto dall'avvocato U-
go Zilletti e da Valerio Valo-
riani il consuntivo della Ras
segna degli Stabili ha compre
so, in primo luogo, un rico
noscimento della qualità de

gli spettacoli presentati quest'
anno, molti dei quali da Fi
renze hanno poi intrapreso 
un più iargo giro di repliche 
in tut ta Europa. Tutt i hanno 
poi convenuto (ha parlato fra 

gli altri anche l'assessore Fran
co Camarlinghi) sulla neces
sità che la manifestazione, in 
ripresa dopo un periodo di cri

si, affronti un più organico pia
no dì programmazione: que
sto allo scopo di meglio ade

guare il livello dei prodotti cul
turali diffusi alla nuova esi
genza di cultura che provie
ne dal pubblico e dalle sue 
associazioni. Ma anche e so
prattutto, con il fine di studia
re un più corretto inserimen
to della Rassegna all 'interno 
della geografia teatrale fioren
tina e lungo il calendario fra
stagliato che viene attualmen
te proposto dai più diversi en
ti culturali di Firenze e del
la Regione Toscana. 

Anche le proposte avanza
te per l'immediato futuro (pro
lungamento della manifesta
zione in un più lungo perio
do dell 'anno, una monografia 
su Pirandello oggi da curare 
per il prossimo anno, la ricer
ca di un rapporto interdisci
plinare fra rassegna teatrale 
e al t re forme artistiche, colla
borazione con organismi di 
cultura internazionale) devo
no essere misurate con il me
tro suddetto. E ' s ta ta ricono
sciuta ad esempio, l'assenza 
di una documentazione e in

formazione (sullo specifico tea
trale) in grado di consentire 
al pubblico un consumo me
no frettoloso degli spettaco
li: ma è necessario prendere 
a t to che tale ruolo non può 
essere svolto da più enti pa
ralleli e analoghi. 

Sì è parlato poi della inter-
disciplinarità (non solo tea
tro, ma anche cinema, musi-
ca ar t i figurative e c c . ) , ma 
è chiaro che questa non ' può 
avvenire senza tenere conto 

degli altri istituti culturali che 
curano le varie discipline nel 
territorio toscano e fiorentino. 

Se la Rassegna dovesse al
largare j suoi tempi di mano
vra (come appare opportuno), 
essa può sovrapporsi a altre 
manifestazioni come quelle 
del Tea t ro Regionale Festival 
dei Popoli, del Maggio musi
cale. ecc. Inoltre deve essere 
studiato un più organico e dia
lettico rapporto con la massi
ma azienda teatrale fiorenti
na (il teatro della Pergola). 

Ora il dibatt i to voluto dal
la Rassegna non poteva spin
gersi troppo oltre ma è cer
to che un dilemma è emerso 
chiaro, domandando urgente 
risposta: si deve andare ver

so manifestazioni Interdiscipli-

Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 

ore 21,30: ECCEZIONALE INAUGURAZIONE 
STAGIONE INVERNALE con 

« I DOMODOSSOLA » 

American Bar • Pizzeria # Ampio parcheggio 

( \ I N h & i z * Il MARCHIO VIRO! 011GRANO. SUCCESSI 

GAMBRINUS EXCELSIOR 

Calcio 
» L'Unione Sportiva Reman-
< Audace, promossa alla prima 
> categoria dilettanti ha orga-
' Rizzato una serie di incontri 
i Amichevoli il primo dei qua-
1 li è in programma domani al-
, k 21 contro la Rondinella. 
. tVft par t i ta avrà inizio alle 

nar i frutto della collaborazio
n e di enti settoriali oppure si 
devono superare gli enti speci
fici (del teatro, del cinema, ec
cetera) e andare ver&o un su
perante che si articola in va
rie forme? A questa devono 
seguire al tre risposte: come ri
durre le spese inutili derivanti 
dalla frammentazione e ini
ziative che si intralciano, raf
forzando invece i punti più 
qualificati della spesa pub
blica? Come garantire, in que
sto quadro, il pluralismo del
le scelte culturali e come di
fendere le legittime autono
mie delle associazioni cultu
rali esistenti? 

Sia Zilletti che Camarlinghi 
hanno riconosciuto l'urgenza 
di un confronto sull'argomen
to. E" anche questo il frutto 
dei nuovi spazi di discussione 
che la svolta politica italia
na ha aperto e che il nostro 
part i to intende con fermezza 
difendere, chiamando al con
fronto tut t i coloro che hanno 
a cuore il futuro culturale 
di Firenze. 

Siro Ferrone 

In programma otto serate al Teatro Metastasio 

/ concerti di «Pratoeventi'76» 
Sabato le variazioni di Frederic Rzewsky - Lunedì incontro con la pianista cecoslovacca Biligova • Una serie di approfondimenti sulla musica 

A causa del perdurare del 
maltempo, le manifestazioni 
previste nel programma cul
turale « Pratoeventi '76 » han
no subito una modifica rela
tiva allo spazio fisico nel qua
le si svolgeranno, infat t i al 
posto del Castello dell'Impe
ratore, com'era previsto nel 
programma presentato a suo 
tempo ed inserito nel calen
dario delle manifestazioni fie
ristiche, i concerti avranno 
luogo al Teatro Comunale 
Metastasio. 

Questa sera, sabato, alle ore 
21.30, al Teatro Metastasio. 
Frederic Rzewsky eseguirà 
trentasei variazioni per pia
noforte su: «El pueblo unido 

ja mas sera vencido » di sua 
composizione. 

Il famoso pianista america
no, che ha eseguito questa 
composizione al Lincoln Cen
ter di New York, ha inteso 
con questo lavoro elaborare 
un tema popolare secondo 
le prassi compositive della 
musica d'avanguardia euro
pea. Questa musica non è né 
« colta » né « commerciale », 
ma appartiene piuttosto ad 
un tipo di realismo popolare 
in cui si fondono elementi 
della tradizione classica euro
pea e la musica folkloristica 
americana. 

Lunedi 20 settembre, sem

pre alle ore 21.30, al Teatro 
Metastasio, concerto della pia
nista cecoslovacca Drahoml-
ra Biligova. L'artista sostitui
sce il pianista Franco Agosti
ni, impossibilitato ad esegui
re 11 programma che prevede
va musiche di Busoni e Pro-
kofieff. La Biligova eseguirà 
musiche di V. Novak. L. Ja-
nacek. P. Kolmann, A. Skjia-
bin. S. ProkofieiT. 

Drahomira Biligova ha stu
diato al Conservatorio di 
Bratislava ed ha ot tenute suc
cessi in Belgio, Cecoslovac
chia, Francia, Svizzera e Ita
lia. E' vincitrice del primo 
premio del concorso Chopin 
di Bruxelles, avvenuto nel 
1969. Martedì 21 settembre, 
al tro concerto di pianoforte 
al Teatro Metastasio per la 
esecuzione • di Antonello Ne
ri, che eseguirà musiche di 
Berg, Savinio. Webern, Evan
gelisti, Stockhausen e da lui 
composte. 

Questso pianista si è ormai 
imposto nel panorama della 
musica contemporanea con 
importanti prime esecuzioni 
di noti compositori. Dopo 

aver compiuto gli studi al Con
servatorio di San ta Cecilia e 
corsi di musica elettronica 
con Franco Evangelisti, Anto-
nelli Neri ha composto im
portanti lavori e fa par te 

del gruppo d'improvvisazione 
« Nuova Consonanza ». Colla
bora con gruppi di teatro 
sperimentale 

Un altro concerto per pia
noforte, sempre al Teatro Me
tastasio, è programmato per 
mercoledì 22 settembre alle 
ore 21.30. 

Daniele Lombardi eseguirà 
musiche di Chopin, Liszt, De
bussy, Cowell. Busoni, Mix e 
di Lombardi stesso. 

Oltre ad essere l'organizza
tore di questo programma 
musicale, Daniele Lom nardi 
svolge un'intensa attività cii 
concertista ed ha suonato in 
varie città d'Italia presentan
do programmi con un reper
torio che comprende anche 
opere di musica contempo
ranea. Ha composto molte 
opere per pianoforte che ha 
presentato in prima esecuzio
ne, per strumenti singoli, per 
voce e complessi cameristici 
di vana iormazione. Dal 19U9 
si interessa particolarmente 
di notazione musicale ed ha 
realizzato un sistema di se
gni tendente a realizzare una 
stretta analogia tra segno gra
fico e suono. 

Sulla base di questo siste
ma di scrittura ha teorizza
to una « Ipotesi di Teatro 
Met amusica le » che giunge a 
prevedere una comunicazio

ne visiva di s trut ture musi
cali. Ha partecipato ad im
portanti rassegne tra le qua
li alla sett imana di Musica 
Contemporanea dell'Autunno 
Musicale di Como (1972 e 
1974) ed ha realizzato un vi
deo tape per WORKS (Cana
da) . Insegna at tualmente pia
noforte al conservatorio dì 
Rovigo. 

L'ultimo concerto per pia
noforte è quello di Stefano 
Fiuzzi. che giovedì 23 settem
bre eseguirà al Metastasio 
musiche di Prokofieff, Ravel, 
Ives e Strawinsky. Stefano 
Fiuzzi è già noto per la sua 
intensa att ività di musicista 
e musicologo: dal 1966 tiene 
concerti come solista di re
citate e con orchestra, e con 
formazioni cameristiche. Dal 
1970 al 1974 è stato assisten
te alla Cattedra di storia del
la musica all'Università di Fi
renze. Ha collaborato con al
cune riviste specializzate ed 
ha presentata nel luglio 1974. 
in anteprima, i rossiniani 
«24 Riene», inediti per inca
rico della fondazione Rossi
ni. Insegna al Conservatorio 
di Bologna. 

Il programma prevede inol
tre un concerto di Albert 
Mayr, di musica elettronica, 
denominato « Mixed media 
pieces from t imeaspeets », 

previsto per sabato 25. 
Domenica 26 avrà luogo nel

lo spazio aperto del Castello 
di Federico l'evento « analisi 
della comunicazione di mas
sa » realizzato dal gruppo 
femminile Nalabì di Firen
ze, con audiovisivo, videota
pe, film e burattini. 

Lunedi 27, concerto del 
quartet to olandese «Gaudea
mus », organizzato nel quadro 
degli accordi culturali tra 
Italia e Olanda. 

Martedì 28, • incontro con 
Il compositore Giuliano Lai. 

Giovedì 30 settembre, even
to finale dell'intero ciclo, de

nominato « spazio aperto ». 
Saranno proiettate diapositi
ve, ed eseguite musiche, l'in
tervento sarà aperto alla par
tecipazione attiva del pub
blico. 

Stella Allori 

Cortona ricorda 
il pittore Severini 

Gino Severini sarà degna
mente ricordato a Cortona. 
sua città natale, nel primo 
decennale della morte con 
alcune manifestazioni che si 
svolgeranno nell'antica citta
dina toscana oggi, domani e 
dopodomani. 

T E A T R I 

BASILICA DI S. LORENZO 
Via d'Orso 8 (Coverciano) - Firenze 
Questa sera e domani sera, alle Ore 2 1 , 0 0 : 
concerti straordinari organizzati dal teatro comu
nale. Direttore Hans Gierster, musiche di Brah-
mas, Bruckner, maestro del coro: Roberto Gab
biani, orchestra 
Fiorentino 

e coro del « Maggio Musicale 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza o t t av lan l • Tel. 287.834 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l f i lm più spettacolare e prestigioso della nuova 
stagione: Robin e Mar ian. Colori, con Sean Con-
nery, Audrey Hepburn, Robert 5haw. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 5 5 , 1 8 . 1 0 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284332 
Carmen Vi l lani , la « sexy symbol » da infarto in 
un'avventura erotico-fantastica che sta trionfando 
in tutta Italia: Lettomanla. Technicolor, con Car
men Vi l lani , Jerry Reams ( i l < maschio » vero di 
"Gola profonda") Alberto Squillante. 
(Rigorosamente V M 18) 

CAPITOL 
Via Castellani • TeL 272320 
e In Prima mondiale » la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un f i lm stupendo, una storia appas
sionante con un formidabile cast di at tor i . Palma 
d'Oro al festival di Cannes 1 9 7 6 della migliore, 
interpretazione femminile: L'eredità Ferrajponti. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho
ny Quinn. Luigi Proiett i . Adriana Ast i . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 

• storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 . Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella M u t i , Michel Piccoli ( V M 18) 
( 1 5 . 4 0 , 18 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiate: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonel l i , Giancarlo Giannini , Jennifer 
O'Nei l l . ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

QAMBRINUS 
Via Brunelleschl Tel. 275.112 
Una pistola che spezza i colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilità di un giocattolo: Police Py
thon 3 5 7 . Colori, con Yves Montand, Simone 
Signoret. Stefania Sandrelli. ( V M 1 4 ) 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 3 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) -
E' indispensabile vedere il f i lm dall'inizio in quanto 
i primi venti minuti racchiudono la chiave del 
* thrillng » 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
Prezzo unico l_ 2 . 0 0 0 (r idott i l_ 1 . 5 0 0 ) 
(Ap . 1 5 . 4 0 ) 
Ragazzi vi attendiamo nel Far West . V i diverti
rete da matti con Pippo, Pluto e Paperino nel 
più grande successo di Wal t Disney: Paperino 
e C nel Far West. Technicolor. E il favoloso 
documentarlo: Pecos Bi l l . Technicolor. 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 273.954 
Una grande interpretazione di Ciint Eastv/ood mol
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
I l texano dagli occhi dì ghiaccio. Technicolor. 
Per tut t i . 
( 1 5 . 1 7 . 3 5 , 1 9 , 5 5 . 2 2 , 3 0 ) 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel . 24.083 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l f i lm di Bernardo Bertolucci: Novecento atto 
primo. Techn.color con Roberto Ne Niro. Gerard 
">=pardieu, Dominique Sanda. Sterling Hayde» 
Stefania Sandrelli, Donald Sutheriand. Burt Larv-
(V.M 14) 
(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio alle 

- ( 1 5 . 1 9 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. IrMr • TeL 575.891 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kuar.ck (4 premi Oscar) : Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal , Marisa Berenson. 
Hardy Kruger. Guy Ham.I ton. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 19 . 2 2 . 3 0 ) 

5 U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Un eccezionale fi lm d'azione che entusiasmerà • 
divertirà Uria straordinaria interpretazione di To-
-nas Mi l ian che sarà imitata ma mai eguagliata. 
I l trucido • lo sbirro. Colori , con Toma i Mi l ian , 
Henry Silva. G a j d i o Cassinelli, Nicoletta Ma
chiavelli. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

VERDI 
V:a Ghibellina • Tel. 296 242 
Oggi grande inaugurazione delia nuova sragione 
cinematografica La Titartus presenta in Techni
color immag.ni di vita e di morte in un nuovo 
documento filmato più impress.onante del primo 
:ne è quanto di più sconvolgente abbia mai regi
strato la macchina da presa: Savana violenta. 
Realizzato da Antonio C i m a t i • Mario Morra. 
( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
* i d . AGlS 

ASTOR CESSAI 
Via Romagna 113 - Tel 222.188 
Una < Prima «ssoljta * . I più grandi nomi della 
Pop M J S Ì C riuniti insieme per uno spettacolo 
eccezionale, fantastico, entusiasmante: Stamping 
ground. Technicolor, con i Sa.itana, Jefferson 
Airplane. Pmk Floyd. It 's A beautiful day, 
A l Stewart. Soft Machine, Flock. ( V M 1 4 ) 
(U.S. 2 2 , 4 5 ) 

ADRIANO 
Vìa Romagnosl • Tel . 483.607 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione di quinto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 1 8 4 9 
Da R w n o f i o m o a l i * I ra . Colori, con Charles 
b r o m o u , Jili Irei and. 

psdrermi e ribalte- D 
Hepburn, 
brillante. 

ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzani Tel. 452.296 
M y far lady. Technicolor, con Andrey 
Rex Harrison. Una deliziosa commedia 
Per tutt i ! 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 • Tel 4100.007 
Quale militare non sognerebbe un "golpe" di 
mano di Edwige Fenech, la più eccitante delle 
dottoresse: La dottoressa del distretto militare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
( V M 14) 

ALFIERI 
Via Martir i del 
Agente 0 0 7 , Una 
con Sean Connery, 

Popolo. 27 Tel. 282 137 
cascata di diamanti . Colori, 
Lana Wood. 

ANDROMEDA 
Via Aretina . Tel. 663.946 
(Ap. 15) 
In « seconda visione assoluta » il f i lm del mo
mento: I l grande racket. Magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. Technicolor. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) 
IU.S. ZS.45) 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . l i capolavoro del maestro del « thrilling », 
Dario 7 Argento.- Un eccezionale f i lm del brivido: 
4 Mosche di velluto grigio. Technicolor, con 
Michael Brando, Mimsy Farmer, Bud Spencer. 
( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 17 , 1 8 , 4 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

r A R E N A G I A R D I N O COLONNA 
( A p . 15 ) 

Charles Bronson nel Technicolor: lo non credo 
a nessuno e con Jili Ireland, B. Johnson. 
(U.S. 2 2 , 2 0 ) 

CINEMA ASTRO 
( A p . 1 5 , 3 0 ) L. 5 0 0 
« Western's Story ». Solo oggi: 
Tre contro tutt i ( 1 9 6 1 ) , di John Slurges, con 
Frank Sinatra, Dean Mar t in . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
( A p . 1 5 ) 
Finalmente assolto e dissequestrato, senza tagli, 
torna oggi il capolavoro di Walerian Borowczyk, 
il famoso regista de e La bestia > in: I racconti 
immorali . Technicolor, con Paloma Picasso, Char
lotte Alexandra. (Victatissimo minori 18 anni) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con e 2 0 minuti 
di risate in più: Amici miei , a Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin. Phi l ipp* Noiret, 
Duilio Del Prete. 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225.643 
Anonimo veneziano. Technicolor, con Tony M u 
sante, Florinda Bolkan. Una delicata, incredibile, 
tenera, dolce storia d'amore. Un f i lm che non 
dimenticherete. ( V M 14) 

EOLO 
Borgo S Frediano - Tel 296.822 
In proseguimento « Prima visione > 
Una storia di corna e di passioni: La figliastra. 
Technicolor, con Sonia Janime, Lucrezia Love, 
Bruno Scipioni. Nino Terzo. 
(Rigorosamente V M 18) 

F I A M M A 
Via Pacinottl - Tel. 50401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In proseguimento t Prima visione » 
Una donna che ama il proprio uomo, lo segue 
ovunque, anche nel heccato (Balzac): La moglie 
erotica. Un capolavoro di sottile erotismo. Tech- -
nicolor. con Pierre Rousseau. 
(Rigorosamente V M 18) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
I l vero grande capolavoro di Raul Watsh. Un 
colosso della cinematografia mondiale: I l pirata 
Barbanera. Technicolor-Cinemascope, con Robert 
Newton. Linda Darnell. Wi l l iam Bendlx. Un gran
de avvenimento per piccoli e grandi. 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
La più colossale avventura dell 'anno: Ci rive
dremo all ' inferno. Technicolor, con Lee Marv .n , 
Rogei .V.oorfc. E' un liiiii per Iu l t i : 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sseconda visione assoluta. Roma, Mi lano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dragante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Techn'color magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 1 8 ) 
FULGOR 
Via M Flnlrueira Tel 270 117 
Vedrete cose raccapriccianti e terrificanti. Sarete 
vinti dall 'orrore al limite della ragione: I carnivori 
venati dalla Savana. Co.ori, con John Scard.no, 
Patricia Pearcy. ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de* Serragli Tel 222 437 
Sseconda visione assoluta. Roma. Mi lano. Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G Castellari. Technicolor, magistralmente inter
pretato da Fab'o Testi. ( V M 1 8 ) 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 
E' .1 g'orno di Napoli violenta. Un t.lm ecce
zionalmente unico: Napoli violenta. Colori, con 
M a j r z i o M e r l i . John Saxon, Barry Su'.Iivan. 
( V M 1 4 ) 

I TAL IA 
Via Ncf!or.a!e Tel 211069 
O j a l c militar* non sognerebbe un "golpe" di mano 
con Edwige Fenech, la più eccitante dalle dot
toresse: La dottoressa del distretto mil i tare. 
Colori, con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto. 
( V M 1 4 ) 
MANZONI 
Via Marit i • Tel. 366.808 
I l f i lm e h * non ha bisogno di 
5 premi « Oscar > • di 6 
Onalcuno volò sol nido del 
Formio . A Colorì con Jack 
Flecttr. Wi l l iam Redfield. ( V M 

Proseguimento 
capolavoro che 

l i lm western: 
Wayne, Lauren 

Tel. 32.067 . Bus 17 

macabra. Colori, con 
Bette Davis, Burgess 

MARCONI 
Via Glannottl Tel 680 644 
Sseconda visione assoluta. Roma, Mi lano, Torino 
sono ormai città sconvolte da una dilagante 
delinquenza: I l grande racket, diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, magistralmente inter
pretato da Fabio Testi. ( V M 1 8 ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famigl ie) . 
* prime visioni ». Un sensazionale 
torna agli splendori del classico 
I l pistolero. Technicolor, con John 
Bacali. James Stewart, John Carradine. 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 , 3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Rìcasoll - Tel. 23.282 
Il f i lm considerato osceno e blasfemo attende ora 
la definitiva sentenza: quella del pubblico! Mal ia . 
Colori, con Turi Ferro, Cinzia Da Carolis. Regìa 
di Sergio Nasca. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

I L . p u r t • I U W 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A p . 1 5 ) 
Arrivavano sempre al tramonto, l i chiamavano: 
I quattro dell 'Ave Mar ia . Technicolor, con Te-
rence H i l l , Bud Spencer. - * 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini 
( A p . 1 6 ) 
Un f i lm • giallo »: Ballata 
Oliver Reed. Karen Black, 
Meredith. ( V M 14) 

STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.913 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Un f i lm stupendo, una storta d'amore tenera e 
violenta, dolce e disperata: Anonimo veneziano. 
Technicolor, con Florinda Bolkan, Tony Musante. 
Regia di Enrico Mar ia Salerno. ( V M 14) 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Tel. 226.198 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L. 6 0 0 
Omaggio alla memoria di Luchino Visconti. I l 
celebre, indimenticabile: Morte a Venezia. Colori, 
con Dirk Bogarde, Silvana Mangano. Per tutt i ! 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pasrninl • Tel 480 879 
I I secondo tragico divertimento del secolo: I l se. 
condo tragico Fantozzi, di Luciano Salcc, con 
Paolo Villaggio, Anna Mazzamauro, Gigi Roder. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Giancarlo Giannini, Renato Pozzetto. Monica V i t t i . 
Vittorio Gasmann e Claudia Cardinale sono i 5 
superprotagonisti di : A mezzanotte va la ronda 
del piacere. Un inevitabile divertimento per tutt i . 
Technicolor. 

A R T I G I A N E L L I 
V i a S p r r a g U . 104 
( A p . 1 5 ) 
I l più audace assalto ai diamanti di 
Colpo da un miliardo di dollari. Technicolor. 
Robert Shaw, Barbara Seagutl. Solo oggi. 

F L O R I D A 
Via Pisana. 
( A p . 15 ) 
Un grande formidabile svvenimento cinemalogra-
lico. Totò. Celentano. Lisa Gastoni, Macario nel 
capolavoro corneo; I l monaco di Monza. Un ap
puntamento da non perdere per chi desidera 
divertirsi. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 
(Oro 2 0 . 3 0 e 2 2 . 3 0 ) 
Totò e fantastiche >: Totò DIabolicus, d! Steno 
( 1 9 6 2 ) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Or« 2 0 . 3 0 ) 
Sesso matto, coti Giancarlo Giannini, Laura An
tonelli. ( V M 1 4 ) 

CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 2 1 ) 
Bruce Lee in: La sua vita, la sua leggenda. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • TeL 640.207 
(Ap . 1 7 ) 
L. 1 5 0 - 5 0 0 
« Dedicato ai ragazzi » 
Luci nella città, con Charli Chaplin. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 3 5 0 (5pett . unico) 
CU ammutinati del Bounty, con Marion Brando, 
Trevor Howard, Richard Harris, di Lewis Milestona 

ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna. LI 
Riposo 
ARCI S. ANDREA 
(Ore 2 0 , 3 0 - 22 ,30 ) 
L. 5 0 0 
Momento di cinema inglese: Casa di bambola. 
di i . Losey, con Jane Fonda. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
(Ap . 2 1 . 1 5 ) 
Una donna chiamata moglie, di J. Troell , c*A 
G. Hackman, Liv Ullman. 
(Si ripete il primo tempo) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
(Ap . 2 1 . 3 0 ) 
Giù la testa, di Sergio Leon*, con Rod Staigar, 
James Coburn. 

MODERNO (ARCI Tavarnutta) 
Via Gramsci, 5 • TeL 202.593 
( A p . 2 0 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
2 0 2 2 : I sopravvissuti, di Richard Fleischer. 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 576 - TeL 701.035 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Dal libro di Agatha Christie . . .E poi non a * 
rimase nessuno. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Riposo 
CASA OEL POPOLO D I COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Sesto Fiorentino 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
Marnie, di Alfred Hitchock. 

MANZONI (Scandlccl) 
Da! tramonto all'alba tutte le notti pro ;bite del 
mondo dissacrate e restituite integralmenta al di
vertimento del pubblico adulto: Mondo di notte 
oggi. Tcchn'color. 

Tel. 225 057 

109 - Tel. 700130 

Tel Aviv: 
con 

D A N C I N G 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Chiuso per lavori 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B • Bus 1-8-20 
Ore 2 1 , 3 0 . Prosegue il successo de I Domodoav 
sola. Tutt i i venerdì ballo liscio. 
(American bar, pizzeria, ampio parcheggio) 

DANCING S. D O N N I N O 
Via Pistoiese. 183 • Tel. 899.204 . Bus 36 
Ore 2 1 . Ballo liscio. 
ANTELLA 
CIRCOLO CULTURALE R I C R E A T I V O 
Bus 32 
« Dancings. d.scoteca » 
Ore 2 1 , Ballo liscio. Suonano: I Solitari. 
AL GAROEN ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Capatle) - Tel. 890335 
Tutti i sabati, domeniche e festivi alle 2 1 . 3 0 : 
Trattenimenti danzanti con il complesso I 
(Ampio parchegg'o) 

Rubrica a cura della SPI (Soclel* per la Pubblicità In Italia) 
. Tel. 287.171 - 211.44» 

Firenze • Via Martelli, 8 

I CINEMA IN TOSCANA 

LUCCA 

( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 , 2 0 ) 

elogi: vincitor* di 
Globi d'Oro • : 

cuculo, di Milos 
Nicholson, Luis* 
1 4 ) . 

EUROPA: < Momenti di informa
zione cinematografica • : Ragaz
zo di borgata ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O : I l trucido e lo sbirro 
( V M 14) 

A S T R A : Barry Lindon 
CENTRALE: La moglie erotica 

( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : Savana violenta 
M I G N O N : Da mezzano::* a.ie tre 
I T A L I A : Soldato blu 
N A Z I O N A L E : E' tempo di uccidere 

detect.ve Truck 

PISA 
A R I S T O N : Novecento • atto primo 

( V M 14) 
ASTRA: Savana vio.enta ( V M 
M I G N O N : Torna E: Grinta 
I T A L I A : Paperino e company 

Far West 
N U O V O : Saloon Kitty ( V M 1 8 ) 
O D E O N : Da mezzog'orno alle 3 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) ; 

L'Italia s'è rotta 
PERSIO FLACCO ( V o l t e r r a ) : La 

profanazione 

al

iar bene 

v.oienta 

e C nel Far 

18 

nel 

EMPOLI 
PERLA: I l trucido e lo sbirro 
EXCELSIOR: I l grande racet 
CRISTALLO: L'uomo eh* volle 

farsi re 
I T A I I A : Il monaco di Monza 
V E R D I : I gemelli del Texas 

PRATO 
SORSI : I l gattopardo 
G A R I B A L D I : Da mezzagiorno 

le tre 
O D E O N : Conv.en* 

l'amore 
P O L I T E A M A : Napoli 

( V M 14) 
CENTRALE: Paperino 

West 
EDEN: M mi B.uette, fiore del m o 

g'ard no 
CORSO L'aff.ttacamere 
B O I T O : Arane.a meecan ca 
A R I S T O N : L'infermiera 
P A R A D I S O : M a c i a Ir.snfaie 
S. I A R T O L O M E O : Sandokan, p»r 

te seconda 
PERLA: Un uomo una città 
ASTRA: Ancora una vo:ta a Venezia 
M I S E R I C O R D I A (Narna l i ) : La re

gina delia j jngla 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
M A R R A C I N I : La ragazza alla pari 
M O D E R N O : Drumm l'ult.mo man-

dingo 
O D E O N : Irma la dolce 
SPLENDOR: Agente 0 0 7 l'uomo 

dalla pistola d'oro 

SIENA 
O D E O N : Napoli violenta 
I M P E R O : I l terribile ispettore 
M O D E R N O : L'affittacamer* 
S M E R A L D O : La linea del l i u m * 

AREZZO 
CORSO: I l maestro d i v i a i l a * 
O D E O N : La repubblica di 

I.ni ( R S I ) 
P O L I T E A M A : La dottoressa dal d i 

stretto mil.tare ( V M 1 4 ) 
T R I O N F O : Le avventure * gii amori 

di Scaramouche 
APOLLO (Fo iano) : Oualcuno vaiò 

su! nido del cuculo 
D A N T E (Sansepolcro); La f a a M c a 

degli ero: 

PONTEDERA 
I T A L I A : Oueili della calibro M 
M A S S I M O : Il comune Senso * W 

pudore . 

LIVORNO 
G R A N D E : Novecento ( V M 14) 
G O L D O N I : Paperino e C nel Par 

West • Segue: Pecos Bill 
G R A N G U A R D I A : Barry Lindon 
M E T R O P O L I T A N : I l figl.o di Sp»r-

tacus 
O D E O N : I l trucido e lo sbirro 
M O D E R N O : La professoressa di 

scienze naturali ( V M 1 4 ) 
A U R O R A : San Pasquale Baylonna 

protettore del l * donn* ( V M 1 4 ) 
L A Z Z E R I : I quattro dell 'Ava Maria 
4 M O R I : Ragazzo di borgata 

( V M 18) 
S A N M A R C O : I l poliziotto rfalto 

brigata criminal* 
SORGENTI : Bamby (segue: Natura 

bizzarra 
A R L E C C H I N O : La spacconata 

Dick Carte lo sbirro 
Jolly: a rivedremo a l l ' i * 

l 
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Che cosa sta cambiando al Comune di Napoli / Urbanistica e Sanità 

Sono finiti gli alibi per piani e appalti 
Difesa della salute in scuole e quartieri 

Il Piano quadro delle attrezzature viene consegnato fra giorni - Come il dipartimento ha semplificato il lavoro - Raggiunto 
l'obiettivo « impossibile » di un appalto in 4 mesi -180 medici scolastici pronti quest'anno con il 1 ottobre • Il centro socio
sanitario di Ponticelli viene affidato alla gestione popolare • Campagna antirosolia e guardia medica realizzati in pochi mesi 

Il « plano delle attrezzatu
re » sarà consegnato a fine 
settembre, in perfetto rispetto 
dei tempi che erano stati sta-
bHiti. E' un documento fon
damentale per l'avvio — quel
lo serio e concreto — dei pia
ni particolareggiati, è la ria
pertura di un discorso sul fu
turo della città e sul nuovo 
modello di gestione del ter
ritorio. Il piano quadro non 
è stato il pozzo senza fondo 
nel quale si buttavano, se
condo metodi sperimentati 
per decenni, tutte le «scoc
ciature urbanistiche e tutti 
1 « guai » che non si voleva 
né evitare né riparare. • 

Sono finiti i tempi in cui 
queste «comodità» giovavano 
alla speculazione e ai suoi 
commessi: i tempi in cui si 
preferiva trastullarsi con !e 
lamentazioni contro le iwxlili-
che ministeriali al piano re
golatore che toglievano alle 
immobiliari i grossi bocconi 
del centro storico, dell'edili
zia di sostituzione, degli sven
tramenti a tappeto. 

Prima Labriola, quindi dal
lo scorso aprile. Fausto Corn
ee, assessori socialisti all'ur
banistica e alla legge specia
le, hanno puntato tutto sul 
piano delle attrezzature che 
non è un elenco delle spaven
tose carenze ma uno stru
mento che può essere imme
diatamente operativo. II pri
mo elemento di questa opera
tività è stato l'individuazio
ne del «distretto sociale»: 
una suddivisione della città 
non mediante quegli « ambi
t i » del plano regolatore che 
al tro non sembrapo che un 
disegnino sulla carta, ma che-
quegli ambiti e J quartieri 
tradizionali riunisce o suddi
vide, tenendo d'occhio la real
tà sociale, territoriale, produt
tiva. 

Sono dieci «distret t i» con 

una media di 120 mila abi
tanti: il discorso nuovo sui 
piani particolareggiati può co
minciare di qui — Corace 
sottolinea che esso è un ri
ferimento programmatico si
gnificativo nelle trattative per 
l'intesa — visto che è unita 
e per sempre l'epoca in cui 
si faceva di tutto per « non 
fare» in tema di urbanistica. 

L'assessorato alla urbanisti
ca è anche, come è noto, 
coordinatore del «dipartimen
to » che comprende lavori 
pubblici, edilizia pubblica e 
privata, beni culturali e cen
tro storico. Un coordinamento 
che è costantemente in atto 
e che si è rivelato un otti
mo metodo di lavoro soprat
tutto por la enorme sempli
ficazione di « procedure » che 
ha comportato per gli uffici: 
ogni provvedimento viene sot
toposto ad esame collettivo, è 
frutto di incontri e di con
cordi pareri che non c'è più 
bisogno di cercare, e di at
tendere. separatamente. 

Quanto siano cambiate le 
cose è stato confermato an
che dalla battaglia giornalie
ra che l'assessorato sta con
ducendo sulla questione della 
variante per l'Italsider. sul 
due fronti contro i sospetti 
« ecologi » e contro la stessa 
Finsider che è stata recente
mente invitata coti energia a 
finirla con gli alibi, e ad at
tuare. oggi che è passibile. 
le tante volte richieste ri
strutturazioni. ' 

Ma forse è in tema di leg
ge speciale che la rottura con 
il passato si fa più eviden
te: , in un solo mese è stato 
approntato il piano che ha 
ottenuto il finanziamento in
tegrativo di 70 miliardi, quel
li che permetteranno di fi
nire le opere pubbliche la
sciate a metà o nemmeno 
iniziate da 10 anni . E il Co-

Per l'Università 

No di intellettuali 
per Monte S. Angelo 

HannovSqttQscritto.,un appello di « Italiai Nostra » 

i Un gruppo di scrittori e 
uomini di cultura napoleta
ni ha sottoscritto un appello 
di Italia Nostra al ministro 
per i beni • culturali e am
bientali, Mario Pedini, per 
evitare la localizzazione di se
di universitarie a Monte S. 
Angelo (Fuorigrotta). 

L'appello fa riferimento al 
recente parere espresso, sul
la questione, dal consiglio su
periore di antichità e belle 
arti secondo cui « l'insedia
mento universitario, come 
qualsiasi altro insediamento, 
nella zona di Monte S. Ange
lo. non è compatibile coi va
lori paesistici e ambientali 
della zona stessa e che per
tanto debba esprimersi pare
re sfavorevole alla variante 
proposta dal Comune, ricon
fermando la destinazione a 
parco pubblico che è certa
mente la più idonea ad assi
curare l'integrale tutela dei 
luoghi ». Ed ecco • il docu
mento sottoscritto: 

« Condividendo il voto 
espresso dal massimo organo 
ecientifico del suo dicastero. 
esprimiamo il nostro compia
cimento poiché esso interpre
ta le istanze delle forze cultu
rali più vive e avanzate della 
città. Assurda e non condivisi
bile appare invece l'insistenza 
del senato accademico nel ri
chiedere Monte S. Angelo 
quale sede delle facoltà di 
Scienze ed Economia e Com
mercio. senza tenere conto 

dei valori naturalistici, pae
saggistici, ambientali e so
ciali della zona che il vigente 
piano regolatore destina a 
parco pubblico al servizio di 
uno dei quartieri più inquina
ti e poveri di verde della 
città: rione Traiano. 

Peraltro, in sede di dibatti
to apertosi in città sul proble
ma. sono state individuate 
valide alternative per le nuo
ve esigenze dell'università at
traverso la rivitalizzazione del 
centro storico e l'insediamen
to di eventuali nuove strut
ture lungo la direttrice ester
na a nord est di Napoli. 

Siamo quindi certi che el
la, nella tradizione del co
stante rispetto per i voti e-
spressi dal consiglio superiore 
ed accogliendo la nastra vi
va aspettativa, esprima un 
definitivo diniego per la lo
calizzazione dell'università a 
Monte S. Angelo coerente
mente con l'irrinunciabile tu
tela di quei Campi Flegrei 
che devono costituire obietti
vo primario di salvaguardia 
per il suo dicastero ». Lo han
no firmato: Carlo Bernari. 
Luigi Compagnone. Michele 
Prisco. Mario Pomilio. Dome
nica Rea. Lanfranco Orsini, 
Giovanni Pugliese Carratelli. 
Ferdinando Bologna. ?vIario 
Del Treppo. Giovanni Ame
deo. Alberto Mario Monconi. 
Paolo Ricci. Guido Donatone. 
Luciano Lombardi, Lello Ca-
paldo. 

Comune di Grumo Nevano 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

Per l'appalto ai sensi dell'art. 1 lettera A ) della 
legge 2.2.1973 n. 14 dei seguenti lavori, f inan
ziati dalla Regione Campania ai sensi della legge 
16.10.1975 n. 492: 

1) rete fognaria (importo a base d'asta) lire 
225.910.966; . • . -

2 ) rete idrica (importo a base d'asta) lire 
17.676.073. 

Le domande di partecipazione, indirizzate a l - , 
Sindaco, dovranno pervenire entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente. 

Le richieste non vincolano il Comune. 
Grumo Nevano, lì 18 settembre 1976 

mune ha ottenuto che il re
stauro dei monumenti (10 mi
liardi) eseguito dallo Stato 
non sia quello tradizionale 
ma assicuri l'uso, non la so
la conservazione del monu
mento. 

Infine, gli appalti. Parola 
che prima significava — è 
riscontrabile — un tempo me
dio di 18 mesi (ma sono state 
raggiunte anche punte mas
sime di anni) , e che forniva 
altri comodi alibi per non 
operare. Oggi l'assessorato 
all'urbanistica ha ridotto ad 
un massimo di 4, - leggasi 
quattro, mesi i tempi della 
procedura prevista per legge, 
in modo di assicurare subi
to l'inizio delle opere e non 
far perdere valore al dena. 
ro. Un altro degli obiettivi 
che ripetutamente erano sta
ti dichiarati « impossibili » è 
stato raggiunto. . 

SANITÀ' 
Quest 'anno i medici scola

stici sono 180. fra medici ci 
base e specialisti, più 150 uni
tà di personale parasanitario. 
e cominceranno a lavorare e-
sat tamente il 1 ottobre, quan
do si riaprono le scuole, i" 
la prima volta in trenta an
ni che una s t rut tura del ge-
neie è già pronta a moia 
settembre: senza andare più 
in la nel passato, basterà ri
cordare che da almeno 4 an
ni i medici scolastici erano 
appena 90, si faticava non po
co a trovarli e a dar loro qual
cosa da fare, tanto è vero che 
iniziavano a vedersi, e di ra
do, nelle scuole, solo a parti
re da febbraio o marzo. 

Eppure, anche se pochi, a-
vrebbero potuto fare tante 
cose assai importanti , addirit
tura decisive per la salute 
pubblica La strut tura inade
guata ereditata dalla prece
dente amministrazione è pure 
riuscita a fare la più grossa 
vaccinazione antirosolia (più 
gli esami al personale scola
stico e a coloro che vi si so
no volontariamente sottopo
sti) che la storia sanitaria 
di Napoli ricordi. 

Sono s ta te immunizzate tan
te bambine quante se ne riu
sciva, con l'andazzo di prima, 
a vaccinarne in dieci anni TI 
professor Antonio Cali, asses
sore all'igiene e sanità, ha 
(a t to « sfornare » al suojas-
sessoratdiiina serie di attività 

^ M ^ J T ^ enormwpm-
•portanza^non ha avuto forse 
la risonanza che meritano. 

Ma è s ta to lui stesso, per 
primo, a considerarle addirit
tura ordinaria amministrazio
ne, meravigliandosi dell'altrui 
sorpresa, e sottolineando sem
pre che di fronte alla dram
matica realtà igienico sanita
ria occorre moltiplicare gli 
sforzi, sopratutto creare quel
le tante s t rut ture che la cit tà 
ha atteso per anni, e che fra 
breve saranno consegnate ai 
cittadini. A loro non perché 

- sono un « grazioso dono ». ma 
un diritto e uno strumento 
per vivere meglio, che deve 
restare e svilupparsi, indipen
dentemente da chi le ha im
postate e a t tua te . 

Il prototipo di queste strut
ture è il centro socio-sanitario 
di Ponticelli « momento anti
cipante della riforma sanita
ria. strumento valido per at
tuare prevenzione e riabilita
zione » scrive Cali, annuncian
do che nei prossimi giorni, cioè 
entro la fine di settembre, si 
apr i ranno in un moderno edi
ficio del popolare quartiere e 
sarà immediatamente operan
te. questo nuovo tipo di unità 
sanitaria. 

Ci saranno: consultorio ma
terno infantile, centro di cito
logia ormonale e tumorale. 
centro di assistenza all'infan
zia. centro di assistenza agli 
anziani assieme al servizio di 
assistenza domiciliare, centro 
di igiene del lavoro, centro di 
salute mentale. E ci sarà anche 
una sala per le riunioni.' Di 
chi? del consiglio di quartiere, 
delle associazioni di base e dei 
sindacati, che saranno il « con
siglio di amministrazione » 

del centro socio-sanitario, se 
lo gestiranno discutendo con 
i medici, con la popolazione, 
fra le forze politiche e con 
lo stesso comune di Napoli, es 
sendo rappresentanti diretti e 
vicini degli « utenti ». ossia 
della popolazione. 

Uno è pronto, altri sette cen
tri andranno in funzione — 
con gli stessi sistemi di ge
stione e le stesse caratteri
stiche — entro i prossimi sei 
mesi. " : 

Ai colli Aminei. a S. Loren
zo. nella zona Industriale, a 
Secondlgliano. a Miano. a 

1 Chiaia. Posillipo e a Bagnoli. 
1 Fra breve sarà completamen

te organizzato anche un ser
vizio di neonatologia: le ge
stanti per le quali si prevede 
un parto rischioso, e i neonati 
che hanno sofferto nel venire 
alla luce, verranno — median
te un accordo con i sette 
pronto soccorso ostetrici cit
tadini — mandati tempestiva
mente e gratuitamente pres
so il 2. policlinico universita
rio. Questo per porre un fre
no alla spaventosa piaga del

la mortalità n*l primo mese, 
quella dovuta proprio alle as 
surde condizioni, anche ospe
daliere, in cui si nasce in que
sta città. • 
In un anno è stato realizzato 

tutto questo, (roba che non 
si riteneva pensabile nemme
no in dieci anni) con l'ag
giunta della Guardia medici. 
Se ne è parlato a lungo di 
questo servizio che ha proba
bilmente salvato già molte vi
te oltre ad assicurare una as
sistenza gratuita in forme ra
pide ed efficaci, tali da lascia
re chi se ne è servito — e 
sono ormai migliaia — addi

rit tura sconcertati, quasi s\ 
trovassero di fronte a qualco
sa di impossibile. 

Ed anche questo, per Cali 
e per i suoi collaboratori, è 
ordinaria amministrazione, e 
dei tanti obiettivi da rea'izza-
re silenziosamente, lavorando 
anche di notte, seguendo ac
curatamente ogni particolare. 
con la collaborazione di uffi
ci che sembravano non aspe-
tare altro e da tempo, per 
lavorare seriamente e serena
mente al servizio della città. 

e. p. 

Una verifica della volontà di potenziamento 

Laboratorio zootecnico 
CNR: si sceglie la sede 
Il Comune di Montecorvino Rovella ha messo a disposizione 100 
ettari di terreno - Una zona che costituisce lo sbocco naturale 
del Cilento, dell'Alto Sete, dell'Alta Irpinia e dell'Alto Fortore 

Regione 

Collanti: 

dopo tre 
anni siamo 
ancora a 

quota zero 

Nei prossimi giorni il Con
siglio nazionale delle ricerche 
dovrà pronunciarsi sulla scel
ta della sede del laboratorio 
sull 'adattamento all'ambiente 
degli animali in produzione 
zootecnica, at tualmente ospi
tato in alcuni locali della fa
coltà universitaria di agraria 
a Portici. Quattro le soluzioni 
possibili: Carditello (utiliz
zando 1 locali di un vecchio 
padiglione di caccia dei Bor
boni), Battipaglia (acquistan
do terreni dai fratelli Ver
nieri, Montecorvino Rovella 
(il Comune ha messo a di
sposizione cento ettari per 

un'area di ricerca e un'area 
residenziale per gli addetti) , 
Portici (restando cioè negli 
attuali locali: soluzione cal
deggiata da alcuni ricercato
ri più dilettamente collega
ti alia facoltà di agraria) . 

Che cosà deciderà il CNR 
non è dato sapere. Le preoc
cupazioni però sono molte e 
vengono espresse principal 
mente dal sindacato ricerca 
aderente alla CGIL anche e 
soprattutto sulla base di 
quanto avvenuto nel giugno 
scorso quando è stato deci
so di limitare il campo di 
studio alla razza bovina e a 

Sventato dalla polizia un piano quasi perfetto 

In 4 da Milano per rapinare 
800 milioni al Banco di Napoli 

Sono stati bloccati in una « Mercedes » a Mergellina — Avevano una forma di gesso per il braccio che doveva 
servire a nascondere la pistola — Il colpo in origine prevedeva l'attacco alle cassette di sicurezza poi i quat
tro avevano ripiegato sul carrello che trasporta i soldi delle varie casse — Il basista impiegato presso la banca 

i 

1 Unu rapjna senza preceden
ti, con assa l to ' a rmato nella 
sede centrale del Banco di 
Napoli, è rimasta sulla car
ta. La polizia è riuscita ad 
arrestare l'intera banda, com
posta da • quattro milanesi. 
che aveva progettato il colpo 
sin nei minimi particolari. 
La polizia era già sulle trac
ce dei quattro mi.'anesi da 
alcuni mesi, da quando in al
tre città erano stat i realiz
zati colpi sensazionali in al
cune sedi centrali di istituti 
bancari. 

Nel corso delle lunghe e 
meticolose indagini dirette 
personalmente dal questore 
Coiombro e a cui hanno par
tecipato att ivamente tutti i 
funzionari e gli uomini della 
q u a d r a m j M e ^ . ^ p U j i a J i * . 
tinche passato ak$e^cci©;lut-<. 
te le "fo^niT"^sottostanti via 
Roma.' •• 

In un primo momento, in
fatti, si temeva che una ban
da volesse addiri t tura tenta
re l'assalto alle cassette di 
sicurezza. Ed ecco la crona
ca dell'arresto. A Mergellina. 
una squadra di « falchi » (la 
squadra speciale antiscippo) 
avvista un'auto « sospetta » 

Chiesti ed arrivati i rin
forzi. i quattro vengono bloc
cati. Alcuni di loro hanno 
documenti falsi, mentre nel 
cofano dell'auto vengono rin
venute due pistole, pallottole 
« Dum - dum » (micidiali) ed 
una forma di gesso per un 
braccio (doveva servire per 
nascondere la pistola): quan
to basta per approfondire le 
indagini. Nel giro di pochi 
minuti, ricercando negli sche
dari della polizia si riesce ad 
individuare i quattro, sono 
tutti pregiudicati e uno di lo
ro era anche ricercato per 
omicidio a scopo di rapina. 

Ecco i nomi: Sebastiano 
Ricci Maccarini. 26 anni , via 
Sempione 4; Antonio Gerace. 
28 anni, viale Certosa 124: 
Francesco Cornacchini. 30 
anni, via Saccardo: Lorenzo 
Siniboìdi. 40 anni, via Forze 
Armate 260: tutti , come ab
biamo detto residenti a Mi
lano. 

E ad avere i documenti fal
si. al momento dell'arresto. 
erano il Siniboìdi e il Cor
nacchini (è quest'ultimo che 
era - ricercato) che doveva 
essere il capo della banda. 
Dopo un lungo interrogatorio 
dei quattro è venuto fuori 
anche il nome del basista: è 
Antonio Abbate, di 33 anni. 
di Pom:gl:ano d'Arco, dipen
dente del Banco di Napoli. 
1 Anche l'Abbate è stato a 
sua volta interrogato (per 
p:ù di 10 ore) ed alla fine 
ha confessato: doveva essere 
lui ad aiutare i quat tro a fa
re il coipo Per l'Abbate il 
sostituto procuratore Merone 
ha immediatamente spiccato j i 

Vi saranno avviati 200 disoccupati 

Il Genio civile: i lavori 
di restauro dal 4 ottobre 
E' ancora troppo poco rispetto agli impegni assunti dal governo • Anche i 
disoccupati laureati e diplomati si organizzano - Protesta degli autonoleg
giatori abusivi - Chiusi i grandi magazzini per lo sciopero del commercio 

* Alla tenda eretta dai disoc
cupati organizzati tre giorni 
fa a piazza Salvo D'Acquisto, 
è proseguito anche ieri il 
colloquio con la cittadinanza 
e la raccolta di firme a soste
gno delle loro richieste. In 
breve i disoccupati rivendica
no il rispetto degli accordi 
del 19 giugno scorso, presen
te il sottosegretario Bosco, i 
quali prevedevano che entro 
pochi mesi oltre 5000 iscritti 
nelle liste sarebbero stati av
viati al lavoro. I disoccupati, 
tuttavia, sanno che la solu
zione del loro problema può 
venire solo da una politica di 
investimenti e di sviluppo 
economico, perciò hanno po
sto questa rivendicazione al 
centro della battaglia che 
s tanno conducendo. 

Ora. comunque, tra le ri
chieste immediate c'è quella 
della scarcerazione dei loro 
12 compagni arrestati duran
te gli incidenti di lunedi scor
so al Genio civile. Per i 12 
disoccupati arrestat i , inve
ce. il magistrato ha deciso il 
processo per direttissima che, 

i & 

come si e appreso ieri, avrà 
luogo martedì 21. 

Intanto, ieri matt ina una 
delegazione, della quale fa
cevano parte anche i rap
presentanti della federazione 
provinciale CGIL, CISL. UIL 
si è incontrata col direttore 
del Genio Civile, ingegnere 
Martusciello, a proposito del
l'inizio dei lavori di restauro 
al Castel S. Elmo. 

C'è stata l'assicurazione 
che i lavori avranno inizio 
il 4 ottobre prossimo. Si può 
perciò presumere che nel gi
ro di qualche sett imana tut
ti i 200 disoccupati che vi so
no destinati, saranno impe
gnati in questi lavori. 

Ieri è ripresa la protesta 
dei disoccupati diplomati e 
laureati che, dopo aver mani
festato al Provveditorato agli 
studi, si sono recati in cor
teo a piazza Plebiscito. Una 
loro delegazione si è incon
tra ta con l'assessore alla pub
blica istruzione. Gentile col 
quale hanno riesaminato il 
grave problema della disoc
cupazione giovanile. Un al tro 

La madre lo fa arrestare 

Furto: condanna 
a dieci mesi 

Non vuole che diventi un delinquente 

l'ordine di cattura 
Ed ecco come doveva svol

gersi la rapina: scartata la 
idea di assaltare le cassette 
di sicurezza, certamente par 
la difficoltà dell'impresa, la 
banda aveva ripiegato (si fa 
per dire, il bottino doveva es
sere di circa 800 milioni) sul 
carrello che trasporta i sol
di delle varie casse. 

Questo carrello, con il qua
le tre volte al giorno venga 
no forniti di soldi tutt i gli uf
fici della banca, alle quattro 
del pomeriggio fa l'operazio
ne Inversa: raccoglie tutti i | 
so'di nei cassetti e li riporta j 
nella stanza del tesoro. j 

Ed è proprio alle 16. o co
munque quando :i bas:sta 
avreb's» dato il segnale (qual
che volta il carrello passa in 
ritardo perché " per quell'ora 
non tut t i gli uffici hanno 
chiuso) che la banda avreb- i 
bs dovuto fare irruzione 

• DAL SINDACO 
DELEGAZIONE 
DI • ITALIA-CUBA > 

II sindaco, sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto, nel suo 
ufficio di palazzo San Giaco
mo, la segretaria dell'associa
zione Italia-Cuba. Bruna Gob
bi, che era accompagnata dal 
vice presidente dell'istituto 
cubano per l'amicizia t ra i 
popoli Ricardo Rodriguez, 
dal consigliere dell'ambascia
ta di Cuba Carlos Castillo e 
da Juan Blasco, responsabi
le dello stand di Cuba «1 fe
stival dell'Unità. 

i 

E' in edicola 
la Voce 

, della Campania 
E' in edicola il quattor-

dicinale di politica, econo
mia, cultura e attualità 
« La Voce della Campa
nia ». Il sommario del 
n. 17 è piuttosto nutrito, 
ricco dì servizi e di in
chieste. Ecco una rapida 
carrellata dei principali 
temi trattati: 

La giunta Valenzi com
pie un anno. Gli assesso
ri - festeggiano l'avveni
mento facendo un bilan
cio al positivo. Ma e giu
sta la loro soddisfazione? 

Chi governa la Campa-
' nia. Politologi e politici 

discutono sulla mappa 
I realizzata dalla Voce. 

Torino come Napoli o 
j peggio? Il sindaco Diego 

Novelli in una ampia in
tervista racconta la sua 
esperienza pensando a Na
poli. 

Telenapoli cambia via. 
Infatti si prepara un nuo-. 
vo consiglio di ammini
strazione. Eccolo. 

Per ora mancano solo le 
manette. Infatti il social
democratico casertano-
Tessitore ne ha combina
te di tutti i colori. Tra 
l'altro non ha riconsegna
to ai proprietari un pull
man. 

Napoli col volto della 
Festa dell'Uniti. Articoli 
e servizi sugli aspetti più 
significativi dell'imponen
te avvenimento. 

Madre decisa e coraggiosa, 
Concetta Vitale, non si è ras
segnata a vedere il proprio 
figlio ventenne. Vincenzo A-
versano, fare il ladruncolo di 
mestiere. L'aveva avvertito. 

incontro è previsto per oggi. 
La percentuale dei diplo

mati e laureati in cerca del
la prima occupazione si avvi
cina oggi al 50' t della cifra 
complessiva dei giovani in 
cerca di prima occupazione. 

Nel corso di una assemblea 
che hanno tenuto all'univer
sità centrale, questi giovani 
che. si sono dati una struttu
ra organizzativa sono s ta te 
definite le linee e le inizia
tive da prendere per porre 
seriamente il problema del la
voro per i giovani che hanno 
un titolo di studio superiore. 

In primo luogo essi inten
dono mantenere un collega
mento stabile con i disoccu
pati organizzati di Napoli. 
Chiedono che sia concluso ra
pidamente l 'assorbimento di 
coloro che sono inclusi nelle 
graduatorie del concorso ma
gistrale e, nel frattempo, si 
organizzeranno per esercita
re il controllo dei rirorsi agli 
Enti locali e allo Stato chie
dono che sia istituito il tem
po pieno con assunzioni di di

soccupati. Rivendicano, inol
tre, l'estensione delle 150 ore 
e l'assunzione stabile di do
centi. 
AUTONOLEGGI ATORI 

Una quarant ina di autono
leggiatori che esercitano sen
za permessi (in città ve ne 
sono oltre 400) hanno dato 
vita ieri matt ina ad una eia-
morosa manifestazione. Con 
i loro mezzi hanno percorso 
le vie del centro suonando 
i clacson. Rivendicano un in
tervento delle pubblica auto
rità per la normalizzazione 
della loro posizione. In pro
posito una delegazione si è 
incontrata con l'assessore al
la polizia urbana. Imbimbo. 

i COMMERCIO 
I Ad un corteo hanno dato 
« vita in mat t inata anche i di

pendenti del commercio in 
sciopero per il rinnovo del 
contratto. 

A Piazza D'Acquisto il cor
teo si è fermato a solidariz-

quella bufalina. 
La diffidenza nasce dal con 

vincimento che non si abbia 
da parte del CNR la volon
tà di potenziare questo labo
ratorio abbandonandolo a 
una lenta ma certa estinzio
ne. In un documento appro
vato dal personale del labora
torio l'otto marzo dello scor
so anno si legge che « il la
boratorio. infine, a tutela sia 
delle iniziative che si vanno 
prendendo per una ripresa 
agricola e zootecnica sia a di
fesa di un definitivo assetto 
di efficienza e di progresso 
della struttura di ricerca, 
considerando che l'attuale j 
momento richiede una co | 

- Si è svolta nei giorni scor
si la riunione dell'apposita 
commissione regionale, pre
sieduta dall'assessore alla sa
nità Silvio Pavia, per af
frontare il problema delle 
polinevriti da cui vengono 
colpiti i lavoratori che. nel 
settore della pelletteria, ope
rano a contatto con i col
lanti. 

E' con sincero rammarico 
che dobbiamo costatare co
me a distanza di anni dalle 
prime manifestazioni « uffi
ciali » del male (che colpi
sce le ragazze che a sotto-
salario lavorano nelle picco-

rannosa uolitica d'interven-1 l e f a b b l i c n e t l i b o r s e > s i s l * 
"'•coKvoRK! In un pubb" * ancora in una fase in cui 1' 
co confronto politici, sinda
cati e tutte le forze del set
tore in cui opera per fare 
arretrare nei giusti spazi ogni 
azione di disturbo tendente 
a limitare o .sminuire li la i 
voro e le possibilità di un 
laboratorio che, adeguata
mente potenziato, prevede di 
aprire il dialogo con i paesi 
del Mediterraneo ed in parti
colare del nord Africa e del 
Medio Oriente ». 

Per poter realizzare tutto 
questo è necessario, dunque, 
potenziare le capacità opera
tive del laboratorio e questo 
può avvenire solo attraverso 
la scelta di una sede idonea 
al perseguimento degli obiet
tivi a cui ci si è richiamali. 

A questo punto la scelta 
dovrebbe cadere su Monte-
corvino Rovella. Una zona, 
come si legge ancora nel ci
tato documento, che « per la 
sua posizione costituisce lo 
sbocco naturale del Cilento, 
dell'Alto Sele. dell'Alta Irpi 
nia e dell'Alto Fortore e in
veste una superficie di 549.600 
ettari . 

Dall'approfondita analisi di 
questo territorio viene fuori 
un discorso nuovo: quello di 
« un'immediata ricerca appli
cata che venga a considerare 
l 'adattamento e il comporta
mento di razze nostrane e 
non per una specifica zoo
tecnia collinare e montana 
che abbia ruolo primario nel 
riequilibrio territoriale e pos
sa garantire un armonico 
sviluppo economico regiona
le e nazionale ». 

Per questa soluzione (quel
la salernitana) a suo tempo 
si pronunciò a.nche il comi
ta to di scienze agrarie e là 
commissione di ristruttura
zione del vecchio laboratorio. 
Inoltre, accettando l'offerta 

del Comune di Montecorvino 
Rovella per la realizzazione 
di un'area della ricerca, si 
potrebbe dare soluzione an
che al problema del labora
torio di irrigazione che at
tualmente è a Vitulazio e 
11 cui personale ogni giorno 
a mezzo di pullman deve es
servi trasportato da Portici. 

Appare del tutto evidente 
che ci troviamo di fronte a 
una questione complessa la 
cui soluzione dirà della vo
lontà reale del CNR di ope
rare scelte in favore del Mez
zogiorno come, per il mo
mento solo a parole, ha ri
badito il suo presidente in 
un discorso pronunciato pro
prio ieri alla Fiera del Le
vante. a Bari. Lo attendia
mo alla prova dei fatti. 

assessore — come è detto nel 
comunicato — annuncia che 
« è stato predisposto, d ' inte.* 
con alcuni enti ospedalieri. 
un programma per l'avvia
mento presso i detti nosoco
mi dei lavoratori dei settori 
interessati, i quali saranno 
sottoposti a visita preventiva 
e di controllo» e che «è ne
cessario avviare immediata
mente una indagine conascl-
tiva per individuare le indu
strie operanti nel settore al 
fine di procedere anche ad 
un controllo dell'ambiente. 

Ci pare che veramente sia 
s ta to fatto molto poco o. di
ciamolo pure, nulla fino a 
oggi nonostante si t rat t i di 
un male gravissimo 

Un oltro passo del comu
nicato in questione ci ha 
francamente lasciato inter
dett i ed è quello in cui si ri
leva « la gravità del proble
ma che presenta i connota
ti propri della malatt ia pro
fessionale ». Si ha lo sensa
zione che in quel « professio
nale» si voglia trovare un 
alibi come a dire che le po
linevriti sono una fatalità 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi sabato 18 set tembre 

1976. Onomastico: Eustorgto 
(domani: Gennaro) . 
FARMACIE NOTTURNE 

. Zona ' S. - Ferdinanda; ' via 
Róma- 348; Montecàlvario: 
piazza Dante 7; Chiaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi
no : via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo-Vica
r ia: via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Central»: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stelia-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via Pisciceli! 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuorigrot
t a : piazza Marc'Antonio Co
lonna 21; via Campegna 125; 
Soccavo.- via Eponzo 154; Mia-
no-Secondigliano: corso Se-
condigliano 174; Bagnoli: 
Campi Flegrei: Ponticelli: 
via Madcnnelle l; Poggio-
reale: via Manzoni 120; Pia
nura : via Duca d'Aosta 13; 

| Chiaiano: piazza Munid-
I pio 1. 
< AMBULANZA GRATIS 
' Il servizio di t rasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al « Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 

Una trentina di negozi al j giorno. 
Vomero sono stati danneg- : GUARDIA MEDICA 
giati la scorsa notte da ban- > COMUNALE 
de di teppisti in auto. Di- j Servizio permanente nottur-
verse vetrine sono s ta te fran- j no (ogni notte dalle 22 alle; 

s. g. 

Negozi 
danneggiati 
da teppisti 

a colpi di pistola 
t re auto a piazza Medaglie 
d'Oro sono s ta te oggetto di 
azioni vandaliche. Polizia e 
carabinieri sono impegnati 
a scoprire 1 responsabili e ì 
motivi di questi « raid ». 

I 7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

diff:dato a cambiare strada, • ^ ^ c o n ì disoccupati intorno 
inutilmente. 

E cosi quando la ' mattina j 
del 14 marzo scordo aveva j 

! notato nel conile della sua ! 
casa :1 giovane armeggiare j 

I a t torno ad un motofurgone 
(evidentemente da lui ruba
to durante la notte) non ave- ! 
va esitato a recarsi dai ca- j 
rabinier: per denunc:arlo. I 

Ma quando questi arriva- -: 

rono ,il ragazzo era già scom- ! 
parso. 

Se - lo videro portare - d: 
peso la sera stessa da due 
cittadini che avevano sorpre
so a Caserta Vincenzo Avver
sano mentre tentava di ruba 
re non una ma due motoret
te. Come facesse non s: è ca- j 
pito: ma si parla di due mo- ; 
torette. Inchiodato dall'accu- . 
sa della madre, al giovane ! 
non è rimasto che confes- ; 
sare e chiedere clemenza ai , 
giudici della quarta sezione ! 
penale de! tribunale, presi-
dente Caracciolo, consiglieri J 
Nugnes e Lepore. . 

La eccezionalità del caso 
ha spinto lo stesso PM dot- j 
tor Serpico a chiedere che j 
all 'imputato venissero conces- i 
se alcune a t tenuant i e la I 
sospensione della pena. j 

II tribunale ha accolto la ! 
richiesta: dieci mesi di re- j 
clusione con la condizionale. 
L'imputato non aveva alcun 
precedente penale. I genito
ri hanno assistito il ragazzo j 
in giudizio ed hanno risarcito 
il danno ai derubati. 

! alla tenda. Poi una delegazio- . 
ne si è incontrata con i di- | 
rigenti dell'ASCOM. l'associa- ; 
zione dei datori di lavoro. I 

sconti 
fino al 
15% 

E R C O L A N O TEL.7393516 
7395106 

CENTRO MEMMQNJUE ROULQTTES 

rota1 

CENTRO EDITORIALE RIUSCITA 
CANTONE e FIGLI - PIAZZA CAVOUR, 9 - NAPOLI - TELEF. 456.021 

P R O G R A M M A 
• E' un centro di organizzazione della cultura, in uno stretto rapporto 

con le organizzazioni dei lavoratori, con le associazioni democratiche 
e con gli organi collegiali della scuola per la crescita culturale del paese. 

• Promuove dibattiti - tavole rotonde - convegni su temi specifici - con
ferenze - incontri. -•"« *-_< -. •• -.,. 

• Vuole fornire una aggiornata informazione bibliografica per temi se
gnalando volumi effett ivamente disponibili e di sicuro orientamento 
democratico. 

• Mette a disposizione il più largo numero possibile d i titoli da ordinare 
al « Centro Editoriale Rinascita » per la costituzione di biblioteche sco
lastiche - comunali - d i sezione - di partito- di fabbrica - di quartiere -
di circoli ARCI - di gruppi informali. . i 

• I Facilita gli acquisti praticando sconti ragionevoli con una ragionata 
rateazione. 

• E' sede di una mostra permanente del libro democratico con ingresso 
libero a tutti . , 

VISITATE I LOCALI D E L . ' 
« CENTRO EDITORIALE R INASCITA » 

B?** J*iii*if4S*lr'»l.l £<*&#*W *-•»*.* * i ^ * V « F* L 
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Gli incidenti del 25 aprile 74 
ì 

\ Si sgretola 
: la montatura 

^ mesca 
Il procèsso iniziato al tribunale di Sa
lerno - Le responsabilità della questura 

E' cominciato Ieri nell'au
la della terza sezione del tri
bunale di Salerno il dibatti
mento per i gravissimi fat
ti del 25 aprile 1974. Sin dal
le prime battute sono emersi 
limiti dell'Istruttoria condot
ta forse con superficialità e 
pesantemente influenzata dal 
rapporto preliminare della po
lizia che. in quel tempo, gui
data da alcuni funzionari con
servatori, tentò di accredita
re la tesi degli opposti estre
mismi. 

tA consultare la Hata dei 
rinviati a giudizio interroga
ti ieri dal magistrato si la la 
triste scoperta di veder com
parire dinanzi al giudice oltre 
20 militanti democratici assie
me ai più loschi figuri fasci
sti, protagonisti, questi ulti
mi, negli anni « caldi », di 
numerosissime aggressioni ai 
danni di giovani democratici. 

Ecco brevemente i fatti. Il 
2o aprile del 1974 un corteo 
composto da cittadini, autori
tà civili e religiose, mentre 
si recava a deporre al mo
numento del milite ignoto una 
cdrona di alloro venne aggre 
dito e violentemente oltrag
giato con saluti fascisti e con 
altri gesti osceni da una tren
tina di elementi del MSI. 

Di fronte a questo provo
catorio insulto che si consu
mava alla presenza della po
lizia, alcuni militanti demo
cratici protestarono e chiese
ro l'intervento della forza 
pubblica. La forza pubblica. 
in quella occasione, non solo 
non intervenne, come era suo 
dovere, ma a conclusione del 
corteo lasciò che i teppisti, 
del tutto indisturbati, imbrat
tassero i muri con scritte apo
logetiche in ogni posto della 
città. 

rA quel punto la protesta 
dèi democratici divenne an
córa più forte: la polizia non 
sdlo non intervenne ma con
senti che i fascisti si scate
nassero in una violenta e fu
ribonda^ aggressione ai danni 
di cittadini e di passanti iner
mi. In quella occasione as

sieme a molti cittadini un 
maresciallo della polizia, Gra
nata, assieme ad altri della 
squadra politica venne ripe
tutamente colpito dai fasci
sti. 

Tutto questo è stato ieri 
confermato nel corso dell'in
terrogatorio da parte del gio
vani democratici. Già le di
chiarazioni di ieri hanno fran
tumato, come era prevedibile, 
l'istruttoria e il rapporto di 
polizia che di tutto ciò non 
fa il minimo cenno. 

Si tratta ora di accertare 
nei prossimi giorni — il 
processo si concluderà mer
coledì — le responsabilità dei 
fascisti che in quell'epoca si 
divisero a tal punto che i 
« duri », quelli comparsi ieri 
davanti al tribunale come im
putati occuparono la federa
zione del MSI contro l mode
rati che non volevano lo scon
tro il 25 aprile. 

Altri limiti ancora più gra
vi dell'istruttoria sono venuti 
fuori nel corso del dibatti
mento allorché alcuni testi
moni hanno denunciato che 
tra i rinviati a giudizio vi 
erano tutti quei democrati
ci che avevano più volte àci-
lecitato l'intervento della pò 
lizia. A testimoniare la som
marietà del rapporto della po
lizia si è scoperto che molti 
democratici comparivano tra 
gli imputati pur essendo ar
senti da Salerno. Si vede, co
me al solito, che i funzionari 
della questura compilarono il 
rapporto servendosi dei nomi 
che figuravano in archivio. 

Al processo non è manca
to il colpo di scena: l'ex se
gretario del MSI. Giacomo 
Mele, rinviato a giudizio pi?r 
ricostituzione del partito fa
scista, tirato in ballo da un 
testimone che l'accusava di 
essere presente ai fatti, lo hi 
denunciato per calunnia. 

E' nato così un processo 
nel processo poiché il teiU-
mone ha mantenuto ferma la 
dichiarazione riservandosi di 
querelare il dirigente neof.i-
scista. Il processo riprende 
mercoledì prossimo. 

Nessun impegno a Salerno 

Pennitalia: in 558 
ancora in pericolo 

L'incontro presso il ministero del Lavo
ro non è approdato a nulla di concreto 

' Si è svolta su convocazio
ne del ministero del lavoro 
il primo incontro, previsto 
dagli accordi sanciti alcuni 
mesi fa. a Roma tra le orga
nizzazioni sindacali, il con
siglio di fabbrica e i ' diri
genti della Pennitalia. -

Là' convocazione, ripetuta
mente richiesta" dal sindaca
to. in base all'accordo mini
steriale firmato nel mese di 
febbraio, verteva su una ve
rifica delle proposte avanza
te dall'azienda per garantire 
la piena occupazione dei 558 
lavoratori dello stabilimento. 

La società, a distanza di 8 
mesi dall'impegno, non ha 
saputo esprimere alcun ele
mento ne ha manifestato le 
sue intenzioni sulle future 
scelte rinviando cosi la de
finizione dei suoi programmi 
ad una nuova riunione da 
tenersi entro la fine del me
se di ottobre. 

Il consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali con
fermano il loro giudizio c-
st Ternamente negativo sali* 
tjsito dell'incontro e sulla ba-
Rfc dei fatti esprimono con 
estrema preoccupazione serie 
perplessità sulla reale volon
tà dell'azienda di operare gli 
investimenti e di garantire 
1 livelli occupazionali. 

L'esito dell'incontro e la 
relativa valutazione impon
gono al movimento una fitta 
serie di iniziative sindacali. 
politiche e sociali per coin
volgere intorno al problema 
le forze politiche e sociali 
che nel mese di febbraio fu
rono protagoniste dirette dei-
movimento di pressione in
sieme alla classe operaia. 

Per Maremoda 
bisogna 

cambiare 
.impostazione 

Nel corso' di un incontro 
con il presidente dell'ente 
provinciale per il turismo. 
Luigi Torino, l'assessore re
gionale alla programmazio
ne. Armando De Rasa, ha 
affrontato, tra i molti aspet
ti del turismo che interessa
no la programmazione re
gionale. anche la deludente 
conclusione di Maremoda Ca
pri. 

In proposito, l'assessore De 
Rosa ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: « Come già 
ho avuto occasione di affer
mare. la manifestazione ca
prese conserva una sua pò 
tenziaìe validità che, a mio 
giudizio, non si è ancora 
pienamente dispiegata. 

Ritengo che la splendida 
cornice caprese, nella sua 
permanente capacità di esal
tare e rendere accettabile 
ogni iniziativa presso un va
sto e qualificato pubblico. 
pretenda uno sforzo di qua
lificazione 

Mi riferisco all'artigianato 
che pu òe deve dare un con
tributo rilevante alla bilan
cia commerciale regionale ed 
ai livelli di occupazione. Per 
la occasione tengo a precisa
re che ogni eventuale ed ul
teriore impegno de! bilancio 
regionale sarà possibile sol
tanto se finalizzato agli o-
biettivi suddetti ». 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Tal . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Str ip- Iena. 

TEATRO DEL PARCO D I V I L L A 
P I G N A T E L L I (Te l . 4 1 1 . 7 6 2 ) 
(RIpolo) • ' • • . . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (V ia Pori'Alba 
n. 3 0 ) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (P iana 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attività musicali. 

EMBASSY (V ia F. Da Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Alle ore 16 .30 -22 .15 : Nash
ville, di R. Al lmsn - SA 

M A X I M U M (Viale Elena, 19 - Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker • OR ( V M 14) 

N O (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle ore 15 -22 ,30 : Don Mi lani , 
di Ivan Angeli (prima assoluta) 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Joe Hi l l 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
I l lantasma del palcoscenico, 
di Paol Wil l iams, con P. Wi l 
liams - SA ( V M 14) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano - Ironie ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palslello, 3 5 • Sta
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Per amore di Cesarina 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Pol i i Python 3 5 7 , con Y. Mon
tani! - G ( V M 14) 

ALCYONE ( V . Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
L'ultima donna 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cri ipl , 33 
Tel. 683.128) 
Tommy Gibbi, - criminale per 
giustizia 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri, 10 
. , Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Te l . 4 1 S . 3 6 1 ) 
I l texano dagli occhi di giac
cio, con C. Eastwood - A 

Caverò • Tele-

F. Testi con 

Te-

A U S O N I A (V ia R. 
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l grande racket, 
DR ( V M 18 ) 

CORSO (Corto Meridionale 
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) .• 
I l grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Robin e Marian 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I trucido e lo sbirro, con T , 
Mil ian - C ( V M 14) 

F I A M M A (Via C. Poerio, 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una bella governante di colore 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Paura in città, con M . Mer l i 
DR ( V M 18) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Novecento (pr ima) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I I grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 18) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Savana violenta • DO ( V M 18) 

ROXY (Via Tarsia • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Paura in città, con M . Mer l i 
DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Per amore di Cesarina 

PROSEGUIMENTO .. 

PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto, 1 2 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. V i 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

A R G O (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La coccolona 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fencch 
C ( V M 18) ' 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Totò: lascia o raddoppia - C 

CORALLO (Piazza O.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
La dottoressa del distretto mili
tare, con L. Carati 
C ( V M 18) ••••' 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 1 7 7 . 5 2 7 ) 
Caccia al montone, . con J. . L. 
Trintignant - SA " - • . 

EDEN (V ia G. Sanlelice . Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l maestro di violino 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La casa dalle linestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

G L O R I A (Via Arenacela, 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - E l'alba si macchiò 
Sala A - Napoli violenta, con 
M . Mer l i - DR ( V M 14) 
Sala B - L'uomo di Rio, con J. 
P. Belmondo - A 

LORA (Via Stadera a Pogglorea-
le. 1 2 9 - Tel . 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 
Bronson - A 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La coccolona 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Qualcuno volò lu i nido del cu
culo, con I. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . S 8 8 ) 
Napoli violenta, con M . Mer l i 
DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Kobra, con S. Mart in - A 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) -

' I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

ASTORIA (Salita Tarsia . Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 

- .Quel l i della calibro 3 8 , con M . 
BuzrufH - DR ( V M 14) 

ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 
Tèi. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La proieitoressa di scienza na
turati, con L. Carati 
C ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comune, 3 3 • Tele-
. fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto • Mia-
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Mark spara per primo 

BELLIN I (V ia Bellini • Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal -
lach - A 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo, 2 
Tel . 3 4 2 . 3 5 2 ) 

. Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzulli - DR ( V M 14) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele
fono 343.469) 
La resa del conti, con T. M i 
lian - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 , 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Val gorilla, con F. Testi 

. DR ( V M 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubert - C ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia del Chio
stro - Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) . 
(Non pervenuto) '• .' ' •' 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 1 6 9 
Tel. 6 8 S . 4 4 4 ) 
I l padrone e l'operaio, con R. 

•Pozzetto - C ( V M 14) 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
. n. 3 5 • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

Bluff storia di strulfe e di Im
broglioni, con A. Celentano • C 

Grande successo ai cinema 
ABADIR e TITANUS 
T e l . 377057 Tel. 268122 

U P A . C DISTRIBUZIONE PRESENTA 

IMrlUflMViTTOMQ SINDONI 
VALTER CHIAM'GINO BMMIERf M 

a 

X: 

N J M O R E H 
ImCmzlAMONREiUC t»«i.,««*^« WERIA MONCONI 
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I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA R i U W 

SCONVOLGENTE 

ALCIONE 
Il maschio sacrifica il suo scettro ! 

COSI1 LA CRITICA: 

. . . la fine del maschio e della coppia 
In un allucinante apologo sessuale ! 

EDMONDO AMATI 

ORNELLA MUTI 
GERARD DEPARDIEU 

L'ULTIMA DONNA 
UN FILM DI MARCO FERRERI 

INIZIO FILM: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

SOSPESE TESSERE ED INGRESSI DI FAVORE 

al cinema trovate tutto 

distensione, . allegria, cultura 

i m p e g n o sociale 

L/lriESTE^aWGGW* 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

IIIPER 8, 
rimeggio f iims 

i f 

In esclusiva al F I O R E N T I N I 
L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

PIÙ' IMPORTANTE 
DELL'ANNO ! 

UN FILM 01 BERNARDO 
BERTOLUCCI 

fò 

ORARIO: 1 6 - 1 9 - 2 2 — VIETATO A l MINORI D M 4 ANNI 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Totò trulla 6 2 • C 

POSILLIPO ( V . Posllllpo, 3 9 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Sandokan seconda parte, ' con 

; K. Badi - A . 
' Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavallcggeri 

Aosta, 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
San Pasquale Bylonne protet
tore delle donne, con L. Bui-

: zanca - C ( V M 14) 
R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele

fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

SELIS ( V i a Vit tor io Veneto, 2 6 9 ) 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroionni - S 

T E R M E (V ia Pozzuoli, 1 0 • Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Gli uomini . la ico, con J. Co-
burn - A 

V A L E N T I N O * (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
La polizia interviene: ordina 41 
uccidere, con L. Mann - DR 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli) 18 - Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
L'eroe della strada, con ' C. 
Bronson • DR 

FIA A 
UN'ESPLOSIONE EROICOMICA MAI VISTA ! 
UN FILM CHE HA LE CARTE IN REGOLA 
PER FARVI DIVERTIRE, CON UN CAST ECCEZIONALE 

RENZO MONTAGNANI 
INES PELLEGRINI 

UNA BELLA 
GOVERNANTE 

Di COLORE 
JEAN-CLAUDE VERNÉ] 

ORCHIDEA DE SANTIS 
CARLO DELLE PIANE 
.MARISA MERLIMI 

. «.« GIANFRANCO D'ANGELO 
IMI ruolo <M Prof. K I P P E L 

.^bDiUNonj* ém LUKU MONOELLO rHii il LUIGI RUSSO SIACOFÌLM I GIANFRANCO PLENIZtO 

Vietato ai minori di 18 anni # Spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 - 22,30 

Oggi in esclusiva al BERNINI 
ALLEGRIA - ALLEGRIA - ALLEGRIA 

Dal teatro della fiera della risata 

MIKE BONGIORNO PRESENTA 

VALERIA M0R1C0N1 
ROSSANA SCHIAFFINO 

CON 

GABRIELE TINTI 
CARLO CROCCOLO 

ELIO PAND0LF1 
EDY CAMPAGNOLI 

Testi di METZ e MARCHESI 
Regia C. MASTROCINQUE 

Musiche LELIO LUTTAZZI 
Produzione TITANUS FILM 

al 
ECCEZIONALE SUCCESSO 

. L U C I A tei. 415.572 
UN FATTO REALMENTE ACCADUTO ! 

La più clamorosa storia di cannibalismo dei nostri tempi 
13 OTTOBRE 1972: IL MONDO SCONVOLTO DALLA PIÙ' SHOCKIZZANTE 

STORIA DELLA SOPRAVVIVENZA UMANA 
ROBERT STIGWOOD.ALLAN CARR 

HUGO STIGLITZ - NORMA LAZARENO • LUZ M A. AGUILAR 

SOPRAVVISSUTI 
DELLE 

- ANDE 
rifa fi RENE CARDONA 

Orario spettacol i : 17; 18,40; 20,30; 22,30 • Vietato ai minori d i 14 anni 

DA O G G I IN DIRETTO PROSEGULMENTO DELLA PRIMA VISIONE ED IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA AI C I N E M A 

ALLE GINESTRE • ARCOBALENO - AVION - GLORIA 1 - ROYAL 
ANCORA UNA VOLTA IL PUBBLICO APPLAUDE ALLE GESTA DEL COMMISSARIO-B E T T I INTERPRETATO DA M A U R I Z I O M E R L I 

con MAURIZIO MERLI, JOHN SAXON, BARRY SULLIVAN e il piccolo MASSIMO DEDA — EASTMANCOLOR - CINEMASCOPE — Regia di UMBERTO LEN2I VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
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Denunciata dai sindacati la grave situazione allo scalo portuale 

DUE IMPORTANTI COM MESSE RISCHI ANO 
s - , > 

DI SPARIRE DAL CANTIERE DI ANCONA 
Si tratta di due « bulk-carrier » da 60.000 tonnellate per un carico di lavoro di molti mesi - Ambigua dichia
razione del direttore dello stabilimento - Da 3 mesi il Consiglio di fabbrica richiede un incontro con l'azienda 

Le reazioni delle forze democratiche 
ANCONA, 17. 

In seguito alle allarmanti notizie dif
fuse dal Consiglio di Fabbrica del can
tiere navale di Ancona circa un di
rottamento di commesse navali già as
segnate all'industria dorica (situazione 
che aggraverebbe ulteriormente il dif
ficile momento del complesso naval
meccanico, con la conseguente sospen
sione dèi lavori • in alcuni reparti), le 
forze politiche, sindacali e le ammini
strazioni locali, si sono immediata
mente Interessate del delicato proble
ma. 

Il sindaco Monina si è messo in 
contatto con la dirigenza della Fin-
cantieri, che nel giro di pochi giorni 
dovrebbe appunto decidere circa l'af
fidamento e la distribuzione delle com
messe, al centro del caso. 
• L'amministratore si è fatto portavo
ce delle legittime istanze avanzate da
gli arsenalotti anconitani, chiedendo 
che la società prenda una posizione 
netta e precisa, indicando, con estre
ma chiarezza, quali seno le prospetti
ve più immediate e il futuro del can
tiere navale di Ancona. 

Il sindaco ha anche fatto pressione 
affinché 1 lavori per la realizzazione 
del nuovo cantiere procedano con mag

giore sollecitudine, in quanto buona 
parte dell'economia cittadina e di quel
la regionale gravitano attorno alle at
tività dell'industria navalmeccanica. 
Con tali rapporti ogni ulteriore ritar
do rlschlerebbe di avere ripercussioni 
gravissime. • - . - . . . 

Monina si è incontralo con una rap
presentanza del Consiglio di Fabbrica 
per esaminare e approfondire i mag
giori problemi della «questione-cantie
re ». -

Per quanto concerne le iniziative del
la Regione, il vice presidente della 
Giunta Emidio Massi ha Inviato con 
la massima tempestività un telegram
ma alla presidenza della Flncantieri. 
alla Presidenza dell'IRI e al Ministro 
delle Partecipazioni Statali, per denun
ciare la drammatica situazione in cui 
versa il settore delle costruzioni navali 
di Ancona. 

A causa del dirottamento verso altri 
cantieri di due navi da 60 mila ton
nellate e a causa del ritardo nella co
struzione del nuovo cantiere, la situa
zione è divenuta Insostenibile — di
chiara Massi — tanto che per 11 mese 
di ottobre si prevede che alcuni settori 
del cantiere resteranno senza lavoro. 
Per questi motivi il vicepresidente 

chiede che nella riunione indetta pres
so la Fincantieri, per decidere la ri
partizione delle commesse navali, ven
gano adottate decisioni che possano as
sicurare una continuità produttiva per 
i cantieri di Ancona. " 
. Massi pone Infine In risalto - l'im
portanza di un proficuo dibattito ccn 
le organizzazioni sindacali per un esa
me e una valutazione delle strutture 
interne dell'industria navalmeccanica. 

Anche il professor Borioni,' presi
dente della provincia di Ancona, si è 
rivolto alla direzione generale della 
Fincantieri perché siano assegnate allo 
stabilimento di Ancona nuove commes
se. « Tale richiesta — osserva il com
pagno Borioni — si collega a prece
denti promesse, alla necessità di evi
tare licenziamenti, nonché alla parti
colare importanza dello stabilimento 
nel contesto di un'economia depressa 
come quella marchigiana ». 

Una delegazione di lavoratori del 
cantiere questa mattina ha avuto in
contri separati con rappresentanti del
la Regione, del Comune, della Provin
cia. Una riunione congiunta fra enti 
locali. Regione e Consiglio di fabbrica 
del cantiere è prevista per lunedì pros
simo. 

ASCOLI PICENO - Sancito ufficialmente dal Consiglio provinciale 

Il PSDI entra in 
Forma la nuova maggioranza insieme a PCI e PSI - L'importanza dall'avvenimento rile

vata dal capogruppo socialista Mascotti - Un documento politico dell'amministrazione 

ASCOLI PICENO, 17 
Il consiglio provinciale di 

Ascoli Piceno ha sancito uf
ficialmente l'ingresso del 
PSDI nella Giunta sinora ret
ta dal PCI e dal PSI. La nuo
va amministrazione è scatu
rita dalla linea di Apertura 
e di confronto con gli altri 
partiti istaurata un anno fa 
dalla maggioranza PCI-PSI. 

In apertura di seduta, il 
presidente Ràmadori, dopo un 
breve intervento introduttivo. 
rassegna le dimissioni sue e 
di tutti gli assesori. rimetten
do il mandato nelle mani del 
consiglio. Apre il dibattito il 
capogruppo del PSI Mascetti, 

MONDOLFO 

Apre il nuovo 
stabilimento 
della CCL 

MONDOLFO. 17 
Si inaugura domani (saba

to) a Mondolfo il nuovo sta
bilimento della CCL — com-
pcnlbili e cornici di legno — 
(ex Cassese). nel quale sono 
già occupati 210 lavoratori. 

Si tratta di una importan
te conquista per le popolazio
ni della zona, che per lunghi 
mesi hanno sostenuto la du
ra lotta unitaria condotta dai 
lavoratori licenziati della ex 
Cassese e dalle organizzazioni 
sindacali per la difesa dell'oc
cupazione e per lo sviluppo 
economico e sociale dell'inte
ra Valle del Cesano. • 

il quale dà lettura del docu
mento politico della nuova 
maggioranza. Nel documento 
è ribadito come la volontà del
la giunta, formatasi un anno 
fa. fosse quella di operare per 
garantire la partecipazione di 
tutte le forze politiche demo
cratiche alla direzione della 
Provincia, nella convizione 
che la gravità dei problemi 
da affrontare e risolvere ren
desse necessario il coinvolgi
mento di tutte le diverse com
ponenti democratiche. Gli atti 
portati avanti dall'ammini
strazione si sono mossi tutti 
nello spirito di accrescimen
to della partecipazione demo
cratica. 

Il PSDI ha avuto fin dal
l'inizio un atteggiamento vi
gile e costruttivo nei confron
ti di tale metodo. 

Diletti, del PSDI. in aper
tura del suo intervento, ha 
messo in evidenza che il nuo
vo discorso politico ammi
nistrativo iniziatosi dopo il 
15 giugno trovava difficoltà 
di realizzazione per la ri
strettezza dell'area politica 
su cui basava i consensi. La 
nuova maggioranza PCI-PSI-
PSDI vuol raggiungere l'o
biettivo di creare un clima 
e un rapporto nuovo tra tut
ti i partiti per affrontare i 
gravi problemi sul tappeto. 
Il PSDI partecipa alla nuo
va maggioranza con uno spi
rito aperto e pronto al con
fronto in un momento poli
tico importante per la social
democrazia picena che segna 
la fine di un periodo di in
comprensioni e di polemiche 
con i partiti della sinistra. 

Cocci per il PRI ha critica
to il «salto nel fosso» di 

Diletti e del PSDI accusan
do di comportamento non 
coerente la socialdemocrazia 
picena, giungendo a ipotiz
zare anche che l'allargamen
to della maggioranza non sia 
altro che una semplice ope
razione di potere. H» riven
dicato invece al PRI la coe
renza nei rapporti con il 
PCI, con il quale il confron
to è utile e indispensabile, 
ma che non deve essere re
golato sulla base della con
venienza • • . - - . 

Molto atteso era il discorso 
di Fabi per la DC, e nel com
plesso si è notato che l'at
teggiamento della DC è mo
dificato rispetto agli isterismi 
delle precedenti sedute. L'in
tervento è stato molto sere
no, con critiche all'ammini
strazione ma senza interve
nire concretamente e co
struttivamente sul dibattito 
politico riguardante i rappor
ti unitari, dimostrando che 
la DC non è riuscita a supe
rare le remore che hanno im
pedito fino a questo momen
to un discorso unitario con 
tutte le forze politiche demo
cratiche. 

Per il PCI ha parlato il 
compagno Marozzi, capogrup
po consiliare. Ha ricordato 
che le elezioni del 15 giugno 
hanno visto per la prima vol
ta il PRI primo partito del
la provincia. L'esecutivo che 
il consiglio provinciale si è 
dato non ha stravolto i ri
sultati elettorali e la volon
tà di assumere un ruolo su
periore alla quantità dei con
sensi raccolti. La giunta PCI-
PSI era un punto di parten
za per garantire un allarga
mento della partecipazione 

t per una esigenza di caratte
re politico che il PCI coglie
va, perché è impensabile che 
un solo partito sia in grado 
di risolvere problemi tanto 
gravi. 

Era un punto di partenza 
per costituire più ampie con
vergenze che permettessero a 
tutte le forze politiche di da
re il loro apporto. 

Dopo l'intervento del com-. 
pagno Marozzi si è procedu''' 
to alla elezione della nuova 
giunta che è risultata cosi 
formata: presidente Ràmado
ri (PSI). vice presidente Men-
zietti (PCI), assessori effet
tivi Carbone (PSI). Diletti 
(PSDI), Ciuccarelli (PSI), 
Petrucci (PCI). Bruni (PCI); 
assessori supplenti: Cisbanl 
(PCI). Luzi (PCI). 

Si è dimesso per far posto 
a Diletti il compagno Gal-
lieni. 

Manifestazione 
dei lavoratori 
del commercio 

ANCONA. 17 
Si è svolta questa mattina 

ad Ancona una manifesta
zione regionale dei lavorato
ri del settore commercio per 
il rinnovo del contratto di 
categoria. La manifestazio
ne è avvenuta in coinciden
za con uno sciopero regionale 
di 8 ore. Un corteo è sfilato 
dalla stazione marittima si
no in piazza Roma ove han
no parlato alcuni dirigenti 
sindacali. Altre 8 ore di scio
pero saranno attuate dalla 
categoria nei prossimi giorni. 

partecipazione via etere «H canale di ritorno» 
Se è vero per una rubri-

chetta come questa quello 
che vale per i giornali, cioè 
che hanno una qualche va
lidità e incidenza nella real
tà se vengono letti, e se 
hanno qualche prova dal 
fatto che suscitano curiosità 
e attenzione, ci sembra utile 
per quanti si battono per 
rinnovare " l'informazione e 
la comunicazione nelle Mar
che, un certo rinnovato in
teresse (che non sempre si 
esprime con il consenso, ma 
che « in ogni caso » dimo
stra la vitalità e l'esistenza 
di un «canale di ritorno» 
del discorso che andiamo 

' facendo da mesi) in settori 
' diversi del mondo politico e 
i giornalistico marchigiano. • 
I I monologhi a volte sono 
. indispensabili, -- ma quando 
'. c'è dialogo è più probabile 
' che si riesca a costruire 
" davvero qualcosa. 
' IETTERÀ DEL DIRET-
'' TORE — In questo spirito 
* abbiamo accolto con place-
* re una interessante lettera 
* del nuovo direttore della 

sede di Ancona della Rai. 
; Caterbo Mattioli, il quale. 
: dopo essersi dichiarato in 
'- gran parte d'accordo con le 

valutazioni esposte In que-
; sta rubrica in merito ai te-
"mi del decentramento e 

della - partecipazione, cosi 
continua: «Vorrei che non 
si dimenticasse in questo 
contesto l'apporto prezioso 
e l'esperienza costruttiva 
che può venire da tutto il 
personale della sede Rai re
gionale (tecnici, giornalisti, 
funzionari ecc.) sulla tema
tica in questione. H perso
nale della sede Rai marchi
giana fa fronte ogni giorno 
con grande abnegazione al
la gestione ordinaria, supe
rando i molti problemi po
sti da una gravissima ca

renza di mezzi e di uomini. 
« Quanto all'interrogativo 

sul regolamento per l'acces
so alle trasmissioni radio
televisive — (se lo delibe
riamo, come lo applica
te?) — è valido ma non va 
indirizzato alla Rai regiona
le bensì alla Commissione 
parlamentare, al Ccnsig.io 
di amministrazione della 
Rai e a tutti gli altri enti 
competenti che devono re
golamentare la materia. Il 
fatto è che finora il decen
tramento è un insieme di 
belle parole e brillanti con-
cettl ma nella realtà non 
esiste. 

« La sede Rai regionale an
che per la più modesta spe
sa deve richiedere il nulla 
osta al centro. Con i mezzi 
disponibili e a volte fati
scenti di cui disponiamo ab
biamo appena la possibilità 
di fare 1 Gazzettini e di 
provvedere - ai "contributi" 

-/per i programmi nazionali. 
L'Importante, comunque, è 
di preparare il regolamento. 
proporlo, mandarlo avanti 
nelle sedi opportune. Da 
parte nostra si farà tutto 
quanto sarà possibile psr 
dare una mano al riguardo. 

_ Aggiungo che siamo dispo-
. nibili per il "discorso" sul 
• Gazzettino regionale. Quel

lo sulta "partecipazione" 
delle forze politiche, sociali, 
culturali ed economiche al
l'attuazione dei programmi 
radiotelevisivi per me non 
è un discorso vuoto, è seno, 
ci credo e intendo portarlo 

, avanti. Cordialmente, Cater
bo Mattioli ». 

DISCORSO SERIO — Co
me scrive a proposito del 
tema della partecipazione il 
nuovo direttore della sede 
Rai. anche il suo argomen
tare ci sembra serio, e so
prattutto ci suona piacevol

mente diverso rispetto aile 
precedenti chiusure che a 
suo tempo abbiamo puntual
mente denunciato, suscitan
do persino inutili (e da 
noi indesiderate) polemi
che. Concordiamo piena
mente sul ruolo prezioso e 
assolutamente insostituibile 
del personale della sede Rai. 
Tutta la nostra argomenta
zione nei confronti dei-
le stazioni locali priva
te si - è sempre basata 
sulla necessità di un alto 
coefficiente di professiona
lità. e sulla completa pre-
f*ribilità delle radio locali 
Rai. a patto che queste ul
time siano messe in condi
zione di esistere— Sicché su 
moltissimi argomenti - ti 
mezzi fatiscenti, la mancan
za di autonomia, la valoriz
zazione della professicnaii-
tà, ecc.) non solo non c'è 
contrasto, ma esiste una og
gettiva concordanza di in
teressi. che dovrebbe tra
dursi in iniziative comuni 
tra quanti condividessero ta
li impostazioni, ai diversi 
livelli di responsabilità nei 
quali operano. 

Per uscire dal vago, i tec
nici. i giornalisti, t funzio
nari Rai nella loro autono
mia. i membri del CR3RTV 
nella propria, I dirigenti re
gionali, le forze politiche. 
ecc. possono condurre una 
iniziativa comune (e «in 
quanto» tale, vincente), a 
partire da_ subito! Le oc
casioni di riprendere questo 
tema di iniziativa e di lot
ta certamente non manche
ranno, se è vero che il Con
siglio regionale delle Mar
che sta preparando un di
battito in aula su questi te
mi, e se è vero che il 
CRSRTV è convocato per 
la prossima settimana per 
discutere queste questioni, 

nonché per deliberare sul 
regolamento per l'accesso 
regionale. 

ACCESSO LOCALE — A 
quest'ultimo proposito (l'ac
cesso) non è detto che ie 
difficoltà burocratiche sia
no tutte quelle che Mattioli 
enumera. Per quanto ri
guarda il nostro livello di, 
competenza, e soprattutto il 
suo, che nelle Marche è as
sai ampio, nonostante ì li
miti che giustamente sotto
linea. non è escluso che s.a 
possibile tentare caute ma 
concrete sperimentazioni, o, 
almeno, avviare sul piano 
del confronto con le « seai 
nazionali» un progetto mar
chigiano di accesso all'esi
stente che renda possibile 
« nella campata nostra » co
me si dice da noi. l'accesso. 
E* tragicamente vero che fi
no ad oggi le «belle paro
le» ed i «brillanti concet
ti» si sono sprecati (lette
ralmente. direi™) e che di 
concreto non si è sentito — 
via radio marchigiana — o 
visto via etere, alcunché. 

Non si nega la riforma . 
nazionale, i GR, TG. le reti 
e via cantando. Si sottoli
nea ancora una volta il ri
schio che si riformi solo ir 
centro, creando ulteriori di
varicazioni con le sedi oeri-
feriche e con le realtà re
gionali. Su questo nodo, su 
questo imbuto del processo 
riformatore, si è detto tutto. 
Occorre ora assumere ini
ziative, anche minime, ma 
esemplari, per dare il segno 
del mutamento. A questo 
appuntamento aspettiamo 
in primo luogo l'intera sede 
Rai di Ancona, per passare 
davvero dalle parole ai 
fatti. 

Mariano Guzzini 

• t 

ANCONA, 17 
Adesso che ha denunciato 

la perdita di due importanti 
commesse — due « bulk-car
rier » da 60 mila tonnellate — 
il Consiglio di Fabbrica del 
Cantiere Navale ha trovato 
immediato ascolto. 

Le note inviate alla stam
pa nei giorni scorsi dallo 
stesso Consiglio e dalla FLM, 
le richieste di incontri con la 
direzione della Fincantieri 
per chiarimenti sulla situa
zione produttiva, le proteste 
per i ritardi • dell'attuazione 
del piani di ammodernamen
to dello stabilimento, ecc. ve
nivano . accolte da qualche 
parte — se non come sfoghi 
da « eterni malcontenti » — 
quali eccessi di precauzione o 
•segni di sfiducia negli im
pegni dell'azienda. 

Adesso le due «bulk-carrier» 
da 60 mila tonnellate, corri
spondenti ad un carico di la
voro di molti mesi, non si 
costruiranno più sugli scali 
anconetani. 

L'ing. Susat,. direttore dello 
stabilimento, davanti alla de
nuncia del Consiglio di Fab
brica, ha dichiarato: « A par
te il fatto che non è anco
ra certa al cento per cento 
la soppressione delle due com
messe è sicuramente valida 
l'alternativa da me annuncia
ta al Consiglio di Fabbrica 
nel senso che probabilmente 
(la sottolineatura è nostra) 
si arriverà ad una sorta di 
travaso di costruzioni nava
li da un cantiere -ad un al
tro e viceversa. E nel cambio 
eventuale lo stabilimento an
conetano ci guadagnerà: le 
commesse > in alternativa sa
rebbero superiori a quelle che 
si verrebbero a perdere, of
frendo oltretutto un maggior 
respiro alla produzione mec
canica ». 

Come si vede, la perdita 
delle due commesse è sicura 
quasi al cento per cento — 
ammette l'ing. Susat —, men
tre per la produzione « alter
nativa» siamo al probabil
mente, ai verbi al condizio
nale, al dubbio. 

Ha ragione, dunque, il Con
siglio di Fabbrica del cantie
re navale allorché osserva: 
« Questo fatto rende dram
matica la già preoccupante 
prospettiva produttiva. Infat
ti. da novenibi"e in poi si avrà 
la mancanza di lai^ro per i 
reparti carpenteria, traccia
tura e prefabbricazione na
vale. che si allargherà prò i 
gressivamente agli altri re
parti di scafo., Questo in ag
giunta 'alla mancanza di la
voro nei reparti meccanici e 
di allestimento, già denun
ciata nel giorni scorsi ». 

Il Consiglio di Fabbrica si 
è rivolto ai partiti demo
cratici, alle forze sociali, ai 
rappresentanti degli enti lo
cali, alla popolazione « affin
ché con immediatezza ognu
no si adoperi per avere la 
massima chiarezza sulle pro
spettive del cantiere di An
cona ». 

L'accoglienza dell'appello 
è stata pronta. Qui a fian
co riportiamo le prime rea
zioni. Da ricordare che il Con
siglio di Fabbrica fin dal pri
mo luglio ha chiesto un in
contro con la direzione del 
CNR per avere un'informa
tiva sulla situazione investi
menti, carico di lavoro, oc
cupazione, ecc. Sono trascor
si quasi tre mesi da quella 
richiesta, ma ancora la dire
zione CNR, con pretesti vari. 
non ha concretizzato la riu
nione. 

Il 30 agosto il Consiglio di 
Fabbrica in una sua nota af
fermava: « A questo punto è 
doveroso domandarsi: il pre
sidente del gruppo CNR. ing. 
Bocchini, è a conoscenza del
l'attuale grave situazione esi
stente nello stabilimento di 
Ancona? I nostri dirigenti 
aziendali si rendono conto 
di tutto ciò? Si rendono con
to che i tempi sono cambiati 
e che le sorti del cantiere 
di Ancona (fabbrica a capi
tale pubblico) debbono essere 
discusse con 1 lavoratori e 
con tutte le forze politiche 
ed amministrative locali e re
gionali? ». 

A questo punto un fatto va 
rilevato: l'ing. Bocchini è 
venuto ad Ancona verso la 
fine di agosto. Ben sapeva 
della richiesta di incontro 
avanzata 'dai cantleristi. era 
altresì consapevole, delle dif
ficoltà In cui si dibatte lo sta
bilimento. ma si è ben guar
dato di ricercare un confron
to chiarificatore con le mae
stranze. 
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ANCONA 

Sciopero di 
due ore alla 

SIT-SIEMENS 
In segno di protesta con

tro l'azione della azienda che 
sta portando avanti — senza 
alcuna consultazione con le 
organizzazioni dei lavoratori 
— un piano di ristrutturazio
ne produttiva, i lavoratori 
della SIT-Siemens della pro
vincia di Ancona hanno at
tuato due ore di sciopero. 

« Il sindacato — si legge in 
una nota del consiglio di fab
brica — non è che sia con
trario a questa ristrutturazio
ne. ma vuole essere informa
to" e consultato, come prevede 
il contratto, al fina di veri
ficare quali sono le incidenze 
di detti spostamenti sulla pro
duzione e sul mantenimento 
dell'organico ». 

Il Consiglio di fabbrica an
nota anche che la produzione 
del « proteo » (nuovissimo si
stema elettronico telefonico 
a base di computers) compor
ta il rischio della riduzione 
del 35Tc del personale entro 
il I960. 

Sono, dunque, più che giu
stificate le richieste di in
formazione -delle organizza
zioni sindacali. -

Dedicati 7 giorni alla nostra economia alla Fiera Internazionale 

L'Umbria va a Bagdad 
7 

- ' * IT- * 
r •* < 

Sarà presentata la nostra produzione agricola e industriale in* un autonomo padi
glione — Rappresentate 42 aziende. tra le più importanti della regione — Manifesta
zioni culturali e sportive — Un'occasione per lo sviluppo delle nostre esportazioni 

PERUGIA, 17. 
Un'intera settimana dedi

cata all'Umbria: 42 aziende, 
tra le più prestigiose ed Im
portanti del tessuto industria
le della regione, che hanno 
già spedito i loro «stands»; 
manifestazioni culturali, spor
tive che si alternano agli in
contri economici e gli scambi 
di Know-how. 

Parliamo di un'iniziativa 
qualificante e foriera vera
mente di sviluppi positivi per 
la nostra economia: l'Umbria 
parteciperà alla fiera inter
nazionale (che si apre al pri
mi di ottobre) di Bagdad con 
un suo autonomo padiglione. 
L'annuncio è stato dato sta
mattina, anche se da tempo 
l'opinione pubblica era uf
ficiosamente informata del
l'avvenimento nel corso di 
una conferenza stampa dal 
prof. Germano Marrl presi
dente della Giunta regionale. 
E per dare subito il rilievo 
necessario alla « notizia » ba

sti pensare che lo stand um
bro sarà collocato tra quelli 
dell'URSS e della Germania 
democratica. 

Cosi dal 12 al 19 del mese 
venturo nel pieno di un mer
cato industriale internaziona
le che vedrà la partecipazio
ne delle nazioni più impor
tanti del mondo (USA, Giap
pone, Francia. Inghilterra, 
Unione Sovietica ecc.) si a-
vranno sette giorni pieni de
dicati all'industria e all'agri
coltura umbra.. 

Perché avremo questo pri
vilegio? (e nco sarà il solo 
se si pensa che l'area nella 
quale esporremo ci è stata 
affittata gratuitamente dal-
l'Irak). Il perché è presto det
to. L'Irak. che tra tutti i 
paesi medio orientali sta co
noscendo un tasso di svilup
po molto elevato, è da anni 
che intrattiene rapporti po
litici autonomi con la nostra 
regione anche per via delle 
notevoli presenze irakene ed 

arabe nelle nostre locali uni
versità: ed è molto interes
sata in questa fase anche ad 
avere scambi non solo cul
turali ma economici e pro
duttivi. 

Il compagno Germano Mar-
ri (assistito durante la con
ferenza stampa dal funzio
nario della Regione dr. Ra-
macclonl e dal prof. Menesl-
nl della Vesna export) ha pre
so In esame dettagliatamen
te poi le prospettive di svi
luppo che si offrono durante 
la fiera alle aziende parteci
panti e quindi alla nostra 
economia nel suo complesso. 

Le nostre Imprese avranno 
la possibilità di stringere ac
cordi sìngoli non solo con 
le aziende di stato industria
li irachene e ce,n quelle agri
cole ma con tutti gli altri 
paesi esponenti. 

C'è da dire poi che tra le 
42 aziende partecipanti alla 
fiera di Bagdad sono presen
ti sia la IBP, che la Terni, 

Prosegue la Sagra musicale umbra 
PERUGIA. 17. 

Dopo il concerto d'organo 
tenuto questa sera a Peru
gia da Giuseppe Zanaboni, 
la « Sagra musicale Umbra » 
continuerà domani con tre 
concerti da Perugia, Terni e 
Orvieto. Nella chiesa di S. 
Agostino, a Perugia, verrà 
proposta .alle 21 la «Rappre
sentazione della cena e della 
passione» di Castellano de', 
Castellani. 

Si tratta di una sacra rap
presentazione quattrocente
sca per la regia di Paolo Luc-
chesini. Come afferma lo 
stesso regista a proposito del
l'opera: «bisogna sgombra
re il campo dal luogo comu
ne che "sacra" accanto a 
"rappresentazione" significhi 
religiosa, chiesastica: molte 

"rappresentazioni del quattro- ] 
cento pur avendo protagoni
sti santi e profeti, hanno ben i 
poco di sacro come contenu
to, ma si abbandonano a 
continue digressioni di carat
tere profano e spettacolare ». 

La rappresentazione, oltre 
al nutrito cast di attori, ve
drà la partecipazione del Co
ro della RAI diretto da Nino 
Antonelli (eseguirà musiche 
di Petrassi, Des Pres e Da Ve
nosa) e del «Teatrum Instru-
mentorum », diretto da Dome
nico Mazziniani, che esegui
rà musiche strumentali del 
XVI secolo. 

Sempre domani alle 21 ver
rà presentata nella chiesa di 
S. Antonio, a Terni, la « mes
sa pop». E' la prima esecu
zione italiana di una « sulte » 

per complesso «Pop», il 
gruppo che l'ha comporta e 
che la eseguirà si chiama 
«EELA CRAIG»; sette mu
sicisti provenienti da orche
stre da Camera, e comunque 
con una solida preparazione 
« classica ». che proporranno, 
avvalendosi di sintetizzatori 
ed altri strumenti elettrici, 
una serie di brani dalla com
posizione « Dimensioni tra il 
pop e'il classico». 

Ultimo concerto della 4. 
giornata della Sagra domani 
sera alle 21 al Duomo di Or
vieto. Il programma della se
rata orvietana prevede un 
concerto d'organo del mae
stro Ottorino Baldassarri su 
musiche di J. S. Bach, M. 
Reger, L. Janacek e O. Me-
siaen. 

la Terninoss. la Renzacci. la 
Nardi, la Sangemini. la Mi
nerva. la Piccini, le Officine 
sanitarie, la Bosco. 

Il compagno Marri ha ag
giunto che l'esposizione dei 
prodotti umbri a Bagdad è 11 
frutto anche di un grosso at
to di solidarietà e coopera
zione internazionale. A ciò 
hanno contribuito gli atteg
giamenti delle aziende umbre 
e della federazione regionale 
degli imprenditori. 

Un altro settore importan
te a cui gli iracheni tengo
no moltisimo sarà quello del
l'agricoltura. I tecnici dell'En
te di sviluppo hanno predi
sposto tutta una serie di ini
ziative per illustrare al me
glio i servizi tecnologici che 
la nastra regione offre nel 
settore del tabacco (che sono 
tra i più avanzati nel mon
do) e nella produzione e qua
lificazione dei bovini della 
razza chianina. 

Quest'iniziativa ha concili-
so Germano Marri non vuo
le essere antagonista rispet
to a quella presa dall'ICE 
(Istituto con il commercio e-
stero) che porterà a Bagdad 
uno stand delle altre regioni 
italiane ma complementare 
con questa. Concorriamo per 
ciò alla ripresa di una qualità 
delle esportazioni oggi dav
vero necessaria — ha soggiun
to il presidente della giùnta) 
per il riequilibrio della bilan
cia italiana. 

C'è da aggiungere che du
rante la settimana umbra a 
Bagdad (tra l'altro il presi
dente della repubblica Irache
na visiterà il padiglione ita
liano) una serie di Incontri 
scientifici e tecnici oltreché 
quelli culturali e sportivi (la 
squadra del Perugia si esibi
rà in amichevole con alcune 
squadre irachene) offrirà an
cora possibilità per estende
re i rapporti e gli scambi. 

In definitiva un'iniziativa 
veramente qualificante in gra
do di offrire sbocchi concreti 
alla nostra economia. 

La relozione del compagno Sfablum al Comitato Federale di Terni 

Un costante impegno del partito 
per immediate misure anti -

Analizzata la situazione politica generale — L'apparato industriale della regione ha 

« retto » positivamente all'urto della crisi — Ripresa produttiva rispetto ai mesi scorsi 

TERNI. 17 
Si è tenuta, questo pome

riggio a Terni la riunione del 
comitato federale. La relazio
ne introduttiva, sul tema « Si
tuazione politica e compiti 
del partito» è stata svolta 
dal segretario della federazio
ne comunista ternana, Gior
gio Stablum. 

Dopo aver ricordato che l'i
niziativa dei comunisti terna
ni non si è interrotta neppu
re nel corso dei mesi estivi, 
durante i quali il partito è 
stato impegnato a portare 
avanti la campagna per la 
stampa comunista e I festival 
dell'Unità, Stablum ha trac
ciato un quadro della situa
zione politica ed economica 
per indicare i temi princi
pali che saranno oggetto di 
riflessione e iniziativa da par
te dei comunisti. 

« Il nostro atteggiam2nr.o 
nei confronti del governo An-
dreotti — ha detto Stablum 
— scaturisce essenzialmente 
dalla realtà nuova determi
natasi con il voto del 20 giu
gno, cogliendo i limiti, ma 
anche le potenzialità positive 
che da questo nostro atteg
giamento possono emergere. 
Il governo Andreotti non ci 
soddisfa: ne vediamo le con
traddizioni. l'astensione non 
significa fiducia ed attesa 
passiva, consideriamo piutto
sto questo governo come una 
fase di transizione verso tra
guardi più avanzati. La no
stra è stata una posizio
ne consapevole, dettata dal
la necessità di dare un gover
no al Paese, e. nel contem
po di non umiliare quelle for
ze che. dichiarando la loro 
astensione, hanno reso deter
minante il nostro atteggia
mento ». 

E' vero invece che defor
mazioni sono state tentate a 
proposito della nostra linea 
politica, in particolare è sta
ta condotta, nelle settimane 
scorse, una campagna insi
diosa sulla posizione dei co
munisti riguardo la «stanga
ta » d'autunno. Non da oggi 
veniamo proponendo una po
litica di rigore, che significa 
anzitutto rimettere ordine nel 
caos non solo economico, ma 
anche morale del Paese, che 
significa anzitutto colpire gli 
sprechi e le speculazioni ed 
aprire un nuovo corso nell'e
conomia e nella politica. I 
lavoratori sono disposti a fa
re sacrifici a patto che si 
avvii una nuova politica di 
sviluppo attraverso l'allarga
mento della base produttiva 
e una nuova politica per il 
Mezzogiorno. 

Dopo aver richiamato il 
giudizio dei comunisti sulla 
situazione economica genera
le, che permane grave, e la 
proposta, avanzata dalla ter
za commissione del Comitato 
Centrale del PCI di rilancia
re gli Investimenti pubblici e 
privatf in funzione di una pro
fonda riconversione dell'ap
parato produttivo ed un ade
guato sviluppo dei consumi 
sociali. Stablum ha analizzato 
lo stato dell'economia nella 
regione e nella provincia. Dai 
dati attuali è possibile ri
scontrar* che 11 nostro appa

rato industriale ha retto la 
crisi, e comunque non abbia
mo avuto i guasti che, in altre 
zone, in modo esteso si sono 
manifestati. 

E' questo il risultato del
la lotta e della mobilitazio
ne del movimento e dell'im
pegno congiunto delle forze 
politiche e degli enti locali. 
Negli ultimi periodi è In at
to, nei comparti fondamen
tali dell'industria ternana una 
certa ripresa produttiva ri
spetto ai mesi passati anche 
se gli impianti non lavorano 
ancora al massimo delle lo
ro capacità. Va comunque ap
profondito se questa ripresa 
sia legata ad una ripresa più 
generale di natura mondia
le e nazionale, oppure se si 
tratti di ricostruzione delle 
scorte, come pure va ulte
riormente studiato se le as
sunzioni che si registrano in 
diverse grandi aziende rap
presentano un incremento 
reale dei livelli occupaziona
li oppure se si tratti di una ri
presa del a turn-over » 

Restano comunque immuta
ti i problemi della nostra in
dustria. sia quelli della «Ter
ni » dove la situazione finan
ziaria si aggrava, non si co
struiscono centrali, né nuclea
ri né convenzionali, il piano 
energetico e il piano elettro
meccanico sono in alto mare, 
sia per quanto riguarda II 
gruppo Montedison 

Gli incontri promossi sia 
dalla amministrazione comu
nale che dai parlamentari co
munisti contribuiranno co
munque, senza alcun dubbio 
ad aver un quadro più pre
ciso della situazione, la cui 
analisi sarà ulteriormente 
sviluppata dalla conferenza 
di produzione della « Temi » 
e della chimica. L'esigenza 
per il movimento operai» ter
nano è quella di portare 
avanti una battaglia non ri
stretta ad una visione azien
dale dei problemi ma colle
gata alle grandi questioni na
zionali che sono sul tappeto: 
riforma delle partecipazioni 
statali, piano per la ricon
versione industriale, verten
za IRI e Montedison. plano 
energetico, piano chimico. In 
questo quadro, pare giusta la 
proposta avanzata dalla Re
gione di far discutere i pro
blemi della « Temi » - dalle 
commissioni parlamentari in
dustria e partecipazioni sta
tali. . . , . • • ->• 

In riferimento a questo 
intreccio di problemi politici 
ed economici, i temi su cui 
sì svilupperà il dibattito e l'i
niziativa politica del partito 
devono rispecchiare la com
plessità e la articolazione del
la situazione. Dagli impegni 
presi da Andreotti. ai pro
blemi dell'occupazione gio
vanile e dell'equo canone, ai 
problemi della scuola, che si 
ripresenteranno alla riapertu
ra di ottobre, e dell'universi
tà (la vicenda del secondo 
triennio di Medicina di Ter
ni), alla stagione contrattua
le per migliala di lavoratori 
statali, sarà necessario raf
forzare l'iniziativa e la mobi
litazione di tutte le organiz
zazioni del Partito. -_ -

TERNI - Riunione della 

Commissione consiliare 

Il Consorzio tra i Comuni 
per una politica di 

riequilibrio territoriale 
TERNI. 17 

Una Intera giornata di la
voro della prima commissio
ne consiliare del Comune di 
Terni sarà dedicata ai pro
blemi della formazione del 
comprensorio urbanistico pre
visto dalla legge regionale 40. 
Lo ha deciso ieri la stessa 
commissione che si è riunita. 
per la prima volta dopo la 
pausa estiva, per definire le 
soluzioni concrete da predi
sporre per giungere alla for
mazione del consorzio. 

Il tema affrontato, che sa
rà ulteriormente approfondito 
nelle prossime riunioni della 
commissione, è di notevole 
interesse. Non a caso, infat
ti. l'aggregazione di comuni 
sotto forma di consorzio ha 
il compito di promuovere, nel 
quadro della programmazione 
regionale, lo sviluppo socio
economico delle comunità in
teressate. in particolare attra
verso una politica di rlequi-
Iibrio territoriale. Ora. i Co
muni sono in attesa del prov
vedimento della Regione che 
fissa i criteri alla base de
gli statuti dei consorzi, prov
vedimento ancora all'esame 
del commissario di governo. 

Quali sono i punti centrali 
da affrontare nella definizio
ne dei criteri per gli statu
ti? Anzitutto quello di asse
gnare realmente ai consorzi 
un ruolo centrale nella pro
grammazione regionale, di 
cui. di fatto, dovrebbero di
venire lo strumento fonda
mentale. Va inoltre stabilito 
con precisione quale metodo 
di lavoro deve essere alla 
base del funzionamento del 
consorzi. Evidentemente il 
metodo non può che richia
marsi ai principi della parte
cipazione delle istanze e de

gli organismi di base e del 
coordinamento fra i vari sog
getti che operano nel territo
rio (comunità montane, Pro
vincie. aziende di soggiorno) 

Infine • occorre definire 11 
rapporto che si viene a crea
re fra consorzio e singoli 
Comuni. 

Non appena saranno noti I 
criteri stabiliti in sede regio
nale. l'ANCI e la Lega.per 
!e autonomie Locali dell'Um
bria elaboreranno uno statu
to tipo da sottoporre all'esa
me delle amministrazioni co
munali e delle forze sociali. 
Per l'immediato, intanto, la 
commissione consiliare del 
Comune di Terni predisporrà 
il calendario delle iniziative 
da proporre al comuni ed al
le forze sociali, per giunge
re al voto di • adesione al 
comprensorio, e contempora
neamente definirà, sin da «-
desso, una piattaforma di la
voro su cui avviare immedia
tamente, alla sua' costituzio
ne. i lavori del consorzio. 

Nella stessa piattaforma di 
lavoro dovranno essere conte
nute precise indicazioni su al
cuni problemi principali: la 
partecipazione del consorzio 
alla definizione del piano ur
banistico territoriale, la veri
fica a livello comprensoriale 
dei contenuti e delle esperien
ze presenti nella variante «1 
piano regolatore generale del 
Comune di Temi, il confron
to con l'azienda autonoma di 
cura soggiorno e turismo sul 
piano di valorizzazione turi
stica elaborato dalla Ammi
nistrazione Comunale e la ve
rifica dei programmi comuna
li di edilizia abitativa, anche 
tenendo conto che è prossima 
la conferenza regionale sali* 
edilizia e sui centri storici. 

Raccolta-rivendita di libri 
usati organizzata dalla FGCI 

Come lo scorso anno, la 
FGCI realizza una iniziativa 
concreta in direzione del di
ritto allo studio: la Raccolta-
Rivendita del libro usato, per 
far fronte al sensibile aumen
to del costo dei libri. Ma an
che per avviare subito una 
battaglia al diritto allo stu
dio che si basì sulla richie
sta al governo nazionale di 
impegni concreti 

La Federazione Giovanile 
Comunista sollecita a questo 
iniziativa l'adesione dì tutte 
le altre organizzazioni giova
nili democratiche, invitando 
tutti gli studenti a consegnare 
i libri usati al centro di rac
colta e di rivendita che fun
zionerà dal giorno 20 settem
bre al 9 ottobre nei locali del
la Rocca Paolina. 
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Un documento della Federazione del PCI 

Non riproponibili 
a Cagliari formule 
di governo ormai 

logore e sorpassate 
Occorre invece rafforzare l'intesa unitaria già rag
giunta sul programma - Una situazione nuova 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17 

- La segreteria della federazione comunista di Cagliari, 
sentita una relazione sui gravi problemi politici e am« 
ministrativi della città, ha esaminato l 'attuale fase della 
crisi comunale e valutato l 'andamento delle trat tat ive in 
corso tra i partiti dell'arco costituzionale. 

La segreteria federale del PCI, nell'approvare l'ope
rato della delegazione comunista, ha — in un documen
to — sollecitato in particolare il valore politico delle 
intese unitarie raggiunte nel corso delle trat tat ive. 

«Sono venute meno molte antiche pregiudiziali anti
comuniste, ed è stato riconosciuto il ruolo fondamentale 
cui il PCI assolve per lo sviluppo democratico del paese 
e per il governo della città. L'accordo programmatico 
raggiunto riflette e sottolinea la nuova situazione dei 
rapporti tra i partiti dell'arco costituzionale, che, per 
quanto positiva, deve tuttavia conquistare ulteriori svi
luppi. Lo schema di programma contenuto nel documento 
recentemente approvato, e già reso noto dalla stampa. 
affronta alcuni dei problemi fondamentali di Cagliari e , 
delinea un complesso di interventi che può e deve tio- i 
vare eguale volontà di immediata attuazione e di ge
stione democratica da parte di tut te le forze politiche ; 
ohe lo hanno sottoscritto ». 

La segreteria federale de! PCI, nel l'apprezza re lo 
sforzo unitario compiuto in tutti i partiti, non può « fare 
a meno di sottolineare il non positivo e continuo so
vrapporsi, nel corso delle trattative, di preoccupazioni 
di schieramento ai problemi reali della città, come di
mostra il permanere nella Democrazia cristiana di at
teggiamenti ancora improntati a chiusura e di sostan
ziale incomprensione, a fronte del nuovo scaturito dalle 
elezioni del 20 giugno». 

Il disegno, da taluni perseguito, di riproporre alla 
città logore e sorpassate formule di governo non può 
essere più praticato: « infatti si è abbondantemente di
mostrato — sottolinea il documento del PCI — come 
una eventuale riedizione del centrosinistra o di un mo
nocolore de signiiicherebbe la vanificazione del pro
cesso unitario compiuto e la impossibilità di a t tuare non 
solo il programma concordato, ma qualunque program
ma, come la paralisi amministrativa e politica delle pre
cedenti giunte ha messo in evidenza. 

« Appare chiaro, infatti, come la garanzia piena di una 
reale attuazione dello schema di programma concordato 
— che, per altro, ha bisogno di ulteriori e non margi
nali specificazioni — e di una sua gestione democra
tica, non possa che fondarsi in primo luogo sulla pre
senza in giunta di tutt i i partiti dell'arco costituzio
nale. In questa direzione occorre marciare ». 

La segreteria federale del PCI, sollecita tut t i i par
titi presenti alle t rat tat ive a t rar re le necessarie rapide 
conclusioni, ed invita infine la delegazione comunista a 
proseguire nella linea finora portata avanti. 

PALERMO - Nuove inquietanti rivelazioni sulla « fabbrica delle malattie » 

POTENZA - Un'esperienza da sviluppare 

Ampio dibattito in Consiglio 
sull'accordo programmatico 

Dal nostro corriipondente 

Colpiti dalla leucemia due operai 
(padre e figlio) della Sit-Siemens 

Antonio e Giampiero Lupica hanno contratto la terribile malattia nel reparto TMC, dove cioè si producono tubi mi
cro-onde • Sciopero immediato dopo la tragica notizia • Il CdF intraprenderà una vertenza sulla sicurezza del lavoro 

BARI - Il PCI chiede la sospensione della delibera della Regione : 

Discutibile ripartizione 
dei finanziamenti per 

le associazioni musicali 
Dei 189 milioni a disposizione per tutte le province pugliesi ben 117 hanno preso 
la via del capoluogo — Interrogazione al presidente della Giunta regionale > 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Un'atroce conferma ed una ulteriore altrettanto dram
matica rivelazione. Antonio Lupica, l'operaio 44enne della 
SIT-Siemens di Palermo che, come « l'Unità » scrisse il 22 
maggio scorso (e confermò poi nei giorni successivi con una 
lunga inchiesta condotta su materiale di prima mano fornito 
ai giornali dal Consiglio di fabbrica della FLM), ha contratto 
in fabbrica un morbo terri
bile, la leucemia. La malat
tia ha una chiara origine 
«professionale»: sono state 
le radiazioni diffuse dal re
parto, in cui si fabbricano 
tubi microonde anche per 
conto della NATO, a deter
minarla. . 

'•> • 7, ? POTENZA. 17 » 
Ieri sera il Consiglio co

munale di Potenza ha affron
ta to l'atteso dibattito di ve
rifica della maggioranza pro
grammatica, che come si sa 
comprende anche l'apporto 
costruttivo del PCI. Va ricor
dato. infatti, che si deve in 
gran parte proprio al senso 
di responsabilità del nostro 
part i to, e al suo paziente e 
tenace impegno democratico, 
se si potè giungere l 'anno 
scorso a dare un programma 
e un governo alla r i t ta di Po
tenza. Il giudizio complessiva
mente positivo sull'esperienza 
della maggioranza program
matica suggerisce di andare 
avanti , naturalmente parten
do dal contenuto, verso una 
maggioranza di governo e la 
presenza in giunta artche dei 
comunisti. 

No» ignoriamo tuttavia — ha 
detto il CQmpagho.Miceje^in-
tervenendo'nel 'dibàtti to 'dopo 
la relazione del sindaco de Nec-
ca. — che forze all 'interno del
la DC hanno sollevato ulti
mamente una specie di fuo
co di sbarramento contro ta
le sbocco, nel tentativo, fat
tosi abbastanza scoperto, di 
fare arretrare il quadro po
litico. Le nostalgie del mo
nocolore democristiano o del 
centrosinistra, non solo al 
comune di Potenza, non sono 
del tu t to vinte 

Il compagno Micele ha 
proposto la creazione di uno 
strumento politico di verifica 

ca ufficiale: alla moglie del 
l'operaio. Marcella, che ver
sa tra la vita e la morte, il 
corpo sempre più magro, in 
una corsia dell'ospedale «Cer
vello», TINAIL ha offerto a 
titolo di indennità due mi
lioni e centomila lire. I fami
liari di Lupica avevano deci
so di tenere nascosta all'iute 
ressato la terribile verità. «Poi 
— ai ferma la signora Marcel
la — abbiamo dovuto dirglie
lo. che era lui quell'AL. le 
cui iniziali erano apparse sui 
giornali ». 

Ora c'è stato un terribile 
strascico familiare della vicen
da. Anche il figlio ventiduen
ne di Antonio, Giampiero, an
che lui operaio al reparto 
TMC della SIT-Siemens di via 
Villagrazja — è questa la ul
teriore rivelazione di oueste 
ore — ha contratto una ma
lattia, analoga a quella del 
padre, anche se in forma me
no grave. Giampiero è da 
tre anni alla SIT-Siemens: as
sunto come tornitore, passò 
quasi subito al reparto delle 
micro onde. Due sett imane ad
dietro una visita di controllo 
ENPI ha rivelato che qualco
sa non andava nel suo orga
nismo. 
Sono stat i ordinati nuovi 

esami: alla fine, i risultati 
delie analisi sono rimasti se
greti e i dirigenti della SIT-
Siemens hanno deciso di tra
sferire di punto in bianco il 
giovane a un altro reparto. 
Un nuovo malessere, una visi
ta questa volta fatta sponta
neamente dal diretto interes
sato presso l'ospedale «Cer
vello ». dov'è ricoverato il pa
dre. Ed ecco la diagnosi: le 
radiazioni ionizzanti cui il pa
ziente è sottoposto al TMC 

e di stimolo permanente .del- hanno prodotto una « leuco-
l'atttiazione degli Inràégrìi br&~ r**m? * J ^ ^ f T t ^ V " ^ M 

sulla fabbrica pubblicato a 
maggio dal nostro giornale. 

Una pubblicazione che — bi
sogna sottolinearlo con forza 
— non ha determinato alcun 
intervento pur doveroso del
la magistratura del lavoro e 
degli enti preposti alla sicu-

„ „ ^ , ... , rezza del lavoro: .(Nelle don-
C è stata anche una verifi- ' ne - si afferma nel dossier 

TARANTO 

Chiesta dal PCI 
la convocazione 

del Consiglio 
provinciale 

grammatici e di corifrtìTo T&eF- : i &nl* ¥.F,iìè?°25, dermat i* .? 
l'esecutivo, rappresentato da 
incontri periodici, ravvicinati. 
dei capigruppo consiliari dei 
partiti dell'arco costituziona
le e dei presidenti delle com
missioni consiliari. 

Su una serie di a l t re propo
ste avanzate da! gruppo co
munista. vi è invece unanime 
concordanza. Ricordiamo fra 
l 'altro: l ) svolgimento imme
diato di un'assemblea di tutti 
i consigli di istituto e di cir
colo scolastici della città per 
dare soluzione ai problemi che 
si ripresentano col nuovo an
no scolastico; 2) conferenza. 
entro un mese, sui problemi 
dell'occupazione per un indi
rizzo produttivo alla città di 
Potenza: 3) redazione del nuo
vo piano regolatore, ruolo e 
destinazione del centro sto
rico della città, reperimento 
di nuove aree per la 167 in 
una visione comprensoriale 
dello sviluppo; 4) piano qua
driennale di sviluppo di ope
re di civiltà nelle campagne. 

Il sindaco d.c. Mecca ha 
affermato tra l 'altro: a Rico
nosciamo al Part i to comuni
sta il ruolo e la dignità di 
grande movimento politico po
polare guidato da giudizio 
acuto e perspicace intuizione 
dei processi di sviluppo della 
società ed è per questo che 
nei suoi confronti facciamo 
cadere ogni pregiudiziale di
scriminazione ». 

Francesco Turro 

— si sono verificati svariati 
casi di amenorrea (assenza 
di mestriazioni) , sterilità ma
schile e femminile, emorragie, 
congiuntiviti, cheratiti. 

La vicenda dell'operaio che 
ha preso la leucemia lavoran

do sotto una pioggia di ra-
radioattività, ma quando essi 
di un iceberg più vasto. E' 
solo l'ultimo anello di una 
tragica catena. Numerose la
voratrici dello stesso repar
to hanno subito malesseri al
larmanti: Carmela Barbana 
e Rosalia Porretto hanno de
nunciato a maggio un ab 
bassamento dei globuli rossi 
al livello minimo, in segui
to alla esposizione alle radia-. 
zioni. 

Le misure adottate dalla 
azienda non sono affatto suf
ficienti come dimastra il ca
so della lavorazione del tu
bo ET 6410 che emette rag
gi dai quali i lavoratori 
non sono sufficientemente 
protetti. 

v. va. 

TARANTO, 17. 
Il gruppo comunista all'ammi

nistrazione provinciale di Taranto 
ha richiesto la convocazione del 
Consiglio, a termini di legge, stan
te la necessità di alfrontare e de
finire problemi vitali per la co
munità (trasporti extraurbani, edi
lizia scolastica, viabilità, occupa
zione giovanile). 

Altrettanto urgenti sono i pro
blemi connessi alla corretta vita 
amministrativa della Provincia e 
degli enti collegati. In particolare 
occorre dar vita alle commissioni 
consiliari ed a tale scopo il grup
po comunista ha chiesto al presi
dente dell'amministrazione provin
ciale di convocare preventivamente 
una riunione dei capigruppo per 
concordare composizione, direzio
ne, iunzionalità e regolamentazio-

l ne delle commissioni stesse, sulla 
base della plattatorma di intesa 

I e del programma di lavoro a suo 
tempo approvati dal consiglio. 

In un comunicato si sottolinea 
che tali questioni — la cui solu
zione è stata più volte sollecitata 
sia dal gruppo comunista che dalie 
organizzazioni sindacali — non 
possono più essere lasciate sospe
se per l'immobilismo, come d'al
tra parte vanno urgentemente af
frontati i problemi del personale, 
facendo funzionare la commissio
ne paritetica e procedendo alla si
stemazione dei dipendenti secondo 
Ì risultati de! concorsi effettuati, 

Gli operai della Selpa si recano in delegazione alla sede della giunta 
regionale sarda per sollecitare la riapertura della fabbrica cagliaritana 
con la immediata definizione del progetto della Plasa 

Lo stabilimento sardo è fermo dall'agosto del 1974 

I 500 lavoratori della Selpa 
non vogliono più attendere 

la perdita dei peli nelle ma 
ni. alterazioni morfologiche 
delle piastrine. 

«Da mesi chiediamo un in 
contro con la direzione — 
ha dichiarato questa sera 
Carmelo Lupo della FLM 
nel corso di una affolla
ta conferenza stampa — ma 
non ci hanno dato ascolto. 
La famiglia Lupica non è in
fatti isolata nella sua batta
glia. E' s ta to il sindacato. 
d'intesa con il Consiglio di 
fabbrica a dare alle stampe. 
nel maggio scorso, un ampio 
dossier sulla fabbrica. Ieri, al
la notizia della nuova malat
tia che ha colpito questa fa
miglia di operai, c'è s tato 
uno sciopero immediato. Tor
neremo ad incalzare la dire
zione nei prossimi giorni con 
nuove iniziative». 
«A questo • punto — incal

za la compagna Ina Viliari. 
del Consiglio di fabbrica — 
vogliamo intraprendere una 
dura vertenza sulla sicurezza 
del lavoro. Cominceremo con 
il denunciare puntualmente 
ogni singolo malessere, pro
vocato nello stabilimento dal
l'incredibile incuria dei di
rigenti ». 

L'elenco delle malattie cui 
sono soggetti i 1450 operai 
della S IT Siemens, è soprat
tutto quelli dei reparti in cui 
vengono diffuse le radiazioni 
è lungo ed impressionante. 
Basterà ricordare quanto scri
vevano i sindacati nel dossier 

i J •! -U *f <* 

La' Giunta regionale si è posta l'obiettivo di giungere a soluzioni operative entro la 
fine del corrente mese — Una proposta di ristrutturazione presentata dalla Plasa 

Abruzzo: discussa 
alla Regione 

la vicenda delle 
« pensioni d'oro » 

L'AQUILA, 17 . 
Si è riunita stamane, presieduta 

dal compagno Giuseppe D'Alonzo, 
la commissione dì vigilanza della 
Regione Abruzzo. E' stata discus
sa, tra l'altro, la questione delle 
presunte • super liquidazioni » su 
cui il Sostituto Procuratore della 
Repubblica presso il tribunale del
l'Aquila ha aperto una inchiesta 

La commissione ha deciso dì in
vitare, per mercoledì prossimo, 
alle ore 9 .30 , l'assessore al per
sonale per richiedere tutti i chia
rimenti. La iniziativa è tesa a fare 
la massima chiarezza su una vi
cenda che, se mantenuta nell'equi
voco, rischia di alimentare ancora 
una volta una campagna qualun
quista e scandalista contro l'isti
tuto regionale. E* singolare, per 
esempio, che del procedimento giu
diziario non sia stata data a 
tutt'oggi alcuna comunicazione al
l'organo competente della Regio
ne. cioè al presidente della Giunta. 

Si impone perciò un rapido chia
rimento per informare con dati di 
fatto probanti l'opinione pubblica. 

flltOUF^ Un «viaggio» senza ritorno 
La stampa sarda, colpita ' dall' ag

ghiacciante suicidio per impiccagione 
dello studente Franco Mura, ca trattan
do il fenomeno dei giovani drogatt 
fuori dalla solita linea cronachistica. 
Non si limita più a registrare, ma cerca 
di capire, di penetrare questa sconvol
gente realtà giovanile. Il problema del
la droga ha ormai acquistato consi
stenza m Sardegna, nelle aree urbane 
ed anche in procincia, che non può 
essere ignorato né liquidato in poche 
righe. 

Quanti sono i giovani che fanno uso 
di stupefacenti? Nessuno possiede sta
tistiche. Tuttavia cliniche e ospedali 
hanno già accolto molti ragazzi per 
disintossicarli. Ce chi parla di giri di 

. hascish. Ce chi sostiene che nell'isola 
corre « droga forte*. Esiste anche il 
mondo della droga dilettantesca, il . 
più pericoloso. I ragazzi giocano ad 
iniettarsi qualcosa in rena, un medi- . 
anale qualunque. Tanto per prorare 
la sensazione. Il guato è che poi si fi
nisce con lo star male sul serio. Si 
« prende l'abitudine T. SI fa qualsiasi 
cosa per compiere il « riaggio ». 

Come fanno giovani e giovanissimi 
a procurarsi ta droga? La « merce » 
circola e viene smerciata un po' ovun
que: nei clubs. nei bar, al cinema, sul
la spiaggia, da gente in borghese e 

da gente in divisa t stranieri della 
NATO?). Il contatto tra il giovane e 
lo spacciatore può essere facile e pas
sare inosservato. 

Ma perche sono tanti? E perché i 
giovani prendono la droga? Perché 
questa abitudine sta penetrando in 
Sardegna? E chi sono questi giovani 
drogati? Ne abbiamo avvicinati alcu
ni, durante un concerto. Spiegano co
si il loro « male oscuro »: di fronte a 
tanta gente che st agita per insegui
re il conformismo dalla mattina alla 
sera, che si arrabatta per il televisore 
o la gita domenicale, senza mai un 
attimo di tregua o di vera liberta, la 
droga ti libera, puoi recuperare il cuo
re e la fantasia. 

E' chiaro che si tratta di una co
struzione verbale di tipo difensivo. Ma 
è altrettanto chiaro che di fronte al 
fenomeno droga non si devono chiu
dere gli occhi. E bisogna innanzitutto 
saper capire, prima di giudicare e in
tervenire. 

In certi strati di giovani c'è smar
rimento e insicurezza, una angosciosa 
immaturità, una preoccupante incapa
cità di vivere. La droga segna per que
sta parte delle nuoce generazioni (che 
non sempre è nichilista, e neppure 
anarcoide o confusa) un gravissimo 

fallimento delle esperienze di vita po
litica, intellettuale, professionale e di 
studio, amorosa. 

Si afferma di solito che ta colpa e 
della società che non offre strutture 
organizzate del tempo libero. E' pm 
giusto invece guardare oltre, analizza
re meglio: si arriva cosi a capire che 
il fenomeno droga è legato ci guasti 
di un sistema che non sa produrre un 
equilibrio tra lavoro e salario, che 
crea eserciti di disoccupali manuali e 
intellettuali, che non garantisce ade
guati servizi civili, che pretende di 
risolvere ogni cosa sotto il segno del 
paternalismo o dell'autoritarismo. 

Ecco dove sta l'errore. La droga t 
come l'ultima spiaggia: il giovane fru
strato vi ricorre per evadere, per crear
si un mondo tutto suo. 

Il giovane che rifiuta la droga e 
fa politica, non è forse anche egtt fra
gile? Anche ITI lui compare la ribel
lione, ti rifiuto dei privilegi sociali e 
di classe, l'errore verso il conformismo 
piccolo borghese, ti rigetto della logi 
ca del potere, il disprezzo verso chi 
accumula denaro senza neppure me
riti, Questo desiderio di pulizia non 
può cadere nel vuoto. Altrimenti so
no guai per tutti. Il « viaggio » può 
essere senza ritorno, come per Fran
co Mura. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Quando arriverà alla con
clusione l'affare Selpa? Il pre
sidente della Giunta regionale 
sardo on. Pietro Soddu, nei 
sui recenti incontri romani 

! con il ministro dell'Industria 
on. Donat Cattin, ha posto il 
problema della soluzione del
la lunga e travagliata ver
tenza. che deve essere defi
nita una volta per tutte per 
restituire tranquillità e sicu
rezza a circa 500 lavoratori. 

C'è una proposta di ristrut
turazione presentata dalla 
Plasa (la società a parteci
pazione azionaria Geni e Sir), 
e la stessa Giunta regionale 
si è posta l'obiettivo di giun
gere a soluzioni operative 
entro il mese di settembre. 

Certo è che i lavoratori non 
possono più attendere. A Mac-
chiareddu lo stabilimento 
della Selpa è fermo dall'ago
sto del 1974. Le difficoltà deli-
azienda attribuite inizialmen
te - alle momentanee conse
guenze della stretta creditizia 
e della crisi energetica, han
no poi rivelato la fragilità di 
una iniziativa basato soltan 
to sui generosi finanziamenU 
regionali. E' stato sufficiente 
r i tardare il flusso continuo 
dei finanziamenti pubblici per 
far crollare fragorosamente 
un'azienda interamente co 
struita sui debiti. I titolari 
sono finiti in carcere. Ma giù- j 
stizia non è stata mai fatta. ! 

Il fallimento della Selpa è j 
in realtà qualcosa di più del j 
tracollo di una impresa. Co- j 
stituisce una nuova pro\a j 
della politica di industriale ] 
zazione costruita sulla sabbia. 
sul nulla. _ | 

Tanto è vero che quasi tutte 
le aziende piccole e medie, le 
manifatture cagliaritane e di-
altre parti dell'isola, sono en
trate in crisi, hanno chiuso i 
battenti o stentano a vivere. 
migliaia di operai e operaie 
si trovano in cassa integrazio
ne o addirittura sono stati 
messi sul lastrico. 

Ancora oggi i la \ oratori 
della Selpa conducono la lo
ro lotta in modo fermo e de
ciso per difendere il posto di 
lavoro, per riaprire la fab 
brica. per salvare una indù 

Lettera a Borsiglio del compagno Marasà 

I problemi deiroccupazione 
giovanile in Sicilia devono 
trovare posto nel programma 

PALERMO. 17 
Anche ì problemi dei 

giovani devono trovare il 
loro posto nell'agenda di 
lavoro del nuovo gover
no Bonfiglio. Tale richiesta. 
che si concretizza nell'obiet
tivo d'una « conferenza re
gionale sui problemi dell'oc
cupazione giovanile» è sta-

i posto rilevante nel program-
' ma di governo della Regione 
| «Le chiediamo, infatti, — 
• prosegue la lettera — che s:a 
! da lei insediato un'organismo 
j consultivo, in cui siano rap-
1 presentati : movimenti gio 
j vanili democratici, che parte-
, cipi alla predisposizione e al 
| l'attuazione aa parte del'a 

ta formulata nei giorni scor- i Regione de! piano d: utilizza
si dalla Federazione giovanile | zione delle somme assegna-
repubblicana e viene ripre- ; te alla Sicilia dall'istituendo 
sa oggi dal secretano regio
nale della FGCI. 

In una lettera aperta ai 
presidente Bonfiglio. Marasà 
esordisce rilevando che i « da- I 
ti. ormai largamente noti sul- j 
le dimensioni del fenomeno j 
dell'inoccupazione dei giova- . 
ni (per la maggior p a n e in ! 
possesso di diploma e laurea) I 
fanno di questo problema uno I 
d: quelli centrali di ogni azio
ne programmatica di gover- ! 
no». 

« E' per questa ragione. 
de! resto — prosegue Marasà 
— che il Part i to comunista 
chiederà che esso trovi un 

fondo nazionale, piano che — 
a nostro avviso — dovrà pre
vedere: 
A il censimento della mano 
" ^ d'opera giovanile inoccu 
pata nella regione: 
A l'individuazione delle pos-
" sibilila di lavori straordi
nari e socialmente utili 
quali avviare 1 giovani; 
£fc l'istituzione di corsi 

a: 

di 
qualificazione e nqualif: 

i caz^one professionale retnbui-
i ti — nelle forme e nella mi-
j sura che « i ranno stabilite 
j dalla legge nazionale — :nd. 
j rizzati ai 5etton individua:. 
! dal piano di sviluppo 

In 2 Comunità montane abruzzesi 

Riunione tra i partiti per 
ia formazione delle Giunte 

Dalla nostra redazione 
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Un'interrogazione al presi
dente della Giunta regionale 
e all'assessore alla Cultura 
Carlo Ettore Borgia sul con
tributi accordati dalla Regio 
ne ad enti e assoluzioni che 
operano m Puglia nel settore 
delle attività musicali è sta
ta presentata nei giorni scor
si dal gruppo comunista 

Nella seduta dello sborso 
12 luglio la Giunta regiona 
le ha deliberato uno stari 
ziamento di 189 milioni a 
favore di organismi che nel 
corso della passata stagione 
hanno dato vita ad iniziative 
musicali «degne della massi 
ma considerazione .sia sotto 
il profilo quantitativo che 
qualitativo >-> com'è f-v-ntto nel 
la breve relazione che piv 
senta la delibera 

Prima domanda dell'interro 
g.izione conuiniaid. iti ba.-.e 
a quali cr.ten la Giunta re 
gionule ha deciso la destina
zione dei fondi, mainando la 
legislazione lesionale di una 
legge che 1IS.M obicttivi, l.ua 
lità e metodi di eroga/ione1» 
Questi 18!) milioni .sono an
dati divisi Ira tutte le prò 
vince pugliesi. 117 dei 18!» 
tuttavia hanno pie.so la di
rezione del capoluogo (con 
tro un finanziamento ad e-
sempio. di appena 2 milioni e 
800 mila lire alla provincia 
di Brindisi) e ben 80 andran
no a beneficiare 1'« Ente li
rico-teatro di ti adizione Pe-
truzzelh ». un ente pubblico 
riconosciuto dallo Stato che 
organizza la stagione lirica 
barese e che già dispone ol
tre ai finanziamenti statali 
anche di quelli delle ammi
nistrazioni provinciale e co
munale. Quale entello ha gui
dato la giunta nello stanzia
mento degli 80 milioni? I dub 
bi sulla correttezza della scel
ta provengono da almeno due 
considerazioni. All'Ente lirico 
è stata accordata una nuova 
quanti tà di danaro pubblico 
oltre ai precedenti mentre 
dal provvedimento sono sta
ti esclusi tutti ì gruppi mu 
sicali e gli enti che, dibat
tendosi fra enormi difficol
tà. da anni lavorano real
mente per lo sviluppo della 
cultura musicale in Puglia e. 
cosa assai grave, anche le 
bande territoriali che sono 
tanta parte della tradizione 
musicale pugliese. Che l'ente 
lirico d'altro citnto «abbia 
operato una politica di prezzi 
molto contenuti », come è 
spiegato nella relazione del
l'assessore, è per lo meno 
dubbio se è vero che ì prezzi 
praticati a Bari sono supe
riori a quelli di altre città 
d'Italia. 

L'altra nube che si adden
sa su questa delibera (della 
quale il gruppo comunista ha 
chiesto la sospensione) è una 
s trana coincidenza. La Giun
ta regionale con la stessa de
libera ha stanziato 15 milioni 
a favore de! Teatro Petruz-
zelli. che svolge altre attivi
tà oltre ad ospitare la sta
gione lirica, la gestione del 
quale tuttavia è la medesima 
dell'ente lirico. Insieme Ente 
lirico e Teatro Petruzzelli a.s 
sommano dunque oltre il 50 
per cento della intera somma 
impegnata nella delibera re 
gionale. 

Da ultimo il gruppo comu
nista si chiede se per caso 
la scelta decli altri Enti locali 
ai quali andrà il restante fi
nanziamento «non sia stata 
determinata dal fatto che i 
comuni beneficiati affidano 
allo stesso gestore dell'Ente 
lìrico e del Teatro Petruzzelli 
lorganizzazione delle manife
stazioni musicali » Un'ennes; 
ma, s t rana coincidenza. E' la 
prima volta che la questione 
del finanz.amento pubblico 
per la diffusione della cultu
ra musicale in Puglia viene 
sollecitata pubblicamente, seb
bene il quotidiano locale ab
bia finora scelto di igno 

| rarla. 
E' forse l'occasione per far 

luce su un mondo pressocché 
sconosciuto: quello delle at 
tività musicali, uno dei tanti 
settori cultural, sostenuti dal 

' le forme più articolate d. 
! finanziamento pubbl.co del.e 
! quali si sa poco e=c'u.~T7 come 
; sono da qualsiasi formi d: 
I sindacato pubblico e certa-
I mente in preda ad operazioni 
! clientelar: tanto sprce.ud.ca-
, te quanto oscure Su; prob'e 
, m. «ol'cvatJ dal'. ' invirnzazio 
ì ne comunista ! '< Unità > :n 
i terverra ne: prossimi 2iom. 
i con "ina *?rnp- i -, -h C-M 

6 anni fa scompariva 

il giornalista dell'Ora 

Quanto dovremo 
ancora attendere 
prima di sapere 

la verità sul 
caso De A/lauro? 
gy,-,""1 
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Mauro De Mauro 

Dalla nos'.ra t edazione 
FALEKMO. 17 

- Sei ann. fa scompariva ' 
nel nulla Mauio De Mau
ro, il giornalista dell'Ora 
di Palermo rap.to sotto ca
sa nel capoluogo siciliano 
il Iti settembre 1970 senza 
lasciare tracce. I suoi ra
pitori sono rimasti impu
niti e l'inchiesta giudizia
ria marca il passo- « Da 
un anno all'altro la pista 
si allontana — ammette il 
scslituto piocuratore Do
menico Signorino che si * 
occupa del ca.so -- ma 
stiamo piocedendo ad una . 
ultima ver<fic«. L'inchie
sta — promette — non 
compirà il .settimo anno ». 

I giornali .siciliani han
no dedicato ieri matt ina 
a questo angoscioso anni
versario le prime pagine. . 
L'Ora rileva come quello 
di De Mauro, tra tutti 1 " 
misteri di Palermo «che 
hanno inteneri to e inter
feriscono sul corretto fun
zionamento della società 
civile» sia il «più urtili-
ciale di tutti. E perc»> il 
più inquietante e peri
coloso ». 

II giornale denuncia, 
quindi, come programma- • 
ta la paralisi dell'inchie
sta. anzi delle molteplici . 
indagini svolte dai vari 
«corpi separati», e rivela . 
un particolare inedito: 
«Un giorno non lontano — 
scrive l'Ora — un commis
sario della squadro mobi
le di Palermo andò a Ro
ma e presentò una for
male richiesta scritta al 
ministro Andreotti. Chie
deva di sapere se il SID si 
fosse ma: occupato del ca
so e con quali risultati. La , 
prima parte della doman
da era. come si capisce. 
inessenziale. Si hanno le 
prove, infatti, che il SID 
si e occupato del caso. Il 
ministro passò il foglietto • 
al servizio informazioni 
che rispose con un altro 
foglietto- mai occupati 
del caso De Mauro >>. « Se 
il SID d.ce d; non aver 
mai indagato su De Mau
ro — prosegue il giornale 
— mente. Perché mente?» 

Il direttore drl Giornale 
di Stcìtfj, RdWrto Cium. 
non esita dal canto suo 
a notare come accanto al
la mafia anche .< tenebro
si bracci dello stato ital.a-
no abb.ano avuto la loro 
parte nelle fosche vicende 
s.c:l:ane dal 1943 ad oggi .>. 
S: uniscono al coro delle 
proteste per : ritardi del
l'inchiesta anche ì diret
tori de La Sicilia di Ca
tania. Mar.o Cianc.o e del
la messinese Gazzetta del 
Sud. N.no Cala reo 

Il segretar.o generale 
del sindacato dei giornali-
st.. l'A.ssoc:a7.one s.cil.a 
na del.a stampa. L u c o 
G Ì . Ì J Z Z O def.n..sce .infine. 
!"as.-sas5.n.o d: De Mauro 
un tdcl - t to d*1! potere v e 
rileva che «oze> ricordan
do Mauro m« soprattut to 
analizzando 'e parole e i 
Silenzi del dopo Mauro e 
la ster..i:a oe::e mdaz.n:. 
r .man .mm sgoment.. 

v. va. 

L'AQUILA, 17 . t rere dopo a»er consultato gli or- ! 
Un importante incontro Ira le . Un incontro ansioso e in pra- j 

forze politiche dell'arco costitmio- ! tica con gli stessi obicttivi del | 
naie DC, PCI, PSI. PSDI, PRI ha I ganismi statutari del partito 
avuto luogo a L'Aquila per il rag- i primo si e avuto sempre a L'Aqui-
giungimento di un accordo circa ' la per sbloccare la situazione di 
la composizione della Giunta della I stallo in cui da troppo tempo si i 
Comunità montana amiternina (zo- [ trova la Comunità montana Gran i 
na A) e per gettare le basi di un ; Sasso-Piana di Navelli. soprattutto I 
programma operativo della futura ; in consegvenza delle polemiche svi-

{ attività della comunità medesima. I Inppatesi dopo il varo delio Sta-

I legazioni dei 5 partiti dopo un 
| ampio scambio di idee si son tro-
| vate d'accordo per la formazione 
i di una giunta a 5 con fa diretta 

partecipazione del PCI. Dopo aver 
esaminato i criteri compositivi del
la giunta della Comunità montana 

I i rappresentanti del PSI, PSDI, 
..•.a . , ,uu ' " " hanno avanzato la proposta 

,-»..:.» „ u „ ~ , . A :.» 1-»^Ì1A l'-ir.» 1 " assegnare la presidenza al PCI. 
stria che può in realtà vive- j S o l „ p r o p o s U $ l M M , , D c f i è 

Circa la prima questione le de- * tuto. I convenuti si son detti 

re e prosperare. riservata «Ti esprimere un suo pa

tatine d'accordo per una adeguata 
revisione di questo Statuto. 

Circa il problema della compo
sizione della Giunta i rappresen
tanti dei partiti della sinistra. PSI 
PCI, PSDI. PRI, hanno posto con 
forza l'esigenza della formazione 
di una Giunta unitaria della quale 
facessero parte anche i comunisti. 
Ciò come condizione indispensabi
le per superare l'attrito attuale tra 
la sinistra e la DC. 
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mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

T E M I centro cucine 
TdT24tarl 
vìal* SalMdra 
Tafcta, m 9MC54.22HM 

ALLA FIERA DEL LEVANTE ESPONIAMO AL SALONE DEL MOBILIO - PAD. 3 - STANDS 68-69-70-71-72 


